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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


sv Colloquio a Pechino tra 
il segretario di Stato 
degli USA e Teng Hsiao-ping 
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Una dannosa operazione còndottd al buio 


L’affare Condotte- 


Immobiliare sul 


tavolo del governo 


il prezzo ventilato per la vendita a privati sarebbe un autentico 
regalo ma ancor più gravi le altre condizioni: nessuna garanzia 
sui programmi, ingresso di un oscuro gruppo internazionale 


ROMA" — Un dossier esplo¬ 
sivo è giunto sui tavoli del 
Governo, il progetto di ven¬ 
dita della partecipazione sta¬ 
tale nella società Condotte 
d’Acqua, capogruppo di de¬ 
cine di imprese, collegata ad 
un progetto di salvataggio 
della Società Generale Immo¬ 
biliare. Queste operazioni 
comportano la definizione di 
preci.se politiche riguardanti 
ad un tempo VIRI, principale 
ente gestore delle partecipa¬ 
zioni statali nell’industria, i 
programmi per l’edilizia, il 
metodo dei salvataggi ed i 
rapjjorti con i gruppi inter¬ 
nazionali che si presentano 
come acquirenti di due fra 
le più importanti società ita¬ 
liane. 


Uno dei promotori dell’ope¬ 
razione. il .solo di cui si co¬ 
nosca il nome, ha dichiarato 
che l’intero affare sarebbe già 
stato concluso sotto Ferrago¬ 
sto. Secondo Loris Corbi, pre¬ 
sidente delle Condotte, man¬ 
cano soltanto i timbri. In¬ 
vece manca tutto ciò che oc¬ 
corre in una operazione eco¬ 
nomica di queste dimensioni, 
a cominciare dal prezzo, per 
finire ai programmi ed agli 
uomini cui si intende affi¬ 
dare un patrimonio del Paese. 
E’ stato scritto, senza smen¬ 
tita, che VIRI cederebbe per 
15 miliardi una società acqui¬ 
stata otto anni fa. quando ave¬ 
va un terzo delle dimensioni 
attuali, per 12 miliardi. 
« Quando si pensa che il grup¬ 
po Alonti — ci fa osservare 
il compagno Eugenio Peggio, 
presidente della Commissione 
LL. PP. della Camera —, 
nel trattare la vendita delle 
attività petrolifere Mach al- 
VENI, chiede una rivaluta¬ 
zione di oltre il 100 per cento 
per un periodo di tempo infe¬ 
riore (da 140 a circa 300 mi¬ 
liardi) si ha un’idea del re¬ 
galo che lo Stato farebbe ven¬ 
dendo a quel prezzo 

Il PCI non ha opposizioni 
di principio alla cessione di 
aziende pubbliche ai privati. 
Queste operazioni, tuttavia, 
debbono avere una base eco¬ 
nomica chiara. Non è questo, 
del resto, che chiedono i cri¬ 
tici della proprietà pubblica 
nell’industria alle partecipa¬ 
zioni statali? Ola sono quegli 
stessi critici che sostengono 
una operazione che provoche¬ 
rebbe perdite forzose alle im¬ 
prese pubbliche rispolveran¬ 
do, per l’occasione, la vec¬ 
chia pratica che allo Stato 
si rifilano le imprese in per¬ 
dita e si sottraggono i profitti 
di quelle che vanno bene. 

11 regalo agli eventuali ac¬ 
quirenti delle Condotte, tut¬ 
tavia. non è il solo prezzo 
che lo Stato pagherebbe. < I 
debiti dell’Immobiliare — ci 
ricorda Peggio — sono stati 
stimati fra i 450 ed i 550 mi¬ 
liardi di lire. Inoltre gli 
acquirenti del pacchetto Con¬ 


dotte dovranno sborsare circa 
40 miliardi per acquistare la 
maggioranza nell’ Immobilia¬ 
re. E con ciò il salvataggio 
dell’Immobiliare sarebbe fat¬ 
to? Niente lo dimostra e non 
appare certo realistico. Il 
prezzo reale del salvataggio, 
dunque, non è ancora emerso. 
Il ri.schio evidente è che lo 
Stato sia chiamato a pagare 
molto di più di quanto sa¬ 
rebbe avvenuto mediante una 
operazione diretta di risana¬ 
mento dell’Immobiliare, liqui¬ 
dando ciò che non può più 
essere .sostenuto e utilizzando 
adeguatamente il patrimonio 
edilizio ed imprenditoriale di 
cui dispone ». 

Qui è il nodo del problema: 
la segretezza da trattativa pri¬ 
vata per un affare di grande 
rilevanza pubblica, inaccetta¬ 
bile per il metodo ma ancor 
più per le sue possibili conse¬ 
guenze. Quando VIRI acqui¬ 
stò le Condotte disse di farlo 
per costituire un gruppo im¬ 
prenditoriale capace di pro¬ 
muovere le attività industriali 
di questo ramo in Italia e 
all’estero. Le Condotte ven¬ 
nero riunite alle altre im¬ 
prese nel raggruppamento 
Italstat. Lo sviluppo industria¬ 
le previsto si è verificato in 
alcune direzioni, specie al¬ 
l’estero. ma con risultati com¬ 
plessivi deludenti. L’IRI ave- 
\'a puntato ad ottenere mas¬ 
sicce concessioni in esclusiva 
dallo Stalo, una posizione di 
privilegio nel sistema impren¬ 
ditoriale. Si sta battendo una 
strada diversa; ma qual è 
il bilancio di questa espe¬ 
rienza e quali sono i pro¬ 
grammi che intende seguire 
VItalstat in base ai quali, 
oggi, VIRI sembra disposto 
a vendere le Condotte? La 
risposta implica un chiari¬ 
mento al vertice delViRI e 
della finanziaria di settore. Im¬ 
plica un chiarimento a livello 
di rapporti fra Governo e 
Parlamento dove sembra rag- 


Scoperto daH'Agip 


Giacimento 
di petrolio 
in Sicilia 


ROMA — Un giacimento 
petrolifero di buena qua¬ 
lità. seppur di limitate 
proporzioni sarebbe stato 
scoperto dalVAgip nel ca¬ 
nale di Sicilia; ritenuto 
economicamente sfruttabi¬ 
le. entrerebbe in coltiva- 
zicne quanto prima. Alla 
iniziativa compartecipa 
per il 49% la Shell. La no¬ 
tizia viene pubblicata og¬ 
gi dal settimanale « Il 
Mcndo» e non ha ricevu¬ 
to commenti, per ora, ne¬ 
gli ambienti interessati 
che si dimostrano molto 
cauti. Bisogna aggiunge¬ 
re. inoltre, che a settembre 
entrerà in produzione il 
giacimento scoperto due 
anni fa a Malossa, in Lom¬ 
bardia. 


giunta, una volta per tutte, 
l’intesa che le principali ope¬ 
razioni c<l i programmi delle 
partecipazioni statali debbono 
essere presentati e discussi. 

La segretezza dell’operazio¬ 
ne deriva, senza dubbio, dal¬ 
l’esigenza che hanno alcuni 
protagonisti di coprire il vuo¬ 
to di programmi e togliersi 
dalle mani affari che scot¬ 
tano. Questo è il caso del¬ 
l’Immobiliare i cui ammini¬ 
stratori e prestatori fiduciari 
non intendono assumere tutte 
le loro responsabilità. Questo 
potrebbe riguardare Io stesso 
Loris Corbi che. nel promuo¬ 
vere la vendita delle Con¬ 
dotte, sembra dare per scon¬ 
tato che VIRI debba conti¬ 
nuare a farsi carico delle 
enormi garanzie date (fide- 
jussioni) per contratti interna¬ 
zionali che devono ancora an¬ 
dare a buon fine. Chi ha as¬ 
sunto i contratti, vale a dire 
le Condotte, deve invece con¬ 
tinuare a portarne anche il 
rischio. Se così non fosse, 
emergerebbe un altro costo, 
caricato sopra le imprese pub¬ 
bliche. per favorire dei pri¬ 
vati di cui non sono accertati 
(e forse nemmeno accertabili, 
se domiciliati all’estero, die¬ 
tro lo scudo di società ano¬ 
nime) l’identità e gli scopi. 

E’ stato fatto il nome di 
John D. Connally fra gli ac¬ 
quirenti statunitensi — veri 
o presunti che siano — che 
affiancherebbero gli anonimi 
italiani. I grandi gruppi im¬ 
prenditoriali nel campo del- 
l’cdilizia. sufficientemente for¬ 
ti per interessarsi ad un af¬ 
fare cosi carico dì incognite 
politiche ed economiche, sono 
pochi : V Impresit (gruppo 
FIAT), i consorzi di varie 
imprese edilizie collegate ad 
alcune fra le principali ban¬ 
che italiane. Non si capisce, 
ad esempio, perchè sia stato 
messo in giro il nome di «big» 
Connally. uomo duro delVe.v 
presidente Richard Nixon, 
naufragato con lui in una se¬ 
quela di scandali. Sono i 
ni.xoniani della razza di Con¬ 
nally — finito in tribunale 
per un affare di corruzione 
da 10 mila dollari offertigli 
dall’Associazione produttori di 
latte — gli «amici statuni¬ 
tensi > su cui ha sempre con¬ 
tato Michele Sindona. II siste¬ 
ma politico statunitense li ha 
eliminati dalla scena; qual¬ 
cuno li sta riciclando all’Ita¬ 
lia? 


Non è di operazioni del ge¬ 
nere che abbiamo bisogno per 
riconvertire l’industria e la 
finanza italiana. Mettere le 
carte in tavola, presentare 
i conti dell’operazione, pro¬ 
durre delle vere spiegazioni 
delle scelte economiche è una 
questione di metodo politico 
che va al dì là della sin¬ 
gola scelta. Non siamo con¬ 
trari alla vendita delle Con¬ 
dotte. Il modo in cui rione 
portata avanti, tuttavia, non 
fa che aggravare il senso del¬ 
l’operazione. 
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Stamane il dibattito alla Commissione difesa 


Per le sue condizioni di salute 
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Caso Kappler alla Camera 


Attese chiare risposte 


Si aspetta che il ministro Lattanzio fornisca un quadro preciso dei fatti e delle 
responsabilità - Per il PCI parlano i compagni Alessandro Natta e Aldo D’Ales¬ 
sio - I commenti dei giornali alla seduta del Senato - I rapporti Boim-Roma 


ROMA — Il « caso Kappler » 
passa oggi al vaglio della 
Camera. Per le 10 è convo¬ 
cata in seduta straordinaria 
la commissione Difesa, davan¬ 
ti alla quale il ministro Lat¬ 
tanzio riferirà, cosi come ave¬ 
va già fatto martedì a quel¬ 
la del Senato, sullo scandalo¬ 
so « affare » che ha profon¬ 
damente offeso e indignato la 
opinione pubblica antifascista 
italiana e di tutta Europa. La 
riunione della commissione 
Difesa si svolgerà nelVauIetta 
di Montecitorio (dove si riu¬ 
nì a suo temix) la commis¬ 
sione Inquirente per Io scan¬ 
dalo Lockheed), per dare mo¬ 
do ai giornalisti di seguire 
il dibattito attraverso un im¬ 
pianto tv a circuito chiuso. 
Per il PCI parleranno i com¬ 
pagni Alessandro Natta, pre¬ 
sidente del gruppo, e Aldo 
D’Alessio. 

Quello che si chiede è che 
la relazione del mini.->tro non 
sia una piatta ripetizione di 


quanto ha già detto a Palaz¬ 
zo Madama. Una risposta 
chiara, cosi come il Paese 
attendev su tutta la vicenda 
dcH’e.x colonnello delle SS, 
non è stata infatti ancora da¬ 
ta. Il problema resta ìnsom- 
ma ancora aperto. Se è vero 
che la discussione al Senato 
ha consentito di chiarire al¬ 
cuni punti oscuri e di apri¬ 
re qualche timido spiraglio 
sulla verità è altrettanto vero 
che il ministro non è stato 
in grado di fornire un quadro 
preciso dei fatti e delle re¬ 
lative responsabilità che sono 
alla base dell’incredibile fuga 
dal Celio. 

Nella sua relazione al Sena¬ 
to. Lattanzio ha parlato di 
gravi responsabilità del SID, 
che non sarebbe stato nelle 
condizioni di « vedere tutta 
l’importanza di ciò che Kap- 
plcr continua a rappresentare 
per la vita civile e demo¬ 
cratica dell’Italia »; ha det¬ 
to che alcuni uomini e coman¬ 


di deH’Arnia dei carabinieri 
sono venuti meno alle « pre¬ 
cise ' direttive » impartitegli 
dal ministero e dal Comando 
generale per la sorveglianza 
di Kapjilcr, parlando di « in¬ 
decisioni. incertezze di com¬ 
portamento, assoluta mancan¬ 
za di spinto di iniziativa ». 
che favorirono la fuga del¬ 
l’ex ufficiale delle SS., ma 
non ha ris|X).sto — nella sua 
replica agli intervenuti — ad 
alcune precise domande e al¬ 
le richieste formulate dal 
compagno Boldrini. relative 
alla necessità dì un chiari¬ 
mento di fondo delle pesan¬ 
ti responsabilità piuttosto va¬ 
gamente delincate ed alla gra¬ 
ve valutazione del « caso », 
che non sono soltanto dei mi¬ 
litari ma anche, e forse so¬ 
prattutto, degli uomini di go¬ 
verno. Quello che si deve evi¬ 
tare insomma è scaricare tut¬ 
te le colpe solo e soltanto sul¬ 
l’Arma dei carabinieri e sul 
SID, che almeno in taluni set¬ 


tori hanno dimostrato di non 
aver fatto tutto il loro dovere 
e di avere quindi grosse re 
sixinsabilità. che non intendia¬ 
mo assolutamente sminuire 
nè tanto meno giustificare ma 
elle debbono anzi essere fer¬ 
inamente ed e.semplarmente 
punite, senza generalizzazioni 
danno.se di giudizi e di con¬ 
danne. nò tagli di teste che 
non servono. 

Su lutti questi asi>etli Lat 
tanzio dovrà essere più chia¬ 
ro di quanto non sia stato, sia 
nella relazione che nella bre¬ 
ve replica al Senato, dando 
risposte precise in particolare 
alle domande e alle ricbie.ste 
avanzate a Palazzo Madama 
dal compagno Boldrini e da 
altri oratori, a partire dalle 
decisioni prese nel febbraio 


Petra Kràùse 
da ieri sera 
in libertà 


provvisoria 


Ha l'obbligo di soggiornare a Napoli - La 
decisione del ministro di Grazia e Giustizia 


Dalla nostra redazione 


Sergio Pardera 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


NAPOLI - Alle ore 14 di ieri ' 
la sezione istruttoria ha con- ' 
cesso la libertà provvisoria a | 
Petra Krause, ordinandone la I 
scarcerazione in rel.izione al j 
vecchio mandato th cattura | 
emes.so nel ’75 con le accuse 1 
di concor.so neU’incendio del- [ 
la Face Standard e concor=o 
in ricettazione. Dalle 14 è ini¬ 
ziata una lunga attesa delle 
decisioni del ministero della 
giustizia, che è durata fino a 
tarda sera. Solo alle 20,20, 
infatti, è stata trasmessa a 
Napoli rautorizzazione a re¬ 
vocare il secondo ordine di 
cattura, imponendo con essa, 
che la Krause si presenti in 
questura due volte a setti¬ 
mana. 

La donna è uscita dal car¬ 
cere di Pozzuoli alle 23..‘10 a 
Iwrdo di una « Alfctta » nella 
quale avevano preso posto il 
figlio Marco Ognissanti e la 


deputata radicale .-\:Icle Fac¬ 
cio. 

La Krause non pole\ a essere 
liberata se non veniva revo¬ 
cato rordine di cattura e 
messo dal procuratore gene¬ 
rale su ricliiesta del minislix) 
della Giustizia quale garanzia 
richiesta dagli svizzeri. In 
sede minideriale la decisione 
non è .stata rapida, perché si 
trattava soprattutto di stabi¬ 
lire quali mi.sure cautelative 
si dovessero applicare per 
mantenere gli impegni assun¬ 
ti nei confronti deH’autorità 
giudiziaria elvetica, che in¬ 
tende come è noto proce.ssare 
la Krause il 19 scttcnilirc 
prossimo. La Krause ha 
sempre sostenuto di volersi 
presentare ad ogni costo, vo¬ 
lontariamente. ma in libertà, 
davanti al tribunale svizzero, 
proprio per iwter dimostrare 

Eleonora Puntillo 


(Segue in penultima) 


Le testimonianze degli inviati delV«Unità» in Etiopia e in Somalia 


U TRAGICA CRISI DEL CORNO D’AFRICA 


Colloquio col vice-ministro 
degli esteri di Addis Abeba 


Il governo etiopico parla di un «grande complotto» per bloccare 
il processo rivoluzionario - Riforme sociali e problemi nazionali 


Nei centri delFOgaden 
controllati dai somali 


800 chilometri nelle zone sottratte alle truppe etiopiche con altri 
giornalisti occidentali - L'atteggiamento della popolazione locale 


Dal nostro inviato 


ADDIS ABEBA — La guerra 
noi corno d’Africa non sarà 
di facile soluzione, nè di 
breve durata, nè di basso co¬ 
sto. Non è stata facile, nè è 
costata poco, la rivoluzione 
elle, tre anni fa, aveva rove¬ 
sciato il regime feudale — o 
semi-feudale — di Haile Se- 
lassie, e non sono di scarso 
peso gli sforzi che debbono 
essere tuttora compiuti per 
«gestire» quc.sta rivoluzione, 
nella condizione, non più 
straordinaria nel mondo odier¬ 
no, ma non per questo più 
positiva, della assenza di un 
partito che la guidi e della 
presenza di una guerra guer¬ 
reggiata su più fronti. Ma. 
se appena poche settimane 
addietro la domanda che chi 
osservava la realtà etiopica si 
poneva era se gli awenimen- 
ti in corso attorno e dentro 
i confini del paese non se¬ 
gnassero Tultima convulsione 
di un impero in via di disin¬ 
tegrazione. oggi rinteiTogati- 
vo è diverso. Ci si chiede in 
quale modo un paese dal ca¬ 
rattere multinazionale e mul¬ 
tilingue riuscirà a superare 


Cittadini e no nella RFT 


una prova che appare diffi¬ 
cilissima. 

L’Etiopia, tuttora impegna¬ 
ta nei profondi mutamenti 
sociali e politici che presero 
avvio tre anni fa si trova in¬ 
fatti a misurarsi anche con 
delicatissimi problemi di ca¬ 
rattere internazionale. La si¬ 
tuazione agli occhi dì coloro 
che si trovano a! potere ad 
Addis Abeba. assume la con¬ 
notazione dcH’attacco concen¬ 
trico e deliberato, frutto di 
un « grande disegno » miran¬ 
te a indebolire ed isolare 
TEtiopia. a ridurla nel suo 
territorio, e strangolare se 
possibile la sua rivoluzione, 
affinchè il cattivo esempio 
non si diffonda. L’Eritrea, do¬ 
ve l'esercito e la milizia ten¬ 
gono ora solo le tre principa¬ 
li città, è il più antico dei pro¬ 
blemi. ed era il più dramma¬ 
tico fino al 23 luglio, quando 
esplose la guerra per l'Oga- 
den. Questa è giunta a ren¬ 
dere ancora più oscuro e gra¬ 
ve il quadro, nel quale agi¬ 
vano e si muovevano da quel 
momento, da protagonisti, due 
paesi — Etiopia e Somalia 
— che sì proclamavano c si 
proclamano entrambi sociali- 
.sti. ma ognuno dei quali ne¬ 
ga all’altro il diritto a que¬ 
sta qualifica. Oggi si paria 
meno, sui giornali, del pro¬ 
blema eritreo, e di quanto av¬ 
viene nella zona ritagliata 
dalla carta geografica della 
regione dal primitivo colo- 
j nialisTRo italiano. E si paria 


Giustizia. Diplomazia, Go- 
Tcrno c grandi parlili della 
Repubblica Federale Tedesca 
proleggono l’evaso del Celio, 
rifugìalosi nella Germania ilel- 
rOsesI, come un rilladino le- 
deseo dì pieno dirìllo. .\nzi. 
come un rilladino ledeseo 
« speciale ». di ìmporlanza lui- 
fa parlieolarc. Per la grazia 
a lirrberl Kappler e il suo 
, rilomo nella RÌT. intani, «i 
■uno mobililalc da almeno 
venti anni lolle le niay-imc 
personalità dello Sialo c del¬ 
ta poliliea di quel pae-e; da 
nn Pre-idenle della Repul»- 
blira ai Cancellieri \ia vìa 
•iieeednlisi. tanto dcmoeri«lia- 
ni quanto — abimc — «ocial- 
demoeraliei. Il rilievo c il pe¬ 
so dati dai massimi dirìgcnii 
di Bonn alla richiesta di gra¬ 
fia per il «cilladino Kappler» 
- tono siati anzi tali, da far 
disenlare la « riconsegna » dì 
Kappler nn elemento delle 
trallalise tra i due Pac*ì, e 
da consentire - quindi ipotesi 
(spero bene) fanlasiose ma 
non inrredibili sul retroscena 
della fuga dal Celio dcll’erga- 
•lolano. 

Neppure un me«e fa, e prc- 
C'iuBicnle il 27 Iitilio srorso, 


la Curie Suprema della Re¬ 
gione (/ainrf) Assia-Kassel. ha 
definilisamenlc ronfermala la 
opnisionc dal suo posto di 
in-rgnanle in una scnola pnb- 
blira della compagna SìKìa 
Gingold. Silvia Cingold ascsa 
perso il suo posto già due an¬ 
ni fa. perché colpita dal co¬ 
siddetto Bcnifsverhol, da] di- 
xiclo cioè di e-ercilare una 
professione, o più rsallamcnle 
dì ricoprire un posto quainn- 
qiie nella piibbliea ammìnì- 
straziane, che emargina nella 
RPT i Rndikalcn, gli «estre¬ 
mi-li ». Un primo tribunale 
dell'Assia a\e\a ««e-pcso l'ese¬ 
cuzione del pros-sedimenlo. la 
Corte Suprema del famd As¬ 
sia lo ha inseee ratificato il 
27 luglio 1977. senza possibi¬ 
lità di appello. 

Il motivo? Sìhia Gingold è 
figlia di un vecchio comuni¬ 
sta, ■ eosircllo a fuggire in 
Francia per non essere deca¬ 
pitalo da Hitler, cd eroe piu 
lardi del maquii francese. An¬ 
che Silvia è comunista, è 
iscritta al DKP, da pochi an¬ 
ni di nuovo legale nella RFT; 
del DKP è stala anche can- 
•lidata alle elezioni regionali. 
Per la Corte Suprema dell’As- 


«ia è quindi rea. anzi rea con¬ 
fessa, dexe essere punita eolia 
perdila di un importante dirit¬ 
to risile. 

Cittadini, e no. Cittadino 
oplimo pire il nazista Herbert 
Kappler. pili di trecento «ohe 
omicida; non cittadina, o co¬ 
munque rilladìna di seconda 
categoria, «uddila con ilirilli 
parziali, la comuni-la SiUia 
Cingold. 

I.a fuga di Kappler dal Ce¬ 
lio pone senza dubbio, r in 
modo stringente, il problema 
dì quella piena riforma dc- 
morralira dello Stalo italiano 
senza la quale gli apparali 
esecutisi c di sicurezza ’ non 
diserranno mai efficienti. A 
me sembra, però, che !’■ ama¬ 
ro F’erragoslo » ponga nn al¬ 
tro problema, e non meno 
grave, che comincia appena 
ad emergere alla distanza; il 
problema della democrazia, e 
dello stesso Stato di diritto 
nella Repubblica Federale Te¬ 
desca. Si tratta di un proble¬ 
ma europeo gravissimo, tanto 
grave da aver indotto la re¬ 
sponsabile e ponderata « Rus¬ 
sell Foundation for Peacc » a 
rnn\orare nel prossimo autun¬ 
no un a Tribunale Russell a 


ulla repres?ione. le rmargi- ! di più dell Ogaden e dell at- 


nazioni. gli arbitri nella RFT. 

K' purtroppo aliba-tanza dìf- 
fusa Ira gli antifa«ri'li ita¬ 
liani. cioè in defìnìlìsa nel 
popolo italiano, la tendenza a 
negare la po—ibilìlà ili un 
regime denioeralico in Ger¬ 
mania. in quanto Germania. 
Oreorre. al contrario, saloriz- 
zare e aiutare le forze, non 
pirrolc e a-sai qnalifìrale, che 
nella RFT rombatlono una 
iliffìrile battaglia per il ri-ral- 
In del loro pae-e ila ogni 
eredità anlidemorratiea, auto¬ 
ritaria. oppressila, per la sua 
democratizzazione. 

Una lolla è in corso. Anche 
nel prinripale parlilo di go- 
\erno. quello «oeialdemorra- 
tiro, il Cancelliere tìerr Hel¬ 
mut Schmidi non condiride le 
preocenpazioni del comballen- 
le antifascista Genove Willy 
Brandt sulla ■ crescente alli- 
silà di grappi neo-nazisii ». 
e sulla benevola tolleranza di 
certe aniorilà, che riservano i 
rigori della polizia non alle 
adunale nostalgiche dei « grap¬ 
pi di comballimentn», bensì a 
coloro che le osteggiano. 


L. Lombardo Radice 


tacco somalo. Ma è attorno a 
questi problemi che lutto lo 
sforzo di mobilitazione inter¬ 
na ed ogni presa di posizio¬ 
ne ufficiale ruotano oggi. 
« Ethiopia Tiìcdcm » — la pa¬ 
rola d'ordine che significa 
« Etiopia innanzitutto » — .sta 
sotto le testate di tutti t gior¬ 
nali. che di fianco, da qual¬ 
che settimana, recano un’al¬ 
tra parola d'ordine, non nuo¬ 
va nella storia delle nazioni 
ma sempre impressionante e 
talvolta mobilitalrice: « Tutto 
per il fronte di guerra ». 

Quali sono, nel mare di 
contraddizioni di cui il « cor¬ 
no» d'.Africa. è oggi testi¬ 
mone. le ragioni addotte dal¬ 
l'Etiopia nel conflitto con la 
Somalia? Oggi si combattono 
e si accusano reciprocamen¬ 
te due paesi che si dicono so¬ 
cialisti. aiutato l'uno da mol¬ 
ti anni, e l’altro da poco, e 
non sì sa ancora in quale 
misura dall'Unione Sovietica: 
in misura sufficiente, tutta¬ 
via. a far si che armi sovie- 

Emilio Sani Amadè 


• (Segue in penultima) 


Il conflitto deli’Ogaden continua, giorno dopo giorno, 
con immutata violenza, malgrado gli appelli e i ten¬ 
tativi di mediazione (ultimi in ordine di tempo quello 
del segretario generale dcll’OU.A e del presidente 
del Madagascar) con i quali si cerca di portare i 
contendenti al tavolo della trattativa. E tuttavia pro¬ 
prio questa — lo abbiamo già scritto e ci sembra 
doveroso riaffermarlo — è l’unica via di uscita da una 
crisi, drammatica e sanguinosa, di così grave portata. 
Una crisi che scaturisce, certo, da problemi di cui 
nessuno si nasconde la realtà e la complessità, ma 
la cui prosecuzione — e peggio il cui aggravarsi — 
va a danno dei poijoli dell’Etiopia e della Somalia e 
di tutte le forze progressiste della regione del Corno 
d’.Africa e costituisce una minaccia alla pace generale. 
Questo dato di fatto e questa esigenza ci .sembra emer¬ 
gano con eloquente evidenza dalle testimonianze dei 
nostri inviati ad .Addis Abeba e a Mogadi.scio, te.slimo- 
nianze che consent(«io una migliore e più articolala 
conoscenza dei problemi di quella tormentata regione 
e delle contraddizioni e dei contrasti che la agitano. 



irremovibile 


■^OI non abbiamo il pia- 
cere e l'onore di cono¬ 
scere personalmente il mi¬ 
nistro della Difesa on. iMt- 
tamia e ora, che ha riferi¬ 
to alla commissione del Se¬ 
nato sulla fuga del col. 
Kappler, sentiamo il dove¬ 
re di confessargli pubbli¬ 
camente che sul suo conto 
eravamo caduti in un gros¬ 
solano errore. Circondato 
da una fama di doroteo 
della prima ora, celebrato 
per le astuzie, i trabocchet¬ 
ti, gli intrallazzi con i qua¬ 
li aceca saputo, a poco a 
poco, dapprima contrasta¬ 
re e poi impadronirsi del 
potere già appartenuto, 
nella loro Bari, all’on. Mo¬ 
ro, eravamo persuasi che 
in una occasione difficile 
come quella che il mini¬ 
stro Lattanzio ha dov ito 
affrontare l'altro ieri al Se¬ 
nato, egli non si sarebbe 
mostrato dissimile da mol¬ 
ti democristiani della sua 
medesima estrazione, che 
conosciamo, insuperabili 
nell’arte di allontanare da 
sé ogni responsabilità e 
forse dediti tutti alle piu 
fervorose preghiere, a pat¬ 
to che vi si chiede perdono 
dei peccati altrui. 

Invece l’on. Lattanzio 
ha saputo mostrare, mar¬ 
tedì, una lealtà, un corag¬ 
gio, una responsabilità che 
ancora ci lasciano allibiti. 
Dobbiamo ammettere fran¬ 
camente che sarebbe stato 
facile per lui dire che non 
era informato, che egli 
non c’entrava, che non ne 
sapeva nulla. Con un capi¬ 
tano dei carabinieri che si 
chiama Capozzella, come 


Nostro servìzio 


MOGADISCIO — Ho fatto par¬ 
te, del gruppo dei giornalisti 
entrati in Ogaden. ammessi 
nelle ampie zone sotto con¬ 
trollo del « Fronte di libera¬ 
zione della Somalia occiden¬ 
tale ». Cerano, oltre me c 
i colleglli deir.ANS.A e di « Re¬ 
pubblica ». giornalisti inglesi, 
americani, tedesco occidenta¬ 
li, .svedesi- Una quindicina di 
persone, più gli accompagna¬ 
tori, più una scorta armata, 
in tutto una colonna di dieci 
Land-Rover. ■ Il FLSO ci ha 
preso in consegna, nella per¬ 
sona del comandante .Ali (co¬ 
sì. c non più. si è prc.sen- 
talo), a Mogadiscio e in Oga¬ 
den siamo entrati da Ferfor. 
località di confine 350 chilo¬ 


metri verso occidente. Di li, 
per quattro giorni, la nostra 
colonna ha percorso ottocento 
chilometri di piste, è entrata 
in profondità, oltre il confine, 
lier più di duecento chilome¬ 
tri. c<l eravamo — et hanno 
detto — ancora lontani dal 
fronte. Sono stato nei luoghi 
delle battaglie di un ■ mese 
fa. di fine luglio, la fortezza 
di Mustakili. la grande, mo¬ 
dernissima base aerea di Go- 
dej. Kallafo. c risalendo ver¬ 
so nord, sono arrivato fino a 
Wardcre, dove si è combat¬ 
tuto per dodici giorni. Ho par¬ 
lato con dei prigionieri elio 
pici, ho incontrato la gente 
dei villaggi, delle cittadine 


Ermanno Lupi 

(Segue in penultima) 
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non cedere alla tentazione 
di dire: « E’ stato Capoz¬ 
zella? ». Con un fuggiasco 
del quale c’è chi dice che 
c uscito ripiegato in una 
valigia come un pigiama, 
con le rotelle o senza ro¬ 
telle, a piedi o forse in bi¬ 
cicletta, quale ministro 
può dire come sono anda¬ 
te le cose? 

Ma Lattanzio non ha co- j 
luto sentire ragione Si è i 
capito, dalla grave fermez- I 
za delle sue parole, che ' 
per lui non ci sono scuse: ’ 
esistono responsabilità di- | 
rette e indirette, soggettive | 
e oggettive. Egli é mini- ' 
stro, dunque risponde. Più ; 
volte i senatori Bartolomei 
e Rebecchini sono stati vi¬ 
sti tirare per la giacca Lat¬ 
tanzio e qualcuno ha udi¬ 
to che mormoravano: 
o Ora esageri, Vito. Que 
sta è una flagellazione ». 
Ma lui duro. A un certo 
punto ha persino gridato: 

« L’ascensore quella matti¬ 
na andava. Colpa mia, 
onorevoli colleghi, che non 
l’avevo bloccato la sera, co¬ 
me avrei dovuto fare sem¬ 
pre», e a questo punto le 
sue parole sono state so¬ 
praffatte da un applauso 
unanime, ma lui gridava 
più forte di tutti: « Me ne 
cado, me ne vado» e gli 
astanti in coro: « No. no ». 
finché ancora una volta 
quest’uomo irremovibile 
l’ha vinta. £* uscito, si i 
infilato in automobile e si 
è fatto condurre al mini¬ 
stero. dove, se non si stan¬ 
ca prima, resterà ancora 
una decina d’anni. 

Forttbraccie 



Ancora una scossa 
sismica in Friuli 


Momenti di panico ieri pomeriggio in Friuli, per una forte 
scossa di terremoto, valutata al quinto grado della scala 
Mercalli, che. per fortuna non ha provocato danni. Il sisma 
è stato avx’crtito distintamente da lutti gli abitani di Gemona 
e Venzona, due dei centri più colpiti dal disastro dcH'anno 
scorso. Erano 47 giorni che la terra non si muoveva più ael 
Friuli, dopo le frequenti scosse di assestamento • che, a 
intervalli abbastanza regolari si ripetevano nella zona. NELLA 
FOTO: case prefabbricate in un centro colpito 4al iiBna 
del •76. 
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Si preparano i piani per la formazione professionale 
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I^e Regioni di fronte p 

SCd'déìlZC per 1 pccupàzionè^g^^ la «cittadella» dei Festival 


r Unità / Giovedì 25 agosto 1977 

« Urbanizzata » l'enorme area dell'autodromo abbandonato 

. Giorno per giorno a Modena 
un prato è diventato 


attraverso questi programmi che la legge sul preavviamento potrà avere un primo decollo < A colloquio con il compa¬ 
gno Tassinari, assessore regionale della Toscana - Interventi degli Enti locali per i servizi socialmente utili e l'agricoltura 

't? * 1 * Tv 4- , < • ' ^ J '< r , • , ; 


Economia e fantasia nelle strutture che dal 3 settembre 
entreranno : in funzione - Itinerario nolitico e culturale 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Entro il 30 set¬ 
tembre tutte le Regioni do¬ 
vranno preparare i piani an¬ 
nuali straordinari per la for¬ 
mazione professionale. E' at¬ 
traverso questi ' programmi 
che la legge sul preavviamen¬ 
to dei giovani al lavoro potrà 
avere un * primo, importante 
decollo. Si tratta, quindi, ' di 
una scadenza impegnativa che 
non potrà in nessun caso es¬ 
sere disattesa. Ma a che pun¬ 
to è il lavoro delle Regioni? 
Come si stanno muovendo? 
Ne parliamo con il compagno 
Luigi Tassinari, assessore al¬ 
l'Istruzione c Cultura della 
Regione Toscana. 

«Tutte le Regioni — dice 
Tassinari, che è anche inca¬ 
ricato del coordinamento tra 
le Regioni per i problemi del¬ 
l'istruzione —sono attualmen¬ 
te impegnate a rispettare la 
scadenza del 30 • settembre. 

’ Naturalmente non mancano 
, le difficoltà e, in certi casi. 
•1 ritardi. Anche perchè si 
tratta di assicurare un coor¬ 
dinamento tra il piano 
della Regione e 1 programmi 
che vengono preparati dai 
comuni, dalle province, dalle 
comunità montane. I corsi, 
poi. non possono essere vaghi 
ma devono essere rivolti ad 
orientare i giovani verso le 
attività che presentano con¬ 
crete prospettive occupaziona¬ 
li e rispondere alle esigenze 
dei piani di sviluppo regio¬ 
nali ». 

Guasti enormi 

Questo della formazione pro¬ 
fessionale è un terreno in par¬ 
te minato: le eredità del pas¬ 
sato, con i guasti enormi pro¬ 
vocati da una miriade di corsi 
Inutili, tenuti spesso in piedi 
per rispondere ad una poli¬ 
tica di mance, non possono 
certo essere superate dalla 
sola legge sul preavviamunto. 
Anzi, proprio per' dare mag¬ 
giore . impulso a questa ' nor¬ 
mativa è importante arrivare 
al più presto alla riforma 
della formazione professiona¬ 
le. giA in df.scussione al Par¬ 
lamento. Ma ■ intanto, cosa 
possono fare le Regioni? Co¬ 
me possono programmare i 
corsi, se prima non si ' ha 
un quadro preciso dei con¬ 
tratti di ' formazione lavoro 
che le imprese intendono sti¬ 
pulare? ’ 

« Per il primo anno —fa 
notare Tassinari —ci vuole 
uno sforzo di < fantasia ». La 
maggior parte delle Regioni 


ha avviato un confronto molto 
serio ' con gli < imprenditori. 
Mentre ci sono ' settori indu¬ 
striali che rimangono tuttora 
chiusi, altri hanno un approc¬ 
cio alla i legge più attento. 
E’ attraverso que.sti contatti 
che si devono stabilire, entro 
il 30 settembre, i piani • per 
la formazione professionale: 
cioè occorrerà sapere, anche 
se con una certa approssi¬ 
mazione. quanti giovani do¬ 
vranno fare per esempio i 
corsi per le imprese metal¬ 
meccaniche, quanti per quelle 
te.ssili, quanti giovani servi¬ 
ranno nell'agricoltura. 

Ma se tutto questo non pre¬ 
senta molte difficoltà nei gros¬ 
si centri urbani, il discorso 
diventa più arduo per i pic¬ 
coli paesi, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Cosa succederà 
infatti in quei posti dove i 
giovani che otterranno un 
contratto di formazione-lavoro 
saranno pochi e magari in 
settori completamente diver¬ 
si? Per esempio, come ga¬ 
rantire la formazione profes¬ 
sionale ai disoccupati di un 
piccolo paese dove magari 
un'impresa tessile ha bisogno 
di tre giovani, e altrettanti ne 
richiede una falegnameria? 

« E' per questo dice Tas¬ 
sinari — che parlavo di « fan¬ 
tasia ». Si tratta di garantire 
una maggiore articolazione 
sul territorio delle strutture 
formative esistenti. Certo non 
sarà una cosa facile. Ma bi¬ 
sogna fare uno sforzo per 
trovare nuove forme di coor¬ 
dinamento. E’ comunque un 
grosso problema che tutte le 
Regioni dovranno affrontare 
se si svilupperanno, come noi 
ci auguriamo, i contratti nei 
settori produttivi: soprattutto 
se la legge verrà utilizzata 
dalle piccole e medie imprese 
industriali o agricole, dalle 
botteghe artigiane ». Purtrop¬ 
po però sono proprio gli arti¬ 
giani che da questa legge ven¬ 
gono discriminati. Certo —ag¬ 
giunge Tassinari ~ non si 
capisce perchè le agevolazioni 
vengono negate . alle piccole 
imprese artigiane che ' hanno 
meno di quattro dipendenti. 
Sono ' proprio quéste, aziende 
(vista anche la positiva di- 
.«fjonibilità dichiarata dalla 
Confederazione nazionale del- 
TArtigianato) che potrebbero 
garantire un inserimento di 
un buon numero di disoccu¬ 
pati in attività produttive. E 
questo provvedimento colpi¬ 
sce principalmente il Mezzo¬ 
giorno ». 

Il piano straordinario per 
la formazione professionale 
dovrà essere trasmesso al 


Contursi: primo bilancio 
dei 10 mesi di attività 
della scuola di Partito 


Dalla nostra reflazione 

NAPOLI — Contursi. Hotel 
« Parco delle querce »: mo¬ 
mento di bilanci e di rifles- 
filone >per -i compagni che 
coordinano Tattività - della 
ficuola di partilo, a carattere 
interregionale, che si trova a 
Contursi, appunto, un piccolo 
paese immerso nel verde del- 
Tentroterra salernitano. Si 
tirano le somme del lavoro 
svolto; e lo si fa in questo 
periodo che è di « spa<^ » fra 
il primo ciclo di corsi, termi¬ 
nato a giugno, e il secondo 
che avrà inizio a settembre. 

La scuola di partito ha ini¬ 
ziato la propria attività nel 
novembre dell'anno scorso: 
sino a maggio, ne è stata 
fiede un hotel di Malori. Poi. 
a maggio, appunto, per mo¬ 
tivi ■ soprattutto logistici, il 
trasferimento a Contursi. Dal 
novembre dell’anno scorso al 
giugno di quest'armo, al sono 
evolti, fra Bfaiori e Contuisi, 
19 coni ai quali hanno par¬ 
tecipato 116 operai. 44 inse¬ 
gnanti. 58 impiegati, 174 stu¬ 
denti. 11 profeasionisti e 23 
disoccupati a testimonianza 
della i^ù divena provenienza 
degli « allievi » dei corsi. 

' Fra le « lezioni ». a parte 
quelle sulla politica economi¬ 
ca e generale del PCI (coni 
per segretari di sezione) ce 
ne sono state alcune parti- 
colannente interessanti orga¬ 
nizsate. di volta in volta, per 
gli operai delTAIfasud, della 
« Sit-Slemens » di Caserta, e 
della « Pennitalia » di Saler¬ 
no. Ricchi di spunti stimo¬ 
lanti anche i due corsi sulla 
«questione femminile» ed i 
due della FOCI. Oggi, dopo 
la positiva esperienza del pri¬ 
mo anno di viu, si pone per 
i compagni che lavorano in¬ 
torno alla scuola di partito 
di Contursi H problema di an¬ 
dare ed un rafforzamento 
della struttura » organizzata 
nella scuola steam. Il che si¬ 
gnifica, detto in parole pove¬ 
re. una maggiore disponibi¬ 
lità di mezzi e di materiale. 

« 1 prossimi corsi. ' infatti 
— spiega Piero Lucia, un com¬ 
pagno istruttore nella scuola 
di Contursl — saranno molto 
impegnativi perchè affronte¬ 
ranno soprattutto l’intesa 
programmatica fra le forse 

S itlche e il progetto a me- 
termine elaborato dal 


PCI. Sarà molto importante 
~ continua il compe^io Lu¬ 
cia — far sì che non^preval- 
gano. in guesfa fase nell^ 
pfeparazione del quadri, el'e- 
menti di settarismo e’‘'di 
dogmatismo ». 

Particolarmente interessan¬ 
te in questo senso, sarà il se¬ 
minario sulla DC che si svol¬ 
gerà nella scuola di Contursi, 
nel mese di ottobre. 

a A partire \ da questo se¬ 
minario — dice il compagno 
Luigi Giordano, anch’egli 
istruttore — tenteremo di 
portare avanti uno studio sul¬ 
la storia delle altre forze po¬ 
litiche esistenti in Italia che 
non sia, però. ” propagandi¬ 
stico” ma obiettivo ed il più 
sereno possibile v. 

A svolgere alcune lezioni 
alla riapenura dei comi nella 
scuola di Conturei — che sarà 
intitolata a Emilio Sereni — 
saranno invitati docenti uni¬ 
versitari, intellettuali e «tec¬ 
nici » ' in ^ particolari aettori 
deH’economia. anche non 
iscritti al PCI. 


Guano 
al 6R2 


Son è il primo caso che « ri¬ 
velazioni». o meglio calun¬ 
nie. sul PCI. rimbalzano dal- 
rultrasinistra aWultradestra. 
e viceversa. Neuuna merati- 
glia dunque se un giornale 
sconosciuto quanto scredita¬ 
to. Vita riprende un’infamia 
propalata dal foglio - Linea 
proicCaria (una linea conti¬ 
nua di provocazioni di cui il 
bersaglio principale sono i 
comunlsW. Le due gazzette 
blaterano dunque insieme di 
un presupposto e grottesco 
arriochiraento del PCI addi¬ 
rittura attraverso fl commer¬ 
cio del guano e per di più con 
il Cile di Pinochet. ET l’abi¬ 
tuale m Stile » di quanti get¬ 
tano fango nella speranza 
che almeno qualche schizzo 
faccia presa. Grave e inac¬ 
cettabile è che la calunnia 
sia stata ripresa ieri mat- 
Vna dal OR2 delle 7J30. l re¬ 
dattori diretti da Selva han¬ 
no dato t’occhiata a quel 
foglio e sono precipitati an¬ 
che loro nel guano. 


CIPE dalle Regioni per otte¬ 
nere il relativo finanziamento 
che è di 1.500 lire ogni ora 
per gli allievi del .settore in¬ 
dustriale; e 1.000 lire ogni ora 
per gli altri settori. Ma ai gio¬ 
vani che frequenteranno i cor¬ 
si. verrà rilasciala qualche 
qualifica? Durante re.secuzio- 
ne del contralto il libretto di 
lavoro verrà con.segnato al 
datore di lavoro • che dovrà 
annotare rinizlo e il termine 
del rapporto. Tattività forma¬ 
tiva ed il livello di profn 
sionalità i conseguito, corri- 
sixmdente alla categoria del- 
r inquadramento sindacale, 
ma non sono previste qua¬ 
lifiche giuridicamente valide. 

Per quanto riguarda il fi¬ 
nanziamento della legge, il 
3 ago.sto il CIPE ha deciso 
di destinare 80 miliardi, dei 
90 previsti per il '77. alla 
realizzazione dei progetti pre¬ 
sentati dalle amministrazioni 
pubbliche per i servizi so¬ 
cialmente utili. I rimanenti 

10 miliardi serviranno invece 
per agevolare le imprese che 
a.ssumeranno i giovani nei .set¬ 
tori produttivi, per coprire le 
spese dei corsi di formazione 
professionale, per le iniziative 
regionali in materia di agri¬ 
coltura. Questa scelta, chie¬ 
diamo a Tassinari, era pro¬ 
prio necessaria? Non sarebbe 
stato più opportuno puntare, 
fin daH'inizio. .sui settori più 
direttamente produttivi? 

' < La prima ripartizione — 
risponde — che il CIPE ha 
fatto rispecchia le difficoltà 
che attualmente si incontrano 
nel far utilizzare fino in fondo 
la legge agli imprenditori. Per 

11 primo anno è quindi una 
ripartizione realistica che per¬ 
mette di far decollare il 
preavviamento soprattutto at¬ 
traverso i piani per i servizi 
socialmente utili. Ma è chiaro 
che per i prossimi anni si 
impone una sostanziale inver¬ 
sione di tendenza, dando la. 
priorità alle agevolazioni,per' 

;Je industrie, per ragricoUuH»».’ 

iti i 

. I fon^ stanziati. 

;toihunquc. ‘non, psi-. 

*s*lé ‘'nessuna' ripartizione.‘‘re¬ 
giorie per 'regione, dei fondi 
stanziati dal CIPE. Quello che 
per ora è certo è che degli 
ottanta miliardi destinati alle 
amministrazioni pubbliche, 32 
miliardi saranno destinati ai 
progetti preparati - dai ■ vari 
ministeri, mentre *18 miliardi 
verranno divisi tra le am¬ 
ministrazioni regionali. Di 
questi -18 miliardi, il 70 per 
cento (cioè 33 miliardi e 600 
milioni) andrà alle regioni 
meridionali e il rimanente 
30 per cento (14 miliardi c 
400 milioni) a quelle del cen¬ 
tro-nord. 

«Tuttavia — aggiunge Tas¬ 
sinari — lo sviluppo dei set¬ 
tori produttivi porterebbe al¬ 
l'assorbimento nelle aree del 
centro-nord, per il tessuto pro¬ 
duttivo che hanno, della gran 
parte dei fondi. Questo na¬ 
turalmente avverrebbe a di¬ 
scapito del Mezzogiorno, che 
non pos5Ìe(fe questo tessuto 
produttivo ma che ha il mag¬ 
gior. numero di giovani iscritti 
ne&è « liste 'speciali ». Si ren¬ 
derà allora necessario un ul¬ 
teriore finanziamento . della 
legge proprio per non morti¬ 
ficare le zone dove più neces¬ 
sari sono questi interventi 
straordinari ». 

La legge sul prcav'viamento 
assegna alle Regioni anche 
un compito molto importante 
per lo sviluppo dell’agricol¬ 
tura. “ Particolari agevolazioni 
sono preriste per le coope¬ 
rative agrìcole, che per be¬ 
neficiare degli incentivi do¬ 
vranno presentare alla Re¬ 
gione un loro progetto di s\i- 
luppo agricolo. « .Anche in que¬ 
sto settore — dice Tassinari 

— nel preparare i piani biso¬ 
gna stare attenti allo sviluppo 
complessivo regionale, ma so¬ 
prattutto bisogna tener conto 
degli indirizzi del piano agri¬ 
colo alimentare su scala na¬ 
zionale. Tali iniziative non po¬ 
tranno non essere collega^e 
con una parte dei progetti dei 
servizi sodalmente utili: co¬ 
me la forestazione, la difesa 
del suolo, l’assistenza tecnica, 
la ^lerimentazione agricola >. 
Accanto a questi programmi, 
comunque, le Regioni dovran¬ 
no essere in gra^ di prepa¬ 
rare al più presto una serie 
di interventi, non previsti dai 
preavviamento, che si rende¬ 
ranno necessari per sostenere 
una reale ripresa deH’agri- 
coltura. 

Gli impegni che le Regicni 
dovranno assumere in que¬ 
ste settimane, come sì vede, 
ncn socx» pochi né facili. « Per 
adesso — conclude Tassinari 

— l'unica scadenza da dover 

per forza rispettare è quella 
del 30 settembre, ma sarebbe 
auspicabile che tutte le Re- I 
gìoni per la stessa data ab¬ 
biano già pronti almeno ì i 
piani per i servizi socialmente 
utili. E’ una cosa molto im- i 
pegnativa. ma è un banco di 
prova che bisogna saper af- j 
frontare». ' 



La commemorazione di Sacco e Vanzetti 


TORINO — Si è svolta ieri sera a Torino , 
nella sede deH'Auditorium della RAI, una 
manifestazione per ricordare il cinquantesi¬ 
mo anniversario dell’ucclslcne negli Stati 
Uniti dei due anarchici italiani Nicola Sac¬ 
co e Bartolomeo Vanzetti. Alla marnlfesta- 


Bicne ha parlato il compagno Umberto Ter¬ 
racini. Erano presenti un fratello e una so¬ 
rella e cinque nipoti di Sacco. Nella foto; 
Terracini e Luigina Vanzetti nel corso del¬ 
la commemorazlcne. 


Dopo la pausa estiva 

Torna a riunirsi domani 
i! Consiglio dei ministri 

Il caso ' Kappler aprirà ì lavori — I temi di maggior rilievo riguardano 
l'occupazione giovanile e le indennità per i ferrovieri e i postelegrafonici 


'Roma — Dopo un'a-.tófeve 

mani il Caislglio del .mini¬ 
stri I temi .di maggior rilie-, 
vo det-^ 

. la Cai8bb:'tI’a;'.*g&Jtììrilssion'e 
per il cctitrollo ■•delle socie¬ 
tà quotate' in borsa), l’occu¬ 
pazione giovanile, e le inden¬ 
nità per i ferrovieri e i po- 
stelegrafcnicl. La riunione del 
Ccnsiglio dei ministri comun¬ 
que. a quanto si è appreso, 
sarà introdotta da due no¬ 
te « informative » sul caso 
Kappler. 

I ministri Forlani e Lattan¬ 
zio faranno infatti due bre¬ 
vi relazioni: il primo per ri¬ 
ferire sui cchtattl avuti con 


Bcnn dopo Ta’:fuga'e-la ri-', 
chiesta di g^tiifiasèloneTiercfl-:; 
minate nazfKà’r'il 'S'ecè^ao’ 
per dare uI^^Qri dgtl#gU -sìa. 
sulla fuga, sftf'iqllje/iirfag.nL' 
in corso. - 

Per quanto riguarda la 
Consob, la commissione per 
il controllo delle società quo¬ 
tate in borsa dovrebbe otte¬ 
nere maggiori poteri, mentre 
seno previste modifiche alia 
doppia imposizione degli uti¬ 
li azionari. - - • ' ' ■ 

Il ministro del Lavoro Ti¬ 
na Anseimi. affronterà il 
problema del lavoro ai giova¬ 
ni. partendo dalle iscrizioni 
dei seicentocinquantamila di- 


soccutótl.ajlg; «.liste specia- 
i;;ll i^;?aej;^coftcpa'mcnio. ,per i 
' pdstélègrafrfiTbr'é i ferròvie- 
.,rie.'ili..Cpnslglio dei minlfitrì 
•Jdoyiepp^'.Vgrare lo schemi- di 
['decreto-per il miglloram<àito 
delle aliquote di straordina¬ 
rio che mediamente, per le 
due categorie, è del 300 per 
cento. ’ - ' • 

Da alcune indiscrezioni si 
è appreso inoltre che il de¬ 
creto alternativo della legge 
382 sul completamento del po¬ 
teri regionali sta per essere 
registrato dalla Corte dei 
conti. SI prevede che il de¬ 
creto potrà essere pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, for- 
1 se nella prossima settimana. 


Dal nostro inviato 

.MODEN.A — In principio era 
un prato. Un prato enorme, 
.solcato dalla pista di involo 
(un rettifilo di 800 iiiclri). c 
chiuso lutto . attorno dall’a¬ 
sfalto del circuito stradale. II 
vecchio aerautodromo ■ mode¬ 
nese. dove pure avevano cor¬ 
so fino agli anni '60 fior di 
campioni, non riusciva a 
nascondere l'abbandono in 
cui era lasciato. Né il suo 
recente passaggio tlal dema¬ 
nio aeronautico aH’amminì- 
slrazione comunale iioteva 
mutarne la condi/ione, salvo 
che nella prospettiva; quella 
di farlo diventare un grande 
parco, un polmone verde del 
la città. Intanto, bisognava 
prenderlo cosi com’era. E 
cercare di renderlo idoneo -id 
ospitare, dal 3 al 18 settem¬ 
bre, una manifestazione del 
prestigio c della risonanza 
del Festival nazionale dcH’L/- 
nilò. 

Adcs.so, ad aggirarsi fra le 
gigantesche strutture che 
stanno prendendo forma nel¬ 
lo spazio piatto dell’acrau- 
todromo, si può già dire die 
il compilo verrà certamente 
assolto. Ma noti è stato faci¬ 
le. Pensate a 47 ettari di ter¬ 
reno, a quasi mezzo milione 
di metri quadrati tutti aperli 
e distesi sotto il sole, con 
appena quelle linee di asfalto 
e delimitarli. E pensato a co¬ 
sa occorre fare lier trasfor¬ 
marli in tutto ciò che è or¬ 
mai un nostro grande Fe.slì- 
val: una «cittadella» animata 
da migliaia di persone, uno 
spazio attrezzato e «vivibile» 
per molte ore al giorno, un 
centro di spettacoli, un luogo 
di incontri per iniziative ed 
attività culturali diverse. 

Tutto questo, nella prospet¬ 
tiva di dover conciliare fra 
loro due esigenze apparente¬ 
mente contrastanti: quella di 
un Festival il cui «retroterra» 
non è costituito da una me- 
trcpoli, da una grande con¬ 
centrazione urbana bensì da 
unp media città (185 mila a- 
bilanti) come Modena; l’al¬ 
tra, dello straordinario . ele¬ 
mento di mobilitazione che 
un Festival nazionale deH’I/- 
nità rappresenta, tale da ri¬ 
chiamare nella sua fase con¬ 
clusiva centinaia di migliaia 
di visitatori. 

Adesso ì compagni mode¬ 
nesi non parlano nemmeno 
più delle molte settimane di 
lavoro dedicate ad attrezzare 
l’aerautodromo in modo da 
poter accogliere la vera e 
propria cittadella del Festi¬ 
val. 


Che cosa c'è dietro il « siluramento » del direttore dell'azienda municipalizzata 

Faide interne alla De palermitana 
hanno dissestato i servizi di N.U. 

Anni di gestione clientelare con infiltrazioni maliose - Un deficit alle stelle 
Più grave la situazione igienica della città - Urgente un piano di ristrutturazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una lotta mai 
sopita tra i più grofui buro¬ 
crati dell’apparato comunale 
e la battaglia sempre accesa 
all’interno della DC palermi¬ 
tana farebbero da sfondo alla 
vicenda del « siluramento» 
del direttore dei servizi dì net¬ 
tezza urbana. L'ingegner Gio¬ 
vanni Saladino, sollevato dai- 
l’incarico l’altro ieri, è infatti 
segretario di una grossa se¬ 
zione democristiana a Paler¬ 
mo; la sospensione, motivata 
dall'incapacità del funziona¬ 
rio ad assicurare un’efficien¬ 
te servizio di raccolta dei ri¬ 
fiuti. non sarebbe altro che un 
aspetto di una « guerra » in 
corso ai vertici deirammini- 
strazione burocratica che in 


Nuccio Ciconte 


In vigore la 
nuovo legge 
sul motrimonio 
dei militori 

ROMA — Tutti i militari — 
ufficiali, sottufficiali e truppa 
delle tre armi — in servizio 
pzrroanente effettivo e gli ap¬ 
partenenti alla GdP. potran¬ 
no sposarsi al compimento 
del 4. anno di servizio, an- 
che se non hanno raggiunto 
i 25 anni. Lo stabilisce la 
nuova legge pubblicata ieri 
sulla Gazzetta Uffiaale. Le 
nuove dl^msizioni non si ap¬ 
plicano agii allievi delle Ac¬ 
cademie militari che non han¬ 
no completato 1 corsi, com¬ 
presi quelli di applicazione 
e di studio. 

I^ nuova legge dichiara 
estinti i procedimenti relati¬ 
vi ad infrazioni alle norme 
sul matrimonio per i quali, 
alla data di entrata in vigore 
della legge e cioè oggi, non 
siano ancora stati emanati i 
provvedimenti di cessazione 
dal servizio. 


questo caso ha visto scen¬ 
dere in campo l’assessore alle 
aziende municipalizzate, il de¬ 
mocristiano di Forze Nuove 
dottor Salvatore Galante. 

La situazione dell’ azienda 
municipalizzata della nettezza 
urbana (AMNU) è in effetti 
disastrosa: anni di gestione 
clientelare, condizionata spes¬ 
so e volentieri anche da pe¬ 
santi infiltrazioni di orìgine 
mafiosa, hanno condotto il 
servizio ad una condizione 
non più tollerabile. II deficit 
è alle stelle (il bilancio de! 
'76 ha dovuto registrare un 
disavanzo di ben % miliardi), 
i netturbini sono oltre 2 mila 
(ma si registra un preoccu¬ 
pante fenomeno di assentei¬ 
smo). mentre la città di Pa¬ 
lermo per lunghi periodi de- 


Donot Cottili 
non va a 
Montolto perché 
convoloscente 

ROIktA — li ministro della 
' lodustria Donat C^attin — 
riferiscono notizie d'agenzia 
; — è ancora convalescente per 
1 gli esiti di una broncopolmo- 
n:te e non è :n grado, al 
; momento, di accogliere l’in¬ 
vito rivoltogli ieri dali’Unifà.' 
quello di recarsi personal¬ 
mente a Montano di Castro 
per discutere direttamente 
con le popolazioni interessa¬ 
te circa i problemi relativi 
all’Insediamento della centra¬ 
le nucleare. 

Per parte nostra non pos¬ 
iamo che augurare al mini¬ 
stro un pFCmto e completo rl- 
fitabilimento. Rinfrancato in 
salute, vorrà certamente ac¬ 
cettare la richiesta — che 
non è solo del nostro giorna¬ 
le ma delle popolazioni del¬ 
l’Intero comprensorio — di 
una discussione ampia e se¬ 
rena su una scelta di cosi 
grande rilevanza. 


tiene il primato di comune 
più sporco d’Italia. 

Ma sarà l’allontanamento 
(deciso poi, su proposta del¬ 
l'assessore .da tre consiglieri 
di amministrazione sui sette 
che compongono l'oiganismo) 
a sanare questa situazione? 
Nessuno ne è pienamente con¬ 
vinto. E allora come spie¬ 
gare la drastica decisione del¬ 
l’assessore nei confronti del 
I funzionano, suo compagno e 
j nemico di partito? 

Da quanto è stato possibile 
apprendere, sembra che l’in¬ 
gegnere Saladino avesse pre¬ 
parato un pieno di ristrut¬ 
turazione dell’AMNU che, sia 
pure con evidenti insufficienze 
e titubanze, cominciava a 
smantellare il castello di Inte¬ 
ressi e favoritismi aU’interno 
dell’ezienda .Si dice anche 
che avrebbe commesso r« im¬ 
perdonabile » leggerezza d: 
spostare ed altro incarico uno 
degli 80 sorveglianti (cioè i 
dipendenti che dovrebbero 
controllare il lavoro dei net¬ 
turbini). Q’Jest’ullimo provve¬ 
dimento avrebbe urtato la su¬ 
scettibilità di altri funzionari 
e mt^ri di esponenti demo- 
cnstiani i quali si sono poi 
presi la rivincita decretando 
la sospensione del funzionano 
stes.so. 

L’ingegner Saladino adesso 
ha presentato certificato me¬ 
dico mentre il presidente del¬ 
l’azienda. il socialista Giu¬ 
seppe Fnsella, ha latto sa¬ 
pere, sgomberando il campo 
dalle polemiche, che è ormai 
pronta la delibera che indice 
il concorso per il posto di 
direttore (l’ingegner Saladino 
era infatti «facente funzio¬ 
ni *). Invero la nomina pub¬ 
blica di un nuovo dirigente 
rappresenta il vero nodo per 
cominciare ad aggredire i 
mali della municipalizzata. 
Con essa, come da tempo 
chiedono i sindacati, si può 
finalmente iniziare quell’ope¬ 
ra di ristrutturazione e di 
moralizzazione che dia piena 
efficienza ai servizi di net¬ 
tezza urbana. 

Un’esigenza, questa, dettata 
dalle condizioni igieniche 'di 
Palermo (il grande parco del¬ 


la Favorita non viene pulito 
da anni) che hanno fatto se¬ 
gnare un crescendo allarman¬ 
te di malattie infettive (nel 
solo '76 si sono registrati qua¬ 
si 500 casi dì salmonellosi. 
240 di epatite virale, 52 di 
scabbia). 

La magistratura, dopo una 
prima inchiesta aperta l’anno 
scorso, è nuovamente tornata 
ad interessa'rsi del caso. E* 
in corso una seconda inda¬ 
gine affidata al sostituto pro- 
rur.atore della Repubblica Lo 
Folle 11 quale ha chiesto al 
co;ru:-;e una dettagliata re¬ 
lazione sulla situazione igie 
nica eli Palermo.. 

. s. $er. 


II segnale 


Da un artìcolo di Luigi 
Vinci sul Quotidiano dei la¬ 
voratori, organo di g Avan¬ 
guardia operaia »; 

« Non ho. personalmente, 
difficoltà ad accettare l’obiet¬ 
tivo generale di fare della 
Cina, di guì alla fine del 
secolo, una grande e moder¬ 
na potenza economica ». 

Ora non ci sono più osta¬ 
coli. Il segnale che i cinesi 
aspettavano è giunto. 


Tempi lunghi 


Dallo stesso articolo: ■ 

a Al mito e all’esaltazione 
con i guati spesso ci richia¬ 
mavamo alla Cina dobbiamo 
ora imparare a sostituire V 
analisi concreta, lo studio del 
marxismo, l’inchiesta, il la¬ 
voro rivoluzionario paziente 
e Quotidiano, il senso dei 
tempi lunghi e delle difficol¬ 
tà, la fiducia nelle nostre 
forze e soprattutto in Quelle 
della classe operaia del - no¬ 
stro paese; è guesto il vero 
hfao ». 

Calma, calma. ' Che cos’è 
tutto guesto revisionismo ? 


Un lavoro durissimo, oscu 
ro, ben poco apjiarisccnlc 
ancorché indls|)ensabile. .Si 6 
trattato infatti di «urbanizza¬ 
re» un’area jiari a quella di 
un grande quartiere resìden 
ziale. Dotarla cioè di fogna¬ 
ture, aeqiiedotto, eleltricilà 
(otto piloni di trenta metri 
d'alte/za ofinuno dei quali 
regge una batteria di .sedici 
fari, sono stati alzati solo per 
rilinminazìonc generale): il 
tutto puntando — come 
sempre — sul lavoro volonta¬ 
rio. contenendo al minimo le 
spe.se ma ugualmente realiz 
zando opere che potrebbero 
benissimo diventare gli im¬ 
pianti permanenti del futuro 
parco cittadino. 

La cosa più interessante è 
sentirsi spiegare come è sta 

10 risolto il problema di con¬ 
ciliare le due distinte esigen 
ze del Festival, e come è sta 
ta tradotta nelle strutture l'i- 
dea-base del programma, 
quella del «confronto» a tutti 
1 livelli, politico, ideale, cul¬ 
turale. Certo, risulta abba¬ 
stanza facile capirlo ora che 
ci aggiriamo, assieme al 
compagno Giancarlo Benattì. 
resixm.sabile del gigante.sco 
cantiere, fra le strutture ’U 
via di ultimazione. Ben più 
comple.sso deve e.ssere stato 

11 lavoro di nrcliitcltì, orga¬ 
nizzatori, dirigenti iwlitìcì. 
IK'i* «progettare» lu cittadella 
deH’aerautodromo. Il punto 
era questo: non sarebbe stato 
materialmente possibile in¬ 
vestire tutta la superficie 
dis|)onibiIe ma nello ste.sso 
tempo bisognava essere in 
grado di accogliere non solo 
la massa quotidiana di visita¬ 
tori. ma anche quella che 
giungerà da tutta Italia nelle 
giornate conclusive. 

Ecco nascere cosi un «im¬ 
pianto» della fe.sta che sì 
potrebbe definire flessibile, 
articolato lungo alcune dia¬ 
gonali che tracciano dei veri 
e propri percorsi. Diventa 
perciò |»ssibilc favorire un 
addensamento, anziché una 
dispersione della folla, la 
quale tuttavia può accrescersi 
0 ingigantirsi senza che le 
strutture stesse del festival 
ne vengano .soffocate. I per¬ 
corsi sono stati caratterizzati 
da alcuni «qwli» che corri¬ 
spondono ad altrettanti punti 
centrali del programma poli¬ 
tico culturale. Sono enormi 
esedre, dei pannelli semicir¬ 
colari lunglii ciascuno circa 
200 metri, che riassumono ef¬ 
ficacemente sul piano visuale 
i temi principali: l'Europa, il 
progetto a « medio termine ». 
l'Emilia-Romagna nel conte¬ 
sto nazionale, il CO mo della 
Rivoluzione d’ottobre. la 
que.stionc femminile. 

Le esedre, oltre ad un mo¬ 
mento visivo, vengono a co¬ 
stituire anche dei grandi 
spiazzi aperti, tlove la gente 
può raccogliersi, e da li ri¬ 
partire nei veri c propri pun¬ 
ti di richiamo, di attività del¬ 
la fe.sta. che sono tanti. C'è il 
recinto triangolare dove si 
sta allestendo una arena-spet¬ 
tacoli capace di 20 mila posti 
a sedere. Qui si terranno al¬ 
cune manifestazioni politiche 
centrali, i concerti, i balletti. 
E ci sono altri quattro punti 
.wettacolo, dislocati strategi 
ca mente in modo che voci e 
musiche non si disturbino a vi¬ 
cenda: anche perchè alcuni 
di essi sono a loro volta ca¬ 
paci di oltre 2 mila posti. 
Eppure, queste non .sono an¬ 
cora le realizzazioni più si¬ 
gnificative della < cittadella » 
modenese. Perché dovremmo 
allora parlare a lungo della 
libreria Rinascita, con i suoi 
1800 metri quadrati coperti, 
dove saranno in vendita an¬ 
che decine di migliaia di vo¬ 
lumi delle principali Case c- 
dilrici democratiche, oppure 
della .sala-dibattiti, anch'essa 
coperta, capace di contenere 
1500 sedie disposte a raggiera 
secondo il profilo della tri¬ 
buna scmiottagonale. 

. Tra gli impianti che vanno 
prendendo forma, si deve an¬ 
cora parlare dei 18 ristoranti, 
che possono servire comples¬ 
sivamente IO mila persone: e 
dello spazio ragazzi; e ancora 
del vasto, elegante padiglione 
che ospiterà la redazione dcl- 
l'unitò, le mostre di Rinascita 
e della Città futura. Ma l'elen¬ 
cazione. pur così frettolosa, 
fa perdere di vi.sta Torganico 
collegamento fra programma, 
temi politici centrali e strut¬ 
ture del Fc.stival. 

L’EUiropa diventa in tal 
modo un punto focale, con il 
grappo di stands collegati 
che ospitano i Partiti comu¬ 
nisti o i giornali di vari Pae¬ 
si occidentali. Il < villaggio 
Internazionale » vero e ’ pro¬ 
prio non esiste più: c’è una 
presenza di Paesi .stranieri e 
dei Partiti fratelli più artico¬ 
lata che vede riuniti insieme 
Cuba ed i Partiti e Io forze 
democratiche che lottano neD 
la clandestinità nell’America 
Latina, i Paesi socialisti eu¬ 
ropei. i Paesi africani, specie 
quelli dcirAfrica australe do¬ 
ve più acuta è la lotta per 
libertà e • l’indipendenza, ai 
quali sarà dedicata una gior¬ 
nata del Fe.siivaì. 


II -lO.mo di (ìrnmsci: questo 
tema, intorno al quale si 
svolgeranno importaali dibat¬ 
tili, .si traduce in un padi¬ 
glione per la proiezione inin- 
lerrotta di ire audiovisivi. 
Ma ancora non abbiamo par¬ 
lato di tutta la vasta rete di 
servizi di supixirto, capace di 
far funzionare per 16 giorni 
rintera macchina del Fc.sll- 
vai, né del formidabile con 
tributo di lavoro volontario, 
di impegno, di inventiva da 
parie di centinaia di com 
pagni modenesi. Eppure si 
devo alla loro dedi/iono so 
già davanti ai nostri occhi si 
profila questo che non vuol 
essere un Festival aH'in.segna 
del « gigantismo »: ma sarà 
cerlnmcnlc una fe.sta aU’in 
.segna deirarmonia, dcU'oqui 
lihrio, deH’intclligenza. 

Mario Passi 


I Tesseramento: i 
I grande impegno 
! del PCI per 
giungere al 100% 
prima del festival 

ROMA “ Nuovi risultili 
nella camagna di tes->ero- 
mento al PCI e alla FOCI. i 
Fra gli altri quello dCMia 
federazione di Berciamo 
cho ha superato anch’os- 
sa in questi giorni il ìF) 
per cento (10.156 tesserati i 
rispetto a 10.144 deH'anuo 
scorso, 1.057 reclutali). 
intensificata attività del- | 
le federazioni e delle te ‘ 
zioni del PCI, del circoli 
della FGCI ha tra l’a’tio 
; un obiettivo e uno silmo- 

10 ben preciso. Alla data 

del 4 agosto scorso i fesse- 
rati al PCI erano — come 
fu comunicato dQll’U'ufc 
— 1.806.561: mancavano 

soltanto 7.616 tessere per 
raggiungere il 100',;, i-.oè 

11 numero degli iscritti re¬ 
gistrato alla fine del ‘76. 
Ebbene è proprio questo 
l’obiettivo per li quale il 
oartitp si sta mobilitando 
In vista della'prossima ii- 
levazicne dei dati che a- j 
vrà luogo il prossimo 31 
agosto. alla vigilia delia 
apertura a Modena del fe¬ 
stival nazionale de’u'L'nim 

Intenso risulta essere io 
sforzo in particolare .n 
quelle sezioni e federazio¬ 
ni che -.egistrano an"ora i 
qualche ritardo, mentre 
' dappertutto — anche lad¬ 
dove il 100',r è sia’o su¬ 
perato, e spesso di .m(x»o 
■ — si punta ad alterlorl 
avanzamenti. 


La « Literaturnaia 
Gazieta » interviene 
nuovamente sulla 
Biennale veneziana 

MOSCA — Strascico pole¬ 
mico sui « caso » della Bien¬ 
nale veneziana. La Litera- 
turnaia Gazieta — il giorna¬ 
le dell’Unione degli scrittori 
sovietici — è tornata, ieri, 
infatti, ad occuparsi della 
Biennale, accusando li presi- 
dente deH’ente. Carlo Ripa 
di Meana, di essere « il mag¬ 
gior responsabile della crisi 
della Mostra ». 

Ripa di Meana — secon¬ 
do li giornale sovietico (che 
cita onche con ampiezza al¬ 
cune dichiarazioni ri!asciatc- 
gli da un pittore italiano di 
nome Massimo Zuppelli) — 
cercherebbe di « fare pub¬ 
blicità » a: ad.ss:dentl ». 
cioè a 0 un pugno di rinne¬ 
gati de. Paesi soc;a'..sti », Ap¬ 
punto jjer questo — rileva la 
Literaturnaia Gazieta — l’U- 
RS3 e gh a’.tn Paesi social', 
st;. «.senza i quali non è poi 
Sibilo una Mostra di aito !. 
veiio art.stico», si sono riti 
rati dalia manifes’^zioae. 


Dall'1 settembre 
gli esami 
di riparazione 

ROMA — Da giovedì profifii- 
mo iniziano gli esami di ri¬ 
parazione per oltre mezzo mi¬ 
lione di studenti. Per gii «- 
lunni della scuola dell’obbi; 
go saranno gli ultimi. Gii 
esami inizieranno in tutta 
lUlia il 1. settembre e si con¬ 
cluderanno il 14. . ■ 

- Pochi giorni depo, p« con¬ 
sentire il r^olare inizio del¬ 
l’anno scoCaetico programma¬ 
to per il 20 dovrebbe essere 
reso noto l’estto. A una set¬ 
timana dall’inizio degli esa¬ 
mi di idoneità e di ripara¬ 
zione, il ministero della Pub- 
b';ca Istnizicne, non ha an¬ 
cora precisato il calendario 
degli esami ■ (la data d’i.ni- 
zio e conclusione era stata 
menzionata nei testo della 
legge n. 517 del 4 agosto 1977 
conrernente il nordino della 
scuola dei l’obbligo). 

Poco meno di 600.000 m- 
ranno gli studenti che coro- 
pie&sivamente nei proanmi 
giorni sosterranno fU «rami 


-i 4 Itti) ' jét.f SI'jiwtir.». i* «ùfA. 
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Da un libro di'Salvatore. Cacciapuoti 


Fantasia 


del vecchio pompiere 


« Da Napoli a Pechino, via Mosca », le memorie dì un dirigente 
comunista itell'arguta presentazione scritta dallo stesso autore 


Esce in questi giorni pres¬ 
so Veditore Teti un libro 
del compagno Salvatore 
Caccìapuoti, intitolato Wa 
Napoli a Pechino, via Mo¬ 
sca ». Pubblichiamo, per 
gentile concessione dell’ 
editore, le pagine dell'in¬ 
troduzione, che Jomiscono 
una arguta testimonianza 
della personalità dell'au¬ 
tore. 


Chi mi conosce sa che sof¬ 
fro di insonnia. Amendola 
è un testimone al di sopra 
di ogni sospetto: « Tu arrivi 
presto al mattino perché non 
puoi dormire ». E’ una sto¬ 
ria che dura da venti anni. 
Mi sveglio, accendo la lu¬ 
ce, passeggio in punta di 
pantofole nel corridoio, ri¬ 
torno a letto, apro un libro 
€ leggo. Poi mi stanco e cer¬ 
co di dormire, ma dopo una 
mezz’ora al massimo debbo 
uscire di nuovo dal letto. Ali 
siedo dietro la scrivania (pic¬ 
cola) che è separata dal let¬ 
to giusto dallo spazio occu¬ 
pato da una vecchia sedia, 
la quale conosce tutte le mie 
sofferenze ed io mi ci sono 
cosi abituato a ((uella se¬ 
dia, che difficilmente sarei 
capace di scrivere senza la 
sua compagnia. 

E’ così che di notte, quan¬ 
do mi vien vaghezza, scrìvo. 
In quella condizione non 
guardo le doppie, i punti, 
le virgole, o i punti e vir¬ 
gola. Non guardo neanche i 
daccapo, i punti di doman¬ 
da o gli esclamativi. Tutte 
queste cose così importanti 
le vedrò poi, cioè quando 
giudico che quei fogli non 
vanno distrutti ma possono 
andare a riposare nel cas¬ 
setto della scrivania. Solo 
allora vedrò anche la que¬ 
stione degli accenti: se va 
messo sulla vocale finale o 
su un’altra che si trova nel¬ 
la parola, come pure lo met¬ 
to sull’aggettivo o sul so¬ 
stantivo. T^tte queste finez¬ 
ze verranno molto tempo 
dopo. 


Scrivere 
di notte 


Dal modo in cu! sto scri¬ 
vendo avrete subito capito 
che è notte. Voglio dire an¬ 
che che non dò fastidio a 
nessuno. Sì. è necessario pre¬ 
cisare: io dormo in una ca¬ 
mera da solo, il letto è tut¬ 
to per me; dissero che rus¬ 
savo di notte; < quelle po¬ 
che ore valevano il triplo 
perché il sonno era profon¬ 
do », non credevo. Ero sicu¬ 
ro che fosse tutto un pre¬ 
testo per isolarmi, ' ma do¬ 
vetti cedere alla maggioran¬ 
za e anche all’evidenza: re¬ 
gistrarono una mia dormi¬ 
ta in una domenica pome¬ 
riggio: grazie tante, avevo 
bevuto due bicchieri di vi¬ 
no, la prospettiva era aU’in- 
finito, non dovevo ritornare 
al lavoro, e quel giorno i 
pensieri non si accavalla¬ 
vano. - 

Allora in una condizione 
cosi distesa uno^ può anche 
russare un pochino. Ma sa¬ 
pete cosa fecero? (sarebbe 
bene dire cosa fece, perché 
era lei che aveva in mente 
un disegno che fra breve 
dirò). Una sera mentre sta¬ 
vamo cenando (c’erano an¬ 
che i compagni Nello e Al- 
^ Di Paco da noi) vedo che 
sì muovono con fare furbe¬ 
sco, non capisco cosa stanno 
macchinando, ma sosoettoso 
come sono penso subito che 
sarà qualche cosa ai ^ miei 
danni. E infatti non mi sba¬ 
gliavo, perché con molta cir¬ 
cospezione mia moglie infi¬ 
lò nella presa della corrente 
la spina della prolunga del 
registratore, con la scusa di 
volere ascoltare _ una bella 
canzoncina e soinse il ta¬ 
sto. In verità dal registra¬ 
tore uscì la voce di Omel¬ 
ia VaniMii che cantava una 
canzone molto bella, a quel 
tempo sulla bocca di tut- 
tL Quando la Omelia _ sta¬ 
va per finire incominciaro¬ 
no a ridere. 

Ma cosa avete questa se¬ 
ra? Ascolta, dissero, men¬ 
tre dal registratore incomin¬ 
ciavano a uscire dei lamen¬ 
ti, con alti e bassi e piccole 
pause. Sembrava che il la¬ 
mento venisse da lontano, 
poi saliva, non c’era da ri¬ 
dere, si capiva che era il 
lamento dì un uomo che sof¬ 
friva. Loro non mostravano, 
invece, ' compassione per 
queiruomo. Ridevano tenen¬ 
dosi la pancia con le manL 
Hai sentito come russi? dis¬ 
se mia moglie. No, quello 
non è russare, ma sono le 
vostre cattiverie che mi fan¬ 
no soffrire. 

E adesso vi racconto, ve 
l’ho promesso, quale era il 
disegno che aveva in mente! 
Il mio piccolo tavolo o scri¬ 
vania e la vecchia sedia, era¬ 
no sistemati in un angolo del 
Mfgiorao, a me piaceva qud- 
r^olino, non dava fastidio 
n nessuno. Di notte, per via 
4aU’iasonnia. me ne andavo 


senza far rumore, per carità, 
in quell’angolino e scaraboc¬ 
chiavo tutto quello che ini 
passava per la mente. Spesso 
dopo un po’ ero preso dalla 
stanchezza, gli occhi si appan¬ 
navano e correvo a sdraiar¬ 
mi sul letto; a volte con ot¬ 
timi risultati, anche se al 
massimo riuscivo a dormire 
un’ora. Poi sono affezionato 
a questa scrivania e alla se¬ 
dia, che mi furono regalate 
dalla segreteria del partito, 
quando compii i 50 anni. 

Ed eccovi la manfrina: 
questa scrivania è diventa¬ 
ta vecchia. No, a me piace 
molto, ci sono abituato. Pas¬ 
sa un mese: ma noi possia¬ 
mo fare una cosa moderna, 
uno scrittoio incastrato nel¬ 
la libreria. No questa scri¬ 
vania non si tocca. 


Compagni, ho fatto il brac¬ 
cio di ferro per mesi e me¬ 
si. Ho lifiutato tutte le pro¬ 
poste, ma alla fine cosa 
hanno fatto? Mi hanno fat¬ 
to trovare la scrivania dove 
dormo, separata dal letto da 
un piccolo spazio dove c’è 
la sedia, la mia sedia. Ave¬ 
te capito che sono riusciti 
ti ad isolarmi? Però ho ot¬ 
tenuto una mezza vittoria c 
non senza fatica, cioè non 
devono toccare i libri e le 
carte che lascio sulla scri¬ 
vania. Prima c’erano i fan¬ 
tasmi, tutto ciò che lascia¬ 
vo sul tavolo spariva. Le 
fesserie che con tanta fati¬ 
ca scrivevo, qualche libro 
che tenevo sottomano e che 
poteva essermi utile nel mo¬ 
mento opportuno, andavano 
a finire in un cassetto, do¬ 
ve ci sono chiodi, martello, 
vecchie lampadine, prolun¬ 
ghe. Insomma il cassetto di 
uno straccivendolo. Ovunque 
veniva insaccata quella < ro¬ 
baccia », che io lasciavo sul 
tavolo, ma il tavolo < puli¬ 
to » per carità. Che figura 
avremmo fatto se fosse ve¬ 
nuto qualcuno con quel ta¬ 
volo « sporco ». 

Ricordo un rimprovero che 
mio padre mi rivolgeva so¬ 
vente quando ero ragazzi¬ 
no: < A lavare la testa al¬ 
l’asino si perde il tempo e 
il sapone >. Non sapeva di¬ 
re altro il poveretto. Ades¬ 
so sono proprio libero, scen¬ 
do dal letto, metto qualche 
cosa addosso per coprirmi 
e mi trovo seduto davanti 
alla mia scrivania. Bello no? 
E così ammazzo l’insonnia, 
cerco di scrivere, o scrivo. 
Dato il lavoro che faccio 
(questo ve lo voglio dire, 
lavoro non scelto da me) ci 
scappa anche qualche volta 
un’ora per scrivere dì gior¬ 
no. E piano piano, poco alla 
volta scrissi la storia di un 
operaio napoletano. Non è 
colpa mia se si preoccupa¬ 
rono del mio lavoro. « La¬ 
vora molto, si ammalerà > 
pensò qualcuno, < mettiamo¬ 
lo in un posto dove sarà co¬ 
stretto a lavorare con più 
calma •. E così fecero, ed 
io commentai: < E così sia ». 


Scusate se vado - in orbi¬ 
ta, capita spesso, mentre 
scrivo, che vengano alla su¬ 
perficie della mia memoria 
cose sepolte. Varie fesserie, 
pensieri che mi fanno diva¬ 
gare, ' questo ‘ perché — si 
capisce — io non sono uno 
scrittore e non sono capa¬ 
ce di propormi un disegno, 
scrivo a capocchia come già 
ho avuto occasione di dirvi. 
Mi è venuto in mente un 
film che vidi da giovanet¬ 
to, non ricordo come si in¬ 
titolasse, ma ricordo alcune 
scene e mi sembra di ve¬ 
derle in questo momento: 
una caserma di pompieri ai 
tempi in cui i mezzi con i 
quali i pompieri accorreva¬ 
no agli allarmi erano tirati 
da cavallL Era uno spetta¬ 
colo veder correre quei ca¬ 
valli e sentire la campana 
che suonava da ogni carret¬ 
ta per tutto il percorso. Si 
assisteva a grandi galoppate 
e si vedevano gli uomini te¬ 
nere le redini con maestria. 


n primo 


attore 


te da giovani e valenti auti¬ 
sti, al posto delle campane 
si sentiva l’urlo della sirena. 
Il vecchio (così chiamavano 
quel pompiere) non lo man¬ 
darono a casa, come gli al¬ 
tri che non riuscirono ad 
adeguarsi alla nuova situa¬ 
zione, ma lo tennero in ca¬ 
serma con la sua carretta e 
i due cavalli. Però non ac¬ 
correva più a spegnere gli 
incendi. Dormiva anche in 
caserma, non aveva parenti. 
Ogni volta che suonava l’al¬ 
larme luì istintivamente vo¬ 
leva attaccare i cavalli — i 
suoi cavalli — poi si ferma¬ 
va e gli altri partivano a 
sirena spiegata. A quel pun¬ 
to il regista lo inquadrava, 
sul suo volto si leggeva l’an¬ 
sia e la tristezza. 


Si muoveva come un lupo 
in gabbia, accarezzava i ca¬ 
valli poi guardava se le sel¬ 
le, le redini e il morso era¬ 
no ben puliti, puliva la car¬ 
retta, si assicurava delle 
ruote quindi tornava ai ca¬ 
valli, così fino al ritorno de¬ 
gli altri. Quando questi rien¬ 
travano lui teneva il bron¬ 
cio, ma gli altri cercavano di 
tenerlo allegro, gli racconta¬ 
vano qualche episodio rile¬ 
vante della loro uscita, poi 
scherzavano, lo sfottevano e 
lui ribatteva. Ma col passare 
del tempo > il vecchio non 
scherzava più; lo si vedeva 
sempre assieme ai cavalli c 
si notava che l’amarezza si 
era fusa alla tristezza. Un 
giorno suonò l’allarme. Lui 
capi, da come suonavano i 
campanelli e da come si ac¬ 
cendevano e spegnevano al¬ 
cune lampadine colorate at¬ 
taccate ad un quadro, che si 
trattava di un grande incen¬ 
dio, che erano in perìcolo 
anche delle vite umane. Il 
vecchio, senza domandare il 
permesso, attaccò i cavalli e 
uscì con gli altri. 


La scena 
madre 


E qui il regista filma la 
scena madre; una grande 
strada, i pompieri che ac¬ 
corrono; ad un tratto la 
folla schierata ai due lati 
vede sopraggiungere la car¬ 
retta con i due cavalli, poi 
il volto a loro familiare del 
vecchio che sprona gli ani¬ 
mali e suona la campanel¬ 
la! Ma i cavalli volano, non 
c’è bisogno dello sprone; sen¬ 
tono anche loro la voglia di 
partecipare, dopo tanto tem¬ 
po di inattività. Infine si ve¬ 
de un grande incendio, tut¬ 
ti all’opera, poi delle per¬ 
sone sulle barelle, si spe¬ 
gna l’incendio e si vede il 
vecchio attorniato da giova¬ 
ni pompieri; con gli abiti 
bruciati, il volto emaciato e 
triste per ì colpiti dall’in¬ 
cendio, ma raggiante. 

Era felice di aver dato 
ancora una volta il suo con¬ 
tributo. 


Ma io, con queste fanta¬ 
sie, con tutte queste paro¬ 
le, con questo girare attor¬ 
no -> non posso sfuggire al 
nocciolo. Il compagno, ' al 
quale capiterà questo libri¬ 
cino tra le mani è bene che 
sappia che se cercasse di 
trovare l’operaio Napoleta¬ 
no, non lo troverà, questi 
non c’è più. Ho voluto dir¬ 
glielo subito in modo che 
può risparmiarsi di leggere. 
Questo vale anche per co¬ 
loro che non hanno o che 
hanno perduto il senso del¬ 
l’umorismo. Qui troverà due 
racconti, qualche raccontino, 
un po’ di fantasia e un piz¬ 
zico di storia. • 


Cera sempre durante la 
corsa un primo piano di una 
carretta con la botte tirata 
da due grandi cavalli (erano 
maestosi nel galoppo) con 
l’uomo che li spronava con 
la voce mentre con la fru¬ 
sta fendeva l’aria. H volto 
del pompiere a volte dram¬ 
matico a volte più disteso e 
l’andatura dei cavalli espri¬ 
mevano le proporzioni del¬ 
l’incendio, che andavano a 
spegnere. Questo pompiere 
che si vedeva durante la 
corsa e all’egra, mentre con 
altri sp^neva un kicendio 
era il protagonista del film, 
il primo attore. 

Però, si sa, vennero i 
tempi moderni, i carri con 
i cavalli furono sorpassati e 
al loro posto entrarono in 
funzione mezzi motorizzatL 
Non servivano più né 1 coc¬ 
chieri né la campana, né i 
cavalli. Ma le autobotti con 
le camionette che facevano 
da battistrada erano guida¬ 


Voglio anche precisare che 
questi fogli messi assieme 
erano finiti il 9 Luglio 1974, 
ultima battitura. Dormivano 
un sonno profondo. Ma ho 
axnto la malaugurata idea 
di far vedere qualche cosa 
ad un comoagno e questi 
mi ha invogliato a pubblica¬ 
re tutto. Non ho dovuto fa¬ 
re tanta fatica. Ho rivisto 
soltanto <11 viaggio in Ci¬ 
na > e a questo racconto ho 
aggiunto una cartella circa, 
suggeritami dalla morte del 
compagno Mao Tse Tung. 
Ho detto più volte, e voglio 
ripetermi, che lo scrivere 
per me è una ricetta per 
ammazzare l’insonnia, ma vo¬ 
glio anche dire che mi di¬ 
verto assai. (Jhi ha detto che 
i comunisti sono dei muso¬ 
ni, non sanno ridere? Non 
sanno divertirsi? Questo è 
un clichè falso del comuni¬ 
sta italiano. Noi sanpiamo 
lavorare ma andie divertir¬ 
ci, prendere in giro e pren¬ 
derci in giro. Siamo un par¬ 
tito dì uomini vivi, uomini 
normali perciò non siamo 
una categoria staccata dagli 
altri uomini Lavoriamo, 
mangiamo, beviamo, ridia¬ 
mo, prendiamo in giro, ci 
prendiamo in giro. E fac; 
ciamo ambe aH’amore (si 
fa per dire per qualcuno!). 
Insomma io mi sono diverti¬ 
to a scrivere queste poche 
pagine, non importa se le 
paÙ>lidieranno o no. 


S. Caccìapuoti 


I leaders storici del movimento fanno un bilanciò deiresperienza italiana 


La 'nuova psichiatrìa^ sì analizza 


« Rispetto olla teorio dominante siamo egemoni perché abbiamo una pratica di trasformazione e non di manipolazio¬ 
ne »: è il giudizio di Franco Basaglia, ma c'è chi critico l'assenza di un « progetto teorico » - Le opinioni di Jervis, 
Pirella, Giacanelli, Goldwurm e Cancrini - L'estraneità delle istituzioni universitarie all'impegno di rinnovamento 


Quale bilancio si può fare 
delle esperienze alternative 
in psichiatria, attenendosi al¬ 
la realtà del movimento così 
come esso si è venuto evol¬ 
vendo in questi dieci anni in 
Italia- Discutiamo di questo 
argomento con i leader sto¬ 
rici della nuova psichiatria. 
' Chiederci della teoria — di¬ 
ce polemicamente Franco Ba¬ 
saglia — vuol dire ritornare al 
discorso dell’ideologia domi¬ 
nante: la difficoltà di fare teo¬ 
ria per noi è rappresentata 
dal fatto che dobbiamo prima 
capire che cosa è il sapere 
dell'emarginato, della classe 
oppressa: in secondo luogo 
dal fatto che si chiede una 
teoria maggioritaria che non 
sarebbe altro che una forma 
di recupero effettuato dalla 
classe dominante. Rispetto al¬ 
la teoria dominante siamo 
egemoni perché abbiamo una 
pratica di trasformazione e 
non di manipolazione. Faccia¬ 
mo un esempio concreto. Qual¬ 
siasi persona che ■ viene a 
Trieste e vede che ancora c'è 
della gente nell'ospedale psi¬ 
chiatrico può porre la doman¬ 
da provocatoria della chiusu¬ 
ra dell'ospedale: questa per¬ 
sona ragiona, secondo una lo¬ 
gica di potere perché per il 
potere una cosa o si fa o 
non si fa. Il nostro chiudere 


l'ospedale è tutto un iter lun¬ 
go il quale noi facciamo cul¬ 
tura. - * 

E' interessante — afferma 
Basaglia — riuscire ad affer¬ 
rare su quali direttrici di la¬ 
voro ci si muove per afferra¬ 
re la cultura della classe op¬ 
pressa, perché nella mia ot¬ 
tica a partire da questa com¬ 
prensione si può individuare 
un'ipotesi di lavoro che non 
sia solò la risposta ad un pro¬ 
blema immediato ed alle do¬ 
mande emergenti ma anche 
un’ipotesi di lavoro teorico 
che eviti le trappole della teo¬ 
ria intesa come forma di con¬ 
trollo e di dominio. La que¬ 
stione che si pone allora è che 
bisogna avere in mano degli 
strumenti di analisi perché 
questa immersione nella cul¬ 
tura degli emarginati non dia 
luogo a confusione ma sia in¬ 
vece la ricostruzione critica 
dei rapporti sociali di pro¬ 
duzione. Ma su questo argo¬ 
mento è sufficiente afferma¬ 
re che in una situazione di 
transizione non c’è cultura 
definitiva? 

il passaggio da una fase ad 
un’altra dello sviluppo socia¬ 
le può avvenire secondo coor¬ 
dinate di intervento che pos¬ 
sono essere o normalizzatrici 
della devianza o promotrici 
di uno sforzo collettivo per 


l’edificazione di ■ una società 
socialista. Questo è il terre¬ 
no sul quale svolge il di¬ 
scorso Giovanni Jervis, quan¬ 
do sostiene che non si può 
continuare a distinguere in 
maniera manichea la psichia¬ 
tria italiana in vecchia e nuo¬ 
va. Certamente — sostiene 
Jervis — c’è tutta la vecchia 
psichiatria, quella dei mani¬ 
comi e delle università, però 
la nuova psichiatria è molto 
variegata: va dal tentativo 
sporadico e periferico al gros¬ 
so esperimento, dalla lotta 
che l'assistente conduce con¬ 
tro il primario per non le¬ 
gare al letto un ammalato 
all'esperienza fatta in un re¬ 
parto oppure in un ospedale 
intero, dalla contestazione fot¬ 
ta da pochi studenti ad espe¬ 
rienze di lavoro territoriali. 
Anche per questo la * nuova 
psichiatria in Italia è un fat¬ 
to di massa, perché coinvol¬ 
ge tentativi così diversi e 
dislocati su situazioni diffe¬ 
renti. • - . “ ^ 

Per ciò occorre riformulare 
un progetto teorico sulla nuo¬ 
va psichiatria che vada a rac¬ 
cogliere i contributi di quan¬ 
ti, infermieri, medici, studen¬ 
ti, amministratori, riflettono 
sulle esperienze in atto in una 
maniera tutt'altro che inge¬ 


nua, fortemente ' politicizza¬ 


ta. La politicizzazione è la 
discriminante di fondo rispet¬ 
to agli altri movimenti euro¬ 
pei che si sono andati spe¬ 
gnendo ed adeguando all'ideo¬ 
logia dominante. - ‘ 

A fronte di questo impegno 
concreto di riflessione critica 
— aggiunge Jeruis — c’è in¬ 
vece una bassa produzione 
culturale. La ragione di tale 
ritardo è individuata dal no¬ 
stro interlocutore in una cer¬ 
ta fuga verso un « praticismo 
riformista » ed anche verso 
una mistica del lavoro medico 
(« c'è tanto da fare, non c'è 
tempo per studiare e scrive¬ 
re » è la frase che gualche 
volta ricorre nelle nostre con¬ 
versazioni). Questo è tuttora 
un grosso errore perché ci so¬ 
no ampie aree della nuova 
psic/iiatria in Italia che po¬ 
trebbero produrre un rilevan¬ 
te sforzo teorico. 

Questa carenza di teorizza¬ 
zione — sempre secondo Jer¬ 
vis — ha reso difficile il di¬ 
battito interno nel movimen¬ 
to, lo ha personalizzato al 
punto tale che quello che è 
andato emergendo non è una 
corrente di pensiero articola¬ 
ta e completa ma la posizio¬ 
ne di questo o quell'operatore. 

E allora ■— è la domanda 
che poniamo ad Agostino Pi¬ 
rella — perché non ha prodot- 


Capolavori in Campidoglio 



10 teoria la nuova psichiatria? 
La risposta è perentoria. Se 
ci fossimo fermati a fare teo¬ 
ria nel modo classico in cui 
si fa teoria — risponde Pi¬ 
rella — non avremmo dato 

11 contributo che abbiamo da¬ 
to per capire le radici poli¬ 
tiche e sociali dei processi di 
emarginazione. Però io sosten¬ 
go che non abbiamo fatto teo¬ 
ria in modo classico, ma a 
partire dallo specifico psichia¬ 
trico ci siamo collegati con 
la lotta per la costruzione 
dei servizi socio-sanitari. 

La caratteristica dell’espe¬ 
rienza aretina, così come e- 
merge dai colloqui e dagli in¬ 
contri, è stata quella di aver 
posto come esigenza fonda- 
mentale la lotta complessiva 
contro le possibili cause del 
disagio psicologico, identifica¬ 
to nelle classi differenziali, 
nelle scuole speciali, nell’ospe¬ 
dale psichiatrico. Ormai pos¬ 
siamo dire che non solo da 
Arezzo ma da decine di altre 
esperienze si è raccolto un 
insieme di conoscenze che non 
si trovano nei libri di testo 
e che sono frutto di una ri¬ 
flessione collettiva sulla pra¬ 
tica quotidiana. Però questo 
patrimonio nuovo di conoscen¬ 
ze scientifiche non è colloca¬ 
to dentro ambiti deputati alla 
formazione degli operatori. 
Questo è vero — dice Pirel¬ 
la — ma la colpa non è solo 
di noi che in certi momenti 
abbiamo sottovalutato nel mo¬ 
vimento la necessità di com¬ 
prendere compiutamente le 
.scienze che si occupano del¬ 
l’uomo: la colpa è soprattutto 
di coloro i quali gestiscono 
le università ed i centri di 
formazione, che hanno impe¬ 
dito un collegamento organico 
tra le nostre esperienze e le 
istituzioni universitarie: an¬ 
che se bisogna dire che da 
qualche anno le cose si stan¬ 
no modificando. Noi abbiamo 
dei buoni rapporti di collabo- 
razione con il CNR e con il 
corso di laurea in psicologia 
di Roma. - 


ROMA — La Pinacotaca dai MumI Capitolini, al primo piano dal Palazzo dai Conaarvatori, in Campidoglio, è alata ria- 
parta al pubblico dopo una accurata opara di ammodarnamanto, riaiatemazlona dai locali a raatauro dalla opara. Tra i 
capolavori dalla collaziona, figurano dipinti di Giovanni Bollini, Caravaggio, Rubena, Tiziano, Varonaoa, Valaaquaz. Naila 
foto: il aalona contrala dalla Pinacotaca dopo la riapertura. 


Per Sergio Pira quello che 
è mancato nel movimento di 
lotta allé istituzioni psichia¬ 
triche è stato un nucleo di 
pensiero marxista dal quale 
ài sarebbe potuto avere un 
contributo rilevante in un pro¬ 
getto di teorizzazione. Si no¬ 
ta — dice il direttore dell'o¬ 
spedale psichiatrico Furlone 
di Napoli — una sospensione 
del dibattito culturale, che sta 
producendo degli enormi vuo¬ 
ti dentro i quali si rischia 
che la cultura idealista e posi¬ 
tivista riesca ad inserirsi e 
diventi ancora una volta la 
cultura che condiziona tutti 
i processi di formazione. Il 
dibattito quindi va ripreso, 
esteso e chiarito ponendo le 
basi per una saldatura tra il 
marxismo e la cultura nuova 
emersa nel settore dell’emar¬ 
ginazione, tenendo conto del 
fatto che questo processo di 


IL DIBATTITO SUI PROGETTI FINALIZZATI DEL CNR 


La scienza in attesa del piano 


Non v’è dubbio che i pro¬ 
getti flnaMzzaU del CN.R. 
presuppongmo una pro¬ 
grammazione d^Ia ricerca e 
che, proprio per questo, do- 
vrebbtfo essere funzionaU o 
almeno ^ raccordati ad uno 
sviluppo progra mm ato dell’e¬ 
conomia e della società na¬ 
zionale. E" pertanto mia ron- 
vìnzione che al fondo ozile 
difficoltà fin qui hiccntrate 
dai «progetti» nella loro ela¬ 
borazione, ed anche nella lo¬ 
ro attuazione, oltre alle cause 
specifiche già sottolineate 
sull’Unità da altri compagni 
stia prt^rio la mancanza nel 
nostro paese di una pro¬ 
grammazione dello sviluppo. 
Questione che è poi al cen- 
tiq della lotta politica che il 
PCI ccoduce da anni e che 
nel momento aUuale acquista 
particolare rilievo in seguito 
al recente accordo program¬ 
matica Se inoltre è vero che 
in questo accordo sì delinea 
per la prima volta uno 
schema peraltro insufficiente, 
di programmazione deH’eco- 
non^ e che non solo la ne¬ 
cessità ma anche il momento 
dì una svdu politica diven¬ 
gono più argenti ma anche 
più ravvicinati, ne consegue 
che la nastra riflessione sui 
progetti finalizzati non può 
non raccordarsi a questa nuo¬ 
va situazione. 

Si tratta in sostanza <fà da¬ 
re un significato meno vago 
e impreriso alla finalizzazio¬ 
ne dei progetti, inserendo 
ciascuno di questi in un 
quadro di riferimento rap¬ 
presentato da specifici obiet¬ 
tivi di politica economica e 
sociale Finché infatti sarà 
a commissioni tecni¬ 
che nominate dal CNJL per 
elaborare i progetti, il campi¬ 
to di fornire per le singole 
ricerche una qualche giustifi¬ 
cazione del loro carattere e- 
conomloo e sociale sarà dif¬ 
ficile che tali ricerche xxm 
siacM> scrite dalle commissio¬ 
ni sulla base di criteri che 
nulla hanno a che fare con 
qurile giustificarionL Lo 
spolverino finale del CIFE 
servirà poi a dare ai progetti 
una patente di attendibilità 


dei loro carattere sociale. 

■ Bisogna invece - ribaltare 
questa logica e preveder e un 
meccanismo in cui il CIFE, 
ma anche le Regioni, rindu- 
stria, il mondo scientifico ed 
i sindacati partecipino ' fin 
dall'inizio alla definizione 
degli obiettivi sociali ed eco¬ 
nomici che solo successiva¬ 
mente dovranno essere tra¬ 
dotti in programmi di ricerca 
da commissioni di tecnicL 
' Oggi non è dunque più suf¬ 
ficiente che i progetti finaliz¬ 
zati rispondano genericamen¬ 
te a insogni presenti nella 
società, ma è invece necessa¬ 
rio che rappresentino un 
supporto concreto agli obiet¬ 
tivi posti dalla programma- 
zicne; che rapiH’esentino. ad 
esempio, il contributo che le 
istituzioni delia ricerca pub¬ 
blica (e possibilmente anche 
quelle della ricerca privata) 
possono portare allo studio e 
alla definizione, ma anche al¬ 
la realizzatane, dei piani di 
settore che dovranno essere 
elaborati sulla base dell'ac- 
cordo programmatico e nel- 
l’ambito delia legge sulla ri- 
conversione industriale. 

Ne guadagnerebbero in 
credibilità le istituzioni déUa 
ricerca e in spessore cultura¬ 
le la politica di piano, ma 
anche verrebbero ridotti i 
molti aspetti negativi attual¬ 
mente presenti nella elabora¬ 
zione ed esecuzicne dei pro¬ 
getti (lotta per raccaparra- 
mento dei fondi, accordi tra 
gruppi di potere per la defi¬ 
nizione dei programmi, con¬ 
trasti tra Comitati di Consu¬ 
lenza e Direzione dei proget¬ 
ti). Anche la partecipazione 
delle forze seriali alia esecu¬ 
zione dei progetti verrebbe in 
tal caso praticamente assicu¬ 
rata. 

In particolare lo sarebbe la 
partecipazione dell’industria 
interewata ai singoli progetti, 
una vrita assicurato un pre- 
ci90 r accordo, oggi possibile, 
tra ricerca industriale volta 
prevalentemente alio sviluppo 
di nuovi prodotti e rioeroa 
pubblica volta prevalente- 
mente a cercare nuove solu¬ 
zioni. Con la legge sulla ri¬ 


conversione industnale e 
quella sull’intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno è 
oggi infatti po^bile finan¬ 
ziare anche la ricerca pubbli¬ 
ca ritre quella kidustriale, 
cosi come con i progetti fina¬ 
lizzati era già possibile finan¬ 
ziare la ricerca industriale 
oltre quella pubblica. 

Ammessa la giustezza di 
questa linea, sorge il quesito 
se, in attesa della elaborazio¬ 
ne governativa delie politiche 
di i^ano, sia possibile assu¬ 
merla sin da ora come stru¬ 
mento per organizzare e ag¬ 
gregare forze sociali diverse, 
e quindi come momento im¬ 
portante di un processo per 
l'elaborazione di quelle poli¬ 
tiche e della pressione neces¬ 
saria per attuarle. 1 progetti 
f Analizza ti elaborati e varati 
neH’ambito ci questo proces¬ 
so potrebbero dunque prefi¬ 
gurare per grandi linee al¬ 
trettante politiche di settore 
e pmanto assumere un valo¬ 
re emblematico. 

Allo scopo di esemplificare 
il ragionamento, consideria¬ 
mo il progetto «Informatica» 
che in parte ha recepito nella 
sua elaborazione la linea ora 
enunciata, sia per il metodo 
seguito (incontri con Vm- 
dustrìa e i sindacati, riunioni 
con i ricercatori interessati, 
ecc.). sia per il modo come 
gli obiettivi di politica eco¬ 
nomica sono stati selezionati. 
Non è un caso infatti che le 
problematiche scelte (svilup¬ 
po deU’industria nazionale 
dei calcolatori, impiego del- 
TinformaMca nella pubblica 
amministrazicne e informa¬ 
tizzazione delle produrioni 
industriali) in base alle quali 
sono stati individuati nel 
progetto i temi di ricerca più 
significativi, corrispondono a 
nodi centrali di una politica 
di piano per l’informatica. 

Ma il punto saliente é che 
queste proUematiche, come 
era già avvenuto in preceden¬ 
ti convegni sullo stesso pro¬ 
blema, si è tentato di corre¬ 
larle tra loro in un disegno 
organico. Mentre infatti lo 
sviluppo di im’industria na¬ 
zionale dei calcolatori viene 


fatto corrispondere nel pro¬ 
getto aU’improrogabile biso¬ 
gno di aliàrgare la base pro¬ 
duttiva del paese riducendo il 
saldo negativo della bilancia 
commerciale, un deciso in¬ 
tervento nella pubblica am¬ 
ministrazione — tencente ad 
eliminare l’attuale spreco d! 
strumenti informatici, a ra¬ 
zionalizzare l’uso e ad eleva¬ 
re la qualità dell’eiaboraziMie 
— è motivato non solo dal¬ 
l’esigenza di aumentarne l’ef¬ 
ficienza operativa, ma anche 
da quello di organizzare la 
domanda pubblica di stru¬ 
menti di calcolo in una dire- 
riwie che sia funzionale alle 
possibilità di sviluppo del¬ 
l’industria nazionale. Infine 
questo .stesso sviluppo è visto 
a sua volta come una delle 
condizioni per elevare il gra¬ 
do di automazione ed il livel¬ 
lo tecnologico celle produ- 
ricHii industriali allo sccqx> di 
aumentarne la competitività 
sul mercato mondiale. 

’ Si desume da questo esem¬ 
pio che se alla base di un 
progetto finalizzato sta la de¬ 
finizione degli obiettivi di im> 
litica economica e sociale e 
questi obiettivi sono stretta¬ 
mele correlati tra loro, si 
stabilisce un quadro di rife¬ 
rimento i cui vincoli impli¬ 
cano la stazione di temi di 
ricerca che difficilmente po¬ 
tranno rispondere a mcAiva.- 
zioni molto diverse da qudie 
che li hanno originati, ri- 
spccidendo quindi positiva- 
mente al quesito se è possi¬ 
bile fin ora percorrere la 
linea enunciata, penso anche 
aH’importanza di coinvolgere 
ampi' strati del personale 
scientifico e tecnico del paese, 
in particolare di quelli che 
operano nelle università e 
r^li enti pubblici di ricerca, 
in una lotta ideale e politica 
che da un lato abWa l’obiet¬ 
tivo di riaffennare nel con¬ 
creto l’importanza della so¬ 
cietà del ruolo dell’intellet¬ 
tuale che obera nel campo 
della scienza e della tecnica, 
e dall’altro rappresenti un 
aspetto dell’azione volta a 
modificare gli attuali indiriz¬ 
zi - della cultura scientifica 


nella direzione di un più 
ampio rapporto con la realtà 
sociale. 

Solo con un movimento 
che abbia questo respiro è 
possibile affrentare con suc¬ 
cesso le ristrutturazioni del- 
l’università e del CNR le 
quali al fondo rappresentano 
lo specifico terreno di rifor¬ 
ma su cui bisogna operare 
per eliminare gli aspetti più 
negativi dell’attuazione dei 
progetti. L’occasione per su¬ 
scitare un tale movimento 
potrebbe anche sorgere sulla 
scia di questo dibattito. In 
un momento :n cui tanto si 
parla di sfiducia e di dissen¬ 
so delle forze intellettuali, 
sarebbe questa la migliore 
risposta nel campo delle 
scienze e della tecnica alle 
posizioni della rinuncia e del 
disimpegno. 

G. Gorace 


E’ morto 
lo scultore 
Naum Gabo 


' USA — E morto ieri in un 
ospedale di Middlebury 
nello stato nordamericano 
del Connecticut, all’età di 
87 anni lo scultore Naum 
Gabo. Gabo. di origine 
russa, studiò scienze mate¬ 
matiche a Monaco, sog- 

r mò a Parigi prima dei- 
prima guerra mondiale 
entrando in contatto con i 
movimenti di avanguard:a 
e andò quindi a Stoccolma. 

Nella capitale svedese 
cominciò a scolpire alla 
maniera cuUsta struttu¬ 
rando materiali di varia 
^ natura secondo piani ripìe- 
• gati e a spigoli vivi. Nel 
1917 tornò in Russia dove 
ebbe una parte di primo 
piano nel movimento co- 
struttivista. Si trasferì a 
> Berlino nel 1932, quindi fu 
di nuovo a Parigi, a Lon¬ 
dra e infine negli Stati 
Uniti dove nel 1953 ebbe 
la cittadinanza americana. 


rinnovamento psichiatrico i 
andato avanti nonostante pii 
errori dei leaders. Da noi esi¬ 
ste infatti una grossa tradi¬ 
zione storica di « dissenso », 
il quale non è né ideologico 
e culturale come quello anglo- 
americano ma è dissenso po¬ 
litico. C’è in Italia — .sostie¬ 
ne Piro — una tradizione di 
« dissenso » politico che vie¬ 
ne da lontano, basta pensare 
al ruolo storico del PCI che 
è riu.scito ad esprimere il dis¬ 
senso .sotto forma organizzata 
e con modalità concretamente 
politiche. 

E’ necessario quindi ripor¬ 
tare le esperienze alternative 
di psichiatria dentro la storia 
del movimento operaio, indivi¬ 
duare il ruolo che la classe 
operaia gioca nella lolla per 
il superamento delle distorsio 
ni socio economiche. 

Ci sono diversi modi di sto¬ 
ricizzare la nostra e.sperien- 
za — ci dice Carlo Manuali 
che lavora a Perugia — Nel¬ 
l’analisi del nostro lavoro ab¬ 
biamo potuto verificare fino in 
fondo che ’ l'ospedale è una 
risposta di classe, storicamen 
te determinala anche in tutti 
i suoi aspetti contingenti. 

E’ sintomatico, per e.sem- 
pìo, che nella storia dell’espe¬ 
rienza di Perugia negli anni 
’50-’60, l’ospedale si sia riem¬ 
pito di contadini, colpiti dalla 
crisi economica, che fuggiva¬ 
no dalle campagne. L’ospe¬ 
dale psic/iìalrico rappresenta¬ 
va come un terminale speci¬ 
fico dell’emigrazione: alcuni 
contadini andavano in Belnio, 
altri al Nord oppure a Ro¬ 
ma, altri infine in « manico¬ 
mio*. Lo stesso apparato cu- 
sfodialisfico era di origine con 
ladina e serviva da veico’o 
a una perversione logica che 
impediva ad infermieri con¬ 
tadini e ad ammalati conta¬ 
dini di entrare in un rappor¬ 
to terapeutico. 

Quindi — afferma Manua¬ 
li — la risposta di classe ad 
una situazioni^ di disagio non 
poteva essere smascherata che 
attraverso un’analisi corretta 
dei bisogni e l’identificazione 
tra emarginazione é' malattia 
mentale. 

Si trattava allora di anda¬ 
re alle radici ìlei problemi e 
già questo era una forma di 
teorizzazione: il non • ricove¬ 
ro comportava una serie di 
operazioni da costruire sul 
territorio che imponevano una 
interrogazione collettiva sul¬ 
la scuola, sulla famiglia, sul¬ 
la fabbrica, sugli spazi di so¬ 
cializzazione e quindi una pri¬ 
ma concettualizzazione rieo 
luzionarìa e cioè che il pro¬ 
blema della malattia menta¬ 
le non si riferisce al portato¬ 
re ma a tutto il contesto di 
vita del soggetto. 

Questo della concretezza 
della psichiatria — sostiene 
Ferruccio Giacanelli — è uno 
dei problemi ■ centrali. Per 
anni si sono adoperate dette 
formule che avevano valo¬ 
re agitatorio. di mobilitazio¬ 
ne di forze e di energie, oggi 
è urgente entrare dentro le 
formule e vedere che cosa 
concretamente esse contengo¬ 
no. Quello che c’è di concre¬ 
ta — secondo Gidcanelli — 
è terribilmente semplice: ci 
sono persone che non sono 
unificabili in una diagnosi, in 
una malattia ma che vanno 
interamente considerate e ri¬ 
ferite alla loro storia, alle lo¬ 
ro condizioni materiali d’esi¬ 
stenza. 

Giustamente — dice Luigi 
Cancrini — il vecchio sistema 
psichiatrico è stato colpito al 
centro e sì è disgregato. Si 
tratta ora di raccogliere tut¬ 
te le nuove risorse culturali 
e scientifiche, appartenenti a 
diversi indirizzi di pensiero, 
emerse nel vivo delle lotte 
degli anni 10 e impegnarle 
in un’operazione di nuova teo¬ 
rizzazione che non ricalchi le 
linee del vecchio sistema ccn- 
cettuale psichiatrico. 

Per certi versi, in definiti¬ 
va, siamo ad una svolta non 
solo pratica, che consiste nel- 
l'allargare e generalizzare le 
es^ienze di rinnovamento 
psichiatrico, ma anche teori¬ 
ca. Il rapporto infatti tra 
ospedale e territorio, tra ma¬ 
lattia mentale ed emargina¬ 
zione sociale, anche se ha una 
solida base politica non pud 
fare a meno di ricercare ri¬ 
sposte tecnicamente modula¬ 
te, e per fare questo è neces¬ 
sario uscire da un’ottica cul¬ 
turale restrittiva e favorire il 
concorso di tutte le scienze 
alla comprensione detl’uomo e 
delle sue sofferenze. 

Il movimento operaio — ag¬ 
giunge Gian Carlo Gcfidumrm, 
direttore dell’ospedale Pini 
di Milano — ha saputo col¬ 
legare la battaglia per la so¬ 
lide con la trasformazione 
delle condizioni di vita tn ge¬ 
nerale. Occorre che anche noi. 
tecnici della salute militanti 
nelle formazioni politiche del¬ 
ia classe operaia, che lavo¬ 
riamo su un terreno specifico, 
quello appunto psichiatrico, 
riusciamo a cogliere i nessi 
che intercorrono tra la pra¬ 
tica quotidiana e la riflessio¬ 
ne teorica generale, tra la 
salute mentaie e la salute §n 
generale. 

GiuMppu Du Uk* 
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Identificata Tautomobile del Gommando giunto in Italia per liberare Kappler 1 1 ® tep pistica chias sotu degli « autonomi » a Ronw 


RicMistÉiiailaiugà sull’Au^ 

Il criminale nazista, avrebbe viaggiato,su .un’« Opel » preceduta dalla « 132 » rossa - Svani¬ 
sce l’ipotesi che il boia delle Fosse Ardeatine e la moglie si siano serviti di un aereo di linea 


ROMA — ‘ Non hanno dato 
alcun risultato le indagini 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura ’■ romana per ■ verifica- 
: re l'ipotesi che il criminale 
nazista sia fuggito a bordo di 
un «DC-9» di linea decollato 
da Fiumicino alle 11,30 del 15 
agosto e atterrato a Franco¬ 
forte. La supposizione ’ era 
scaturita dalla testimonianza 
di un assistente di volo del- 
l’AHtalia. il quale ha detto di 
aver visto un vecchio molto 
rassomigliantc a Kaópler a 
bordo del volo 422, dove pre¬ 
stava servizio la mattina di 
Ferragosto. 

Ma .sembra prendere più 
■ consistenza l’ipotesi iniziale 
che Kappler abbia raggiunto 
la Germania a bordo di un’au¬ 
to di grossa cilindrata. L’ulTl- 
cio politico della questura ro¬ 
mana. dopo gli accertamenti 
già fatti sulla « 132 » rossa 
noleggiata da ' Annelise Kap¬ 
pler e abbandonata da due 
tedeschi nel Trentino col mo- 
, tore fuso, ha scoperto che la 
seconda auto usata dal corri- 
rnando. c sulla quale quasi 
cortamente Keppler ha com¬ 
piuto la maggior parte del 
- viaggio^ è una « Opel 2800 » 
bianca con targa tedesca 
,(FB-CT 66). La targa non ri¬ 
sulta nel registro automobili¬ 
stico della Repubblica fede¬ 
rale. quindi è false. La poli¬ 
zia è certa che questa vettu¬ 
ra è entrata in Italia il 12 
agosto scorso: alle 14.36 ha 
varcato il casello Milano-Sud 
dell’Autosole, diretta in To¬ 
scana. 

A bonlo dell’c Opel ». con 
ogni probabilità, c’erano due 
persone del commando, for¬ 


se i tedeschi visti successiv'B- 
mente sulla « 132 » rossa col 
motore fuso. Attraverso i ta¬ 
gliandi autostradali, andando 
per esclusione, i funzionari di 
polizia hanno cosi ricostruito 
i loro spostamenti: alle 16,30 
del 12 agosto sono usciti dal 
casello di Reggio Emilia, per 
rientrarvi olle 18. Alle 20.30 
sono usciti dal casello di Chiu¬ 
si ed hanno trascorso la not¬ 
te in una località vicina, for¬ 
se Arezzo. La mattina dopo 
sono ripartiti, riprendendo 
r« A-1 » al casello di Chiusi 


La RDT offre 
collaborazione 
per la cattura 
del criminale 

(A.BA.) BERLINO — Il mi¬ 
nistero degli Elsterl della 
RDT ha consegnato all’ 
ambasciatore italiano Nor¬ 
berto Behmann Dell’Elmo 
una nota nela quale si af¬ 
ferma la disposizione del¬ 
la RDT a contribuire alla 
ricerca del criminale di 
guerra Kappler nonché di 
coloro che siano sospettati 
di aver partecipato ad or¬ 
ganizzare la fuga a che vio- 
. la il diritto dei popoli ». 
, 'Pale disposizione, precisa 
la nota, è in conformità 
. con la risoluzione dell’ONU 
del 3 dicembre 1973 .sul 
principi della collaborazio¬ 
ne internazionale nella sco¬ 
perta, nell’arresto, nel pro¬ 
cessi e nella condanna di 
persone colpevoli di crimi¬ 
ni di guerra o di crimini 
contro l’umanità. 


alle 8,26. Alle 9,18 sono usciti 
dal casello di Roma-Nord. Il 
medesimo casello l’hanno var¬ 
cato di nuovo. •' assieme alla 
€ 132 », una giornata e mezzo 
più tardi, airi.50 della notte 
tra il 14 e il la. ' '' ; 

• “ Secondo la ricostruzione del¬ 
la polizie, il ct'iminale nazista 
avrebbe viaggiato sulla « 132 » 
dal Celio fino alle porte di 
Roma, poi sarebbe trasbor¬ 
dato sulla € Opel ». Quindi le 
due auto si sarebbero dirette 
verso il Brennero, una dietro 
l’altra, tenendo una media di 
170 orari. A iTOchi chilometri 
dalla frontiera, infine. !’< 0- 
pel» avrebbe proseguito per 
la Germania, mentre la « 132 > 
è stata fermata all’area di 
servizio di Paganella-Est. . 

I carabinieri intanto han¬ 
no perquisito ieri — su : 
ordine del giudice istruttore 
militare Fabrizio Gentile — la 
casa dell’appuntato Luigi Fal¬ 
so, uno dei due CC arrestati. 
L’operazione non avrebbe dato 
risultati. Gli investigatori a 
quanto pare, erano alla ricer¬ 
ca di prove di un’eventuale 
corruzione, in particolare di 
somme di danaro. 

L’avvocato che difende i due 
carabinieri. Francesco Trova¬ 
to. ha intanto rilasciato una 
polemica dichiarazione, affer¬ 
mando che « le responsabilità 
non possono essere attribuite 
a due carabinieri, ma vanno 
ricercate molto più in alto. Ai 
due CC non si può rimprove¬ 
rare nulla. Se Kappler è real¬ 
mente scappato nascosto in 
una valigia, gli uomini addetti 
alla guardia non avrebbero 
neanche potuto accorgersi del¬ 
la fuga: avevano il preciso or¬ 


dine di non ispezionare i ba¬ 
gagli della moglie ». Secondo 
l’avvocato. . Kappler era un 
€ prigioniero privilegiato, al 
quale era consentito di riceve¬ 
re amici, di spedire posta sen¬ 
za censura*. • ^ < ■ ! 

- Da registrare, infine, una 


smentita def ministero della 
Difesa a proposito di una 
' notizia diffusa ' ‘ ieri dal 
« GR 1 » circa la testimonian¬ 
za della suora che scopri la 
scomparsa di Kappler dal Ce¬ 
lio. Secondo le informazioni 
trasmesse dal « GR 1 > suor 


• Barbara ’ avTebbe riferito di 
aver dato l’allarme della fu¬ 
ga soltanto tre quarti d’ora 
dopo, poiché pensava che Kap- 
pler fosse sceso in giardino. 
La circostanza è stata smen¬ 
tita. oltre che dal ministero, 
anciie dalla stessa religiosa. 


Lo ha dichiarato il portavoce dei governo Armin Gruenewald 

« Preoccupazione » della RFT 
per le reazioni internazionali 


BONN — Una prova della 
preoccupazione che le rea¬ 
zioni deiropinione pubblica 
internazionale alla fuga del 
criminale nazista Kappler su¬ 
scitano nel governo della RFT 
è venuta, ieri, al termine di 
una conferenza stampa del 
iportavoce Armin Gruenewald, 
che doveva essere dedicata a 
problemi economici, ma ebe, 
per le domande di due gior¬ 
nalisti italiani (dell’ANSA c 
del Corriere della Sera), alle 
quali altre ne sono seguite 
da parte di giornalisti tede¬ 
schi, ha avuto una « coda » 
di tre quarti d’ora. . . 

E’ vero, è stato chiesto fra 
l’altro al portavoce, che il go¬ 
verno di Bonn si è deciso a 
rilasciare la sua dichiarazio¬ 
ne sòltanto quando ha visto 
le reazioni negative che 1’ 
evasione di Kappler ha pro¬ 
vocato non soltanto in Ita¬ 
lia, in Francia, in Olanda e 
in Svezia, ma anche in In¬ 
ghilterra e negli USA? A 
questo punto (fino ad allora 
le risposte erano state rigida¬ 
mente ufficiali ed evasive) 
c’è stata, da parte di Gruene¬ 


wald, un’ammissione: « Que¬ 
sto non è esatto — ha detto 
infatti il portavoce governa¬ 
tivo — via è vero che il go¬ 
verno è preoccupato per l’im- 
magine della Germania che 
si è delineata all’estero e per 
le accuse di recrudescenza del 
nazismo in relazione non sol¬ 
tanto al "caso Kappler”, ma 
anche al jilm di Fest» (una 
pellicola nella quale, come è 
noto, si insiste in modo as¬ 
sai ambiguo sulla « suggestio¬ 
ne » che Hitler esercitò su 
vasti strati del popolo tede¬ 
sco e si trascurano quasi com¬ 
pletamente gli orrori perpe¬ 
trati dal nazismo). «Eviden¬ 
temente — ha aggiunto — gli 
sforzi compiuti per offrire 
una diversa immagine della 
Germania non sono bastati. 
Dovremo assumerci ora nuo¬ 
vi compiti». 

Gruenewald ha poi chiesto 
un colloquio privato, che si 
è protratto per mezz'ora, ai 
due giornalisti italiani. Am¬ 
mettendo implicitamente ’e 
insufficienze degli atteggia¬ 
menti ufficiali, egli ha affer¬ 
mato che « il governo federale 


Con ogni pretèsto 
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.Mentre migliaia di romani,,} martedì (prima che il corteo 


s: rende conto di quanto il 
caso Kappler sia importante 
per l’opinione pubblica italia¬ 
na », ma che, d’altra parte, 
non sarebbe stato iwssibile 
assumere « un atteggiamento 
che smentisse la richiesta di 
grazia avanzata da un capo 
dello Stato come Heinemann, 
un uomo il cui passato parla 
chiaro, e da due Cancellieri, 
Brandt e Schmidt ». H gover¬ 
no della RFT — ha detto an¬ 
cora Gruenewald ~ « attri¬ 
buisce grande valore all’in¬ 
contro con il presidente del 
Consiglio italiano on. An- 
dreolti: basta, per dimostrar¬ 
lo, il fatto che il Cancelliere 
Schmidt era pronto ad inter¬ 
rompere le vacanze. L’incon¬ 
tro è stato rinviato di comu¬ 
ne accordo e non si può dire 
ora con certezza quando av¬ 
verrà. Bisogna lasciar calma¬ 
re le acque: manifestazioni 
di protesta in Italia contro 
Schmidt, che non c’entra nul¬ 
la con la fuga di Kappler, 
avrebbero distorto il senso di 
questo incontro, che il gover¬ 
no della RFT considera og¬ 
gi più che mai importante ». 


martedì, davano vita alla 
commossa manifestazione al 
Portico d’Ottavia - per prote¬ 
stare contro la fuga di Kap¬ 
pler, qualche • centinaio ^ di 
giovani dell’area dell’* auto¬ 
nomia » hanno inscenato una 
€ contromanifestazione » nelle 
vie adiacenti. Il corteo, dopo 
essere pas.sato davanti alle 
direzioni della DC e del PCI, 
scandito dai soliti slogan pro¬ 
vocatori, si è praticamente 
concluso di fronte a una se¬ 
zione comunista. Qui gli « au¬ 
tonomi » hanno tracciato sui 
muri scritte del tipo « PCI- 
SS », di.segnato sva.stiche, 
minacciato i compagni pre¬ 
senti. Hanno dato fondo, ùi- 
somma, al loro consueto re¬ 
pertorio teppistico. 

Se la ' provocazione non è 
sfociata in incidenti — i tep¬ 
pisti sono stati respinti dai 
cittadini che tornavano dal 
Portico - d’Ottavia e poi di¬ 
spersi dalla polizia — l’episo¬ 
dio merita comunque qualche 
considerazione. Innanzitut¬ 
to una: è apparso chiaro, per 
l’ennesima volta quali siano 
le intenzioni che muovono l’ 
area dell’* autonomia * (che 
si appropria del titolo di 
* movimento *) quando decide 
di scendere in piazza. Dal 
comportamento dei suoi par¬ 
tecipanti, dagli slogan che 
.scandivano, dallo stesso iti¬ 
nerario .scelto per il corteo 
— tutto in netta contrapposi¬ 
zione con la manifestazione 
antifascista del Portico d’Ol- 
tavia — si è visto che il vero 
obiettivo della « contromanife- 
.stazione », con La protesta per 
la fuga del boia delle SS non 
aveva nulla a che vedere. 

Una prova? Ce la offre, con 
la .solita mancanza di pudo¬ 
re Lotta continua. In un ne¬ 
retto compar.so ieri in prima 
pagina e redatto alle 18 di 


degli € autonomi * si muoves¬ 
se), si legge: « Durante il per¬ 
corso si passerà anche in via 
delle Botteghe Oscure, sotto 
la sede del PCI, e a piazza 
del Gesù, sotto quella della 
DC ». Segue un bell’esempio 
di alibi precostituito: * E’ pre¬ 
sente — dice ancora il foglio 
estremista — uno sproj^rzio- 
nato schieramento polizie¬ 
sco », né mancano « le ” squa¬ 
dre speciali ” di Cossiga. che 
hanno tentato di infiltrarsi 
nel corteo, ma sono state re¬ 
spinte ». ' 

E’ chiaro, allora, la * con¬ 
tromanifestazione > era que¬ 
sto e nient'altro: il pretesto 
dei gruppi organizzati del- 
r< autonomia » per una gior¬ 
nata di provocazioni, con 
robiellivo prioritario di con¬ 
durre un attacco al PCI. ■ 
Ancora una testimonianza, 
dunque: ecco chi sono e a co¬ 
sa mirano gli * autonomi *. E’ 
un fatto nuovo? Qualcosa che 
qualcuno può pretendere di 
non .sapere, di non vedere? 
No. Eppure la malcelata in¬ 
dulgenza, il € distacco » con 
cui da certe parti si guarda 
loro, quello che dicono e che 
fanno, non ces.sa di stupire. 
Anche in questa occasione. 

Un esempio, il Corriere del¬ 
la Sera. Ciò che è avvenuto 
martedì nella capitale ha tro¬ 
valo ieri, sull’autorevole quo¬ 
tidiano, due distinti riscontri. 
In cronaca di Roma un reso¬ 
conto abbastanza oggettivo; 
nelle pagine nazionali (quelle 
destinate al pubblico non ro¬ 
mano, a chi cioè non aveva 
avuto modo di vedere con i 
propri occhi) una rico.struzio- 
Tte dei fatti quanto meno .sin¬ 
golare. ■ Cosi. • per esempio, \ 
.si parla di < un inizio di taf- ! 
■ feruglio tra aderenti del PCI 
e un gruppo di manifestanti ; 
che si era staccalo dal cor- 


• < V ’. • ».. 

teo studentesco ». Quanto al¬ 
le conseguenze del « tafferu¬ 
glio », ecco la versione del 
Corriere: « Alcuni giornalisti 
presenti, oltre ,alle testimo¬ 
nianze raccolte, hanno potuto 
constatare come l’insegna del 
PCI fosse stata distrutta e 
come nei pressi fossero sta¬ 
te fatte scritte ” provocato¬ 
rie " (tra nrgolette) del ti¬ 
po ” PCI-SIS ”, A detta del 
presenti nella sezione comu¬ 
nista, la rottura dcH’insogna 
e le scritte dovevano attri¬ 
buirsi ad Un gruppo di ma¬ 
nifestanti che si era stacca¬ 
to dal corteo studentesco ». 

Come è portalo a figurarsi i 
fatti chi legge una ricostru¬ 
zione .simile? Piulto.sto che 
una deliberata provocazione, 
davanti alla sezione comuni¬ 
sta non ci sarebbe stato altre 
che una zuffa tra * opposte 
fazioni»: e. in fondo in fondo, 
non è da escludere che ad ac¬ 
cenderla siano stali proprio i 
comuni.sti. Eppure, al Corrie¬ 
re dovevano pur sapere co¬ 
me erano andate veramente 
le cose, visto che in cronaca 
di Roma lo hanno scritto. 

La lezione anche di que¬ 
sto episodio è chiara: ci .so¬ 
no forze pur ristrette e 
tnarginali animate, da una 
virulenta volontà aggres.sì- 
va, e ci si deve chiede¬ 
re se è co.si, con le provo¬ 
cazioni anticomuniste che si 
intende cominciare l’autunno. 
E deve essere chiaro, tra 
gli studenti, tra i giovani, 
che .su que.sta strada non si 
va avanti, ma indietro, che 
.solo il metodo della democra¬ 
zia e del confronto civile of¬ 
fre prospettive. E, anche, che 
far comprendere ^questo è 
compilo di tutti, una respon- 
.sàbilità cui non sfuggono co¬ 
loro i quali hanno in tnano 
gli .strumenti ' delVinforma- 
zione. • •. ' • ' 




Una catena dì episodi suffraga le preoccupazioni di Brandt 

Gli allarmanti segnali 
nella Germania f édeiÉe * 

Indagini demoscopiche e notizie quotidianp^Y^agli.incontri^jl: 
SS al successo del film su Hitler - L'occasionè dì ón» riflessióne 


BERLINO — II - caso • Kap¬ 
pler e le proteste che suscita 
in tutta l'Europa potrebbero 
aiutare la Germania Federa¬ 
le ad avviare un processo di 
riflessione e di ripensamento 
sulla propria involuzione po¬ 
litica e sullo scivolamento a 
destra di questi ultimi tempi. 
Forse la lettera con la quale 
Willy Brandt ha espresso al 
Cancelliere Schmidt la pro¬ 
pria . preoccupazione per lo 
estendersi dell’attività di grup¬ 
pi neo-nazisti può rappresen¬ 
tarne l'inizio. . 

Nella SPD il timore di ul¬ 
teriori cedimenti del ■ gover¬ 
no, del partito e dell'opinione 
pubblica sotto le spinte della 
destra è ■ grande, così ' come 
ripetutamente e a ' volte ■ in 
modo drammatico si è fatta 
sentire la esigenza di una in¬ 
versione di tendenza. La ribel¬ 
lione dei giovani socialdemo¬ 
cratici ad esempio, contro i 
quali la direzione del partito 
ha usato la mano dura, non 
può non es.sere vista in que¬ 
sta ottica. E il malessere ser¬ 
peggia anche nel partito al¬ 
leato di governo, tra giovani 
liberali e all’interno degli 
stessi giovani democristiani. 

Brandt non ha avuto biso¬ 
gno di condurre ricerche mi¬ 
nuziose per documentare l’al¬ 
larme espresso nella lettera. 
Basta scorrere le colonne dei 
giornali, guardare i titoli dei 
libri e dei dischi esposti nel¬ 
le vetrine, osservare t tabel¬ 
loni dei cinematografi - per 
rendersi conto della virulen¬ 
za della ondata di neonazi¬ 
smo che la Germania Fede¬ 
rale sta attraversando. Cer¬ 
to. non tutto può essere ri¬ 
condotto sotto il segno della 
svastica. Ci sono le manife¬ 
stazioni apertamente neonazi¬ 
ste e c'è un’intensa'‘campa¬ 
gna di riabilitazione e di as¬ 
soluzione del passato; ci so¬ 
no gli incitamenti al qualun¬ 
quismo e alla indifferenza 
politica, le esaltazioni dello 
stato forte e ordinato; c’è lo 
smantellamento ■ sistematico 
delle concessioni democrati¬ 
che. Sarebbe sbagliato mette¬ 
re tutto sotto la stessa eti¬ 
chetta. .Ma sbaglierebbe anco¬ 
ra di più chi respingesse le 
preoccupazioni dell’opinione 
pubblica europea e di Brandt 
con Vargomentazione die il 
partito neonazista della RFT 
è in declino e die i gruppi 
estremisti di destra rappre¬ 
sentano infime minoranze che 
non ] hanno incidenza poli¬ 
tica.’ 

A Soìtau davanti aìl’aòita- 
zione dei Kappler gruppetti 
di giovani hanno ripetuta¬ 
mente manifestato le loro sim¬ 
patie, con grida e cartelli, 
non solo per Kappler ma per 
U regime nazista e le SS. Sì 
trattava di una infima mino¬ 


ranza, ma la solidarietà per 
il boia delle Fosse Ardeati¬ 
ne era ed è vastissima. A Fa- 
derbom, in : Westfalia, i con¬ 
siglieri • comunali non 'sono 
neonazisti, ma hanno respin¬ 
to la richiesta di erìgere una 
stele ricordo per le 1200 vit¬ 
time di un campo di concen¬ 
tramento nazista. '■ 

' Altri ■ sintomi. AH’inizio di 
settembre si terrà a Monaco 
di Baviera un grande radu¬ 
no fascista, a metà settembre 
si terrà nella Bassa Sassonia 
il congresso federale dei gio¬ 
vani nazionaldemocratici. Il 
settimanale Stem ha intanto 
iniziato con un grande lan¬ 
cio pubblicitario la pubblica¬ 
zione delle memorie di Goeb- 
bels, mentre un altro popo¬ 
larissimo settimanale. Quick, 
esce con una biografia dì Hi¬ 
tler che è un’esaltazione del 
dittatore nazista. Nei cinema¬ 
tografi il film € Hitler, una 
carriera » di Jaochim Fest sta 
ottenendo un vero record di 
incassi. • ' • ' 

. Nelle scuole e nelle univer¬ 
sità si contano oltre 120 asso¬ 
ciazioni di estrema dèstra; 


Una nota 
ufficiale 
della Farnesina 


ROMA — La Farnesina ha 
emesso ieri la seguente nota: 
«Il governo italiano ha pre¬ 
so atto dei sentimenti di con¬ 
danna per le atrocità nazi- 
ste espressi ntìla comunica¬ 
zione consegnata il 22 agosto 
aH'ambasclatore d’Italia a 
Bonn e resa pubblica Ieri mat¬ 
tina da parte del governo del¬ 
la Repubblica Federale di 
Germania, che ha ribadito la 
completa estraneità sua e di 
qualsiasi organo ufficiale ri¬ 
spetto alla fuga di Kappler. 
' « Il governo italiano condi¬ 
vide la riaffermata volontà 
di mantenere intatte le at¬ 
tuali amichevoli relazioni fra 
i due pae^ e di - rafforzare 
la stretta collaborazione sul 
piano trilaterale e neirambi- 
to della comunità europea e 
dell’alleanaa atlantica, coo¬ 
perazione basata sulla reci¬ 
proca fiducia e sul necessario 
rispetto dei comuni ideali 
e principi di democrazia e di 
giustizia. . 

eli governo italiano pren¬ 
de atto altred dell’assicura¬ 
zione che ' la «iclriesta di 
estradizione szvrà accurata¬ 
mente esaminata. Da parte 
italiana non si può non in¬ 
sistere nel rilevare che sono 
state violate norme fonda- 
mentali dei l’ordinamento giu¬ 
ridico italiano e che quanto 
accaduto è moreìinente tan¬ 
to più grave in quanto lo sta¬ 
to di detenzione del prigio¬ 
niero non era certo andato 
disgiunto dairappiioazione di 
ogni poasitriie misura uma¬ 
nitaria, in oonslderasione del 
suo stato di salute».- - 


una quarantina di esse sono 
collegate attraverso un perio¬ 
dico, Junges DeutscHland e 
che non vuole essere defini¬ 
to neonazista, ma che propa¬ 
ganda (i posizioni esasperata- 
mente neonaziste. ’ A Man- 
nheim 800 persone in camicia 
bruna sono sfilate per le vie 
delta città. A Werzbuch, un 
raduno di 800 ex SS. In una 
birreria di Colonia, un radu¬ 
no di 500 nazisti. Ogni gior¬ 
no notizie ■ di questo genere 
si possono trovare sui giorna¬ 
li della Germania Federale, 

Poi ci sono le croci unci- 
\ nate dipinte sulle mura delle 
sinagoghe, le lapidi delle vitti¬ 
me del nazismo dìvelte o in¬ 
sozzate, le assemblee dei mem¬ 
bri delle associazioni « Elmo 
d’acciaio ». c Legione Nera ». 
< Lega di lotta dei soldati te¬ 
deschi»..!, grandi raduni delle 
associazioni 'dei Sudeti, della 
Prussia, della Pomerania. che 
hanno tutte . come obiettivo 
la ricostituzione della * gran¬ 
de Germania ». 

Secondo una indagine del- 
l'istUuto demoscopico Wìc- 
kert, il 93 per cento dei citta¬ 
dini della Germania ■ Federa¬ 
le sono del parere che <a 
trenta anni di distanza è ora 
di assolvere i nazisti, qualun¬ 
que cosa abbiano fatto*. 

Si potrebbe continmre a 
lungo con la citazione dì epi¬ 
sodi e di risultati di inchie¬ 
ste demoscopiche. E’ mate¬ 
riale quotidiano nella RFT, 
così consueto da passare a 
volte inosservato. Non è il 
materiale che manca. E? la 
volontà di stabilire i collega¬ 
menti tra i vari episodi, di 
condurre una riflessione, di 
trame le conseguenze. L’al¬ 
larme in Europa non è nato 
con il caso Kappler. E’ na¬ 
to con le leggi cosiddette 
contro i radicali, orientate a 
stnncare ogni opposizione a 
sinistra: è nato con il Be¬ 
rufsverbot. 

Prima ancora che per il ca¬ 
so ' Kappler, l’opinione pub¬ 
blica europea si era indigna¬ 
ta per il caso di Silvia Gin- 
gold, la maestra esclusa dal¬ 
l’insegnamento perchè comu¬ 
nista, che da tre anni sta 
combattendo la sua battaglia 
di liberià. e per le centinaia 
di casi analoghi. Le proteste 
per U caso Kappler non so¬ 
no il fruito di una nuova on¬ 
data di odio antitedesco, co¬ 
me quaUche grande giornale 
della RFT cerca di far crede¬ 
re: sono respressione dello 
sdegno e del timore dei po¬ 
poli euroepi per certi indi¬ 
rizzi della società tedesco-fe¬ 
derale. Sta al governo di 
Bonn dimostrare con aiti po¬ 
litici che sono timori infon¬ 
dati 0 per lo meno eccessivi. 

; Arturo Bórioli 
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Una preoccupante conferma dai risultati delle analisi 


: accertati 


liquami nell’ acquedotto 


Dalle cannelle acqua non potabile per migliaia di cittadini • Trentaquattro persone in 
ospedale per epatite virale e tifo • Situazione‘di ^emergenza nel rione Provvidenza 


PALERMO — Si aspettava, anche con emergenza nonostante che. ancora ieri. 


' una certa apprensione, una conferma 
che solo le analisi di laboratorio pote¬ 
vano dare, senza possibilità di errore. 
Ed • è venuta ieri, puntuale quanto 
• drammatica e allarmante: è inquinata 
l’acqua che fino aU'altro ieri ha disse- 
tatv, una parte del • fatiscente rione 
Provvidenza di Caltanissetta. uno dei 
nove capoluoghi dell’isola con oltre 60 
mila abitanti. Le analisi effettuate nei 


le autorità sanitarie locali abbiano fat¬ 
to di tutto per riportarla in un clima 
di «normalità». I fatti invece al di là 
di qualsiasi interessato allarmismo sono 
ormai dì indubbia gravità. 

L’amministrazione comunale, che nei 
giorni scorsi ha dato vita con evidente 
ritardo ad - una ' campagna igienica 
straordinaria (disinfezione nei quar¬ 
tieri, controllo rigoroso dei mercati e 


labiratori di igiene e profilassi del- ' dei ritrovi pubblici, ispezione sui prò 


rAmministraziooe provinciale ' hanno 
infatti accertato la non potabilità del¬ 
l’acqua nella quale sono state trovate 
consistenti tracce di ammonìaca e 
di sostanza organica. In altre parole: 
' le condutture idriche, quanto meno in 
un tratto, hanno subito una pericolosa 
infiltrazione dei liquami delle fogna¬ 
ture. 

L'inquietante scoperta non ha fatto 
altro che accrescere l’apprensione in 
migliaia di famiglie già vivamente al¬ 
larmate per la grave recrudescenza 
di malattie infettive. Sono infatti già 
34 i ricoverati neU’ospedale di isola¬ 
mento per tifo, epatite virale ed anche 
brucellite, malattia * che si pensava 
fosso del tutto scomparsa (altre otto 


dotti alimentari), ancora nel tardo po¬ 
meriggio di ieri non aveva provveduto 
ad avvertire la popolazione dell’intero 
quartiere Provvidenza (almeno 6 mila 
abitanti) sulla necessità di bollire l’ac¬ 
qua prima di utilizzarla per usi po¬ 
tabili. 

L’inquinamento, i cui primi segnali 
si erano avuti già nei prelievi effet¬ 
tuati all’inizio della settimana, è stato 
riscontrato in un tratto delle condotte 
di via Narese. Secondo il medico pro¬ 
vinciale, dott. Schillaci, interesserebbe 
solo una decina di abitazioni. Ma, visti 
i precedenti e lo stato veramente pre¬ 
cario della rete idrica, non può essere 
del tutto esclusa una estensione del¬ 
l’area colpita. .Anche per una consi- 


persone sono ricoverate nell’ospedale derazione elementare: proviene infatti 
di Santa Caterina Villermosa perchè dal quartiere Provvidenza una parte 


non si trovavano più posti disponìbili 
nel capoluogo). E si tratta di casi 
quasi tutti con esito positivo, tranne 
qualcuno per cui sono ancora in corso 
gli esami. 

Una situazione, dunque, davvero di 


dei ricoverati per tifo ed epatite. Il 
nuovo dramma che ha colpito Calta¬ 
nissetta è venuto ad aggiungersi con 
pesanti conseguenze, sulla comples¬ 
siva precaria situazione dovuta alla 
scarsità deU’approwigionamento idrico. 


Il problema dell’acqua, a parte l’in¬ 
quinamento. è infatti ormai dramma¬ 
tico: nel quartiere Provvidenza, ma 
anche in altre zone, come ad esempio 
al villaggio Santa Barbara (4. mila 
abitanti, stesse condizioni dì vita, rubi¬ 
netti asciutti, fogne all'aria aperta), 
dove l’erogazione, fino a una decina di 
giorni addietro, è stata irregolare. Ap¬ 
pena un mese fa. l’acqua arrivava 
quando era possibile, nei piani alti. 
La « siccità » è durata per intere set¬ 
timane consecutive. All'origine di tutto 
la paradossale condizione dell’acque¬ 
dotto Madonie est, vecchio di oltre 
sessant’anni, ridotto ad un vero cola¬ 
brodo. che non è in grado di assicu¬ 
rare un regolare rifornimento. Ma ciò 
che più appare sconcertante è il pes¬ 
simo stato in cui si trovano da tempo 
e la rete idrica e la rete fognante, 
specie nel quartiere Provvidenza. Le 
fognature scorrono a livello superfi¬ 
ciale e sono di una tale vetustà che 
spesso si rompono e il liquame va a 
cadere sulle condutture dell’acqua che. 
incredibilmente, sono collocate ancora 
più sotto. 

L’assurda situazione è stata sco¬ 
perta l’anno scorso quando finalmente 
stavano per iniziare i lavori per la 
sistemazione delle fognature: appena 
scavate le prime trincee gli operai si 
sono resi conto che non poteva essere 
ripetuto l’errore. Tutto, allora, si è 
bloccato. 



Il « caso Torri » 


A .Traviso 


Legati alle 
centrali 
eversive i 
truffatori 
delle banche 
inglesi ? 


Altri tre 
mandati 
di cattura 
per lo 
scempio 
del Piave 


Dalia nostra redazione Dal nastro corrispondente 


MILANO — ^a diventando TREVISO — Un nuovo man- 
sempre più misteriosa la vi- dato di cattura nei confronti 


ceiida legata alla colossale dell’ingegner Pierluigi Mulac- 


trufla venuta alla luce nel chiè, capo del genio civile di 


maggio scorso a Londra, che Treviso, è stato emesso ieri 


ha poi tato in galera un grup- dal pretore Francesco I.,a Val- 


pj di disinvolti « affaristi > 
Italiani, tra i quali il « play 
boy » Pier Luigi Torri, già 
protagonista dello .scandalo 
del « Nuinber One », il « night 
club » della « Roma bene ». 

E’ ormai accertato che due 
funzionari di Scotland Yard, 
hanno compiuto un viaggio a 
Milano |)er indagare su even 


le iieH’ambitu dell’mchie.sta 
sugli .scavi abusivi nel corso 
del Piave. 

11 Mulacchie che era già 
stato arrestato e |>oi rilascia¬ 
to nella prima fase delle in¬ 
dagini. circa un mese fa. è 
ora sotto accusa per omis¬ 
sione di denuncia e occulta- 


tuali società corrispondenti mento di documenti, di alt«- 
della « Metal Reseaich ». la razione degli atti di una pra- 


ditla-fantasina della quale tica di conce.ssione a vantag- 


« Vola » per 2 chilometri su un aereo a pedali 


Torri e soci si .sono serviti 
m Inghilteria ix-r i loro oscu 


gio della ditta « Nova 
Ghiaia ». di concorso di reato 


s. ser. 


SHAFTER — Un giovane americano è riu¬ 
scito a percorrere quasi due chilometri su 
un aereo a pedali. Al suo arrivo ha* dichia¬ 
rato che il suo apparecchio fabbricato a 
mano ha realizzato, il volo a energia musco- ; 
lare umana, e che a lui spetta quindi il - 
premio di 50.000 sterline (circa 75 milioni 
di lire) messo in palio, più di vent’anni or 
sono (ma tuttora valido) da un industriale 
britannico per’ chi fosse riusqito nell'im-, 
presa. Pilota della «macchina volante» e 
stato il californiano Bryan Alien, di 24 anni 
che ha percorso circa due chilometri re¬ 


stando sempre- ad almetio tre metri da .r• -, 

terni tannici: e stato fatto il nonu 

' La macchina usata per l’impresa pesa di un agente immobiliare e d 

circa trentun chilogrammi ed è fatta di le- un finanziere, ma si ignori 

gno di balsa. cartone ondulato, alluminio a quale proposito. 

* rf.ff/xi-.-no hqi Coiitiiiuano a trapelare in- 

II volo a eneregia umana differisce dal • . . , „ 

volo convenzionale perché non ci sono mo- discrezioni su una organizza 

tori e perché la sospensione in aria è otte- zione internazionale chi 


ri traffici. Ma nulla è trape- col titolare della stessa, 
lato circa i reali risultati ot- eattura ha 

‘^«IPdo ieri anche il proprie- 

tannici: e stato fatto il nome , . , ,, J,, . . 

di un agente immobiliare e di della «Noia Ghiaia» 

un finanziere, ma si ignora Orazio Miatton. imputato ' di 


internazionale 


« Deviazione di acque pubbli¬ 
che e inutamento dello stalo 
ilei. luoghi », e di estrazione 
di materiale .senza la neces- 


nuta -con Timpegno. deH’energia deH’uomo, avrebbe escogitato clamorose saria autorizzazione da parte 


che .aziona i pedali, anziché con lo sfrutta 
mento delie correnti d’aria per il-movimen 
.to e la permanenza in-volo. , 


truffe in mezzo mondo, e del- delle autorità comiietenti. 

la quale l Assieme ai due è .stato trat- 

«concessionaiio» italiano. Ma jij anche il geoine- 

nessuna conferma (e nessuna tra Sandro Montagna - accu- 

cninnliffii éx /lui /Iiia . 


smentita) è venuta dai due 


salo degli .stessi reati conte- 



Arrestati due fratelli per ^assassinio del col. Russo 


«detectives» inglesi 1 ispet- ^.t^ti al Mulacchiè. - il qua- 
tore Enviii Ward e il .sergen- svolgeva le funzioni di ul¬ 
te Kenneth Rogers, ne dagb 


ficiale idraulico nel tronco del 


Nell’Anonima sequestri si cercano mandanti 


ambienti giudiziari milanesi. 

Una notizia che sembra au- sotto inchiesta. 


inentare la portata dell’* af¬ 
fare » viene da Londra: do 
po la « International Comnier- 


11 Mìuttoii operava in loca¬ 
lità Fagarè (nel comune di 
S. Biagio di Callalta). a mon- 


e moventi del duplice delitto di Corleone 


ce Bank ». ristituto di credito te della proprietà del coltiva- 
creato da Torri e travolto nel- tore diretto Lino Davanzo. Per 


lo scandalo del maggio scor¬ 
so, anche la « Universal Ban- 


effetto degli scavi abusivi che 
hanno profondamente alterato 


Ring Limited» sarebbe stata l’alveo del fiume, come si 
co.slretta a chiudere in con- jegge nel testo del mandato 

__ /_eie» 


Sotto torchio gli ambienti mafiosi - Ancora nessuna pista sicura -11 segreto neirattivìtà svolta dal 
colonnello negli ultimi otto mesi ’ - Al centro sembra essere sempre il rapimento del potente Corlep 


seguenza della truffa. 

Intanto pare clic un’altra 


di cattura, le acque veniva¬ 
no fatte sbattere perperndi- 


truffa, dell’ordine di centinma colarmenle contro la sponda, 

di miliardi, sia .stata scoperta .. .. _, „„„ 

dagli ìn^ulraall Ingleal. 'lina ..s 


Dalla- nostra • redazione 


società mineraria fantasma, profondità di oltre qual- 


Bombina di 
6 . mesi ridotta 
in fin di vito 
dalla madre 


A Como 

t 

orefice 

uccide 

un rapinotore 


PALERMO — Il lungo, com- 


sembra tutto fuoco di paglia. 
I fermi effettuati sono di poca 
importanza e gli alibi control- 


plicatissimo romanzo scritto lati hanno-confermato la to- 
in tutti questi anni dall’«ano- tale estraneità di almeno ven- 


nima .sequestri ». sembra a- 
vere interessato particolar- 


ti pregiudicati. ’ - , . . 

Ci sono stati pure due ar- 


menle. l’attenzione degli ìn- resti, quelli dei fratelli’ Fran- 
quirenti ad ormai cinque cescb e Giovanni Aguesi di 


giorni dall’esecuzione somma¬ 
ria. nei bosco-della Ficuz^a, 


Salemi (Trapani) perché tro¬ 
vati ìn possesso di armi. 


MILANO-Sconvolgente epl- COMO - Un orefice, ieri, ha a Corleone. del «blonnello dei Quanto ooVano avere ' avuto 
sodio a Milano: una giovane ucciw a Como un rapinato- | rarahinieri Giuspnnp Russo p I ^ ® ^ 

madre, sordomuta dalla na- re. Poco dopo le 13, due uo- 


carabinicri (ììuseppe Russo e g fare con la fine di 


iiiauic, uoiia it. .k-uvu uv/lv uuc uu- — - - - — 

scita, ha ridotto In fin di mini hanno infranto la ve- suo amico e confidente Russo e di Costa, non si è 


vita la figlioletta di sei me- trina del negozio di Ersilio ^ uippo Losia. 


si, colpendola ccn numerose Villa, che in quel momento | In verità, un tentativo mol- 


coltellate. La piccola e mo 
rente. 


era nel retrobottega. Udito to arduo per risalire ài man- 


saputq- Né si è capito bene 
il significato 'della pre.senza 
a Palermo della moglie di 


Attraversa il deserto 


... f rumore dei cristalli che danU del duplice omicidio. Giusenue Ciulla '-latitante 

La tragedia e avvenuta in andavano in frantumi, l’ore- «antn mmnlessa e infrip-ita è Giuseppe Giuila. latitante, 

un modesto appartamento al fjee ha imbracciato un fu- complessa e inincata e luogotenente di Luciano Lig- 

settimo ptono di una casa ^ile da caccia «Fianchi» ca- sanguinosa, criminale sto- Una ipotesi su una even- 


28 anni, australiana, spiccato senso dell'avventura, un bel = ’ = Giovanni MinarM im- 
po’ di fegato: con questi attributi, vettovaglie, tre cammelli, nieéito nadre della bàmbi- 
un panama in testa, ima donna, Robyn Davidson, sta cer- --®j-- 


popolare di via don Minz^ libro 12 a ripetizione, che ria che ha fatto dwine di tuale non estraneità del vcc- 
Peri " Giovanni‘’Sar^df^im- teneva sempre nel negozio, vittime ^sia' in- Sicilia che chio « boss » alla eliminazione 

ieri. ulOVanni IVlinarul, ini l Hhp /-rklm TTnn np1 nnrr? Italia il pninnnpiln , , , • , . 


ed ha sparato due colpi. Uno nel nord Italia. II colonnello colonnello Russo, è stata 


dei due giovani, che stava ar- Russo si era certo impegna- 



situata in Canada, avrebbe tro metri, per una lunghezza 
drenato, da tutto il mondo di circametri e una lar- 


• (con* lo' .stesso sistema adot- ghezza massima di 150 questo 

tato da Torri e amici) dena- causa danni ingenti alla prò 

ro. a. palate. Data la somi- pHetà del Davanzo, il quale 

glianza tra i due raggiri- e esponendo le sue ragioni al- 

.stata anche avanzata l’ipote- jg magi.stratura. diede il via 

si che fos.se stata la stessa all’attuale procedimento, 

mente a organizzarla. Ma an- e -i_i „ 

le su questa congettura, nes- . ‘V m , l 

ma conferma. , f.'.® geometra Montagna che 

. , ■ ' , ^ 1 ingegnere Mulacchiè. pur 

Un particolare sorprendente consapevoli della attività ille- 


! che su questa congettura, nes 
suna conferma. 


rende ancora più intricata 
que.sta vicenda: .secondo la 
polizia italiana. Scotland Yard 
ila concluso già da alcuni 
giorni le sue indagini in Ita¬ 
lia su Pier Luigi Torri e le 
sue attività, ma un collega ha 
parlato non più di due giorni 
fa con uno dei poliziotti bri¬ 
tannici. Considerando che, at¬ 
torno a que.sta vicenda, stan- 


cita del titolare della < Nuo¬ 
va Ghiaia »■ non .solo non com¬ 
pirono i « dovuti atti d’uffi 
ciò* (cioè la denuncia aH’aulo- 
rità giudiziaria), ma Io tolle¬ 
rarono ai fini di favorire Io 
stes.su Miatton. arrivando al 
punto, in .seguito aH’csposto 
del coltivatore diretto, di for¬ 
nirgli una copertura agli il- 


una intcrvi- 
Cesare Ter- 


II colonnello Russo 


®?. pascendo ipotesi .sempre leciti, attraver.so lo occulta 
piu inquietanti (riciclag^o di mento e l’alterazione di alcu 


gli esperii, «icniesia ai spiegare i molivi cne la spingcoo a preso un grosso coltello da pieno ai cuore, uu luno ui jjggte jjgj Nucleo investigati- 
sfidare Timpraticabile deserto, la denna ha risposto di non cucina e ha cominciato a tempo a fare una d^ina di .. p i z niimi.rn«» 

•averne alcuno, tranne « l’amore per la solitudine ». Nella foto; infierire sul corpo della pie- metri, a salire sulla au.o - . ^ ^ - 

la Davidson in sella al cammello. ‘ , cola. - . • posteggiata, poi e morto, indagini per casi di sequestri. 


) di Palermo, in numerose tutto/ritorna in assen- 

morto. I indagini per casi di sequestri, concreti. Mie ipo- 

' . tesi sul ruolo svolto da Rus- 

Non poteva essere altri- ^ gpgjj gjpgj jg jj 


menti, data la piena parte- ^^a tenuto lontano dal suo uf- 


Macabro errore in ospedale svizzero 


A Bolzano 


cippione alle azioni orimi- fido. Una di queste, che è ve¬ 


nali di dreine. di piccoli e ggjg ^ quella che 


Inviano la salma 
sbagliata: la «morta» 
è viva e sta bene 


Fallite 2 società 
immobiliari: passivo 
un miliardo e mezzo 


gro^i mafiosi siciliani, in vedrebbe ’ il colonnello impe- 
particolare delle province di ^ nelPinchiesta 


Palermo e Trapani. E 1 ggjjg g^-omparsa del potente 
alto ufficiale correva spesso. Lgjgi Corleo avvenuta il 17 


da un Iato aU’altro del pae¬ 
se. da una contrada all’al- vf^chio“"‘no«Tdente““‘suiiceró SAN GIOVANNI - politico terroristiche e di cri- . *« Pectore 1^ valle, nel mo 

tra della Sicilia occidentale, dell’esattore Nino Salvo ca Angelo Cono di 33 anni, lex minalità comune. Dunque è tivare i. provvedimento dar- 

proprio por ooroare' di op. ^'S’^J.onrfaSra cte c‘or!'o ^X^ÌlfraSS^ c-nPren-ibile che rosij. -Uohnoa. 

qSo era"'DoSne sùi^cor '' controllo degli uffici costretto da undici anni • su ^ gra^rVire- dizi nei confronti degli impu 

quanto era possibile sui col- esattoriali di Palermo. Tra- una sedia e rotelle, ha com- co _tempo dopo e gra\i ri\e /i«i vi... 


luglio del r ’75 a - Salemi. Il 
vecchio possidente. , suocero 


Traversa a nuoto 
lo Stretto 
ex agente 
paralizzato 


tra della Sicilia occidentale, deU’esattore Nino Salvo, ca- 


denaro sporco, traffico di dro¬ 
ga. finanziamento delle cen¬ 
trali eversive aere), sarebbe 
bene che da parte della po¬ 
lizia e della magistratura ve- 
ni.sse qualclic chiarimento, 
per smentire quella che po¬ 
trebbe rivelarsi come una 
semplice montatura, o per 
confermare quanto di vero c’è 
nella .strana vicenda. 

La storia recente è ricca di 
intrìghi intemazionali nei qua 
li .si confondono componenti 
politico terroristiche e di cri¬ 


ni documenti. 

Sembra che solo attraver.so 
l’impegno dcH’ingcgner Terzo¬ 
ni. l’ispettore inviato dal mi¬ 
nistero per porre ordine alla 
situazione creatasi sul Piave, 
il pretore abbia potuto acqui¬ 
sire parte della documenta¬ 
zione occultata dai due fun 
zionari. mentre per altri atti 
d’ufficio vi è il sospetto che 
.siano -Stati definitivamente di¬ 
strutti. 

Il pretore I..a Valle, nel mo 
livare il provvedimento d’ar- 


Spediscono in Olanda le spoglie di una ragazza 
svizzera scambiata per una sedicenne di Rotterdam 


Una serie di operazioni speculative sbagliate - Di¬ 
strutte zone alpine bellissime - Sedi all'estero 


quanto era possibile sui col- 
legamenti che tenevano insie¬ 
me sequestri. ■ omicidi e mi¬ 
steriose sparizioni. 

Che ci mettesse impegno 


esattoriali di Palermo.' Tra¬ 


co tempo dopo le gravi ri\e- 


pani e Messina, non è stato Pi"*® stamane la traversata lazmni -sulle centrali nere e.si- 

.ri: D... stenti a Londra, susciti un 


ri'.mvafn Stretto di Messina. Par- stenti a Londra, susciti un 

tito da Punta Faro, Corio ha certo allarme. La dorata la- 

Chi aveva affidato al colon- raggiunto la riva opposta a titanza nella capitale ingle- 


dizi nei confronti degli impu¬ 
tati e « in particolare del Mu¬ 
lacchie. in ragione deH’alta 
carica da lui rivestila ». I tre, 
dice il pretore «.Appaiono do 


è indubbio: anzi, s^ndo ".‘^"® *1“^**® incarico? Di qua- Cannitello di Villa San Gio- | del deputato killer missino ■ tati di una notevole attitudi- 


VL.AARDINGEN (Rotterdam) 


— Sembra che non proprio sono qui-ndi partiti per Basi¬ 
tutto funzioni a dovere nella Ica. a riabbracciare la figiia 


bende. I genitori di Hennette TRENTO — L’erede di una di due delle cinque società quanto a poco a poco si co- 
«onn niit'iHi nartiti ner Basi- P-“ famiglie no- di comodo delle quali il di- mìncia a ricostruire atlraver- 


meticolosa Svizzera. Etopo la che credevano di avere ere- clamoroso crack finanziario, 

diagnosi scagliata che ha fat- maio quindici giorni fa. Plorian Von Putzer. questo 

lo correre a un bimbo il n- Le autonta elvetiche non ,i nome. .«ì em snecialìz- 


biliari altoatesine è rimasto sinvo'.to finanziere si è ser/i- so i ricordi, la sua era una 


li mez7i poteva disporre 1’ 
alto ufficiale? E come collo¬ 
care in que.sto contesto la di- 


vanni. 

L’impresa deire.x agente è 
stata ccCTipiuta in un’ora set- 


Sandro Saccucci dimostra ne a delinquere. aUc.so il ci- 


to in qu^ti anni. S; è cosi partecipazione fuori daU'ordi- 


scoperto che le società aveva- V 

wn c/wIa njii ^ r * 


_i_: j- D te minuti e dieci secondi ed 

chiareta • intenzione di Russo . jg condizioni atmosferiche 
di aedicarsi ad un nuoto me- | non buone. 


.senza ombra di dubbio che in 
quella città era facile trova¬ 
re protezioni e appoggi. 

E’ necessario dunque .spie- 


Plorian Von Putzer. questo no sede austero, pìu piwi- , pg- gj . alKhe che ì quello di imprenditore | All’arrivo. Angelo Cono è gare come abbiano potuto na- 

.1 .... -s ..MA,..: A.1:.* c'srrkAntA mAlUk HaI '*** w*. oi uiuu aiiuitc viic « *. _ _i* »__— _^ __ ® _ 


schio di perdere la vista, ora hanno per il momento voluto ^ato in operazioni immobilU- compiacente Liechtenstein e 


il suo nome, si era specializ- samente nella «pitale del metodi a volte «;hri<»a fabbrica di tubi di appareo visibilmente com- scere voci così inquietanti sul- 

_ ».> comoiacente Liechtenstein e ^uoi metodi, a \olte sbriga* I _ i_ _ii_ I rr\r%cef\ T.’av «seronfa OO I ... — 


ni.smo di cui hanno dato prò 
va nel provocare gravissimi 
danni e pericoli sia per la 
collettività che per i singoli 
cittadini, al solo fine del gua¬ 
dagno e del profitto, nel più 


c'è un caso di scambio di render noto il nome della ra- 
cadaveri. Ecco come sono an- gazza svizzera morta, inviata 


n a carattere turistico nel «he 1 » maggioranza del pac- tisi e per un certo ver^ 


gazM svizzera mona inviala territorio della provincia di 
in Olanda e la cremata al Bolzano e nelle zone limitro- 


plastica? Domande alle Quali mos^, Ilicx agente a^eva 22 l'attività illecita di Torri e j completo spregio ed abuso 

nnn p ctatA HatJk arw^nra una 0nni ed Cra in SerVÌZ«0 in i #1 a11a Ia/v/v? ev1t*>A 


dati i fatti, ^ 


L’ospedale di Basilea aveva sto del cadavere di Hmriet- particoloiroente sul La¬ 


fatto consegnare, due setti- te. Le autorità olandesi hat^ Garda. Nei giorni scor- società fMIite, la 


pure straniere. A questo ik^o- sci » del sottobosco mafioso, 
posila è significativo che ^ Ma non se ne preoccupava. 


spregiudicati. aves.sero dato ancora una Lombardia *^ua^a^el°seU 1 •‘^®®j *^>«**'1 oltre che delle re¬ 
fastidio a molti « piccoli pe- riposta .... tembre 1966. rimase vittima ; legare la truffa della « Metal gole della convivenza civile ». 


$«raìa CArnI I incidente che g'.i 

Sergio aergi i causato rinvaiidità. 


i Research » alle trame nere e 
i al terrorismo internazionale. 


Tiziano Giva 


mane fa, alla famiglia 31o- tuttavia fatto sapere che fa- | gj jj tribunale di Bolzano, 


kland, in Olanda, un corpo ranno pervenire le cefieri al- accertata la ripetuta insol 


senza vita, pensando che fos- 1 ospedale al momento oppor- 


« Teirafina » il finannere 
possedesse ufficialmente as¬ 


se la spoglia di Henrielte, di tuno. 


16 anni, figlia dei coniugi • Ma. ad aggiungere maca- 


venza del Von Putzer, ha di- sieme alla moglie il solo un 
chiarato il fallimento suo e per cento. 


Blokland. deceduta dopo uno bro al macabro, a Basilea i 


scontro automobilistico avve- funzionari dell’ospedale han- 


nuto il 31 luglio vicino a Ba- no riferito che i genitori del- |^||a ^353 della suocera 


silea. 

' Invece, Henriette è viva e 
le sue condizioni sono cosi mi¬ 
gliorate, che probabilmente po- 


la ragazza svizzera morta e- 
rano andati regolarmente a 
trovarla, ma i medici non 
avevano loro permesso di av- 


KiiUACtv^, Vile uiviMi/iiaiieiitv « » i> 

trà esere dimessa entro due vicinarsi alla «loro figlia* 
settimane, per fare ritorno a P®*" ^«avi condizioni in cui 
casa. versava. ' 


Un evaso ucciso a Savona 
da un agente tiratore scelto 


La mafia, di contro, non ave¬ 
va osato colpirlo neppure con 
semplici avvertimenti: regola 
vuole che un personaggio tan¬ 
to in .vista c importante non 
dovesse essere disturbato. Fa 
il suo mestiere e ' ciò che 
gli comandano. 

La - vendetta ’ matura, in¬ 
vece. proprio quando il colon¬ 
nello . sembra essere uscito 
fuori dalla mischia, rifugiato 


II , lancio previsto per questa notte alle due (ora italiana) 


Riuscirà a partire il satellite Sirio ? 


Da Capo Canaveral è final- 1 ieri la volta del satellite arti- > da americani e russi per Io 


mente giunta la conferma che ficiale « Cosmos 973 ». lancia- 1 studio della vita degli eritro- 


apparent^enle in un.lungo «sino». 11 satellite iu- to nell’Unione Sovietica. 


Si è così scoperto che il cor- 1 ^ , 
po mandato nei Paesi Bassi analoga 


Le due ragazze avevano cir 


periodo di « convalescenza ». 
Ecco allora una prima chìa- 


liano per le telecomunicazio- 


citi. Il secondo esperimento. 


Il c Cosmos 973 » rientra in i franco-sovietico, ha studiato 


ni, partirà questa notte -al-' un complesso programma di i Tinfluenza dei fattori del volo 


sonda dal modulo di propià* 
sione. Questo inconvenient* 
tecnico provocherà un leggero 
ritardo nel lancio del « Voyi» 
ger 1 ». la seconda sonda in- 


ìa Vto«r7tà e SAVONA -Un evaso di 34 presso la squadra mobile e ti- leuura oeiia violenta 

Ua:. T Marco Rìnaldo, che da ratore scelto. I tre policotti soppressione: 1 ufficiale non 

ioga corpo, aiura. i loro circa due settimane si era na- erano In borghese e protetti aveva più la copertura dell’ 


ve di lettura della violenta runa e cinquanta (ora ilalia- ! ricerche fisiologiche, nell’am- cosmico sulla reattività im- terplanetaria, collegata al 


na). Il fatto che sulla rampa bito del quale era stato già 
di lancio siano stati già por- effettuato, nei' gioTTil scorsi. 


munologica deU'organismo. A 
tale scopo sul « Cosmos 933 » 


gramma del ■ Voyager 2 ». 
Il ritardo con cui avverrà 


rimasta uccisagli un inciden: STÌI‘Itor^nto^T 1 apparato dell’.Anna. ma con- | SeHno todui ? ritonere che. I re ! «ra stato installalo anche uno ; , 1 * 


te stradale, pressappoco con- sporto dal luogo dell’inciden- 
temjxiraneo a ruallo scorso all’ospedale; infatti il sini- 


^nuava 3 conduiTc indagini sà*vo°impre^1bm^e ^s^i^ 
P«r «®®t® Proprio. Fptto non condizioni atmosferiche, non 


la di morte, è stato ucciso | suonato la donna: il pregiu- 
ieri sera dalla polizia. E’ dicalo, però, non fidandosi. 


a Henriette. L errOTe è stato jjjg jg jg ragazza svizze- 1 stato colpito mentre, con la ha aperto la porta lentamen 


te 'realizzatosi nel l-ancio del 
biosatellito 'c Cosmos 933». A 
bordo di questo satellite, nen- 


più «tollerabile» e che «an- debbano verificarei rinvi! (la trato a terra lunedi, nella 


strumento — il « Bioblok » » 
— il cui compito è stato ap¬ 
punto quello di indagare sul- 


scoperto, solo quando Henriel- ^g j,a trovato la morte, è Ìó pistola in pugno, stava per te. impugnando la « Brow- 


dava » stroncato per sempre, operazione di imbarco delr«- zona stabilita, erano state in- « P® 


; j u I “• *" I ,- — — - ,— I -j -j —~r I w- il • slgeno sul satellite è molto | stallate apparecchiature per santi» sui cosmonauti. 

stesso in cui Henriette è ri- v ‘ Ù Jlr!? I <*»"!«!»« e_perlcolo« e viene ricerche biologiche e tecnico- Meno felice il risultato del 


minciato a parlare in clan- rnasta ferita e che, in tutto, 
*^®s®- • • -' coinvolto otto persone. 

Il fratello della ragazza, ap- Per finire: un portavoce del 


n suo rifugio è stato rivela¬ 
to ieri ponteggio alla poli- 


se, per farei scudo, uno del lonnelk,? E «m lui il profw- ^irqiirn;^ si hi li «tontiflcheT MU c«tm 

suoi tre bambini. Appena ha sor Costa? L interrogativo certezza assoluta del lancio). ztoru> tvtnnn nartM-inato /iit» 


interrogativo certezza assoluta del lancio). 


ncercne biologiche e tecnico- Meno relice ii nsuttato dei 
scientifiche, alla cui cosini- lancio in orbita della sonda 
zione hanno partecipato, oltre spaziale americana « Voya- 


necessità di procedere ad ul¬ 
teriori controlli che i tecnici 
stanno facendo sul sistema 
di sganciamento del modulo 
di propulsione dalla sonda par 
evitare gli incidenti occorsi al 
c Voyager 2 ». I tecnici della 
Nasa, inoltre, stanno pensan- 


II fratello della ragazza, ap- Per fioire: in portavoce ^ “heT è 

C aa avvisato, è partito ^solato olandese a Basilea airabltazkme. in vii Untarla, è sUto più veloce di lui, col- 

Svizzera. e. come precisa ha detto len che, a quanto «ocompagna da un funziona- oendoio con una. laMica di 


aa aaiia moglie, naata ai visto gii agmtL ria fatto | predomina sempre il quadro Mentre si attende il'lancio all’Unione Sovietica, anche ger 3 », lanciata sabato scorso do di aggiungere una molla 


li svizzera, e. come precisa ha detto len che, a quanto «ocompagna da un funziona¬ 
li ministro degli esteri clan- risulta, la bara portata in | rio, da un sottuffìcizlc c dal- 

4ese. l’ha immediatamente Olanda non era stata aperta J l’agente Augusto Del Ma- 

Itoonesciuta, . nonostante . le prima della cremaziane...— N achio, di 33 aiuU, in servizio 


l’agente Augusto Del Ma- sta del piccolo. In tutto, il 
schio, di 33 aiuU, in servizio poliziotto ha spaieto 8 colpi. 


3 -i_«TT_f<nl_n _n_r»Tv ««MA M JVVt fV MI 

pendolo con unn nniicG di _ ^ 

mitiz che ha aorvoUto la te- e sono-indaffani 


La sonda ha urtato in volo 


sparare. ^ Mastio, pero, indagini anche se i ca- del Siilo il «trafficospariate» gli Stati Uniti, la Ceooslovac- da Pasadena, in California. 1 supplementare al braccio 

è stato più veloce di lui, col- rabinieri dicono di non u- questi ultimi giorni è an-. chia e’ la'Francisu La sonda ha urtato in volo 

pendolo con una raffica di « »»% indafron aumentando. • Dopo il Durante la sua permanenza il proprio modulo di propul- 

mitra che ha sorvolato la te. psrrc nuua e sono-inoaiiara- «Tridenl» e la sonda inter- nello spazio il «Cosmos 935» sione, ciò è avvenuto, pro¬ 
sta del piccolo. In tutto, il ussimi a purtare'a termine piaheUria'>« Voyager ;2 ». lan- è stato utilizzato,per indagini babllmento, a causa del dl- 

polisiotto ha spaieto 8 colpi. 1 una-retata dopo-1 altra.'*Ma': ciati'dadi-americani,.è stata* -scientifiche.-Una,‘patrocinata stacco troppo brusco della 


babllmento, a causa del di¬ 
stacco troppo brusco della 


(quello che nella sonda ga¬ 
mella non si è disteso ooM- 
pletamente) del « Voyager 1 » 
per essere certi che gaiMa al 
apra perfetta nwiià 
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I progetti alVesame del Gommo 


^il ì 


Misure per là borsà 
ma anche migliore 
difesa del risparmio 


Perché il {soverno, alla ria- 
peiiiira ileirallix ila, »i (K-i'ii|ia 
della l)(ir$a aiidaiidti ail adol- 
, Iure un insieine di iiii|ioriaiitì 
misure finan/iarie c fi-eali nei 
runfronli del ri^pariniu azin- 


rallcrc fiscale c rinan/.iariu; t cari c rimesso ad un regola- 
Intiavia è anche \oro che lino incnto delegato del Ministro 


Dopo le ferie nuove difficoltà nell'industria 

Alla Marzotto 650 sospesi 
Marelli: verso lo sciopéro 

11 1** settembre due ore di astensione e assemblee nelle fabbriche milanesi 
della «Magneti» - Giudizio del segretario della FIOM milanese, Pizzinato 


ad ogui il capitale ili riscliio 
è stato sutto|iooto ad una iiii- 
po'-ta/ioiic fiicale punitiva — 
si pensi ad e«. airaumento 


■ per il Tesoro. 

I.c tnisiire che il governo an¬ 
drà ad adottare non fugano al¬ 
cuni timori. Questi discendo- 


nario? Perciié, per ia prima della cedolare secca del a xiio dal fatto che Hno ad oggi 


volta, la difesa del risparmio 
azionario si considera un o- 
hiettivo di fondo della politi¬ 
ca fìnanziaria c delle prime 
necessarie ini-nre di incentiva¬ 
zione e di riorganizzazione del- 
. la Horsa? ' . - « 

Non è affatto un ea'O che 
la prima scadenza di politica 
economica concordala Ira il 
governo e i segretari dei par¬ 
tili ahhia riguardalo i pro- 
hlemi della llor-a c del c.ipi- 
lalc di rischio. Da tempo, in¬ 
fatti, lo stalo di grave crisi del 
nicrcalo azionario, di vera e 
propria morte ilella Borsa, è 
ni centro delle preoccupazioni 
degli anddeiili finanziari e 
]ioliliri rc'ponsahili. Né era 
possibile perdere altro tem¬ 
po. La crisi della Hor.sa ' in- 
, fatti pesa ormai in tiioilo iii- 
sostenihile sulle impre-e. le 
^ quali, mancando di adeguali 
’ capitali propri, si sono ecres- 
• sivamente inilehitale, sulienilo 
■in tal modo-il gravame di un 
costo del denaro del lutto pu¬ 
nitivo di nuovi invesiimenli: 
pesa suiroccnpazioiie. sulla 
quale vengono sisiematica- 
nienle scaricali gli sipiilihri fi¬ 
nanziari aziendali: sui ri.spar- 
inialori. infine, che. privi di ' 
ogni iiossihililà di scelta nel 
campo degli investimenti fi¬ 
nanziari. vedono svanire sut- 
ti> rincalzare deirinflazione i 
propri risparmi sul lihretio di 
lianea e con essi tutti (pie! sn- 
crifici inccoli e grandi che Fo¬ 
no alla liasc del risparmio fa¬ 
miliare. 

Ovviamente siamo del liillo 
consapevoli che la cri«i della 
Borsa è il risultato stesso lid¬ 
ie contraddizioni profonde del 
capitalismo c 'in particolare 
della crisi che attraversa la 
nostra economia: proprio per 
questo essa andrà alTrontata 
— come diremo più avanti — 
con interventi che dchhono 
andare hen oltre tpiclli di ca- 


fronlo di una imposta secca 
del 16*^0 sugli interessi hanca- 
ri — che ap|iare tanto più as¬ 
surda ilal momenlo che il l’ae- 
.se sta siiheiiilo ini restringi¬ 
mento della hasc produttiva c 
le imprese una netta diminu¬ 
zione dei profitti. K’. infine, 
vero che molti piccoli riipar- 
iiiialori sono ancora conside¬ 
rati a parco imoi » da coloro 
che controllano le informa¬ 
zioni per filli di rapina c die 
scamhiano pacchetti di coii- 
trollo fuori della Hor-a (ler 
filli — è il ca-o delle (londot- 
te — del tutto oscuri. 

‘ Hen vengano, dunque, prov¬ 
vedimenti per il mereato azio¬ 
nario capaci di su|>erarc gli 
errori pascati. L’ un'occasio¬ 
ne die non può essere per¬ 
duta <o|irattutto per fare un 
pas-o avanti sulla più impor¬ 
tante delle ipiestioni e cioè la 
eipiiparazione del trattamento 
fiscale di tutti i redditi da ca¬ 
pitale in modo che .si ristahi- 
iisca gradiialmciite la piena 
concorrenzialità tra le diverse 
forme di impiego. Altrettan¬ 
to mature .sono le esigenze di 
favorire l'aripiisto di nuove o- 
zioiii quotate in Borsa: di ga¬ 
rantire una trasparenza piena 
di tutti gli «canihi azionari in 
un unico mercato: di stahili- 
rc ima rigorosa piihldicità del¬ 
le informazioni; di rafforzare, 
infine, i poteri di contridlo fi- 
nan/iario. 

Per contro, è senz’altro op. 
portiino, c nel quadro deirac- 
cordo programmatico corretto 
politicamente, die il governo 
ahhia separato dai provvedi¬ 
menti in atto quello per il ri- 
saiiauieiilo finanziario delle im¬ 
prese che è tuttora un terre¬ 
no di dibattito e ili confronto 
tra le forze politiche. Proprio 
per questo esso non può es¬ 
sere shrigativamenic affronta¬ 
to c ridotto a pochi articoli 
di incentivi sui consorzi han- 


nessun governo ha mai affron¬ 
tato i prohlemi della difesa 
del risparmio, in imo con quel¬ 
li della selezione delle risor¬ 
se, cioè del a cosa finanziare ». 

Non sottovalutiamo l’iinpor- 
taiiza di ‘ un ufflii—o di ri¬ 
sparmio in Bor.sa, ma è ne¬ 
cessario nel contempo che es¬ 
so si traduca in allargamento 
della base produttiva c in au¬ 
mento dei posti di lavoro, sen¬ 
za alcun utilizzo, come nel 
passato, per operazioni specu¬ 
lative e di incentivazione fi¬ 
nanziaria. Appare allora es¬ 
senziale, in primo luogo, che 
le misure fmaii/iarie privile¬ 
gino la politica di autofinanzia¬ 
mento dello imprese produtti¬ 
ve e quindi, nell'interesse .stes¬ 
so dei risparmiatori, di ali¬ 
mento nel tempo del valore 
reale delle azioni, in luogo 
della (uditica di facile dislri- 
hiizione di dividendi. Inoltre 
occorrer.à attivare una politica 
ili coiilrolli a mezzo della Cnii- 
soh più efficace e res|iousn- 
hile di quanto sia fino ad og¬ 
gi avvciiiito. 

Infine e -nprattiitto, occor¬ 
rerà un quadro di riferimen¬ 
to programmatico per i diver¬ 
si settori produttivi c per la 
intera economia capace con le 
.sue «colte di valorizzare le at¬ 
tuali misure di iiiceiitivazione 
azionaria. In mancanza «i cor¬ 
rerebbe il rischio di fare so¬ 
lo ima politica a--i«tenz.ialc. 
senza diilihio gradita, perché 
derespon.sahilizzante. ai mana¬ 
ger di < molti grandi ' gruptii. 
ma pagata ancora una volta dai 
risparmiatori italiani. Sono 
qiie-ti i couqiiti e gli obietti¬ 
vi che dovranno essere al cen¬ 
tro delle prossime ■ scadenze 
|i(ditiche poste al governo. la 
cui volontà di battere vie del 
tutto opposte a quelle del pas¬ 
sato. verrà così sottoposta a 
lirccisa verifica. 

Gianni Manghetti 


A Valdagno 

violato 

l’accordo 

VICENZA — La Marzotto di 
Valdagno ha chiesto l'inter¬ 
vento della cassa integrazio- ‘ 
ne per 650 lavoratori: 11 gior- ) 
ni per il gruppo carderia nel j 
periodo elio va dal 25 agosto , 
ai M settembre e 5 giorni per | 
il gruppo tessitura tra il 1. j 
e il 16 settembre. L'azienda 
ha - giu.stificato la richiesta 
con l'esigenza di una fase di 
riflessione prima di adotta- { 
re decisioni inerenti la prò | 
dazione e gli investimenti. L' 
iniziativa viola clamorosa¬ 
mente gli impegni assunti ap¬ 
pena un mese fa. al momen- | 
to della stipulazione del con- ! 
tratto integrativo aziendale j 
con il quale si e.scludeva il ri- | 
corso alla ca.ssa integrazione 
fino alla fine del '77. 

Al di là delle generiche mo¬ 
tivazioni adottate a giustifi¬ 
cazione del grave provvedi¬ 
mento. è evidente nella mos¬ 
sa della Marzotto l'intenzione 
di drammatizzare la crisi che 
investe il settore te.ssile. 

Come è noto, dagli indu¬ 
striali è stata recentemente 
chie.sta la dichiarazione di 
crisi, che comporterebbe l'e-. 
rogazione « a pioggia » di fi¬ 
nanziamenti e la messa in 
mora dell'elaborazione di un 
programma organico per tut¬ 
to il comparto, previsto dai 
recenti accordi tra i partiti. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto l'atto unilate¬ 
rale del gruppo tessile, e han¬ 
no deci.so una immediata mo¬ 
bilitazione di tutti i lavorato¬ 
ri. Dopo un primo incontro 
con la direzione aziendale è 
stato deciso di convocare una 
nuova riunione per la fine di 
settembre, data di scadenza 
del provvedimento adottato. 



Dalla nostra redazione 

MILANO — L'annuncio dei 
tremila in cas.sa integrazio¬ 
ne alla Magneti Marelli ha 


Fiat ne è la proprietaria. In 
secondo luogo perchè la me¬ 
tà del suo prodotto (cande¬ 
le, tergicristalli, motorini di 
avviamento, ecc.) è destinato 


ricerca. In particolare, per 
le fabbriche del nord si ri¬ 
vendicano investimenti nelle 
macchine ad aria compressa. 
Per il Mezzogiorno viene in¬ 


fatto scendere bruscamente al colosso dell'auto con sede dicato come prioritario lo svi¬ 


so Milano un clima d'autun¬ 
no. Tra i lavoratori ‘ appena 
tornati dalle ferie, nell'appa¬ 
rato sindacale si cerca di 
estrarre dal « particolare t il 


a Torino. Il che lega irrime¬ 
diabilmente le .sorti deU'una 
a quelle deH'altra. Il rima¬ 
nente cinquanta por cento 
viene assorbito da altre azien- 


dato che sarà comune a tut- de d'auto, dal mercato dei 
te le lotte durante la stagio- ricambi, dall'esportazione. 


ne che sta per aprirsi. II 
« numero » da cui ogni valu¬ 
tazione o previsione non pre- 
.scinde — anche se bilancia¬ 
to dai successi in non pochi 
casi raggiunti — è 55 mila 


• Perchè, dunque, la richie¬ 
sta di cassa integrazione pro¬ 
prio in un momento in cui 
la Fiat è in fase di espansio¬ 
ne e i suoi affari vanno a 
gonfie vele? Non è il solo 


im.sti di .lavoro in meno nelle interrogativo posto dalla vi- 


industrie di Milano negli ul¬ 
timi due anni, ventimila dei 
quali nel settore metalmec¬ 
canico. .. .- - . ■ • ' 


cenda. ma intanto vediamo 
questo. « Dare una risposta 
precisa — dice Antonio Pizzi¬ 
nato. segretario della Fiom 


Ma torniamo al « partico- milanese — è abbastanza dif- 


lare ». Perchè la richiesta di 
cassa integrazione alla Ma¬ 
gneti Marcili? Il cordone om¬ 
belicale che lega l'azienda al¬ 
la Fiat è. come si sa. mol¬ 
to saldo. Intanto, perchè la 




A colloquio con i lavoratori pugliesi 


Nel sud ferrovie di serie B 

Delegati e sindacalisti denunciano il declassamento del servìzio ~ <€ Nell^azienda di stoto si guada¬ 
gna meno che in quelle che hanno le linee in concessione » ~ Gli impegni di investimento non rispettati 


ficile. Ci sono, comunque, al¬ 
cuni punti fermi. Il fatto 
che la lettera sia arrivata 
proprio nel giorno della ri¬ 
presa lavorativa, innanzitut¬ 
to. rivela che la decisione era 
stata presa prima delle ferie. 
Bene. Proprio in quel perio¬ 
do. un giorno di luglio, la 
azienda ci.prospettò una se¬ 
rie di ipotesi: tra queste la 
cassa integrazione non com¬ 
pariva. La eventualità di ri¬ 
corrervi venne, anzi, categori¬ 
camente esclusa. Da parte no¬ 
stra, rifiutammo le proposte 
dell'azienda perchè non con¬ 
tenevano quelle garanzie sul 
futuro produttivo che il sin¬ 
dacato chiedeva, e tuttora 
chiede. Se fossimo stati ai 
gioco, dunque, l’inganno sa¬ 
rebbe stalo completo ». 


luppo delle apparecchiature 
per aerei. 

Il primo settembre, nelle 
fabbriche milanesi della Ma¬ 
gneti e in tutte quelle dove 
esistono vertenze aperte, i la¬ 
voratori sciopereranno per 
due ore e discuteranno nello 
assemblee. Un'altra giornata 
di lotta, e.ste.sa a tutte le ca¬ 
tegorie dell'industria e del 
commercio, vedrà impegnati, 
sempre a settembre, i lavora¬ 
tori della provincia di Mila¬ 
no a sostegno delle varie ver¬ 
tenze. tra le quali la Magneti 
è quella che dura da più 
tempo. 

Edoardo Segantini 

NELLA FOTO: lavoratori del¬ 
la Magneti Marelli di San Sal¬ 
vo (Chieti). 


Chiude 

per fallimento 
la A» Breda 


TORINO “ Cento operai 
« Augusto Breda », una fab¬ 
brica con sede a Torino che 
costruisce alberi-motori, rien¬ 
trando ieri al lavoro dopo le 
ferie, hanno trovato le porte 
dello stabilimento chiuse con 
i sigilli di fallimento del tri¬ 
bunale. I lavoratori si sono 
detti sorpresi in quanto pri¬ 
ma delle ferie era stato assi- 


Da luglio ad oggi, dicono curato loro che non esisteva 


Dalla nostra redazione 


dipendenti delle Ferrovie del- • quasi ovunque ce n'è uno so- doveva essere fatto li è sta- • Bisogna aggiungere anche c lo 

lo Stato hanno tutti ferie ar- lo e allora i treni devono fa- to dirottato al nord, a Saron- j scoraggiamento » dei ferrovie- 

_ M. _a— _i__ __ I . 4 _____ j; _ • . . ^ 


B.ARI — Gli scambi sono retrale che non riescono a fa- re ' lunghe soste nelle stazio- no, per mancanza di perso- I ri che deriva dalle precarie 
ancora azionati a mano. Per re. Non si fanno neppure, ni per lasciare passare quel- naie. Sempre a Taranto è sta- condizioni economiche. • Nelle 

questo i treni, prima di en- in molti casi, i riposi setti- li che arrivano in senso con- ta costruita una nuova squa- famìglie • meridionali quando 

trare nella stazione di Bari manali. Le cause del disser- trario: gli scambi elettrici, dra rialzo (è un'officina per entra uno stipendio è già tan- 
centrale, stanno fermi al se- vizio sono altre: « Da Roma Mancano le officine di ripara- riparare carri e carrozze) ma to. « In casa mia — dice un 

maforo dai dieci minuti al- in giù — lo si ripete spes- zione. Il piano straordinario, non è ancora entrata in fun- operaio della stazione di Ba¬ 
ia mezz’ora. « E i passeggeri so tra i ferrovieri — le ferro- sancito da una legge del '74. zione perchè i'ENEL non ha ri _ campiamo con quello 


protestano — dice un ferro- vie sono diverse. Sono diver- secondo cui ' l'azienda delle provveduto all'indispensabile che porto a casa io; non c’è 
viere — perche i ritardi che se le stazioni, i binari. le loco- ferrovie è ■ stata autorizzata 1 allacciamento elettrico. > Io stipendio di mia 'moglie o 


si accumulano qui sono pau- motivo ». Poi. mancano capi- a spendere al di fuori del bi- 

rosi. Difficilmente un treno treno, assistenti viaggianti, ca- lancio ordinario la somma di 

arriva > in orario a ' Bari, an- pi-stazione e assistenti di sta- 2000 miliardi prevede da que- 

che quando artiva da Lecce zione. ste parti il raddoppio della 

o da Taranto. Anche le par- officina grandi riparazioni di 

.tenze spcs.so avvengono in ri- »... Foggia e la creazione di una 

tardo ». Ma non ci sono solo IllìZÌHti VC nuova officina a San Nicola 

i ritardi. « Le carrozze ad j di Melfi, in Basilicata. Queste 

esempio — aggiunge un altro j DlOCCBtC due iniziative sono ancora 

ferroviere — sono quasi som- i • • ferme, come del resto sono 

pre sporche, non vengono fat- ! Allo SFI-CGIL hanno fatto ferme altre iniziative previ- 


Inìzìative 

bloccate 

Allo SFI-CGIL hanno fatto 


lacciamento elettrico. Io stipendio di mia moglie o 

di mio figlio. Non perchè lo- 
j- • - ‘ ro non hanno voglia di lavo- 

v^OnOlZÌOni rare. Perchè lavoro non c’è. 

. Siamo già fortunati che lavori 

precane io. Però, l’affitto è caro, il co- 

' sto della vita aumenta in con- 

I ferrovieri pugliesi lavora- linuazione ». «C’è da tenere 


officina grandi riparazioni di j precane io. Però, l’affitto è caro, il co 

Foggia e la creazione di una ■ sto biella vita aumenta in con 

nuova officina a San Nicola I ferrovieri pugliesi lavora- linuazione ». « C’è da tenere 
di àlelfi. in Basilicata. Queste no in un « clima » di questo presente — aggiunge un mac 
due iniziative sono ancora | tipo, all’insegna della disorga- chinista — che noi guadagna- 
ferme. come del resto sono ! nizzazione. degli sprechi, del- rno 100-150 mila lire al mese 


pre sporche, non vengono fat- 1 Allo SFI-CGIL hanno fatto ferme altre iniziative previ- le promesse non mantenute, in meno rispetto agli autofer- 

te le pulizie tra un viaggio • un calcolo: nel compartimen- ste nel sud. come le nuove « Dobbiamo dirlo chiaramen- rotranvieri o ai dipendenti 

e l'altro ». E la conclusione to di Bari (oltre che ta Pu- officine da realizzare a Sali- te — dice il compagno Rocco delle linee ferroviarie in con¬ 
che molti passeggeri fanno glia comprende anche parte ne Joniche (Reggio Calabria) Lastilla, della segreteria com- cessione». Quest’ultimo è un 

— la si sente ogni giorno nelle del Molise e della Ba.silicata) e a Nola (Napoli). partimentale dello SFI CGIL forte elemento di «sconten- 

stazioni e sui treni — è que- mancano almeno tremila la- Le officine che già ci so- i — che i lavoratori meridie- to »: in Puglia e Lucania ci 

sta: «Qui nel sud non si ha voratori. Ma manca anche al- no. poi. non vengono fatte nali delle ferrovie sono pre- sono quattro ferrovie in con¬ 
voglia di lavorare ». E’ vero. tro. .Ad esempio, l’elettricità funzionare come si deve. Quel- si dall’esasperazione, spesso cessione (la Nord-Barese, la 

invece, esattamente il centra- sulla linea Bari-Taranto (fino la di Taranto per riparare i dalla sfiducia nel portare a- Sud-e.st-baresc. la Garganica e 

rio. Nelle ferrorie meridio- a Reggio Calabria si viaggia motori Diesel ad esempio: vanti battaglie per gli investi- la Calabro-Lucana). 


alla Fiom, la salute del mer¬ 
cato non è peggiorata. Che 
cosa ne segue? Che il motivo 
succintamente addotto • l’altro 
giorno dalla Magneti a giu¬ 
stificazione del suo • gesto 
(problemi di mercato) a\Teb- 
be dovuto essere tirato in 
ballo due mesi fa. Invece, co¬ 
si non è stato. Questo ragio¬ 
namento elementare, natural¬ 
mente. si fonda sul presup¬ 
posto che le controparti — 
quindi anche l’azienda — non 
si producano in atteggiamen¬ 
ti scorretti durante la tratta¬ 
tiva. 

« Il punto è proprio qui 
— dice Pizzinato — ed è evi¬ 
dente nello scontro che ci ha 
opposto ai padronato in que¬ 
sti mesi: a cosa siamo di fron¬ 
te. infatti? ■ Ad un avversa¬ 
rio-interlocutore che ti dà 
soltanto quelle informazioni 
che ritiene più utile fornir¬ 


ne motivi di preoccupazio¬ 
ne: e hanno quindi chiesto 
l’intervento della federazione 
metalmeccanici per conoscere 
dal tribunale la esatta si¬ 
tuazione economica dell’azien¬ 
da e prendere conseguente¬ 
mente le necessarie iniziati¬ 
ve. 


Sciopero ieri 
airaeroporto 
di Reggio 
Calabria 


REGGIO CALABRIA — Nes¬ 
sun volo in partenza ed in ar¬ 
rivo è - stato svolto ieri al- 
Taeroporto di Reggio C. per 
lo sciopero di 24 ore del per¬ 
sonale. proclamato dai sinda¬ 
cati. La manifestazione per il 


Lastilla. della segreteria com- cessione ». Quest’ultimo è un 
partimentale dello SFI CGIL forte elemento ' di « sconten¬ 


ti. c lascia accuratamente in trasferimento dei servizi dal 
ombra i suoi reali proposi- l’Ati all’Itavia. 


nali si lavora. Fin troppo. I , a nafta); altri binari, perchè i recentemente, il lavoro che menti e per l’occupazione». 


ti. o progetti, a seconda di 
come si preferisce chiamar¬ 
li ». I..a questione non è cer¬ 
tamente di natura morale. 
Solleva, al contrario, un pro¬ 
blema tutto politico, di im¬ 
portanza cruciale nella sira- 


E' morto 
ieri 

Wilmer 

Graziano 


ROMA — Si è spelato ieri 
mattina all'età di ^ anni ad 
Alessandria, Wilmer Grazia¬ 
no già vice presidente della 
Confindustrìa e amministra¬ 
tore delegato della Graz:ano 
c C. di Cortona. Era affetto 
da male incurabile. 

-Nel dame notizia, la Con- 
findustria ricorda che Wilmer 
Graziano ha ■ ricoperto im¬ 
portanti incarichi in seno 
all’organizzazione degli Indu¬ 
striali dove « ha riscosso par¬ 
ticolari consensi per la sua 


Leggera Più care 

riduzione le outo 

dei tassi | della British 
d'interesse j Leyland 

ROM.A L'aggiudicazione ROM.A — I prezzi delia 
di c:nquemi!a rii.uardi - di i «Mini Ciubman estate» e 
buoni del Tesoro e avvenuta j delle «Allegro» aumentano 
Ieri con risultati positivi. L'in- i rispettivamente ; del tre e j 
teresse pagato scende, sia ! del 43 per cento. L'aumento, 
pure di poco, a tassi del | che segue di poche setlima- 
13,43^ i titoli a ire me- ; ne quello di altri modelli del- 


teresse pagato scende, sia 
pure di poco, a tassi del 
13,43'7) per i titoli a ire me- 


IH ratorì. di fare di tutto affin- 

chè i problemi non si risol- 
, , vano nella maniera giusta. La 

pfOWISOriO .stazione di Foggia è stata. 

" ad esempio, recentemente bloc- 

l»H cala dai lavoratori deU’offici- 

na veicoli perchè erano sta- 
m Io diffuse notizie false circa 

UnISA il pagamento del premio di 

- ■ fine esercizio, una specie di 

.MILANO — Gli stabilimenti Premio di produzione, 
j del ' gruppo Omsa ■ continue- In que.sti giorni iniziano 

I ranno la produzione — in c- tra t ferrovieri !e assemblee 

I scrcizio provvisorio — sino al sulla piattaforma rivendicati- 


. C'è chi suiI'e.sasperazione, tegia del sindacato per un 

-sulla sfiducia, sullo scorag- assetto economico i cui,trat- 

giamento cerca di alimenta- ti siano delineati « dal bas- 

re la confusione tra i lavo- so >: il controllo sugli invesli- 

ratori. di fare di tutto affin- menti. « Quest'ultimo — os- 

chè i problemi non si risol- .serva Pizzinato — non può 

vano nella maniera giusta. La essere costitufto soltanto dal- 


.stazione di Foggia è stata. la lotta dei lavoratori nelle 

ad esempio, recentemente bloc- singole vertenze. Per realiz- 

cala dai lavoratori deirofficì- zar.si compiutamente, è facile 

na veicoli perchè erano sta- capirlo, occorre die sìa ag- 

te diffuse notizie false circa lanciato ai precisi piani set- 

ìl pagamento del premio di lorialì ai quali le aziende 

fine esercizio, una specie di debbono fare riferimento ». 

premio di produzione. , Come .si inseri.sce nel qua- 
In que.sti giorni iniziano ^Iro generale la pialtafonna 

tra i ferrovieri le assemblee della Magneti? Si vogliono 


La segreteria provinciale 
del tre sindacati ha inviato 
al ministero dei trasporti un 
telegramma chiedendo un in¬ 
contro urgente assieme ai 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali per discutere il problema. 

Per domani pomeriggio è 
fissato rincontro tra il sin¬ 
dacato unitario ’ nazionale 
(Fulat) e il ministro dei Tra- 
spmti sul problema delle 
nuove concessioni aeree. 


Raddoppiato 
il periodo 
di goronzia 
per le Fiat 

ROMA — Tutte le auto FIAT 


si ipreferitl daLa banche) | la BrltUh Leyland, la «Prin- 


al 1439^ per quelli a sei me¬ 
si ed a 15.47'’r per quelli ad 
un anno. Siamo lontani dal 
ridimensionamento del tassi 
necessario al rilancio della 
economia ma questo richiede 


azione incisiva e convinlu nel i la modifica di una serie di 


campo dei rapporti con le or- 
ganizzazicni sindacali del la¬ 
voratori per il miglioramento 
del quali egli lavorò ne! pe¬ 
riodo '72-74 In cui ricoperse 
la carica di vice presidente 
per i rapporti sindacali della 
Confindustrìa ». 

“^Hoer Oraziano che lascia 
coglie e tre figli, è stato pre¬ 
sidente deirUnlone industria¬ 
li di Alessandria e presiden¬ 
ti deirUnicne costruttori ita¬ 
liani macchine utensili. 


condizioni, fra cui un mag¬ 
gior prelievo fiscale sui ce¬ 
ti abbienti, che non si veri¬ 
fica ancora. Le banche e isti¬ 
tuti hanno sottoscritto per 
3.900 miliardi mentre il ri¬ 
manente Io ha sottoscritto la 
Banca d'Italia. I deposiU ban¬ 
cari avevano raggiunto a fi¬ 
ne giugno 131.362 miliardi di 
lire con un Incremento del 
23r<4 rispetto al 106.826 del 
giugno 1976. 


cess » alcune « Rover » e le 
« Landrover » entrerà In vigo¬ 
re dal primo settembre pros¬ 
simo. La « Mini Ciubman 
estate» costerà così, iva com¬ 
presa. tre milioni e 209.600 
lire. Quanto alle «Allegro», 
la IIOO DL due porte coste¬ 
rà, sempre compresa l'iva, 
tre milioni e 294.200 lire, e 
tre milioni e 481 mila la quat¬ 
tro porte. 

Tre milioni e 787.800 e tre 
milioni 976.600 saranno i prez¬ 
zi, comprensivi di iva, della 
« Allegro » 1300 super quattro 
porte e della «Allegro» 1300 
estate. 

Questi aumenti si aggiun¬ 
gono agli altri già praticati 
dalla Leyland. 


30 settembre. Lo ha deciso 
ieri il tribunale civile di Mi¬ 
lano. accogliendo le istanze 
dei curatori rallimentari del¬ 
la Omsa e delia Saom-Sidac. 

La seconda sezione del tri¬ 
bunale ha valutato positiva- 
mente alcune cifre sulle gia¬ 
cenze di produzione e sugli 
ordini inevasi fomiti dai cu¬ 
ratori che garantiscono l’oc¬ 
cupazione temporanea dei 
1800 dipendenti degli stabili¬ 
menti del gruppo. 

Oggi pomeriggio a Roma si 
svolgerà una riunione presso 
il ministero dcU’Industria tra 
sindacati, enti locali interes¬ 
sati e alcuni industriali inte¬ 
ressati a rilevare le fabbri- 
cht. 


va per il rinnovo • del con¬ 
tratto di lavoro. < La decisio¬ 
ne • presa da SFI-S.AUFI e 
SIUF — dice Rocco Lastilla 
— di partire subito con le 
consultazioni unitarie di - ba¬ 
se sulla piattaforma per apri¬ 
re un confronto con i lavora¬ 
tori al fine di recepire tutti 
i possibili contributi di base 
assume particolare importan¬ 
za per i ferrovieri pugliesi. 
Ciò permetterà al sindacato 
un recupero politico della ca¬ 
tegoria nel nostro comparti¬ 
mento. Ci sono ora le condi¬ 
zioni di una ripresa comples- 


dclla Magneti? Si vogliono che saranno consegnate a 
conoscere, in primo luogo, i partire da oggi 25 agosto go- 
programmi dell’azienda a bre- 

di garanzia: 12 mesi senza h- 
'*^ 4 ^ ® termine, si rnltazioni di percorrenza, al 

punta all aggiornamento tee- posto dei 6 mesi previsti fino 
nologico. ; allo sviluppo . della ad ora. . ■ - . . 


Rispunta Niutta 
(l’indefesso) 


Notizie di stampa danno l 
per certo che Ugo Niutta è I 
anche candidato alla presi- • 
dema della finanziaria ENI ! 
per la partecipazione stata- I 
le ' nella Montedison. ' Da i 


ni in società ENI. ha reagito 
con una accorata lettera alla 
stampa ■ quando ha saputo 
che non si era trovato un 
manico da dargli. Questa 
pertinacia delVamiano con- 


siva ner isolare quelle forze Quando venne sciolto VEOAM, corrente può riuscire simpati- 


c-he tutto fanno per dividere 

4. movimento dei lavoratori», ^ pace, ■ Multicandidato 

Domenico Commisto “ 


tosi tale — per varie posizio- | uamico» c 


ca sul piano umano. Ma do¬ 
ve andiamo a • finire se la 
DC continua a offrire una 
poltrona di presidente ad ogni 
uamico» che si agita?. 


Lettere 
aU* Unita' 


Un impegno dei 
demoeratici : -,3^ . 

vigilare dì ]>ìù 

Cara T'iità, 

a cinque giorni dalla fuga 
fé poi fuga?) di Kappler mi 
domando perchè gli organi di 
diffusione si meraviglino tan¬ 
to (20 minuti per telegiorna¬ 
le) della evasione del crimi¬ 
nale nazista. Forse ci dimenti¬ 
chiamo di essere in un Paese 
dove chi resta in • carcere è 
perchè si vota al volontaria¬ 
to? (Ultimissime da Bergamo: 
8 evasi). Dove « assassini del¬ 
l'economia » vengono « ferma¬ 
ti » quando si trovano già 
all’estero, magari per ricevere 
premi vari? Dove agenti del 
SID sono in possesso di pas¬ 
saporti regolari anche se poco 
prima nel loro confronti si 
erano rilevate pendenze il più 
delle volte molto gravi? Con 
le relative valutazioni pollli- 
che e umane, quelle fughe non 
si discostano per gravità da 
quella del Kappler. 

E ci facciamo meraviglia? 
Da compagno, in prima perso¬ 
na provo sdegno per l'affron¬ 
to alle istituzioni: ma d'altron¬ 
de non posso dimenticare — 
senza voler fare del disfatti¬ 
smo ~ che purtroppo oggi la 
realtà in Italia è questa: un 
criminale può noleggiare una 
auto e andare indisturbato da 
Roma in Germania, senza pro¬ 
blema alcuno. Ora i provvedi¬ 
menti possono essere molte¬ 
plici, nei confronti di chi ave¬ 
va in custodia il Kappler, ma 
il fatto, direi pur nella tra¬ 
gedia, farsesco resta e ci por¬ 
ta a molte meditazioni. Una 
su tutte deve prevalere: che 
noi comunisti, noi democrati¬ 
ci, dobbiamo sempre più vi¬ 
gilare rendendoci conto di 
quanto deboli sono ancora le 
strutture nel nostro Paese. 

S. LAMPUGNANI 

(Taino . Varese) 


I contratti 
commerciali coi 
Paesi dell’Est 

Caro direttore, 

in ogni periodo di stasi eco¬ 
nomica si deve sempre cer¬ 
care un capro espiatorio eso¬ 
geno sul quale scaricare al¬ 
cune deficienze tecnico-econo¬ 
miche endogene. 

L’indebitamento o. ' meglio 
specificalo, i contratti con i 
Paesi dell'Est europeo sono 
messi sotto accusa. Secondo 
taluni, i contratti conclusi con 
i detti Paesi sono antiecono¬ 
mici, in quanto, sottoposti a 
tassi agevolati e con contratti 
allegati, relativi a controven¬ 
dite di beni prodotti, o non, 
dagli impianti venduti. Natu¬ 
ralmente non si guarda allo 
aspetto secondo il quale si¬ 
mili contratti • vogliono dire 
occupazione, scambio di co¬ 
noscenze tecniche, introduzio¬ 
ne in mercati ancora nuovi e, 
principalmente, valuta: sì. 
perchè, le esportazioni sono 
aumentate più delle importa¬ 
zioni e la differenza non fa 
altro che rendere meno pas¬ 
siva la nostra bilancia com¬ 
merciale. Ma non sono gli 
stessi contratti che vorrem¬ 
mo tanto concludere con i 
Paesi dell’OPEC? 

Certo, c’è l’esigenza di nuo- ; 
ve forme contrattuali, ma que- ' 
ste, più che da ragionamenti 
di crisi, debbono sortire e 
essere concepite in uno e sta¬ 
tus comunitario», dopo un 
dialogo reciproco a livello di 
organizzazioni consolidate in 
ambo le parli (CEE-COME 
CON). 

dott. TELO GIROLAMO 
(Reggio Calabria) 

Gli dà fastidio 
il progetto di 
legge per lo sport 

Caro direttore. 

un po’ di tempo addietro è 
apparsa sulla Gazzetta dello 
Sport un'intervista alVon. Bar¬ 
tolo Cìccardinì, responsabile 
nazionale della DC per lo sport 
e tempo libero. Nell’intervista 
il giornalista domandava come 
la DC intendeva porsi di fron¬ 
te al problema sportivo ita¬ 
liano, soprattutto dopo che il 
PCI e il PSI avevano presen¬ 
tato una proposta di legge per 

10 sport e un documento ri¬ 
guardante lo stesso problema. 

II giornalista (per essere pre¬ 
cisi si trattava di Rino Tom- 
masì) chiedeva inoltre se la 
DC fosse stala presa in contro¬ 
piede da queste iniziative. 

Il signor Ciccardini rispon¬ 
deva in questa maniera: « Non 
crediamo in un progetto di 
legge per lo sport; crediamo, 
invece, in una politica per lo 
sport che è una cosa diversa ». 
Perchè? domandava il giorna¬ 
lista. w Compilo di una forza 
politica é quello di impedire 
ogni tipo di egemonìa ed i 
progetti dei comunisti e dei 
socialisti puntano, sia pure in 
misura diversa, od un’egemo¬ 
nia anche nei settori dello 
sport ». « Il nostro compito — 
aggiungeva il dir^ente de — 
sarà quello di difendere l'au¬ 
tonomia ed il pluralismo del¬ 
lo sport. Non possiamo para¬ 
gonare lo sport alla politica. 
Lo sport come la reliàìcne, la 
amministrazione locale e co¬ 
sì via sono cose diverse dalla 
politica. Inoltre l’egemonia è 
un concetto totalitario e co¬ 
me tale noi lo respingiamo». 

Come vedi caro compagno 
direttore. Fon. Ciccardini non 
perde occasione per ricalcare 
— anche se in un settore mar¬ 
ginale (per la DC) come lo 
sport — i possi del suo mae¬ 
stro fun senatore dì nostra 
conoscenza). Si parla di ege¬ 
monia anche nel settore spor¬ 
tivo. Tengo a precisare che 

11 settore è stato fino ad oggi 
trascurato dalla DC, che ha 
tutto demandato al CONI e re¬ 
lative Federazioni. 

Appena però le forze poli¬ 
tiche democratiche si muovo¬ 
no verso questo settore, cer¬ 
cando di sanarlo tramite una 
legge, il fatto diventa per qual¬ 
cuno un discorso rischioso e 
chiaramente egemonico. La ve¬ 
rità è un’altra; /'egemonia si¬ 
no ad oggi l’ha esercitata solo 


una componente politica (ve¬ 
di presidenze di enti e di or¬ 
ganizzazioni) ed è quella del 
signor Ciccardini. Non cerchi 
Ciccardini di addossare ad al- 
1 tri, situazioni e responsabili¬ 
tà che la DC si porta dietro 
da decenni. 

Lo sport è una cosa seria 
' ed è un settore importante per 
, la vita e la crescila globale 
dell’individuo e il PCI e il PSI. 
anche se con progetti perfet¬ 
tibili, cercano di farlo. E la 
DC? . ^ 

Desidero infine segnalare 
che Fon. Ciccardini, al punto 
della sua intervista, esatta¬ 
mente quello sulla «stndtura 
aperta» (CONI), dice che oc¬ 
corre « realizzare servizi per 
cui il cittadino possa avvi¬ 
cinarsi allo sport senza iscri¬ 
versi ad un partito ». Vorrei 
a questo punto rassicurare ti 
deputato de e dirgli che, sia 
nel progetto del PCI, sia nel 
documento del PSI o nei do¬ 
cumenti degli Enti di promo¬ 
zione sportiva, non traspare 
minimamente la sua ventilata 
possibilità (iscriversi ad un 
partito per poter fare sport.'). 
A me sembra, invece, che la 
chiarezza e la giustezza degli 
argomenti esposti in questi 
documenti diano tremenda¬ 
mente fastidio a certe per¬ 
sone. 

GIANNI BISIO 

del direttivo nazionale della 
Lega Judo deirARCI-UISP 
(Macerata) 


Perchè fpiesti 
continui attacchi 
all’Alfa Sud 

Cara Unità, 

c'era da aspettarseto che si 
attaccasse di nuovo l’Alfa Sud 
di Pomigliano! Ormai la no¬ 
stra fabbrica è diventata una 
favola e non certo per colpa 
della maestranza. 

Ritenendo di essere lavora¬ 
tori responsabili, sentiamo la 
necessità di scriverti perchè 
l’opinione pubblica e in par- 
ticolar modo quella del nord, 
deve sapere direttamente da 
noi come la pensiamo. Siamo 
stufi di sentirci ripetere che 
la causa del mancato decollo 
della fabbrica di Pomigliano 
sia l’alto tasso di assentei¬ 
smo; tali accuse servono solo 
come alibi ' per coprire ma¬ 
novre oscure e antimerldio- 
nalistiche. ■ ' 

La verità è che l’Alfa Sud 
fu costruita ad arie in modo 
da creare al momento oppor¬ 
tuno strozzature agli impian¬ 
ti con conseguente danno per 
la produzione e la classe ope- 
. rata napoletana. L’obiettivo 
era quello di far credere e 
■ dimostrare all’opinione pub¬ 
blica nazionale che i capitali 
investiti net meridione erano 
soldi gettati al vento. Tale 
scopo discriminante non è 
stato raggiunto finora per l'al¬ 
ta maturità dimostrata dai la¬ 
voratori napoletani che, a più 
riprese, non solo hanno tatto 
• constatare il loro attaccamen¬ 
to e l’alto senso di responsa¬ 
bilità per le sorti dello sta¬ 
bilimento di Pomigliano (ve¬ 
di Conferenza di produzione 
dell'aprile 1976), ma hanno de¬ 
nunciato pubblicamente le ir¬ 
responsabilità del gruppo di¬ 
rigente, incapace di avanzare 
proposte realistiche e concre¬ 
te. (finora non hanno fatto 
altro che fuggire davanti alle 
proprie responsabilità come è 
dimostrato dal continuo eso¬ 
do dall’Alfa Sud di dirigenti 
e tecnici). 

Al punto in cui siamo giun¬ 
ti, ci sembra che sarebbe op¬ 
portuno indire tempestiva¬ 
mente a Napoli un’assemblea 
pubblica tra lavoratori, forze 
politiche e regionali, la FLM 
e le Partecipazioni statali, in 
modo di fare il punto della 
situazione e prendere ì do¬ 
vuti provvedimenti e colpire 
i reali responsabili di questa 
insostenibile situazione che 
tende a colpire maggiormente 
l’occupazione nel Meridione. 

Emiddio COZZI, Adolfo 

RADANO, Gennaro TRON¬ 
CONE, Gennaro RUOCCO, 

Ottavio &LAIONE (Napoli) 


Prima nei ghetti 
dei manicomi poi 
senza assistenza 

Alla redazione cfe/I'Unità. 

Vi è una categorìa più biso¬ 
gnosa delle altre ma che non 
sa a chi appigliarsi, non è in 
grado di elevare reclamo. Par¬ 
lo degli ammalati mentali, de¬ 
gli emarginati, coloro che do¬ 
po una vita martoriata vissu¬ 
ta nei ghetti di ospedali psi¬ 
chiatrici vengono dimessi da 
questi come clinicamente gua¬ 
riti; ma in realtà non posso¬ 
no usufruire della libertà in 
quanto le disperate condizio¬ 
ni economiche della famiglia 
non gli consentono ta vera li¬ 
bertà. Il dimesso daIl’O.P. è 
priM di assistenza, ritornato 
in libertà non trota lavoro per 
la diffidenza dovuta all’am¬ 
biente ove è stato internato. 

Ecco il mio appello. Questa 
gente non deve essere trascu¬ 
rata o dimenticata, non vive 
d’aria ma ha bisogno di ali¬ 
mentarsi, non deve essere co¬ 
stretta a mendicare per stra¬ 
da: le deve invece essere cor¬ 
risposta una pensione che le 
consenta di sopperire alle ne¬ 
cessità che ta vita richiede, 
deve avere l’assistenza gratui¬ 
ta. 

Non si approva la legge sul¬ 
l’aborto perché considerato un 
reato in quanto si sopprime 
la vita di un nascituro quan¬ 
do questo è ancora nel grem¬ 
bo materno; e nello stesso 
tempo si trascurano le perso¬ 
ne che sono già al mondo, che 
soffrono ed escono da un luo¬ 
go di cura massacrante ove 
hanno penato per lungo tem¬ 
po. 

E’ vergognoso che in un Pae¬ 
se definito ctvUe si trascuri¬ 
no i più elementari doveri 
verso i bisoffnosL 

ANTONINO CATANOSO 
(Melilo P. S. • Reggio Cai.) 
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Si 'conclùderà domenica 
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ad Arezzo 
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il «Polifonico» 


Partecipano ai : concorsi .ventisette 
cori di dieci nazioni — Concerti de¬ 
centrati ilei centri della provincia 


AREZZO — Da oggi a do-* 
menlca si svolge la XXV 
edizione del - concorso poli¬ 
fonico Intemazionale Guido 
d‘Arezzo. 

Quest’anno è stato piu dif¬ 
ficile del solito portare a 
termine la realizzazione del¬ 
la • manifestazione aretina. 
Da tempo,. Infatti, 11 « poli¬ 
fonico » si trova di fronte 
ad una crisi finanziarla, no¬ 
nostante 11 generoso sforzo 
degli Amici della Musica, 1* 
associazione organizzatrice. I 
più gravi pericoli che mi¬ 
nacciavano questa edizione 
sono stati per ora scongiu¬ 
rati , grazie all’intervento 
della Provincia e del Comu¬ 
ne di Arezzo. Gli Enti loca¬ 
li hanno tenuto recentemen¬ 
te un convegno sulla rior¬ 
ganizzazione delle strutture 
musicali della provincia, dal 
quale sono scaturite una se¬ 
rie di proposte organiche di 
riforma che saranno avvia¬ 
te con la ripresa autunnale. 


Il programma del concorso 
è il seguente: questa sera, 
alle ore 21,16, al Teatro Pe¬ 
trarca, apertura ufficiale del 
concorso e concerto del grup¬ 
pi aretini, Società corale 
« Guido Monico » e Gruppo 
corale «Corradinl». 


Domani al Teatro Petrar¬ 
ca, ore 9, competizione eli¬ 
minatoria di 1. categoria 
(corsi misti); ore 16, compe- 


Ripresentata 
in Spagna 
« La Corazzata 
Pofemkin » 


MADRID — Dopo quaran- 
t’anni di proibizione, è stata 
rlpresentata In Spagna La 
Corazzata Potemkin di Ser- 
ghei Elseostein. . 

Alla proiezione, che si è 
svolta in una sala pubblica 
di Madrid gremita di spetta¬ 
tori, erano presenti, tra al¬ 
tri, gli otto ambasciatori del 
paesi socialisti europei che 
mantengono relazioni diplo¬ 
matiche con la Spagna ed il 
Segretario generale del Par¬ 
tito comunista spagnolo, San¬ 
tiago Carrillo. 


« La Storia di 
Caramalzaman » in 


prima a Taormina 


TAORMINA — Tratta da 
una novella delle Mille e una 
Notte, La storia di Caramal¬ 
zaman è stata presentata in 
«prima» mondiale al secon¬ 
do Festival intemazionale del 
teatro di Taormina dalla com¬ 
pagnia - corentica di Anne 
Beranger ■ . - 

Diretto dal giovane regista 
Pierre Romans, il lavoro è 
stato realizzato secondo lo 
stile del teatro ' di corte di 
Luigi XIV. Una leggera piog¬ 
gia ha disturbato, a tratti, 
l’esibizione del ' complesso 
francese al Teatro ^ Greco: 
ciò che non ha influito sul 
pieno successo dello spetta¬ 
colo. 


tlzlone eliminatoria di 3. 
categoria (cori femminili); 
ore 21, competizione senza 
eliminatorie di 2. categoria 
(cori maschili) e competi¬ 
zioni finali di 3. e 1. catego¬ 
ria. 

Sabato, al Teatro Petrarca, 
ore 9, canti popolari: ore 16. 
cori di voci bianche; ore 
17.30 competizione finale di 
5. categoria. Alla basilica di 
San Francesco, sempre saba¬ 
to alle ore 11,30, competizio¬ 
ne di 6. categoria (canto gre¬ 
goriano): alle ore 21 si ter¬ 
ranno concerti in varie piaz¬ 
ze della città di Arezzo, una 
nuova iniziativa organizza¬ 
ta in collaborazione con i 
Consigli di circoscrizione. 


Sempre alla stessa ora, co¬ 
ri partecipanti al concorso 
si esibiranno per la «Gior¬ 
nata del polifonico » nelle 
località di Serravano di Bib¬ 
biena, Castlgllon Fiorentino, 
Badia al Pino di Clvltella 
In Val di Chiana, Cortona, 
Montevarchi, ■ Pratovecchlo. 
San Giovanni Valdarno e 
Stia. ,i 

Domenica, alle ore 11,30, 
nella chiesa di Santa Maria 
della Pieve concerto del co¬ 
ri secondi classificati in cia¬ 
scuna categoria e, alle ore 
21,15 al Teatro Petrarca, 
manifestazione di chiusura 
con la premiazione dei co¬ 
ri vincitori del Concorso e 
del vincitore dèi IV Concor¬ 
so intemazionale Guido d’ 
Arezzo per una composizio¬ 
ne polifonica con il concer¬ 
to dei cori primi classifica¬ 
ti in ciascuna categoria. - 

Alla manifestazione sono 
stati ammessi ventisette 
complessi di ' dieci nazioni. 
Oltre gli ' italiani, parteci¬ 
peranno gruppi della Ceco¬ 
slovacchia (Coro Kantilena 
dei bambini e Coro Kanti- 
Icna dei giovani di Bmo), 
della Germania federale (Co¬ 
ro Monteverdl di Amburgo, 
Komer ' Kossenda di Colo¬ 
nia, i Ragazzi Cantori e Co¬ 
ro da camera di Lubecca), 
della Gran Bretagna (i Pic¬ 
coli Cantori di New Post), 
della Grecia (Coro dei Fer¬ 
rovieri greci di Atene e As¬ 
sociazione - musicale ferro¬ 
vieri di Tessalonlca), della 
Norvegia ■ (Crex Vocalls di 
Oslo), della Polonia (Coro 
accademico ' , dell’Università 
cattolica di Dublino) del 
Portogallo (Gruppo - musica 
vocale contemporanea di 
Corvalhos), della Romania 
(Corale Einil Montig di A- 
raz), della Turchia (Coro di 
Ankara), dell’Ungheria (Co¬ 
ro centrale del complesso 
folklorlstico dei Sindacati e 
degli Edili di Budapest). 


’AI 'Festival ’di ' Bayreuth 


: \. 


* 5 


Chéreau fa Sigfrido in 


scena ma senza cantare 



Proiettato a Cervia 


In « Splash > il 


tema dell’acqua 


con variazioni 


Il film di Fabrizio Plessi consiste in un iro¬ 
nico e fantastico montaggio di immagini 


Nostro servizio 


RAVENNA — Si Sta svolgen¬ 
do con successo un’intensa 
attività culturale al Magaz¬ 
zeno del sale di Cervia. Nell’ 
ambito sia di una mostra 
« Sdoppiata^Doppi ». sia del 
cicli cinematografici «Prima 
visione » . e - « Giallo mare », 
è stato presentato in «pri¬ 
ma mondiale» il film di Fa¬ 
brizio Plessi, Splash. 

L’autore, nato a Reggio E- 


Gino Lollobrigido 
abbandona il 


I complessi italiani par¬ 
tecipanti saranno il Colle- 
gium Musicum di Kaiista- 
num di Cagliari, il Coro po¬ 
lifonico «Luca Marenzio» di 
Darfo (Brescia), la Scuola 
Cantorum «C. Puccini» del¬ 
la scuola statale media De 
Santis di Genzano (Roma), 
la corale polifonica di dar¬ 
re, i Madrifonisti di Gori¬ 
zia, il Coro « Domenico Sa¬ 
vio » di Livorno, il Coro 
Primavera di Sabbioncello di 
Merate (Como), il Coro di 
Pescara, le voci bianche del 
Coro sociale di Bresano 
(Trento), il Coro delle vo¬ 
ci bianche dell’Arcum di Ro¬ 
ma, la Società «Sorelle Mi- 
lanello» di Savigliano (Cu¬ 
neo) e il Coro della - città 
di Thiene (Vicenza). 


« set » di un film 


MADRID — Gina Lollobri- 
gida ha lasciato il set del 
film II nido della vedova ed 
è tornata in Italia per con¬ 
trasti di carattere economico 
con il • regista, l’americano 
Tony Navarro. Del cast faimo 
parte anche Valentina Corte¬ 
se, l’attrice americana Pa¬ 
tricia Neal e Joseph Cotten. 

Chiamata in Spagna dal 
regista, la « Lollo » in venti 
giorni non ha avuto neanche 
un soldo di retribuzione, seb¬ 
bene le fosse stato promesso 
che sarebbe stata pagata in¬ 
teramente ed anticipatamen¬ 
te. L'attrice non ha mai mes¬ 
so piede sul set, mentre su 
un giornale spagnolo si è 
scritto che sarebbe stata so¬ 
stituita perché non adatta 
alla parte assegnatale. La vi¬ 
cenda ora è nelle mani degli 
avvocati. 


Da domani la prima rassegna a Gioia del Colle 


I vecchi costelli della Puglia 
ospiteranno cicli di spettacoli 


Cinema, musica, teatro e mostre nel programma della manifestazione organiz¬ 
zata dalla Lega delle Cooperative e dalKARCI in collaborazione con ' la So¬ 
vrintendenza alle Beile Arti — La massiccia presenza dei gruppi rionali 


Nostro servizio 


GIOIA DEL COLLE — Un 
mese di arte, cinema, musica 
e teatro per la prima volta 
nei saloni del Castello Svevo 
di Gioia del Cerile. L’iniziati¬ 
va. denominata «Al Castel¬ 
lo», è promossa dalla Lega 
delle cooperative e dall’ARCI 
e prenderà il via domani. 

«Tutta l'operazione — di- 
cono gli • organizzatori — 
è finalizzata alia rivitaiizza- 
zione del (fastello Svevo. che 
per l’occasione sarà aperto e 
presenuto alla cittadinanza 
e trasformato in uno spazio 
culturale totale. f<«ì> costi¬ 
tuirà una vaUda > premessa 
per la futura programmazio¬ 
ne di spettacoli, nell’estate 
del TS, che la Lega delle 
cooperative. TARCI e la So- 
vrlntendenza alle Belle Ar¬ 
ti stanno sin d’ora preparan¬ 
do e che interesserà tutti 1 
costelli della Puglia», f - 

I castelli pugliesi sono 
spesso abbandonati a se stes¬ 
si; alcuni — come questo di 
Gioia del Colle — sono chiu¬ 
si da anni e non si sa nep¬ 
pure come sono fatti dentro. 

II programma di «Al Ca¬ 
stello» vedrà impegnate, tra 
raltr(\ tutte le cooperative 


culturali pugliesi (teatrali, 
musicali e delle arti visive): 
dal Canzoniere Garganioo Sa- 
lentino al Piccolo Teatro di 
Grottaglie, dalla fdrmazione 
« Antica e nuova musica » al¬ 
le cocpeiatlve Punto Zero di 
Taranto e Arte S/80 di San 
Vito dei Normanni, a nume¬ 
rose altre. 

Per quanto riguarda il tea¬ 
tro. ci saranno a Gioia del 
Colle anche due «prime»; / 
giorni della Puglia rossa, pre¬ 
sentato dalle cooperative 
Gruppo Abeliano di Bari e 
Teatro Sud di Mola (si trat¬ 
ta di tui lavoro di ricerca 
sulle lotte bracciantili e con¬ 
tadine nel mezzogiorno) e 
U Addore, presentato «folla 
Bedda Chembagni di Bari. 

Oltre alle due « prime », 
un’altra serata teatrale ve¬ 
drà in scena il gruppo tea¬ 
tro La Tarumba di Foggia 
con Don Cristobai e Donna 
Rosita, tragicommedia popo¬ 
lare tratta «la un’opera di Fé- 
derico Garcia Lorca. 

Per le arti visive sono pre¬ 
visti, tra l’altro, interventi 
collettivi in piazza e nel cen¬ 
tro storico di Gioia «lei Colle. 
Per il cinema sarà proiettato 
anche il film di Gianni Ser¬ 
ra Fortezze vuote, sulla con- 


«iizione dei malati di mente 
in Italia. 

Numerosi saranno gli spet¬ 
tacoli musicali. - n Gruppo 
«>peraio dei Zezi di Pomiglia- 
no d’Arco sarà presente «xhi 
la sua Canzone di Zeza e Lu¬ 
cio Dalla con le sue Auto¬ 
mobili. 

« L'iniziativa che prende il 
via quest’anno — aggiungo¬ 
no gli organizzatori di •’Al 
Castello” — intende fornire 
una risp«)6ta qualificata alla 
diffusa domanda culturale 
pitjprto in un periodo in cui 
forte è la tendenza alla ridu. 
zione della spesa nell’àmbito 
della cultura e della ricrea¬ 
zione di massa. Nel contem¬ 
po questa iniziativa intende 
essere occasione di apertura 
di un dibattito più ampio in 
mento alla programmazione 
culturale regionale attraverso 
una riflessione sulle più si¬ 
gnificative espenenze cultu¬ 
rali pugliesi, in raccordo con 
i beni culturali e le struttu¬ 
re puobllche e private esisten¬ 
ti». E il programma di «Al 
Castello» per l’uìtima serata 
prevede propno un pubblico 
dibattito sui trenta giorni 
di manifestazioni. 

d. CO. 


milia nel 1940, he alle spalle 
una valida esperienza di ope¬ 
re e « azioni » In cui il tema 
dominante è l’acqua. Ed an¬ 
che quest’opera, che l’autore 
stesso definisce « memorte ac¬ 
qua-biografiche », vede come 
costante l’elemento liquido. 

Il filmato, prodotto dalla 
Detm-Teleradlo Ravenna' u- 
nltamente al CRAI) (ARCI, 
ENARS, ENDAS) di Raven¬ 
na, presenta aspetti di note¬ 
vole Interesse, al di là deU’in- 
terrogativo se ci si trovi di 
fronte o meno, ad un’opera¬ 
zione « d’avanguardia ». 

• Il film è composto di un 
montaggio di ricerche visive 
che l’autore, nell’arco di ol¬ 
tre dieci anni di attività, ha 
operato tenendo ferma la co¬ 
stante dell’acqua: è un excur¬ 
sus ironico, senza implicazio¬ 
ni contenutistiche, che dà spa¬ 
zio aU’immaginazione e alla 
fantasia dello spettatore. Vi 
si possono senza dubbio tro¬ 
vare riferimenti alle avan¬ 
guardie artistiche « storiche », 
sia dell’arte, sia del cinema, 
ma non è un’opera per « adep¬ 
ti » o per esperti. 

Il mezzo scelto, infatti, e i 
canali che Plessi si propone 
di usare sono « normali »: la 
televisione e. in seguito il 16 
millimetri, il cinema. Il nu¬ 
cleo del discorso sta senza 
dubbio nel linguaggio, liell’ 
uso deirimmaginazìone, nella 
visualizzazione <ii metafore 
già note e di uso comune ed 
è in questo e per questo di 
facile lettura. • • - 

Altro tema dominante è 
senza dublrio l’ironia con cui 
l’autore presenta le sue « azio¬ 
ni »: X tentativi, ovviamente 
falliti, «li camminare suH'ac- 

S ua, «li tagliarla; la ricerca 
i suoni — gargarismi? — con 
quest’elemento; • l’operazione 
di «tqgllo» di un fiume in 
Olanda e di un lago; la- so¬ 
stituzione dell’acqua con la 
luce (una doccia diviene sor¬ 


gente luminosa e mezzo per 
la riscoperta del corpo fem¬ 
minile); Il finale, nel quale 
l’autore ci strizza l’occhio per 
sottolineare ancora di più 
come ironia e fantasia siano 
le chiavi di lettura dell’ope¬ 


ra. 


Altrettanto interessante è 
risultato poi il dibattito che 
è seguito €dla proieziona del 
film e che ha visto la parte¬ 
cipazione attiva di molti de¬ 
gli olire duecento presenti che 
sono rimasti fino alla fine 
della serata, contrariamente 
alle aspettative pessimistiche 
dell'autore. Addetti ai lavori 
e semplici spettatori si seno 
succ^uti al microfono attac- 
«»ndo («Sono cose già viste, 
l’avangxiardia artistica; già 
il dadaismo presentava cose 
dei genere») o difendendo la 
opera, n progetto di trasferi¬ 
re l’opera in palicela cine¬ 
matografica si inserisce poi 
nel progetto della 1 Rassegna 
di cinema sperimentale che 
in parte è già stata realizza¬ 
ta. proprio quest'anno a Cer¬ 
via, 

Le attività al Magazzeno del 
sale continueranno slixo alla 
fine di settembre e «xirapren- 
deranno altre inlKath'e cine¬ 
matografiche (una rassegna 
di film in lingua dcU'espres- 
sionismo tedescxi e «Mia nou- 
velle xsigue tTunceso «versio¬ 
ne originale »), teatrali (la 
II Rassegna del teatro d’ani- 
mazione), e mxisicali («Edi¬ 
zione Magazzeno », ciclo «fi 
dieci concerti di mxisi'ca clas¬ 
sica, medioevale e Jazz appo¬ 
sitamente allestiti da gruppi 
emiliani per U Magazzeno del 
sale). 

In quest’amlrito, il 9 settem¬ 
bre, verrà presentato, sem¬ 
pre di Fabrizio Plessi e di 
Cristina Kubisch, il conceito- 
performance «Taro amd Turo». 


t }• 
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BAYREUTH — Momento dif¬ 
ficile al Festival wagneriano, 
poi felicemente superato. 

I guai sono cominciati 
quando René Kollo, che 
avreb’oe dovuto interpretare 
la parte di Sigfrido nell’omo- 
nima opera, è caduto produ¬ 
cendosi una forattura ad una 
gamba, per cui è diventato 
impossibile mandarlo in sce¬ 
na a forgiare spade, a do¬ 
mare orsi, a uccidere draghi 
e a superare una barriera di 
fuoco per conquistare la dor¬ 
miente Brunilde. 

D’altronde sarebbe stato 
molto rischioso sostituire l’ar¬ 
tista infortunato con un al¬ 
tro cantante, che avrebbe do¬ 
vuto essere istruito sia per 
quel che riguarda l’interpre¬ 
tazione musicale, sia per 1 
movimenti di scena. 

Allora il regista Patrice 
Chéreau ha fatto ricorso co¬ 
raggiosamente ad una solu¬ 
zione di ripiego; ha vestito 
egli stesso i panni di Sigfri¬ 
do e ha mimato sul palco- 
scenico tutta la parte del¬ 
l’eroe, mentre Kollo, nasco¬ 
sto dietro le quinte, cantava. 
L’espediente ha funzionato 
tanto che il pubblico, alla 
fine dell’opera, ha applaudi¬ 
to tutti gli artefici dello spet¬ 
tacolo per una quarantina di 
minuti. 


NELLA FOTO (da sinistra):ì; 
René. Kollo, con la stampel- 
lina, Gwyneth Jones e Pa¬ 
trice Chéreau, in costume di 
scena, rispondono agli applau¬ 
si del pubblico. 
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Lo scabroso 


mestiere 
di Franfoise 




PARIGI — L'altriee frane*»* 
Franceìse Fablan (n*Ua fa¬ 
to) è la protagonista dì « Ma¬ 
dame Claude » di Just Jaec- 
kfn. Il regista à note come 
specialista dei cinema crali- 
ce: la prima « Emmaniiclle » 
c « Histoir* d'O » sono stai* 
firmate, da lui. Nel film, la 
Fablan interpreta la parta 
della direttrice di una casa 
di appuntamenti. 
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òggi vedremo 


Le grandi 
battaglie ; 




1 


' Sulla rete uno mette conto 
di assistere, stasera, dopo la 
registrazione deU’ennesimo 
spettacolo canoro (questa vol¬ 
ta si tratta del Pesaro Sum- 
mer Show ‘77, di evidentissi¬ 
ma chiave turistica), alla nuo¬ 
va puntata «folla serie Le 
grandi battaglie del passato. 

Il primo gruppo «fi docu¬ 
mentari di questa serie giunse 
sul nostri teleschermi tempo 
fa e si dimostrò di notevole li¬ 
vello: facendo perno, appun¬ 
to, attorno alle più celebri bat¬ 
taglie della storia — Indivi¬ 
duate come punto di conden¬ 
sazione e insieme di relativa 
risoluzione delle contraddizio¬ 
ni di un’epoca o di una zona 
del mondo — 1 curatori, Henry 
de Turenne e Daniel Costel- 
le, miravano a fornire al te¬ 
lespettatori il quadro del pre¬ 
cedenti economici, sociali e 
politici dello scontro, senza 
trascurare acute analisi di 
particolari elementi molto uti¬ 
li a comprendere l’insieme 
(ricordiamo, ad esemplo, la 
descrizione delle diverse tec¬ 
nologie degli armamenti o 
dei modi di vita ddl’epocn). 

In questa seconda parte del¬ 
la serie, - a giudicare dalle 
due puntate già trasmesse, il 
livello di interesse, la ricchez¬ 
za delle informazioni e la se¬ 
rietà delle analisi (cui parte¬ 
cipano, generalmente, storici 
dei paesi nel cui territorio le 
battaglie furono combattute) 
vengono mantenute. 

Stasera, la pxmtata — che 
va in onda alle 22,05 — è de¬ 
dicata alla battaglia di Le¬ 
panto, che vide schierate ru¬ 
na contro l’altra, nel più gran¬ 


de scontro navale che allora 
si potesse immaginare (1571), 
le forze della lega cristiana e 
quelle della flotta turca. La 
battaglia segnò 11 declino del 
mito dell’Impero ottomano. 

Sulla Reto due, tra il nuovo 
telefilm del-Mondo di Shir- 
ley e il nuovo telefilm della 
serie Sema fiato (che si gio¬ 
va, piuttosto arbitrariamente, 
del nome di Hitchcock), va in 
onda, alle 21,10, la ■ terza e 
ultima puntata del reportage 
da Ouba. Chi ha visto le pri¬ 
me due puntate sa che si trat¬ 
ta di un servizio giornalisti¬ 
co essenzialmente descritti¬ 
vo: Furio Anglolella, che lo ha 
curato con la consulenza di 
Diego Carpitella e di Saverio 
Tutino, si limita a fornire una 
serie eli rapide informazioni 
sulla situazione cubana a cir¬ 
ca vent’anni dalla rivoluzione 
di Castro. 


SI rimane, per la verità, 
piuttosto in superficie, e le 
analisi accennate qua e là 
non si discostano dal punto 
di vista «ufficiale»: tuttavia 
se ne può ricavare un'idea di 
quel che accade in questo mo¬ 
mento nell’isola che per tanto 
tempo è stata al centro dell’ 
attenzione del movimento ope¬ 
raio e democratico nel mondo. 

Cforto, è soltanto una « pa¬ 
noramica»: le stesse, peraltro 
«issai rare. Interviste con qual¬ 
che cubano aggiungono ben 
poco a quel che ci viene mo¬ 
strato dalle immagini e che 
viene integrato dal commen¬ 
to parlato. Ma bisogna dire 
che, se si pensa alle presun¬ 
tuose « interpretazioni » che 
spesso ci vengono imposte da 
frettoloei vlagglat<3Tj televisi¬ 
vi, questa non è forse la peg- 
gior strada da scegiiere, in un 
caso sìmile. 


programmi 


TV primo 


13,00 

13,30 

18,15 


19,20 

19,45 


20,00 

30,40 


22,05 


COABITAZIONE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
c Lucie» Leuwen > di 
Claude Autant-Lera. (Re¬ 
plica) • 

L’IMPAREGGIABILE 

CLYNI5 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE -- 

STASERA CON VOI 

« Pesaro Summer Show 
’77 >. Spethicolo musi¬ 
cale 

LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 


23.00 TELEGIORNALE 

•-Ì ? » S i > i 


TV secondo 


13,00 

13,15 


18,00 

18,15 


18,45 

19,00 


19,45 

20,40 


21,10 


22,10 

23,00 


TELEGIORNALE 

CANTACILE 

Spettacolo musicale con 
i Quilepayun 

SPORT 

L’INSEDIAMENTO UR¬ 
BANO 

TC 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE 
K Dossier Mata Mari > di 
Mario Landi 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI SHIRLEY 
Teielilm 

SI’. NO. PERCHE’ 

« 60 giorni a Cuba >. 
Terza ed ultima puntala 
SENZA FIATO 
Telefilm 

TELEGIORNALE 


i' ti 


Radio P 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 9, 10. 12, 13. 15. 18. 
■19, 21, 23; 6; Stanotte, sta- 
• mant; 8,40: Cltssidra; 9: Voi ’ 
ed io; 10,25: Per eh! suona 
-la • campane; 11: L’opera in 
trenta minuti; 11,30: Wildiite; 

^ 12,05: Qualche parola al gior¬ 
no; Asterisco musicala; 12,30: 
Europa Crossing; 13,30: Musi- 
celmcntt; 14,20; C’è poco da 
: rìdere; -14,30: Vita e morte 
delta maschere italiane; 15,05: 

. Disco rosso; 15,30: Una nuvole 
di sogni rossa e gialla; 16,15: 
E... state con noi; 18,15: Tan¬ 
dem; 18,35: Incontro con un 
. vip; 19,20: I programmi del¬ 
la sera: entriamo nalla com¬ 
media; 20,15: - In diretta da 
Nizza c La grande perade due 
Jazz >; 21,05: Gli anni d’oro 
del music hall; 21,30: Una re¬ 
gione alla volta; 22: I concerti 
per pianoforte di Beethoven in¬ 
terpretati da Rubistein; 22,45: 
Roberto Soffici; 23,05: Buona- 
. notte dalla Dam» di Cuori. 


Radio 2» 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 


18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,30: Buon viag- . 
gio; 8,45; Il primo e l’ultl- ■' 
missimo; 9,32: Emilleno Za- -. 
. pata; 10,12: Le vacanze di 
Saia F; 11,32: Vacanze in mu- < 
sica; 12,10; Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Radiolibera; - 
13,40: Romanza: 14: Trasmis- . 
sioni regionali; 15; Permette - 
balliamo? 15,40: Qui Radiodue 
estate; 17,30; Il mio amico 
mare; 17,55: A tutte le radio- ‘ 
line; 18.33; Archivio sonoro; 
18,54: Radiodiscoteca; 19,50; 
Supersonic; 21,45: Il teatro di . 
Radiodue. ' 


Radio 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, ’ 

7.45. 10,45, 12,45, 13,45, . 

18.45, 20.45, 23,10; 6: Quo- ; 

tidiana Rediotre; 9; Piccolo con- : 
certo; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Appuntamen¬ 
to con Firenze; 11,55: Come e 
perché; 12,10: Long playing; 
'13; Gazzelloni; 14: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,30: Un certo 
discorso; ■ 17: Gioco, giocare, - 
giocattolo; 17,30: Nuovi con¬ 
certisti; ' 18,15: Jazz giornaie; 
19.15; Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21: Zazà 
di Leoncavello. , 


in breve 


Bertrand Tavemier ad Hollywood 


LOS ANGELES — Il regista francese Bertrand Tavemier è 
arrivato a Hollywixxl per prendere c«xitatti eoo le grandi 
«»se di produzione aniericane per girare film in Inglese. 

Tavemier ha in mente jiarecchi progetti, tra cui The uns- 
leeping eye, un film di fantascienza da girarsi in Scozia; More 
than human, versione cinematografica del noto libro di Theo- 
dore Sturgecxi, su un gruppo di bambini con poteri so- 
jM’annaturali. è un film ispirato ad un romanzo di Robert 
Louis Stevenson. 


Il testamento di Elvis Presley 


MEMPHIS — Elvis Presley, che usava regalare gr«)ssi dia¬ 
manti alle amiche e lussuose automobili a chi gli era sim¬ 
patico, non ha lasciato nulla né all’ex moglie, divorziata nel 
13, né alla fidanzata. Il testamento, registrato ieri, non pre¬ 
vede neanche lasciti ad opere di beneficenza. Tutte le pro¬ 
prietà. valutate in svariati milioni di dollari, vanno ai mem¬ 
bri della famiglia d’origine del re del rock-and-roll. 

Esecutore testamentario sarà, per volontà deir<slinto. il 
padre Vernon Presley. . ’ ' 


Il cinema a Malta 


MALTA — Nel prossimo mese dì settembre «ximincerà a 
Malta la lavorazione di tre film: Midnight Express, che rac- 
«xmterà la storia di un americano arrestato in Turchia jKr 
traffico di droga; una pellìcoia di cui non è stato definito 
il titolo, e Summer lightning («Fulmine d'estate»). 
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• LA FUGA DI KAPPLER: 

TUTTI I RETROSCENA DEL COM- 

PLOTTO^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


LE VACANZE SONO FINITE: CHE 
COSA CI DISERBA L'AUTUNNO? 


9 I «RICOGNITORI-SPIA» DI SATANA 


• I PIRATI CON IL LANCIAFIAMME 


D PERCHE' SI COMBAHE NELL'OGA- 
DEN 
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L’EUROPEO 


\ 


L’Italia dei falsari 


Per combattere le falsificazioni, tra po¬ 
chi mesi dovremo cambiare tutti i docu¬ 
menti: patenti, passaporti, carte d’identi¬ 
tà, targhe automobilistiche. 


I retroscena 
di Kappler 


M 

ì ■ 
i: *. 


Com’è stata organizzata in Germania la 
fuga di Kappler? Chi ha aiutato la mo¬ 
glie? La storia segreta dei preparativi, 
tra neonazismo e controspionaggio. 


Il ‘. 


La rivoluzione 
coniugale 


Entro il 20 settembre le coppie italiane 
dovranno scegliere tra comunione e se¬ 
parazione dei beni. Che significa questa 
scadenza? Che cosa sì deve fare? 


Il linguaggio 
dell’amore 


80 voci, 80 figure: ecco il dizionario amo¬ 
roso compilato da Roland Barthat, uno 
dei mostri sacri della cultura francese, 
nel suo ultimo libro. 


L'EURPPEO 
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Sulla soltoscriiione • sulla campagna per la stampa 


Domenica assemblea 
alle Frattocchie 

".i.'t-'- . ' 

^ Idei direttivi e dei 

^ ^ ^ ^ • . / 

diffusori delPUnità 


Parlerà Paolo Ciofi — Airincontro sono invitati i 
compagni delle sezioni della città e della provìncia 


L'astrologo 


' L'Avvenire in una noia sl- 
' glata A.P. (Associated Press? 

. ce lo precisino i colleglli, per¬ 
ché potremmo fornire notizie 
' di prima mano, senza obbli- 
} garli a ricorrere oltre Ocea- 
\ no), si rammarica di un certo 
ritardo con il quale procede 
v a Roma la sottoscrizione per 

■ la stampa comunista. Ma, ol- 
' tre al rammarico, ci sono nel- 
f la nota di A.P. previsioni fo- 

* sche, addirittura catastrofiche 
’ sul destino della città e del 

■ nostro stesso partito, .senza 
I escludere il taglio di alcune 
; teste, secondo un giacobini- 
. smo alla moda che pare avere 
i attecchito financo in ambien¬ 
ti tradizionalmente legati alla 
curia. Sembrano profezie ve- 

? Tinte dall’aldilà, e non vorrem- 
. mo che all’Avvenire (le cui 
possibilità da questo punto di 
vista sono infinitamente supe¬ 
riori alle nostre) abbiano de¬ 
ciso di fare una concorrenza 

■ sleale al nostro Scorpius, il 
quale — come si sa — ha 
facoltà, ' sia pure ridotte, di 
comunicazione extraterrena. 

Confessiamo però di trovar¬ 
ci in grave imbarazzo. Se par¬ 
liamo dei nostri successi, ci 
accusano di trionfalismo acri¬ 
tico. Se non diciamo nulla 
perché le cose vanno normal¬ 
mente, ci dicono che teniamo 
tutto in segreto perché nel 
PCI non c’è democrazia. Se 
critichiamo nostri ritardi e di¬ 
fetti, come è obbligo di ogni 
partito serio, allora è la crisi 
e la catastrofe irreparabile. 
Cosa dobbiamo fare, compa¬ 
gni? L’interrogativo è serio, 
il dubbio è atroce. Si rasse¬ 
renino, tuttavia, aU’Avvenire/ 
Non c’è da noi una crisi delle 
vocazioni, e nel dubbio che ci 
tormenta abbiamo deciso di 
fare ciò che abbiamo sempre 
fatto: dire la verità, correg¬ 
gere i difetti che vi sono nel 
nostro lavoro, intensificare i 
legami con il popolo, andare 
avanti nella ^sottoscrizione fi¬ 
no a fdg'giùhgere i 450, niilio- 
ni, un obiettivo di JIO. milioni 
più elevato rispetto a quello 
assegnato dalla Direzione del 
partito. X 

■ Non solo, ma abbiamo an¬ 
che la presunzione di essere 
tolleranti e indulgenti. Con 
qitalche limite, però. Ci of¬ 
fende la menzogna, non tol¬ 
leriamo l’integralismo, '4 due 
peccatucci di cui l’A.P. del- 
l’Awenire non pare voglia 
purgarsi. E’ falso dichiarato 
sostenere che la giunta comu¬ 
nale dà prova di c clientelismo 
nell’attribuzione delle case a 
simp^izzanti e amici O for¬ 
se si parla di altre • giunte, 
quelle precedenti al 20 giu¬ 
gno ? E’ rischioso affermare 
che la crisi del PCI dipende 
dagli attacchi della CISL alla 
giunta regionale. Come la 
mettiamo, con l’autonomia del 
sindacato? Gradiremmo un 
chiarimento non dairAv\'enire 
ma dai - dirigenti •' sindacali: 
quale funzione ha la CISL? 
Quella di attaccare il PCI, o 
di - risolvere _ i problemi dei 
lavoratori? , 

Noi ‘ non abbiamo nulla da 
nascondere, colleghi dell’Avve- 
jùre, e anzi ci sentiamo di 
avanzare una proposta. Per¬ 
ché non organizziamo una di¬ 
scussione sui partiti, sulla lo¬ 
ro vita interna, e sui loro 
finanziamenti? Abbiamo solo 

* mna condizione da porre: che 


I si dica la ' verità, null’altro 
> che la verità: e che si met¬ 
tano in tavola tutte le carte, 
' tema ricorrere ad elucubra- 
' moni davvero extraterrene. 


t In assemblea 
giornalisti 
e tipografi 
del Momento-Sera 




’ ' La campagna di sottoscrizione per la stampa comunista e 
l’ìLiiziativa del partito in vista della ripresa autunnale sa¬ 
ranno 1 temi centrali dell’assemblea Indetta per domenica 
prossima, alle oro 18, presso la scuola di partito delle Frat- 
i^echle. All’lnccntro parteciperanno i compagni dei comitati 
direttivi delle sezioni della città e della provincia e i diffu¬ 
sori dell'Unità. Parlerà il compagno Paolo Ciofi, segretario 
della Federazicne. L’incontro è aperto alla partecipazione dei 
compagni e delle famiglie. <• 

- L’assemblea sarà un’importante occasione per fare il 
punto sulla sottoscrizione e cade in un momento di partico¬ 
lare impegno di lavoro delle sezioni, caratterizzato da nume¬ 
rose iniziative e da centinaia di festival dell’Unità nel quar¬ 
tieri delle città e nei centri della provincia. L’appuntamento 
di domenica prossima offrirà anche l’opportunità per fare il 
quadro della campagna di tesseramento e di proselitismo. 
All’ordine del giorno vi saranno naturalmente anche le ini¬ 
ziative di lotta e le scadenze che sono di fronte al partito 
nell’attuale fase politica, dopo l’accordo programmatico e gli 
sviluppi segnati alla Regione dall’intesa istituzionale. 

Entro domenica le sezioni seno invitate a completare i 
versamenti in Federazione dei fondi già raccolti nella sotto- 
scrizione per la stampa. 



I dipendenti hanno proclamato lo stato di . agitazione 


Minaccia di cassa integrazione 


per 1400 lavoratori della Voxson 


Interrotte le trattative direzione-FLM - Lunedì assemblea generale - Nessuna 
prospettiva nei piani dell’azienda - Smantellata la Neotecnìca dì Pomezia 


Dall’EMI a Ortolani 


Un festival costruito dalla gente 


Seimila persone ogni sera 
(per sei sere consecutive, dal 
9 al 14 agosto) hanno gremito 
a Fiumicino la cittadella del 
festival: un successo di «pub¬ 
blico » che non ha certo sor¬ 
preso i compagni della zona. 

La festa deil’Unità a Fiumi¬ 
cino è un po’ un appuntamen¬ 
to tradizionale, che si rinno¬ 
va ogni anno; sono molti colo¬ 
ro che vengono da Roma, dal¬ 
le vicine cittadine di mare per 
assistere agli spettacoli, per 
partecipare ai dibattiti, ' per 
passare una serata diversa. 

Ma i veri protagonisti della 
festa sono sempre stati gli abi¬ 
tanti del quartiere, la gente 
del posto insomma, che anche 
quest’anno non si è limitata 
a partecipare alle diverse ini¬ 
ziative, • ma le ha costruite, 
«inventate», progettate insie¬ 
me ai compagni delle sezioni. 

« Questo legame — dice il se¬ 
gretario Carlo Gargano di 
Fiumicino centro — è la vera 
"forza” del festival, il suo eie- . 
mento vitale. Senza il contri¬ 
buto di tutti difficilmente sa¬ 
remmo riusciti I a realizzare 
quello che avevamo in testa ». 

Non a caso alla fine di lu¬ 
glio in un’affollata assemblea 
cittadina (all’insegna dello 
slogan « costruiamo insieme la 
festa dell’Unità 9 ) fu jM-oprio 
la partecipazione di tanti cit¬ 
tadini a permettere di supera¬ 
re le piccolo e grandi diffi¬ 
coltà che sempre si presen¬ 
tano in queste occasioni, a 
consenUre la messa a punto 
di molti particolari. « Così — 
il pewere di Giancarlo Bozzet¬ 
to, aggiunto del sindaco della 
xiv circoscrizione — è anche 
più facile trovare il giusto e- 
quilibrio tra l’aspetto popola¬ 
re. lo svago, lo spettacolo di¬ 
vertente e il dibattito politi¬ 
co, l’impegno sui grandi temi 
all’ordine del giorno ». - 

I comunisti e l’Europa, la 
riforma dello Stato, il ruolo 
delle autonomie locali hanno 
rappresentato altrettanti ar¬ 
gomenti - di confronto, di di¬ 
scussione, spesso appassiona¬ 
ta, con la gente. Sono stati 
l’occasione per affrontare ■ i 
molti problemi, le domande e, 
perché no?, anche i dubbi, 
le perplessità die i cittadini, i 
compagni si pongono sul qua¬ 
dro politico, sulla crisi eco¬ 
nomica, sulle soluzioni - per 
uscirne. « E’ stata proprio 
questa ricchezza di voci, di 
contributi — dice Salvatore 
Mangione, segretario della se¬ 
zione Alessi — a rendere la fe¬ 
sta viva, stimolante ». 

Gli spettacoli, poi. sono sta¬ 
ti scelti con cura: il balletto 
dell’opera e il balletto rome¬ 
no. ad esempio, hanno costi- 

«1 **<,klA*>** «Il A 


ogni giorno vede impegnati le 
nostre organizzazioni, i sìngo¬ 
li compagni. Quando questo 
dialogo è serrato, continuo, co¬ 
stante non ci sono "salti", in¬ 
terruzioni: è un po’, insomma, 
come .se la festa continuasse 
al di là di quei pochi giorni in 
cui vivono gli stand e i ca¬ 
pannoni ». 



La Voxson è un'azienda 
metalmeccanica che opera 
nel ramo radiotecnico. Lo 
stabilimento ha sede in via 
di Tor Cervara. Nella fab¬ 
brica lavorano circa 1.850 
lavoratori, dei quali 1.400 
sono operai e il resto im¬ 
piegati. La storia recente 
dell'azienda inizia nel 1971 
quando la multinazionale 
inglese EMI (Electrical 
and music Industries) ri¬ 
leva lo stabilimento che 
produce giranastri per au¬ 
to, televisori, ' autoradio. 
Nel 1975 l'EMI mette in 
cassa Integrazione 1.300 di¬ 
pendenti e vende la fab¬ 
brica a un privato: quel- 
l'Ortolani il cui gruppo fi¬ 
nanziario di provenienza 
non è mai stato possibile 
appurare e che si è trovato 
(lo è tutt'ora) al centro 
dell'attenzione della crona¬ 
ca. Prima con il rapimen¬ 


to del quale rimase vittima 
pochi mesi dopo ' la sua 
« nascita » come industria¬ 
le e ora con la sua fuga 
all'estero dopo lo scoppio 
dello scandalo « IGE ». 

Dopo un primo periodo 
di apparente ripresa, lega¬ 
to a produzioni « stagiona¬ 
li » (come il c Tanga », il 
minuscolo autoradio suddi¬ 
viso in due parti, una fis¬ 
sa e l'altra mobile per 
fronteggiare i furti) l'a¬ 
zienda ripiomba in crisi 
per la mancanza di una 
prospettiva di ristruttura¬ 
zione a largo respiro che 
tenga conto delle esigenze 
del mercalo e della quali¬ 
ficazione del prodotto. Di 
qui il primo provvedimen¬ 
to di cassa integrazione 
per 1.100 operai e, ieri, la 
richiesta di cassa integra¬ 
zione speciale per loro e 
per altri 300 impiegati. 


La direzione della Voxson 
ha richiesto la cassa integra¬ 
zione speciale, da zero a 32 
ore per un pe'riodo di 22 me¬ 
si, per r80 per cento dei la¬ 
voratori della fabbrica. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata alla 
FLM nel corso di un incontro 
che si è svolto ieri mattina e 
ha fatto seguito a un oriino 
colloquio avvenuto alla fine 
del mese di luglio. orga¬ 
nizzazioni de*i lavoratori han¬ 
no respinto la decisione e han¬ 
no proclamato lo stato di agi¬ 
tazione. Le iniziative di lotta 
da adottare verranno discus¬ 
se dai lavoratori nel corso del¬ 
l'assemblea generale in pro¬ 
gramma per lunedì prossimo, 
giorno di riapertura ella Vox¬ 
son dopo la paura dello fe¬ 
rie. alle 8. 

« Nonostante l’impegno e la 
piena disponibilità a collabo- 
racc. per tentaro di sanare 
una situazione oltremodo •pe¬ 
sante. e non ancora dd tutto 
precipitata benché siano sta¬ 
ti commessi errori, e ricono¬ 
sciuti. di direzione aziendale 
— afferma la FLM provincia¬ 
le in un documento — ci si è 
trovati nell’impossibilità di 
raggiungere un accordo non 


La voragine di via della Balduina 


Lo fogna che crollando ho provocato la frona è del tutto insufficiente ad assorbire gli scoli del quartiere 


Non solo la pioggia causa della voragine 


L’incuria e le speculazioni dell’Immobiliare all’origine dell’emergenza di questi giorni - Nei palazzi fatti eva¬ 
cuare non possono ancora tornare le famiglie - Per i tecnici il lavoro di sistemazione sarà lungo e difficile 



A via della Balduina, nei 
cento metri di strada chiusi 
con le transenne e guardati 
dai vigili urbani, si continua 
a lavorare ininterrotamente 
ormai da domenica mattina. 
Più di 200 tra operai e tecni¬ 
ci delle aziende dell’acqua, e- 
lettricità, lelefoni e gas e del 
Comune si adoperano per 
porre riparo ai danni provo¬ 
cali dalla pioggia. Proprio 
qui la strada, infatti, si è 
spezzata a metà e la voragi¬ 
ne. lunga una ventina di 
metri e profonda almeno ot¬ 
to, ha provocato la rottura di 
cavi fili e condutture. Il vuo¬ 
to lambisce anche quattro 
palazzi che sono stati evacua¬ 
ti. 

«La situazione è d’emergen¬ 
za — dice l’assessore capito- 


Bloccata per tre ore la.« direttissima » 


La direttissima Roma-Firenze si presenta 
male: sulla linea in funzione da pochissi¬ 
mo tempo s’è già bloccato ieri mattina per 
più di tre ore il treno «590» proveniente 
da Agrigento e diretto a Milano. L’inciden¬ 
te è avvenuto a Settebagni, a pochi chilo¬ 
metri da Roma, verso le otto. I fili della ^ 
linea elettrica si sono attorcigliati all’elet- ' 
tromotrice, strappandosi in più punti. I 
tecnici delle ferrovie sono giunti sul posto -1 
dopo mezz'ora, ma è stato necessario molto 1 
tempo prima che la linea fosse ripristinata. I 


li traffico sulla Roma-Flrenze ha subito no¬ 
tevoli ritardi, perché i treni in partenza da 
Roma sono stati deviati sulla vecchia linea. 

I passeggeri del «590», in gran parte emi¬ 
granti diretti al nord e in Germania, sono 
stati costretti a una lunga sosta sui binari. 
Neiraltro senso di marcia il traffico è stato 
invece regolare e non ha provocato ritardi. 
Non si conoscono ancora le cause deii’in- 
cidente. Nella foto: i passeggeri in paziente 
attesa attorno all’elettromotrice. 


lino al tecnologico. Piero Del¬ 
la Seta, che anche ieri era con 
i tecnici a via della Balduina 
— ci sono una novantina di 
appartamenti sgomberati, più 
di 300 famiglie sono rimaste 
senza gas, 800 non hanno la 
luce in casa e tremila telefo¬ 
ni sono interrotti. La strada 
poi cede in più punti e non 
soltanto intorno alla voragi¬ 
ne. Proprio stamattina, mal¬ 
grado che la pioggia sta for¬ 
tunatamente cessata si è a- 
perta un’altra lunga crepa 
proprio accanto al marcia¬ 
piede». La prima cosa che è 
stata fatta è quella di sbloc¬ 
care rafflusso del gas nelle 
tubature, questo permette di 
lavorare ora con maggior si¬ 
curezza e velocità. 

Fin da ieri sera e dalle 
prime ore di oggi l’acqua — 
assicurano gli ingegneri del- 
l’ACE-à — potrà tornare nei 
palazzi che sono a valle della 


voragine, per quelli a monte 
l’attesa sarà leggermente più 
lunga ma il rifornimento i- 
drico potrà tornare normale 
a partire dalla stessa serata 
di oggi o al più tardi doma¬ 
ni. Per ora ai due capi di via 
della Balduina stazionano 
due autobotti cariche d’acqua 
a disposizione dei cittadini. 

Per quanto riguarda la sta¬ 
bilità dei palazzi fatti sgom¬ 
berare si attende il parere di 
una commissione di tecnici 
ma sembra che le case getti¬ 
no le loro fondamenta ad u- 
na trentina di metri di pro¬ 
fondità e di conseguenza il 
cedimento del terreno non 
dovrebbe averne pregiudicato 
le strutture. 

Le famiglie (soltanto una 
trentina presenti a Roma in 
questi giorni) hanno trovato 
alloggio presso parenti, op¬ 
pure, è il caso di quattro . 
nuclei, sono state ospitate in 
pensione a spese del Comu¬ 
ne. Ma se in tempi relativa¬ 
mente stretti tutto dovrebbe 
tornare quasi alia normalità, 
i lavori per riparare compiu¬ 
tamente i danni provocati dal 
maltempo dureranno molto 

Si tratta infatti di riparare 
il condotto della fogna che 
è rimasto seriamente danneg¬ 
gialo ■ almeno in un tratto. 
E’ stato proprio il collettore 
infatti a «scoppiare » dome¬ 
nica mattina e a causare di 
conseguenza la voragine che 
poi sì è allargata paurosa¬ 
mente martedì mattina. Non 
è la prima volta che questo 
si verifica in vìa della Bai- 
duina. «Non è certamente un 
caso — commenta Della Seta 
— Qui infatti la rete fognan¬ 
te venne costruita dall’Immo¬ 


biliare, proprietaria di tutti i 
terreni della zona di Monte 
Mario, in maniera del tutto 
inadeguata alle necessità del¬ 
l’insediamento fittissimo che 
è stato poi costruito. La vi¬ 
cenda della Balduina è abba¬ 
stanza nota: il terreno era 
destinato in origine all’edi¬ 
ficazione di villette. Poi però 
l’Immobiliare riuscì ad otte¬ 
nere dagli amministratori di 
allora una variante e la zona 
divenne ’'inten.siva’’, quindi 
niente più spazi verdi o ter¬ 
reni liberi dalle costruzioni 
che potessero assorbire l'ac¬ 
qua piovana. Al loro posto 
la proliferazione selvaggia del 
cemento. 

La fogna attuale è di forma 
ovoidale e misura ottanta cen¬ 
timetri per ■ centocinquanta, 
mentre dovrebbe essere gran¬ 
de almeno il doppio. Si tratta 
quindi anche di trovare una 
soluzione che non sia pura¬ 
mente contingente. Una volta 
riparato il guasto di oggi (ci 
vorranno, dicono i tecnici, al¬ 
meno un paio di mesi di la¬ 
voro) il problema infatti ri¬ 
schierebbe di riprescntarsi 
continuamente ad ogni grosso 
acquazzone e a Roma, si sa, 
piogge di ■ questo tipo non 
sono poi così infrequenti. 

Il progetto del Comune è 
quello di costruire un altro 
collettore fognante che do¬ 
vrebbe passare per via delle 
Medaglie d’Oro (parallela a 
via della Balduina) capace 
di assorbire e smaltire senza 
danni anche le piogge più 
forti. Non si tratta di una 
semplice intenzione, ma di 
un progetto già finanziato e 
presto i lavori potranno es¬ 
sere appaltati. 


Si è riunita ieri Tassem- 
bica dei giornalisti e dei ti¬ 
pografi del Momento-Sera 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti dei sindacati di 
categoria nazionali e provin¬ 
ciali, per ascoltare una rela- 
Sione sugli incontri avvenuti 
In sede di Fieg e di ministe¬ 
ro del Lavoro nell’intento di 
trovare una soluzione alla 
Tertenza aperta con il licen- 
siamento di tutto il personale 
’ L’assemblea — informa un 
comunicato — ha condanna¬ 
to l’atteggiamento dell’edi- 
■ tore che non ha inteso re¬ 
cedere dalle sue posizioni 
L’assemblea ha inoltre ap¬ 
provato il fermo atteggia- 
Riento tenuto neU’occasìone 
dalle oqganizzazioni sinda¬ 
cali 

■ L’assemblea, infine, ha fat¬ 
to proprio il documento co¬ 
mune elaborato dalla Fulpc 
e dalla Pnsi ed ha dichiara¬ 
to il proprio accordo con 
la decisione assunta dalle 
organizzazioni provinciali dei 
, poligrafici di convocare per. 
; 11 31 agosto i consoli di 
. fabbrica delle tipografie ro- 
. mane per definire l’azione 
' ^dacale più opportuna qua¬ 
lora i successivi incontri con 
Icdltore risultassero nega- 
•Nl 


tuito il "clou” di due serate. 
«In qualità delle manifesta¬ 
zioni culturali — chiarisce il 
compagno Michele Meta, della 
zona ovest — non può essere 
affidata all’improvvLsazione. 
Per questo non è sempre faci¬ 
le organizzare i festival di se¬ 
zione, ci vuole un vero e pro¬ 
prio piano complessivo, che 
sappia raccogliere gli sforzi 
di più compagni. Non si trat¬ 
ta di ridurre il numero delle 
feste, anzi, ma di qualificar¬ 
le sempre di più. di renderle 
sempre più interessanti ». 

C’è chi. in buona fede o per 
puro spirito di polonica, so¬ 
stiene che i festival dell’Unità 
sono ”in crisi". « L’esempio di 
Fiunùcino — sostiene il com¬ 
pagno Piero Rossetti — ed è 
solo uno dei tanti, dimostra 
ampiamente il contrario. Cer¬ 
to, forse è necessario rivede¬ 
re qualcosa, trovare delle for¬ 
me nuove e diverse per stabi¬ 
lire un contatto più incisivo 
anche con il "visitatore” di 
passaggio. Alle volte accade 
che si ripetano degli schemi 
un po’ tradizionali, che non si 
riesca a stare al passo con i 
tempo. Ma la "formula", 0 me¬ 
glio, lo spirito, dei festival non 
sono davvero in discussione». 

Una festa dell’Unità non si 
improvvisa in un giorno: la 
suo > OTganizzazicne richiede 
tempo, impe^. e alle volte, 
anche sacrificio. 

< In realtà — aggiunge Me¬ 
ta — non è che un momento di' 
quel dialogo con la gente che 


Resi noti dal provveditorato i dati definitivi sugli esami di luglio 


Dì meno ì «maturi» ma niente stangata 


In aumento la percentuale dei bocciati • Il 20 per cento dei g eometri giudicati insufficienti • « Sbalzi » di valutazione tra b 
diverse commissioni • Tra una settimana Pappello per 45 mila studenti rimandati - Sono le ultime prove di riparazione 


CORSI DI STUDIO 
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Licei classici 


4.596 4.366 94,6 


I Licei scientifici 


6.969 6.460 92,6 93,5 


Istituti magistrali 


2.698 2.360 87,4 


Tecnici industriali 


4.998 4.330 


Tecnici commerciali 


7.642 6.436 84,2 


Tecnici per geometri 2,786 2.249 80,7 


Periti aziendali, corri¬ 
spondenti lingue •- 
stere, ■ turismo, a- 
graria, aeronautica, 
nautica 


1.038 .957 92,1 


- ^ 


Istituti tecnici famm. 


Istituti profassionan 2.294 


. 490 83,3 90,6 
1.972 85,9 84,5 


• ' Se non si può parlare di 
vera e propria « stangata », 
ì dati ufficiali (finalmente co¬ 
municati dal provveditorato 
I agli studi) confermano la sen¬ 
sazione che quest’anno i boc¬ 
ciati agli esami di maturi¬ 
tà siano stati più numerosi 
che negli anni scorsi. La ta¬ 
bella che pubblichiamo qui 
accanto dà il quadro esatto 
della situazione; la mano più 
pesante l'hanno avuta le com¬ 
missioni degli istituti tecnici. 
‘Tra ì candidati alla maturità 
per i geometri quasi il 20 
per cento degli esaminati non 
ha passato la prova. Ma in 
tutti i tipi di scuola (com- 

J reso il classico, che pure 
egistra come sempre la più 
alta percentuale di promossi) 
le cose non sono andate cosi 
lisce come qualcuno soste¬ 
neva. 

I dati, al dì là delle per¬ 
centuali e dei calcoli stati¬ 
stici. non fugano tuttavìa la 
impressione che i criteri se¬ 


discontinui e casuali. Le dif¬ 
ferenze tra scuola e scuola, 
tra commissione c commis¬ 
sione. infatti, dimostrano co¬ 
me in assenza di chiari e pre¬ 
cisi punti di riferimento per 
una corretta valutazione, mol¬ 
to sia stato lasciato aU'im- 
prowisazione dei singoli pro¬ 
fessori e alla buona volontà 
di qualche insegnante parti¬ 
colarmente ben disposto. 
L’andamento ^ delle prove, 
d’altra parte, aveva già la¬ 
sciato intravedere come la 
risorsa più facile fosse an¬ 
cora una volta il ricorso ad 
un nozionismo di maniera, ad 
un esame vecchio stile, ad 
una interrogazione minuta e, 
alle volte, « fiscale »• 

La maggiore severità. ìn- 
somma, dimostrata quest’an¬ 
no nelle prove di maturità 
non è davvero, come qualcuno 
vorrebbe sostenere, il segno 
di una scuola che «ha recu¬ 
perato la serietà di un tem¬ 
po». Né. d’altra parte, stan- 


nei confronti degli studenti, 
specialmente in quelle scuole 
dove le esperienze didattidie 
di tipo nuovo hanno avuto 
maggiore rilievo. Il maggior 
numero di bocciati rispec¬ 
chia. alla fin fine, soltanto 
molta confusione e la neces¬ 
sità di rivedere fino in fondo 


non soltanto i criteri di un j mesi estiri la loro prepara- 


esame che ha perso gran par¬ 
te del suo significato, ma la 
funzione, i programmi. la di¬ 
dattica di tutta la scuola su¬ 
periore. 

Che questo sia vero, lo con¬ 
ferma anclie il numero di co¬ 
loro che fra sette giorni si 


Culla 


guiti dalle commissioni d'esa - do alle cifre, paiano confer¬ 


me per valutare la prepara¬ 
zione degli studenti siano sta¬ 
ti ancora una volta piuttosto 


mati ì timori di chi aveva 
preannunciato una generale e 
diffusa € volontà punitiva » 


La casa di Elisabetta F^c- 
carl e Mauro Roggeri è stata 
allietata dalla nascita di una 
bambina. Laura. Alla giovsme 
coppia, ai familiari, e in par¬ 
ticolare al padre di Mauro, 
Antonio, dipendente della 
GATE, la tipografia dove si 
stampa il nostro giornale, 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni della GATE e del¬ 
l’Unità. 


avendo la società fornito il 
benché mìnimo riscontro die 
desse credibilità alle volontà 
espresse e conclamate nel pia¬ 
no di ristrutturazione predi- 
.s|X)Slo e solo da poco presen¬ 
tato al ccnsiglio di fabbrica. 

« Essendo risultato il piano 
di ristrutturazione V'oxson as¬ 
solutamente inade'guato in ma¬ 
teria di diversificazione pro¬ 
duttiva. lìnan/a -Ter nuovi in¬ 
vestimenti. progettazicne e ri¬ 
cerca, riqualilicazionc del per¬ 
sonale —■ continua la nota — 
la Fedccazicue lavoratori me*- 
talmeccanifi e il consiglio di 
fabbrica si sono dichiarati con¬ 
trari alla richiesta di inter¬ 
vento nella cassa integrazione 
speciale cd hanno diilìdato 
l’azienda ad ottuarla unilate¬ 
ralmente al rientro dc*lle fe¬ 
rie il 29 prossimo. Chiarezza 
di posizioni e assunzioni di 
respo-osabilità non iinnno con¬ 
sentito al sindacato di dare 
Tavallo a provvedimenti - di 
tale gravità che coinvolgono 
la quasi totalità dei 1.850 ad¬ 
detti per Tacco di un biennio. 
Questo, pur convenendo sul¬ 
l’opportunità die occorre smal¬ 
tire i IG miliardi di giacenze 
di magazzino e operare scel¬ 
te di ristrutturazione azienda¬ 
le elle rendano com’ietitivo il 
proflotto, superino i ritardi di 
tecnologia, recuperino Tequi- 
libcio economico del bilancio. 

« Questi seno — proseguo la 
FLM — obiettivi di non ik)co 
conto il cui raggiungimento 
non può basarsi su ipotetiche 
previsioni, fiduciose attese o 
riproposizioni di errate politi¬ 
che aziendali che lianno por¬ 
tato alTattualc situazione. 

« La delegazione sindacale 
,presente alle trattative — con¬ 
clude il comunicato della Fe¬ 
derazione metalmeccanici — 
ritiene pertanto che l’esito ne¬ 
gativo della .trattativa c Tat- 
teggiamento di chiusura azien¬ 
dale. rivestano carattere di 
estrema gravità per la salva- 
guardia delToccupazionc e le 
pos.sibilità di ripresa di un 
complesso indu.striale di non 
secondaria importanza per la 
economia regionale ». 

Dopo aver convocato Tas- 
semblea generale dei lavora¬ 
tori per lunedi, la FLM ha 
annunciato una serie di altre 
iniziative, tra cui una mani¬ 
festazione cittadina che avrà 
luogo nei prossimi giorni. De¬ 
legazioni di lavcf'atori e sin¬ 
dacalisti si recheranno anche 
alla commissiaic industria 
della Camera e agli assesso¬ 
rati al lavoro del Comune c 
della Regione, ptr esporre la 
situazicne verificatasi all’in- 
terno dell.’azienda. 


presenteranno di fronte ai 
propri insegnanti per Tultimo 
alto di quello che è stato per 
tanto tempo il « rito » (inu¬ 
tile) degli esami di ripara¬ 
zione. Il primo settembre a 
Roma e provìncia saranno 43 
mila gli studenti chiamati a 
dimostrare come in questi 


zione nei singoli «campì del 
sapere » abbia fatto progres¬ 
si sostanziali. Oltre trentuno 
mila di questi frequentano le 
medie sui^riori, undicimila e 
723 la prima e seconda me¬ 
dia e 1,492, pìccolissimi, del¬ 
le elementari. Sono gli ultimi 
sfortunati costretti ad impa¬ 
rare alla bene e meglio qual¬ 
che nozione in più da rac¬ 
contare a quegli stessi pro¬ 
fessori che per un intero an¬ 
no scolastico avrebbero dovu¬ 
to seguirli giorno dopo gior¬ 
no. Dal prossimo anno, fi¬ 
nalmente, questo appunta¬ 
mento di fine estate scompa¬ 
rirà per sempre. Sarà un’al¬ 
tra buona occasione da sfrut¬ 
tare per procedere a quel ’ 
rinnovamento di metodi di cui 
la Kuola ha tanto bisogno. 


neotecnìca — Approfittan¬ 
do della chiusura della fab 
brica per le ferie estive, la 
direzione della • Ntotecnica 
(un'azienda di Pomezia che 
produce chioschi ed edicole 
di metallo) ha smantellato 
macchinari e magazzini, ha 
fatto saldare i cancelli di fer¬ 
ro e ha apposto lucchetti alle 
porte. L'operazione è avve¬ 
nuta quando Io stabilimento 
era quasi completamente de¬ 
serto. E’ stato il guardiano 
dell’impianto ad accorgersi 
della manovra: ha immedia¬ 
tamente avvertito i rappre¬ 
sentanti sindacali i quali a 
loro • volta hanno contattato 
i lavoratori che erano rima¬ 
sti a Roma. Nell’arco di po¬ 
che ore gran parte dei 70 di¬ 
pendenti si sono presentati in 
fabbrica. Attualmente stazio¬ 
nano a turno davanti alì’in- 
gresso per impedire che il 
capannone venga svuotato 
completamente. 

La provocazione padronale 
che da un giorno alTaltro get¬ 
ta in una situazione pesan¬ 
tissima 70 famiglie, a.opare 
tanto più sorprendente se .«ri 
considera che fino al 12 ago¬ 
sto — cioè fino alTinizio del¬ 
le ferie e.stive — la direzione 
aveva chiesto. lavoro straor¬ 
dinario e turni anche di notte 
per smaltire le commesse. 

« Nidla faceva pensare a un 
tentativo di smobilitazione — 
affermano i rappresentanti <tel 
consiglio di faMirica — il fat¬ 
to ci ha colti di sorpresa mn 
la nostra risposta di lotta sa¬ 
rà pronta. Non si possono per¬ 
mettere questi giochi s^Ie 
spalle dei lavoratori ». 

SuITepisodio il consiglio co¬ 
munale di Pomezia ha preso 
posizione con un docunxnto 
in cui esprime solidarietà ai 
lavoratori e si impegna ad 
ossumere opportune iniziati' 
ve per far rientrare la «gra¬ 
vissima provocazxxie azien¬ 
dale ». 


ASSEMRLEE — CAMPITEU.I 
ore 19, (Napaletins); VERMICl- 
NO ore 19. (Proietti); NUOVA 
ALESSANDRINA e ALESSANDRI¬ 
NA ore 20. (Tellone). 

COMITATO REGIONALE — 
Sebato 27, alle ore 9,30, pret¬ 
to il Comitato regionale, ti tvolge- 
r» una riunione dei responsabili 
di organizzazione e delio stampa 
c propaganda delle federazioni del 
Lazio a delta zone di Roma c pro¬ 
vincia, con U seguente o.d. 9 .: an¬ 
damento deila campagna dcHa 
stampa, dalla aaNaacrìrioag • dal 
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Si estende . nella città la mobilitazione 


Avevano seguito una * 131 » 


Nuovi appuntamenti 
di lotta contro: 






la fuga di Kappler 

' - « ' \ >t *f ' ' . ^ - > L* , . li, ^ 


' (. 1 , 4 * SF- I.Ì ' 


do due banditi sul 




raccordo anulare 




* il ' f i- ^ '.jf'll ' 4, '■ i-s V ‘ft ’ ' ' -i f -Il ■ >j ;i * t' ' ’ ' <■ i t • ‘ " 

Una manifestazione indetta per l'8 settembre dai Comuni me> Porseli complici 'fra le persone vi- 
daglie d'oro - Il valore dell'incontro popolare a Portico d'Ottavia cine alla proprietaria dei preziosi 


Crescono nella città con fer¬ 
ia, dopo la commossa mani¬ 
festazione dell’Qltro ieri a Por¬ 
tico d’Ottavia, la mobilitazio¬ 
ne popolare e la protesta con¬ 
tro la fuga del boia nazista 
Kappler, ,per chiedere che sul 
caso sia fatta piena luce e che 
vengano puniti i responsabili 
di ogni manchevolezza o com¬ 
plicità. Un nuovo importante 
appuntamento popolare è fis¬ 
sato fin d’ora per la data del- 
1*8 settembre. In quel giorno 
nella nostra città si riuniran¬ 
no i rappresentanti di tutti i 
comuni decorati con medaglia 
d’oro al valor militare: l’as¬ 
semblea sarà conclusa da una 
manifestazione che raccoglie¬ 
rà nuovamente in piazza i 
democratici e gli antifascisti, 
per ricordare anche la dato 
della difesa di Roma contro 
gli invasori nazisti a Porta 
S. Paolo. 

L’iniziativa è stata indetta 
martedì mattina dal comitato 
direttivo dei comuni decorati, 
convocato straordinariamente 
in Campidoglio per iniziativa 
del sindaco di Roma e di quel¬ 
lo di Marzabotto. 11 comitato 
ha anche deciso di estendere 
la protesta popolare e le ma¬ 
nifestazioni in tutto il Paese 
e ha fissato altri due impor¬ 
tanti appuntamenti : uno a Na- 
CX)li il 28 settembre, in occa¬ 
sione dell’anniversario delle 
gloriose quattro giornate di 
rivolta che culminarono con 
la cacciata dei nazisti da 
quella città, l’altro per l’B ot¬ 
tobre a Marzabotto, città mar¬ 
tire della Resistenza. 

I comuni decorati. In que¬ 
sto modo vogliono esprimere 
tutto il loro sdegno per la fu¬ 
ga del boia delle Fosse Ardea- 
tine, che deve essere assicu¬ 
rato alla giusUziia italiana. 
Un fermo invito in questo 
senso i comuni lo hanno ri¬ 
volto alle autorità, facendo 
contemi»raneamente appello 
j» tutti i democratici affinché 
moltiplichino le iniziative e la 
mobilitazione. . 

Come già avviene ormai da 
molti giorni si moltiplicano 
le prese di posizione e i do¬ 
cumenti unitari, che esprimo¬ 
no Io sdegno per la fuga di 
Kappler, votati dai lavorato¬ 
ri. dai cittadini democratici, 
dalle organizzazioni di massa 
della città e della provincia. 
La mobilitazione.. che - si < è 
espressa anche con le nume¬ 
rose e qualificate delegazioni * 
che nei giorni scorsi si sono 
recate all’ambasciata della Re:- 
pubblica federale tedesca, ha 
trovato un importante mo¬ 
mento di sintesi nella mani¬ 
festazione di Portico d’Otta¬ 
via dell’altro ieri pomeriggio. 
.Qui, nel cuore del quartie¬ 
re ebraico, in una delle zone 
più popolari della città, teatro 
delle imprese dei nazisti e di 
Kappler e centro vivissimo 
della Resistenza romana, mi¬ 
gliaia di democratici si sono 
stretti attorno ai rappresen¬ 
tanti delle associazioni parti- 
g.ane, delle assemblee eletti¬ 
le, delle amministrazioni lo¬ 
cali. dei partiti denrocratici e 
della < comum'tà israelita. La 
manifestazione, indetta dal 
Campidoglio, ha trovato l’im- 
niediata e compatta adesione 
di tutte le forze democratiche. 

A Porlito d’Ottavia, ad €*- 
«pnmere. come ha detto il 
sindaco Argan, il « furore del¬ 
la città » per TofTesa ricevuta 
con la fuga del mossacrato- 
re Kappler. vi erano tra gli 
altri il presidente dcH’assem- 
blca regionale, Violenzio Zian- 
toni. il vicepresidente della 
giunta, compagno Maurizio 
Ferrara, numerasissimi rap¬ 
presentanti deH’amministra- 
lionc capitolina, il presidente 
della provincia I.,amberto 
Mancini. Numeroso anche le 
delegazioni dei partiti. Per il 
PCI. assieme al compagno 
Paolo Ciofi, segretario della 
Federaziaie, vi erano nume¬ 
rosi membri della segreteria 
e del comitato regionale. .An¬ 
che i gruppi democratici dei¬ 
le assemblee erario ampiamen¬ 
te rappresentati (tra gli al¬ 
tri vi orano il c<Hnpagno Fa- 
lanni. capogruppo comunista 
ki Comune, ed il capogruppo 
de Benedetto). Nella piazza 
hanno anche preso la parola 
Giovanni Gigliozzi. a nome 
deU’associazicoe che racco¬ 
glie le famiglie delle vitti¬ 
me e i perseguitati dal nazi¬ 
fascismo. Lamberto Mercuri, 
in rappresentanza di tutte le 
associazioni partigiane e Fer¬ 
dinando Piperno, a nome del¬ 
la comunità israelitica roma¬ 
na. Sul palco era anche pre¬ 
sente il rabbino capo Elio 
Toaf. Molti i partigiani deco¬ 
rati nella guerra di resisten- 
xa. Tra la grande folla di 
Portico d’Ottavia campeggia¬ 
vano anche i labari di decine 
di comuni ddla provnneia che. 
con i loro sindad. avevano 
immediatamente aderito alla 
■mùfestazìonc popolare. I 


Suicida col gas 
a Corso Trieste 


un ingegnere 
di ottanfanni 


Annegano nei 
lago di Chiusi 
due campeggiatori 
romani 


Ha trascinato la sua pol¬ 
trona fino in cucina e si è 
seduto dopo aver aperto i ru¬ 
binetti del gas. Cosi si è la¬ 
sciato lentamente morire un 
anziano ingegnere di 80 an¬ 
ni, Armando Borgia, abitan¬ 
te a Corso Trieste 189. ^no 
stati gli Inquilini dello sta¬ 
bile ad avvertire la polizia 
quando l’odore del gas aveva 
invaso la tromba delle sca¬ 
le. Prima hanno provato a 
bussare, poi non ottenendo 
risposta hanno telefonato in 
questura. 

Poliziotti e vigili del fuoco 
subito accorsi hanno sfonda¬ 
to con mille cautele la porta 
d’ingresso nel timore che 
qualche scintilla potesse cau¬ 
sare un’esplosione, poi con le 
maschere protettive si sono 
spinti fino in cucina ma han¬ 
no trovato la porta chiusa 
a chiave. Quando sono riu¬ 
sciti a forzare anche que- 
st’altro USCIO, i soccorritori 
hanno scorto il corpo del 
vecchio ingegnere riverso 
sulla poltrona ormai privo 
di vita. Armando Borgia 
stringeva ancora fra le ma¬ 
ni il tubo di gomma collega¬ 
to aH’impianto del gas. 

I vicini di casa non hanno 
saputo fornire spiegazioni sul 
gesto dell'ottantenne. 


Due romani, padre e figlio 
in vacanza in un campeggio 
di Chiusi, vicino Siena, so¬ 
no annegati nt’l pomeriggio 
nel lago di Chiusi. Sono Naz¬ 
zareno Cavicchioni, di 62 an¬ 
ni, abitante a Roma in via 
Chionne 97, gestore di un ri¬ 
storante. ed il figlio Luigi Ca- 
ricchioni, di 2-1 anni, studen¬ 
te e celibe, abitante con la 
famiglia. 

I due avevano noleggiato 
una barca insieme a Michele 
Raimondi, di 30 anni, nato e 
residente a Modena, genero 
di Nazzareno Caricchioni, por¬ 
tandosi a circa 200 metri dal¬ 
la riva. Raimondi si è ■ tuf¬ 
fato in acqua mentre padre 
e figlio sono rimasti sulla bar¬ 
ca. Ad un certo momento, 'jer 
cause non ancora accertate, 
il natante si è capovolto 

Raimondi è riuscito poco do¬ 
po ad afferrare il più vicino. 
Nazzareno, e l’ha aiutato a 
salire su un’altra barca nel 
frattempo giunta sul posto: 
portato o riva l’anziano ge¬ 
store vi è arrivato morto. II 
figlio Luigi è invece scom¬ 
parso sul fondo 


Altra rapina-lampo sul rac¬ 
cordo anulare. Il bottino, in 
gioielli, è stato ingente, sicu¬ 
ramente di alcune decine di 
milioni. Due banditi armati, 
dopo aver costretto tre donne 
a scendere da una « 131 » so¬ 
no scappati con la stessa au¬ 
to. che nel portabagagli cu¬ 
stodiva uno scrigno con i gio¬ 
ielli. Vittima è stata una si¬ 
gnora di 81 anni, che era 
accompagnata dalla gover¬ 
nante e da una amica. Que¬ 
sta volta, comunque, la poli¬ 
zia è propensa ad escludere 
che a portare a termine il 
« colpo » siano stati quelli del¬ 
la famigerata « banda della 
autostrada ». Secondo la 
squadra mobile, infatti a com¬ 
piere la rapina potrebbe es 
sere stato qualcuno d'accordo 
con persone molto vicine al- 
Tanzlana donna, non escluso 
il personale di servizio. 

■- Ma veniamo al fatti. Ieri 
mattina, verso le 9, parte 
dalla capitale una Fiat 131, 
targata Treviso con a bordo 
tre donne: Anna Maria Bai- 
lana, 46 anni, abitante a Tre¬ 
viso in via Borgo S. Martina; 
Maddalena Battistella 81 an¬ 
ni, residente a Roma, in via 
Trebbia 5, vedova di un ge¬ 
nerale, Franco Moccla, e la 
sua governante Rosaria Ro¬ 
sai, di 46 anni. 

Per imboccare l’autostrada 
del Sole. In direzione nord, 
rautomoblle s’immette lungo 
il raccordo anulare. Giunta 
a metà fra la via Salaria e 
la Nomentana, la macchina 
viene affiancata da un’« Alfa 
Romeo 1750 » con due giovani 
a bordo, i passamontagna ca¬ 
lati sul viso, pistole in pugno. 
Con una manovra rapidissi¬ 


ma ' Il guidatore stringe ■ la 
« 131 » verso destra costrin¬ 
gendo la signora Anna Ma¬ 
ria Ballana, che è al volante 
ed e • anche la proprietaria 
della vettura, a fermarsi. Sce¬ 
si dall’auto 1 due Immoblllz- 
zano le tre donne, poi le fan 
no scendere con la forza. Uno 
del due si mette alla guida 
della « 131 », rallro risale sul¬ 
l’Alfa; le tre donne rimango¬ 
no al margini della strada. 

Alla scena assiste anche un 
camionista che si ferma po¬ 
co più avanti; scende dal¬ 
l'autotreno e spara qualche 
colpo di pistola in aria, nel 
tentativo di intimorire i ra¬ 
pinatori. Poi tenta addirittura 
di inseguire l due, ma non 
ci riesce. L’unica cosa che 
gli resta da fare è di soc¬ 
correre le donne rimaste a 
terra e di avvertire la poli¬ 
zia. E così fa. ■ ' 

Accompagnate ’ negli uffici 
della questura le donne ven¬ 
gono interrogate dal dottor 
Viscione e dal capo della 
squadra mobile, dottor Ma- 
sone. 1 funzionari di polizia 
ritengono che i due rapina¬ 
tori sapessero della presenza 
dei gioielli nel portabagagli 
della « 131 ». Poco credibile 
appare infatti che 1 banditi 
si siano esposti in quel mo¬ 
do per poi accontentarsi sol¬ 
tanto di una macchina. 

E' proprio a questi Inter¬ 
rogativi che i funzionari del¬ 
la sauadra mobile stanno ten¬ 
tando di dare una risposta. 
In particolare si sta cercando 
di sondare sulle amicizie e 
sulle conoscenze dell'anziana 
signora, non esclusi anche le 
persone che. in modo saltua¬ 
rio o continuativo, prestano 
ser\’izio nella sua casa. 


->• V ^ , 

Si apre con « Senso » di Visconti la rassegna promossa dal Comune 

Da stasera Massenzio è un’arena 


Oggi alla Basilica il « via » al ciclo sul cinema epico - 500 lire per le serate 
normali e mille per le « maratone » - Il programma per 1 prossimi giorni 


Si apre stasera con Sen¬ 
so di Luchino Visconti la 
rassegna del « Cinema epi¬ 
co > organizzata dal Co¬ 
mune alla Basilica di Mas¬ 
senzio. L’inizio dello spet¬ 
tacolo è fissato .per le ore 
22 in punto. L’ingres.so per 
oggi — serata inaugurale 
del ciclo che si protrarrà 
fino al 18 settembre? — sa- 
i rà gratuito. Gii altri gior¬ 
ni, invece, il biglietto co¬ 
sterà 500 lire per le proie¬ 
zioni ncrmaii e 1000 lire 
per le «maratone»: sera¬ 
te cioè, in cui. a partire 
dalle 21 v€?rranno proietta- 
• ti di seguito fino a tarda 
notte, più film dello stesso 
filone. 

La rassegna infatti che 
è stata organizzata dall’as¬ 
sessorato comunale alla 
Cultura e viene presentata 
dalla Aiace e da tre cine¬ 
club romani: il Filmstudio, 
il Politecnico e l’Occhio. 
l’Orecchio e la Bocca, è 
suddivisa secondo un cri¬ 
terio che raggruppa inve¬ 
ce che film dello stes.so 
autore, pellicole dello stes¬ 
so filone. ■ 

' Gasi la prima- « marato- 
na », in programma per 
domani e sabato, è dedi- 
cala alla « sagra delle 
scimmie »: domani saran¬ 
no proiettati II pianeta del¬ 
le scimmie. L’altra faccia 
del pianeta delle scimmie 
e Fuga dal pianeta delle 
scimmie; sabato La con¬ 
quista della terra. Anno 
2670 ultimo atto e la re¬ 
plica della prima .pdlico- 
la della serie. 

Da domenica prossima 
fino a giovedì la rassegna 
invece comprende film riu¬ 
niti sotto il titolo deir« E- 
pica italiana ». Le opere 
annunciate seno II Golfo- 
pardo di Luchino Viscon¬ 
ti. Roma di Federico Fel- 
lini. Vira l'Italia di Ro- 
bcTto Rossellini. C’era una 
colta il West di Sergio Leo¬ 
ne e Paisà dì Rossellini. 
Venerdì 2 settembre la se¬ 
conda « maratona » inlito- 



lata < La bottega mitologi¬ 
ca » e che prevede la 
proiezionE' di film con i 
vari Maciste. Ercole e Ur- 
sus per protagonisti. Sa¬ 
bato 3, con inìzio alle 21. 
verrà invece proiettata la 
versione integrale (5 ore 
e 20 minuti) di Novecento 
di Bernardo Bertolucci. 

La Basilica di Massenzio 
ospiterà domenica -1 e lu¬ 
nedi 5 anche il ciclo « Il 
cinema oltre il film», che 
inizierà con venti ore di 
presentazioni ckiematogra- 
fìche degli ultimi trent'an- 
ni (proiettate su 4 scher¬ 
mi) e continuerà lunedi 
con Luci, ombre, suoni, 
silenzi. « spettacolo tota¬ 
le» con registrazioni, fil¬ 
mati e teatro di ombre 
cinesi. 

Da martedì 6 .eettembre 
si ritornerà ai film «nor¬ 
mali »: da quelli di guer¬ 
ra (L’epica della batta¬ 
glia), a quelli con King 


Kong come prim’attore 
(L’epica della bestia). 
quelli della serie « fanta¬ 
scienza apocalittica», ma¬ 
dre naturale del recente 
filone catastrofico 
L'ultima settimana del¬ 
la rassegna prevede la 
proiezione di grossi film 
d’autore, e va sotto il ti¬ 
tolo di « Epica e musica 
nel cinema ». In program¬ 
ma Carmen Jones di Pre- 
minger, Cabiria di Pastro- 
nc. Intolerance di GriflTith, 
Metropofis di Long, Alek- 
sander Nevskij di Eiscn- 
stein. Mosè e Aronne di 
Straub e Hillet. e Nuova 
Babilonia di Kosintzev e 
Trauberg. Il ciclo parte 
dal presupposto che « il 
cinema muto — è detto nel 
programma — non esiste, 
da sempre i film hanno 
aspirato con tutte le forze 
al suono, alla parola, al 
cento. C’era una voUa un 
pianista che accompagna- 


ra i film e quando si trat¬ 
tava di film importanti e 
di grandi occasioni c’era 
addirittura un'orchestra ed 
anche una partitura origi¬ 
nale scritta qualche volta 
da un compositore di fa¬ 
ma ». Pianisti e orchestre 
torneranno così a suonare 
:)eT il cinema alla Basili¬ 
ca di Massenzio: ' Cabiria 
sarà accompagnato dalla 
registrazione deU’esecuzio- 
ne per orche.stra (1931) 
della musica originale di 
Rdebrando Pizzetti, Into- 
lerance e Metropolis avran¬ 
no, un « sonoro » eseguito 
al * piano, - Nuova Babilo¬ 
nia, infine, impegnerà l’or- 
chestra del Teatro dell’O- 
’ pera di Roma, diretta da 
Marius Costant, che ese¬ 
guirà la musica originale 
.scritta per il film da Di- 
mitri Shostakovic. 


NELLA FOTO: Alida Val¬ 
li e Farley Granger, i due 
protagonisti di « Senso » 


Ieri sera in un accampamento di nomadi 

Rissa con sparatoria 
sulla vìa Laurentina 


La notizia è trapelata dalla Criminalpol 

Documenti in plastica 
per battere i falsari 


■ « Correte sulla via Lauren¬ 
tina, nel campo degli zingari 
si stanno sparando, c’è anche 
un morto per terra ». <3osi, 
ieri sera, una \xxie concitata 
ha avvertito la sala operati¬ 
va della questura, mettendo 
in moto un meccanismo che 
Ila coinvxilto per circa un’ara 
Ire funzionari della « mobile ». 
decine di « i^anti » c altret¬ 
tante auto dei commissariati 
Esposizione, EUR e Oìstofo- 
ro Colombo. Alla fine, dopo 
lunghe ricerdic, s’è potuto ac¬ 
certare che nel gro^ spiazzo 
ai margini della Via Lauren¬ 
tina, airaltezza del numero 
civico 88, c’era stata si una 
violenta russa fra una ventina 


di nomadi, ma non c’era nes¬ 
sun cadavere per terra. 

Gli agenti dì polizia hanno 
comunque fermato una decina 
di persone trovate sul posto 
e che erano visìbilmente stra¬ 
volte. probabilmente, dalla fu¬ 
ribonda scazzottata 

Un grui^tio di sei o sette, 
^a riuscito tuttavia a dile¬ 
guarsi prima deH'arrivo della 
polizia. Sul posto, dopo una 
lunga ricerca, sono stati rin¬ 
venuti alcuni bossoli, testimo¬ 
nianza evidente che qualcuno 
aveva sparato. E' stato co- 
munqiM accertato che i colpi 
esplosi durante la rissa, non 
avevano provocato né morti 
né feriti. 


Patenti, carte d'identità c 
targhe saranno, forse modifi¬ 
cate nei prossimi mesi per 
fronteggiare la dilagante at¬ 
tività dei falsari. 

La notizia è il risultato di 
un'inchiesta condotta da un 
settimanale, sul fenomeno dei 
documenti falsi e della quale 
avrebbero dato conferma 
alcuni funzionari 

Provvedimento immediato 
dovrebbe essere la «plastifi¬ 
cazione > di carte d’identità 
e patenti. In tal modo dovreb¬ 
be risultare più difficile, se 
non addirittura quasi impos- 
aibilc, cambiare fotografia e 
nome del titolare de] docu¬ 
mento. Per quanto riguarda 


le tar^e automobilistiche, 
invece, queste dovrebbero ve¬ 
nire fuse direttamente sulla 
carrozzeria deUa v^ura. 
Questo dovrebbe, nelle in¬ 
tenzioni degli autori della pro¬ 
posta. scoraggiare o quanto 
meno rendere difficile la so¬ 
stituzione. 

«Il provvedimento — han¬ 
no ammesso le autorità di po¬ 
lizia e della Criminalpol — è 
da tempo allo studio, ma non 
è stato facile trovare solu¬ 
zioni ad^uate al problema. 
La delinquenza è cosi agguer¬ 
rita. infatti, che bisognereb¬ 
be cambiare modello di tar¬ 
ghe c documenti ogni sei 
mesi». -• • 


e ribaltB' 


■ ' ' CONCERTI «11 » ' 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) > 
> E' In corso il rinnovo delle 
associazioni alla Stagione 1977- 
-1978. . I 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comunica cha gli abbonamen- 
' Il alla stagione sinfonica e di 
■ musica da camera 1977-78 del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia pos¬ 
sono essere .sottoscritti nei $e- 
. guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per la conferme da parta 
degli abbonati a^la scorsa stagio¬ 
ne, dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti, dal 
10 al 12 ottobre per gli abbona- 
-' menti ridotti. Gli abbonamenti 
si ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con¬ 
ciliazione 4, tei. 654.10.44 nei 
giorni ierìal! dalle ore 9 alte 
ore 12 e dalle ore 16 alle 
ore 18. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Fino al 28 agosto concerti del¬ 
la « The Masterplayers orche- 
, stra » diretti da Richard Scliu- 
macher. 

ESTATE ROMANA 77 

ARCI-ENAR5-ENDAS-AICS (Co¬ 
mune di Roma) 

Piazza Farnese - Alle ore 21, 
Teatro Danza Elsa Plerno, con¬ 
certo jazz. 

Villa Gordiani - Alle ore 21, 
Adriana Martino in: « Scusi Si¬ 
gnor Brecht *. 

Villa Lazzaroni - Alle ore 21, 
concerto jazz « Livlng concert 
Big Band >. 

Primavalle - Alle ore ’ 19.30. 
Toni Cosenza e il Gruppo Con¬ 
tadino della Zarbatta. 
Trullo-Ventimiglia - Alle ore_21, 
sbandieratori di Cori, Graziella 
Di Prospero ed il suo gruppo. 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « Rocky a (Antaret, Eden) 

♦ «Tre donne» (Ariston) 

4 « Complotto di famiglia ■ (Ausonia) 

♦ « Cinque pezzi facili ■ (Capranichetta) 

4 « Un borghese piccolo piccolo» (Eurcini, Roxy) 

♦ c Lo spaventapasseri » (Giardino) 

♦ «Sussurri e^ grida » (Oiolello) 

♦ «Maitresse» (Moderno) 

4 « Karl e Kristlna » (Rivoli) 

4 « Vizi privati, pubbliche virtù » (TIffany) 

' 4 «Taxi driver» (Ambasciatori) 

4 « Arrangiatevi » (Araldo) 

4 < L'uomo che fu^gl dal futuro» (Ariel) 

4 « L'ultima donna » (Avorio) 

4 «Senza famiglia» (Cucciolo) 

4 < Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Giulio 
Cesare) 

4 «Ceravamo tanto amati» (Nuovo) 

4 « Vogliamo I colonnelli » (Nuovo Olimpia) 

4 «Corvo Rosso, non avrai II mio scalpo» (Lucciola) 

4 e Sfida senza paura » (Tiziano) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

4 t La carrosse d’or » (Cineclub Sadoul) 

4 « Senso » (Basilica di Massenzio) 


TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo - Tele¬ 
fono 359.86.36) 

(Chiusura per fine stagione) 
VILLA ALDOBRANDINI (Vi» Na- 
t zlonale - Vi» Mazzarino - Tele- 
. ione 679.41,51) 

Alle ore 21,30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » pres.: « Bempor- 
tante «poserebbe affettuosa », di 
’ Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 
TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25) 

Alle ore 21,30: « Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di reatar zitella ». Trat¬ 
to da un canovacco sulla com¬ 
media dell’Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 


SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 681.SOS) 
Coordinamento all’interno dei 
CRE, 1 e VI Circoscrizione. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ora 8,30, centro ricreati¬ 
vo estivo Alessandro Manzoni, 
IX Circoscrizione, animazione so¬ 
cio-culturale per bambini, labo¬ 
ratorio teatrale, ginnastica crea¬ 
tiva burattini, musica spontanea, 
disegno a collage. Indagine del 
territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel, 761.53.87- 
' ' 788.45.86) 

.Animazione nel CRE. Scuola 
elementare Sdcdartlli, Borgata. 
Romanina. 

V cine tLUB 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dai Fori Imparlali) 

Alle ore 22: « Senso », di Lu- 
. chino Visconti (1953) con A. 
Valli, F. Granger. (Ingresso gra¬ 
tuito). 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 23: « La carrose 
‘ d’or », di J. Renoir (vers. ori- 
ginale). 

Alle ore 21; « La vita i bella ». 
FILMSTUDIO - 654.04.84 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21. 23: « lo sono 
un autarchico ». 

STUDIO 2 

Alla ore 19, 21, 23: c Magical 
Miatery Tour », video reglstra- 
zlona a colori con i Rolling 
Stones, Bob Oylan, Jimmy Hen- 
drix. Led Zeppelin. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21, 23: « Iwo 
Jima ». 


DIANA - 780.146 L. 1.000 

Carrle lo suardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Le sorelline 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Detirious, con K. Novak 
' DR (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 ' L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA - 86S.736 L. 2.000 

La terza mano, con L, Frederick 

G (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.50O 
Il gatto dagli occhi di giada 
(prima) 

FIAMMETTA - 47S.04.64 

L. 2.100 

Domani riapertura 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Raptus erotico, con D. Thorna 
S (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Lo spaventapasseri, con G Hack- 
man - DR 

GIOIELLO - 864.149 L, 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sytwan 
DR 

GOLDEN - 75S.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G (VM 18) 

NOLI DAY - 858,326 L. 2.000 
L'ossessa: i raccapriccianti delitti 
di Monroe Parck, con M. Beny 
DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INOUNO - 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE-GINESTRE - 609.36.38 

. > L. 1.500 

L’uomo sul tetto, con B. Win- 
• dwberg - DR (VM. 14) ^ 
MAESTOSO :f786.08é. 2.100 

La polizia-IncrtninA^ta lèsae «»- 
iolve, cort 

>< no /\IK» <s. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA jOVINELLI - 731.33.08 
I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO > 471357 

Riti ■ magie nere - Rivista dì 
spogliarello 


L. 1.100 


L. 1.500 


L, 1.200 


‘ PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALFIERI - 299.02.51 , L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. V/ayne - A 
ANIENE • 890.817 L. 1.500 
Mondo porno oggi 
' DO (VM 18) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Rocky, con 5. Stallone - A 
APPIO • 799.638 L. 1.300 

L’idolo di Acapulco, con E. 
Presley - S 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

" (Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

U 2.500 

Le notte dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

ARLECCHINO - 350.35.46 

L. 2.100 

Suor Emannuelle (prima) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
NeU’aitne del Si g noi » , con N. 
Manfredi - OR 

ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 
Le polizie incrimine le legge as¬ 
solve, con F. Nero 
OR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L 1.500 

Messaline Messalina (prima) 
ATLANTIC • 761.0636 L. 1.200 
Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
AUREO • 660.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Complotto dì famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

AVENTINO • 572.137 L. 1300 
Sabato riapertura 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

BARBERINI L. 2.500 

Una donna alla finestra (prima) 
BELSITO • 340.687 L. 1.300 

L’idele di Acepnlca, con E. 
Presley - S 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.255 ^ 

U 1.500 - 2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CAPITOL • 393380 L. 1.800 

InferiM in Florida, con D. Car- 
radine • A 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
Bel Ami l’impero del eeeeo, con 
H. Reems • S (VM 18) 
CAPRANICHBTTA • 616.957 

L. 1.600 

Cioqoo pMil facin, con I. Nl- 
cholson • DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.564 

L. 2.100 

MoosallM MeeeoHiN (prima) 
OBL VASCILLO • SM.4S4 

L. I.BOf 

MeeHliPO Meeoolliw (prima) 


DR (VM : 

MAJESTIC • 649;4R.0B ‘.U R.OOO 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le notti di Satana, con P. Na- 
schy - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
'Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

La signora ha latto II pieno, con 
C. Villani - 5 (VM 18) 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

U 900 

Vedo nudo, con N. Manfredi 
■ C 

MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Suor Emanuclle (prima) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Maitresse, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

' Interno In Florida, con O. Car- 
radine - A 

OLIMPICO - 396.2635 L. 1.300 
Sangue dì sbirro, con J. Pa¬ 
lante - G 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
'' (Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

Von Buttigliene Slurmlruppen- 
luhrer, con J. Ouiilho • C 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1300 
Non sex pease we’rc British 
(■ Niente sesso, siamo ingle¬ 
si»), with R. Corbett - C 
PRENESTE - 290.177 

U 1.000-1.200 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 

Von Buttiglione Slurmlruppen- 
fuhrer, con J. Dulilho • C 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1300 

La Marchesa Von,.., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 561.02.34 L. 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Paolo Barca maestro eìementa- 
re praticamente nudista, con R. 
Pozzetto - SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Karl • Kriftina, con M. Von 5i- 
dow - DR 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

U 2.500 

Simbad a l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
ROXY - 670304 L. 2.100 

Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL - 75735.49 U 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA - 661.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

(Ch'usura estiva) 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Messalina Messalina (prima) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TIFFANY - 462,390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
La t a ge ir e pon pon, con J. Johu- 
sten - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 1.204-1.000 
Le nipote del prete, con C. Yo- 
card - S (VM 18) 
UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 

, Le via della droga, con F. Testi 
- G (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.350 

• L. 2.000 

Domani riapertura 
VITTORIA - 571.357 U 1.700 

(Chiusure estiva) . 


L. 1.500 


SECONDE VISIONI 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Agente 007: GoldIInger, con S. 
Connery - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
La bottega che vendeva la mor¬ 
te, con P. Cushing 
SA (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Il gallo a nove code, con I. 
Fancìscus - G (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Un violento Week End di ter- 
I rare, con B. Vaccaro , 

DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Texas addio, con F. Nero - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Arrangiatevi 

ARIEL - 530.251 L. 600 

L’uomo che fuggi dal futuro, con 
R Duvall - DR 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lato - SA 

AURORA • 393.269 L. 700 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Atom il mostro della galassia 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Mimi metallurgico, con G. Gian¬ 
nini - SA 
CASSIO 

lo non spezzo' rompo, con A. 
Noschese - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
' Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - SM 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

CORALLO • 254.524 L. 500 
Carric lo sguardo di Satana, con 
5. Spacek - DR (VM 14) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Big Boss, con T. Curtis 
A (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

SS laser 5: Inferno delle donne, 
con P. Corazzi - DR (VM 18) 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
lo Bruce Lee 

DORIA - 317.400 L. 700 

La prclora, con E. Fenech 
C (VM 18) 

EDELWEISS - 334.905 L 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.0632 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18)’ 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

' Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 


L. 600 


JOLLY - 422.696 ' L. 706 

Hiatoir# d’O, con C. CI4ry 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.56.26 

L. SOO 

Fraulein Kitty, con C, Beccane 
DR (VM-18) . 

MADISON - 912.69.26 ^ BW 

Squadra antiKippo, con T. Mi- 
llan - A (VM 14) , 

MISSOURI (ex Leblon) • 8S3.SS4 

L. 600 

Getaway, con S. McQueen 
DR (VM 14) 

MONDIALCINB (ex Fero) 

523.07.90 L. 700 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A ' 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
S52.350 

L'Italia «’è roHa, con E. Moia- 
tesano - C 

NEVADA - 430.266 L.f00 

Ramo e Romolo, con C. Ferri 
C (VM 14) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Amami dolce ila, con P. Pascal 
S (VM 18) 

NUOVO - S8S.116 L. 600 

Ceravamo tante amati, con N. 
Manfredi - SA 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.9S 
Vogliamo i colennetll, con U. 
Tognazzi - SA 

ODEON • 464.760 L. SOO 

Emanuelle nera N. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Fauatlna, con V. McGee - B 
PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

Colpita da Improvviso baneettra, 
con G. Ralli - SA (VM 14) 
RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Un cuore semplici, con A. Aiti 
DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.627 

L. 900 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 678.47.53 

L. 500-600 
Sweet Movie, con P. Clementi 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
L’usignolo e l'allodole, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Il dottor Faust, con R. Burton 
DR (VM 14) 

VERSANO - 851.198 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI, ^ 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

L'Itima follia di Mei Bre«ha 
C 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Le 14 amazzoni, con Lisa Lli 
A 

DELLE GRAZIE 

I cannoni di Navarona, con 0. 
Peck - A 

FELIX 

Al placare di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
LUCCIOLA . 

Corvo Roseo non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
MEXICO 

Mark colpisca ancora, con F. Go- 
sparrl - A 
NEVADA 

Ramo a Romolo, con G. Forzi 
C (VM 18) 

NUOVO 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 
ORIONE 

II conte di Montacrlaio, con R. 
Chamberiaìn - A 

S. BASILIO 

La rivolta dal drago 
TIBUR 

, 2002< la seconda Odtisao, coti 
B. Darn - DR 
TIZIANO ' ' 

Sfida aonza paura, con P. Now- 
man - DR 
TUSCOLANA 

L’erede, con J. P. Bcimondo 
DR 


SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.BS.95 
Cera una volta, con S. Loran 
S 

DELLE PROVINCE 

5 matti vanno in guarra, con I 
Charlots • C 
PANFILO - 864.210 

Ispettora Brannigan la morto a»- 
gue la tua ombra 
TIBUR - 495.77.62 

2022: la seconda Odissea, oon 
B. Dern - DR 
TIZIANO - 392.777 

Sfida sanza paura, con P. Naw^ 
man - DR 


ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


L. 1.000 


TRAIANO 

Il fanlaima del pirata Barbo¬ 
nera, con P. Ustinov - A 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Senza famiglia - DA 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AICS, ARCI, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS, 
AGIS: Ambra lovinalli. Apollo, 
Ausonia, Avorio, Corallo, Cristo)- 
lo. Esperia, Farnese, Giardino, Nuo. 
vo Olympia, Palladium, Prima Por¬ 
ta. Ouirinetta, Tra)ano di Fiuealclno. 


Settembre in Polonia 


L'Associazione Ilalia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set¬ 
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi¬ 
bilità di escursioni, gite, visite a Kra- 
covia e Katowice, incontri con i mina¬ 
tori slesiani 


13 GIORI4I 
IN POLONIA 


L 2MZIOO 

Partenza il 9 settembre 

in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 


Per infomiazìani e progranune dettogUat* 
rivoìgerri a: 

Aggeciaziofw italiana par i rapporti culturoN 
con la Polonia, via S. (Caterina da Siena, Si 
Tel. 68.65.97 - 67.96597 
Ctomltati provinciali e ceglonali dell’Aaao- 
dazione 

Comitati provincìaU «AMICI DE L’UNITA'» 
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l'Unità / Giovedì 25 agmto 1977 


OjBi I. v«»mi. il ri. . ri , ■wdi.u ._<! .I.ij«» ■ EN PLEEV» DELLE ROMANE IN COPPA ITALIA 

_ 1 i . ' 

Sì «aprè>> con la Striminzita, ma meritata vittoria dei biancazzlirri (2-1) | Esordio vincente (2-1) d< 

^ ■ j ' ' / ^ i ~ . . . ..— - ' —-—- —— _- 

azzuiTÌ, podio sporanzo La. Lazio fatici Una doppietta di 


Striminzita, ma meritata vittoria dei biancazzlirri (2-1) 


Esordio vincente (2-1) dei giallorossi in Coppa Italia 

doppietta di Di Bartolomei 


Bontempi sarà in gara per il primo titolo iridato 


, ^ Nostro servizio . 

SAN CRISTOBAL'— Sono 
passati i tempi in cui l’Italia 
andava a raccogliere allori su 
allori ai campionati mondiali 
; della pista, i tempi di Ma- 
spes e Messina, per inten¬ 
derci, di ' Gasparella, Bian¬ 
chetto, Galardonl e Beghetto, 
allori in tutte le specialità, 
tempi d’oro, una tradizione, 
una scuola. Poi la pista è de¬ 
caduta un po’ ovunque, spe¬ 
cialmente in Italia, e adesso 
si ricomincia da zero nella 
speranza che 1 ragazzini ira- 
' parino e con l’augurio di aver¬ 
li forti tra un paio d’anni. L’ 
importante è insistere, opera¬ 
re -in modo che i giovani atle- 
‘ ti aohiano l’assistenza neces- 
' sarla: questo per quanto ri- 
‘ guarda i dilettanti, mentre 
per i professionisti bisognerà 
trovare una soluzione, la so¬ 
luzione di portare sugli anelli 
1 campioni della strada, i Mo- 
ser, i Maertens, i Thurau e 
via di seguito. Sapete: l’anno 
I scorso, a Monteroni, l’Italia 
ha conquistato il titolo mon¬ 
diale deH’insegulmento con 
Moser, un titolo che Fran¬ 
cesco non potrà difendere poi- 
I ché stavolta la pista precede 
. la strada e partecipare all’ 

■ una e all’altra prova diventa 
Impossibile. ' 

• ' I dirigenti deH’Unione cicli¬ 
stica intemazionale che in 
questi giorni si sono incon¬ 
trati in Venezuela, si sono 
comportati come sempre, 
cioè eludendo i problemi di 
fondo, le questioni da risol¬ 
vere per snellire uno sport che 
s’afflda alla quantità invece 
che alla qualità. Tanti, trop¬ 
pi dirigenti e pochi corridori, 
come abbiamo avuto modo di 
sottolineare recentemente, e 
l’Italia ha portato qui ■ per¬ 
sonaggi che potevano rimane¬ 
re a casa e ha deluso alcuni 
giovani meritevoli di {>arteci- 
• pare all’avventura iridata, 
nonché elementi in grado di 
servire alla causa azzurra, e 
attenzione; l’inseguitore Frac- 
caro avverte che la funzione 
di riserva per la squadra de¬ 
gli stradisti non gli si addice 
poiché nel malaugurato caso 
che 11 C.T. Martini avesse bi¬ 
sogno di lui, si troverebbe con 
un peso morto in squadra. 11 
percorso è per gente allenata, 
per fondisti, e da un paio di 
mesi Fraccaro gareggia sol¬ 
tanto su pista. 

Ieri, quando in Italia le 
sfere dell’orologio erano sulle 
ere 22,11 presidente della Re¬ 
pubblica Venezuelana. Carlos 
Andres,Perez,, ha Inaugiuato 

I mondiali del "77 che iniziie- 
ranno oggi sul cemento del 
velodromo « Pueblo Nuevo » e 
In cui l’Italia spera di non 
uscire a mani vuote. In ve¬ 
rità, di nulla dovremo meravl- 
gliarcir > l'ci oro » è un sogno 
proibito. r« argento » quasi. 

II «bronzo» un po’ meno. E 
poi perché la Federazione ha 
ripescato Pizzoferiato e non 
ha «graziato» Rossi e Fer¬ 
ro? Com’è noto, 1 tre erano 
stati esclusi dagli allenamen¬ 
ti collegiali per indisciplina, 
ma si è fatta un’eccezione 
per Pizzoferrato, non si è te¬ 
nuto fede al provvedimento 
sono in fondo, si è agito con 
la solita politica dei figli e 
dei figliastri, e in quanto al 
velocista Rossi una medaglia, 
forse anche quella d’«oro», 
l’avrebbe conquistata. 

Dunque, oréi saranno di 
scena i dilettanti neU’insegui- 
mento individuale, nel mez¬ 
zofondo e nel chilometro, le 
donne nella velocità. Gli in¬ 
seguitori ■ • arriveranno ai 
« quarti » e qualora gli azzur¬ 
ri Cattaneo e Rudlno dovesse¬ 
ro superare 1 precedenti tur¬ 
ni eliminatori sarebbe già un 
bel risultato. Nel mezzofondo 
(tre batterie) ITtalla schiera 
Btiz, im ■ bellunese di venti¬ 
cinque primavere che cerche¬ 
rà di entrare in finale. Nel 
chilometro (prova unica) è 
subito in palio la maglia ar¬ 
cobaleno e imo degli speciali¬ 
sti più quotati è il placco 
Kierkowslri. Manca il campio¬ 
ne uscente Grunke (RDT), 
sarà una lotta breve, ma dlffi- 
, Cile, una battaglia sul filo dei 
. secondi In cui l’azzurro Bon- 
' tempo si lancerà col proposito 
di non essere fra gii ultimi. 

Assente anche la velocista 
statunitense Young che aspet¬ 
ta un bambino e non potrà di- 
> fendere il titolo conquistato a 
' Monteroni. ApBpnto nella ve¬ 
locità, ntalla schiera Luigina 
BissoU, una ragazza molto for¬ 
te. ma più adatta nella spe- 
] elalità deirinseguimaito do¬ 
ve nel ”76 è gìimta seconda. 
Vedremo la Bissoli anche nel- 


contro il Monza mette in ginocchio la Sampdoria 


^4^ I 



Le reti portano la firma ' di Agostinelli su ' rigore, 
Cantarutti per i brianzoli e autogol di Anquilletti 


I blucerchìatì erano passati per primi in vantaggio con il giovane 
Monaldo - Infortunio a Boni, che è stato sostituito da Piacenti 


'• GII azzurri CATTANEO (a sinistra) e BONTEMPI, sono 
oggi impegnati nelle gare dei dilettanti 


Il trittico prima di S. Cristobai 

L'^Agostoni» 
con gli azzurri e 
De Vlaeminck 

Dalle tre corse Martini sceglierà i do< 
dici titolari per il campionato mondiale 


LAZIO: Putlci] Ammoniaci, Mar- rigenti a convocare una riu- 
ilnl (ali’88 chedin) i Wllton, Man- nlone del CD. Sarebbe servl- 
fredonla. Cordovai Giordano, Ago- ,, -, 

stinelli. Clerici, Lopai, Boccollnl. ° 

r, ... , tuazlone e a dlrlmere la que- 

MONZA: •ncontrl, Vlnceni . stione della « protesta » di 

Gamba; Beruatto, Lami, Anquitlet- oabatn allnrchA 1 PÌfw-j»tnr. 
tl; Cerili! (dal 58’ Sanseverlno) , * g Ocatori 

ScainI, Silva, Bracchi (dal 77- Blan- Partirono per Varese in sera- 
geru), Cantarutti. A dicpoaltlone: ta anziché nella mattina. E' 

Conconi, Bertocchl, Zandonà. probabile che qualche stra- 

ARBITRO: Schena. sclco la questione l’avrà si¬ 

curamente. Ma sarebbe piu 

. *5;?.***^^*?,**'n."®'/ produttivo un momento di ri¬ 
al 34 Agostinelli (su rigore), al flpqsione aiìpti#* . 11 

45’ Cantarutti; nella ripresa al S* u . percne il 

Anquilletti (autorete). braccio di ferro non servireb 

be a riportare la tranquilh- 
ROMA — La Lazio batte il tà necessaria per affrontare 
Monza due a uno e si ri- il delicato problema dei rein- 

mette in corsa per la Coppa gaggi e dei premi-partita. Ol- 

Italia. Certamente una vitto- tre tutto, poi, neppure il pre¬ 
ria non esaltante, ma molto Bidente Lenzini era d’accordo 

preziosa e non soltanto per- col comunicato emesso dai 

ché significa continuare a giocatori. Ma torniamo al- 

sperare. ma anche perché l’incontro di ieri sera, 

cancella la batosta di Varese Se sul piano del gioco non 
e sopisce i primi malumori. tutto ha funzionato, la volcn- 

Chl è in vena di voler spac- tà non è mancata. E di questi 

care il capello in quattro, so- tempi l’impegno sopperisce al 

sterrà che il successo è ve- fiato, ad una approssimata 

nulo su autorete. Ma è chia- applicazione degli schemi, ai¬ 
re che a cavai donato non l’inventiva e alla lucidità dei- 

si guarda in bocca. Inoltre le Idee. Allorché manca per¬ 
se la vittoria è stata fatica- dote, ci si espo- 

ta, non per questo è stata alle fì^racce di Varese, 

immeritata. L’esordio dlnan- °e Manfredonia non è anco- 
zi al proprio pubblico è sta- 

to a trntti contraddistinto da ^ ^gnato 

sonore bordate di fischi. Ma ^ 

forse, a ben vedere, non è, 

efift R\ G niiò ore- t<iruOg il suo svvcrssrio, il 

cne si potesse e si può pre RWva Kq 










Dal nostro inviato 

LISBONE (G.S.) ~ E’ tor¬ 
nato il caldo e Francesco Mo¬ 
ser che nei giorni scorsi ave¬ 
va la gola irritata, è soddi¬ 
sfatto: oggi il numero uno 
degli Stradisti azzurri per S. 
Cristobai disputerà la tren¬ 
tunesima Coppa Agostoni. 
prima gara di quel trittico 
lombardo programmato in vi¬ 
sta del campionato mondia¬ 
le e con la funzione di dare 
smalto e completezza e^a 
pattuglia di Alfredo Martini. 
La seconda prova, cioè la 
(Toppa Bernocchi. si dispu¬ 
terà domani e sabato avre¬ 
mo la Tre Valli Varesine al 
termine della quale 11 com¬ 
missario tecnico toglierà dal 
suo mazzo due ncRni dai 14 
a disposizione, perciò queste 
tre corse consecutive faranno 
da selezione. Insieme a Mo¬ 
ser c’è Baronchelli, c’è Gl- 
mondi, c’è Bitossi, ci sono 
Vendi. Saronni, Barone. San¬ 
tambrogio, Fabbri, Paolini, 
Francioni. Battaglin, Boccia 
e Bortolotto, ma due sono di 
troppo e a chi toccherà il 
ruolo di riserva? - • 

CTon questo interrogativo le 
Coppa Agostoni aprirà il trit¬ 


tico e ancora una volta Mo¬ 
ser cercherà di dare una ma¬ 
no ai compagni di squadra 
(in particolare a Beccia e 
Bortolotto) per andare in 
Venezuela col raa^or - nu¬ 
mero di gregari fidati. Mar¬ 
tini rivedrà Francioni, rive¬ 
drà Beccia, rivedrà un po’ 
tutti allo scopo di scegliere 1 
più sicuri. 

Ieri, le vigilia di Lissone 
ha registrato una presenza 
di 130 concorrenti e di tutte 
le squadre nazionali più la 
spagnola Teka di Lasa e Pe- 
dro Torres. E attenrione: è 
qui anche De Vlaeminck al 
comando della Brooklyn, un 
De Vlaeminck in cerca di so¬ 
le e delle migliori condizioni 
per il mondiale che dispute¬ 
rà con la maglia del B^gio, 
un De Vlaeminck vincitore 
deU’Agostoni nel '75 e nel '76 
e candidato anche al succes¬ 
so odierno. 

La competizione di Lissone 
misura 205 chilometri e an¬ 
nuncia i disIiveHi di Monti- 
cello, di Valbrona, del Ghisal- 
lo e del Ckàle Brianza; nien¬ 
te di proibitivo, ma senza 
dubbio un bel collaudo, una 
bella galoppata con Alfredo 
Martini attento osservatore. 


tendere di più. L'inizio di 
stagione è sempre stentato 
per le squadre della serie 
superiore. Ma è pur certo che 
il comportamento dei bian- 
cazzurri a Varese resta tut¬ 
tora un mistero. Il Monza, 
che lottò nella passata sta¬ 
gione per la promozione in 
serie A, è una squadretta ben- 
viva. Ha nel reparto avan¬ 
zato le sue migliori frecce, 
con un Cantarutti che ne è 
la vera punta di diamante. 
Il Torino lo ha prestato al 
Monza, perché il ragazzo era 
«chiuso» tra i granata. Avrà 
modo di valorizzarsi e di por¬ 
tare il suo valido contributo, 
anche perché ora mancano 
Buriani e Tosetto ceduti al 
Milan. Pregevole una sua 
mezza rovesciata nel primo 
tempo e il gol del momenta¬ 
neo pareggio, su una puni¬ 
zione di sinistro, a chiusura 
del primi 45’. 

' 'Alla preparazione, non an¬ 
cora al ' meglio (ma rion si 
potrebbe neppure pretenderlo, 
visto che il • campionato Ini¬ 
zia 1”11 settembre), si è ag¬ 
giunta per i biancazzurri la 
necessità di vincere a tutti 1 
costi. Una sconfitta avrebbe 
probabilmente significato di¬ 
re addio alla Coppa, rinfoco¬ 
lare il malcontento esistente 
in seno alla squadra. Inne¬ 
scare il dispositivo dei «silu¬ 
ri » che Vinicio avrebbe lan¬ 
ciato contro ad alcvml gio¬ 
catori. 

Ma avrebbe prodotto anche 
altri danni: dopo il comuni¬ 
cato di martedì notte, col 
quale i giocatori accettava¬ 
no i 20 mil ioni di premio per 
la Coppa UEPA, ieri c’è sta¬ 
to il controcomunicato dei 
dirigenti. Di questa iniziati¬ 
va che pare sia stata presa 
da Aldo Lenzini, il fratello 
Umberto non ne era stato 
messo al corrente: come dire 
che non tutto fila per il giu¬ 
sto verso nel «governo» la¬ 
ziale. Di ima pagliuzza non 
se ne deve fare un trave, in¬ 
fine il presidente Lenzini ha 
operato per il bene della La¬ 
zio. Scendere adesso sul ter¬ 
reno del personalismi non ci 
sembra opportuno. 

Meglio avrebbero fatto 1 di- I 


centravanti Silva, ncn ha 
avuto vita facile. E in ritar¬ 
do è pure Cordova che pure ,, . 

è l’unico a portare ordine a un maggiore altruismo, un 
centrocampo. Si aggiunga in- mettersi di piu al servizio del¬ 
fine che Lopez non è certo la squadra. 

D’Amico, non soltanto per il Badiani ha praticamente 
passo, ma soprattutto per in- fatto il terzino prima_ su Ce- 
ventiva, classe e idee. Inten- riili, poi su Sansevenno e si 
diamoci. « Totcnoo » svolge e sempre trovato a mal par- 
sempre diligentemente il suo ^ùo. Meglio e iindato Mar- 

copione, ma quel « quid » in tini, il cui compito pero era 

più non è suo patrimonio. sostegno al centrocampo. 
Indubbiamente Agostinelli è poco convincente 

stato il migliore, per conti- Giordano, anche se ha colpl- 
nuità, per dinamismo e per un ^lo. 

cocciutagine. Gli gioverebbe Forse se sul finire Vinicio 

avesse immesso Garlaschelh 
_;___non avrebbe sbagliato. Incol¬ 
pevole ci è sembrato Pulici 
r A* A u a ®ul gol del Monza (ma voglia- 

rrescni uattuto mo smetterla ct^ questa staf¬ 

fetta con Garella?). I gol: al 

Martinese conquista f’ 

■ il titolo italiano d^ Meoza ni 45’, che abbia- 
GRADO — Giuseppe Marti- mo già descritto e al 5’ del- 
nese ha conquistato il titolo- la ripresa l’autorete di An- 
italiano dal pesi superleggeri quillettl, su cross di Badici 
df pugilato, battendo'airottà-: ha -dato la vittoria alla 

va ripresa per abbandono il Dazio. 

Fr«hT* Giuliano Antognoli 


• GIORDANO ieri non è sta¬ 
to all'altezza delle sue giorna¬ 
te migliori 


Freschi battuto 
Martinese conquista 
il titolo italiano 

GRADO — Giuseppe Marti- 
nese ha conquistato il titolo 
italiano dai pesi superleggeri 


SAMPOORIAt Cacciatori; Ferro- 
nl. Bombardi; Roasi, Zecchini, Llp- 
Pl; Sallulti, Bedin (54’ Paollnl), 
Orlandi, Tuttino, Monaldo (57’ Sa- 
voldi il). 

ROMA: P. Conti; Chinellato, 
Maggiora; Boni (al 79' Piacenti), 
Santarinl, De Nadal; B. Conti, Di 
Bartolomei, Muflello, De Siiti, 
Prati (88* Casaroll). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 

RETI: I tempo Monaldo al 18’, 

Di Bartolomei al 45; Il tempo al 
33' Di Bartolomei. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — La Roma ha 
battuto (2-1) senza eccessivo 
merito la Sampdoria in una 
gara giocata al piccolo trot¬ 
to con 1 blucerchiati che al¬ 
meno per tre quarti del tem¬ 
po hanno spinto di più sen¬ 
za tuttavia raccogliere men¬ 
tre i glallorossì sono apparsi 
ancora alla ricerca di un 
gioco che attualmente De 
Sistì e Di Bartolomei ncn so¬ 
no in grado di dare. La Ro¬ 
ma ha vissuto praticamente 
solo sugli spazzi dì Bruno 
Conti e sulla forza di Beni 
tuttora alla ricerca delle con¬ 
dizioni fisiche migliori, ma 
proprio Conti e Boni sono 
stati determinanti per il ri¬ 
sultato. 

La cronaca in sintesi: La 
Sampdoria ha dovuto rinun¬ 
ciare oltre che allo squalifi¬ 
cato Bresciani ed all’infortu¬ 
nato Amuzzo anche a Chlor- 
ri che ha firmato l’ingaggio, 
ma lamenta un dolore alla 
caviglia sinistra. I blucer¬ 
chiati presentano per la pri¬ 
ma volta a Marassi la loro 
mezza zona, non ancora com¬ 
pletamente assimilata da 
tutti 1 titolari e tuttavia suf¬ 
ficiente per mettere in crisi 
per lunghi tratti il lento cen¬ 
trocampo romanista. , 

Le manovre migliori sono ! 
dei blucerchiati che ricevo¬ 
no applausi a scena aperta, 
ma non riescono tuttavìa a 
concretizzare la loro supre¬ 
mazìa. E’ ormai nota sterili¬ 
tà dell’attacco. Prima impe¬ 
gnano P. Conti con tiri da 
lontano e al 18,- arrivano pe¬ 
rò al successo su calcio d’an- 
gono di Tuttino che serviva 
molto bene Ferroni. Il tiro 
del difensore veniva respinto 
da Conti, riprendeva Saitut¬ 
ti e nella mischia la palla 
finiva al diciasettenne Mo¬ 
naldo che siglava con ima re¬ 
te il suo esordio. 

La Roma stentava ad in- 
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BRUNO CONTI è stato II migliore dei giallorossi 


granare e solo al 22’ riusci¬ 
va ad impegnare Cacciato¬ 
ri con un tiro da lontano di 
Boni. I Giallorossì si rende¬ 
vano pericolosi ancora due 
volte, entrambi su punizione: 
la prima al 32’ ed il tiro di 
Di Bartolomei veniva blocca¬ 
to da Cacciatori, mentre la 
seconda allo scadere del tem¬ 
po vedeva la staffilata raso¬ 
terra del romanista infilarsi 
a fil di palo portando i gial¬ 
lorossi in parità. 

Nella ripresa al 9* Bedin 
si infortunava e veniva sosti¬ 
tuito da Paolini, mentre al¬ 
ni’ usciva Mcnaldo al qua¬ 
le subentrava Savoldi II; al 
2' un secco tiro di Rossi de¬ 
viato in angolo da Centi, era 
la Roma a rendersi più pe¬ 
ricolosa Al 12' gran botta di 
Bruno Conti respinta da Cac¬ 
ciatori riprendeva Prati e 
questa volta 41 portiere blu- 


Squalificato Juliano 
, fino al 30 agosto 

MILANO — H giudice spor¬ 
tivo ha squalificato Juliano 
(Napoli) fino al 30 agosto. E’ 
l’unica squalifica inflìtta per 
le partite dì coppa Italia del 
21 agosto e per le amichevo¬ 
li del periodo fra il 9 e il 21 
agosto, n giudice sportivo ha 
inoltre inflitto ammende di 
300 mila lire al Napoli, di 75 
mila al Varese e di 40 mila 
al Palermo. 


cerchiato bloccava. Rispcnde- 
va io ccntropiede Saitutti il 
cui tiro in diagonale veniva 
'parato con sicurezza da Pao¬ 
lo Conti, mentre al 16’ su 
servizio di Bruno Centi, Pra¬ 
ti in scivolata alzava sulla 
traversa. Nelle file gìalloros- 
se era proprio Prati al 20’ 
ad uscire e il suo posto ve¬ 
niva preso da Casaroli. Al 
2’ la Sampdoria aveva la buo¬ 
na occasicne su punizione 
a due in area concessa per 
un fallo ai danni di Saitut¬ 
ti. Batteva Savoldi per Or¬ 
landi il cui pallonetto pesca¬ 
va Saitutti completamente li¬ 
bero davanti alla porta: l’at- 
laccante blucerchiato spedi¬ 
va di testa sopra la traver¬ 
sa la palla che attendeva in¬ 
vece solo di essere appoggia¬ 
ta io rete. 

E come spesso accade nel 
calcio era la Roma ad anda¬ 
re a rete: al 33’ Boni servi¬ 
va al centro Centi e Di Bar¬ 
tolomei completamente liberi; 
quest’ultimo illuminava la 
sua prestazione ncn esaltan¬ 
te con una stangata che pie¬ 
gava le mani di Cacciatori e 
realizzava cosi la sua dop¬ 
pietta. Nell’azione però s’in¬ 
fortunava Beni che doveva 
venir sostituito da Piacen¬ 
ti. Poi era ancora la Roma, 
con Musiello a costringere 
Cacciatori a due uscite alla 
disperata mentre al 43’ un’al¬ 
tra staffilata di Di Barto¬ 
lomei si stampava sul palo. 

Sergio Veccia 


Così le altre partite 


AVELLINO-VICENZA 1-2 

AVELUNCIi nera: Reali, Ma- 
gnìol; Mootesi, Cattaneo, Di Som¬ 
ma; Chiareiaa, Critti, Ferrara, 
Lombardi, Simenato (73’ Taccili). 

VICENZA: Galli; Lely, CaltlenI; 
Malisan (29’ Lceini), Prestanti, 
Carrera; Briaschi, Salvi, Rossi, Fa¬ 
loppa, Rosi (85’ Sandroani). 

ARBITRO: Benedetti di Rema. 

RETI: prime tempo al 12’ Lom¬ 
bardi; secondo tempo: el 15’ Ro¬ 
si, al 22’ Faloppa. 


BARI-GENOA 1-2 

BARI: De Loca; Papadopolo, 
Frappampina (46* Maldera); Ma- 
terazxi, Punziano, Balestro; Scar- 
rone, Sigarìni, l^nzo, D’Angele, 
Asnicar. 


GENOA: Girardi; Secondini, O- 
gliari; Onoiri, SIlipo, Castrenaro; 
Damiani (75’ Mendoza), Arcoleo, 
Pruzzo, Ghetti. Di Giovanni (42’ 
Basilico). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

RETI: secondo tempo: el 5’ 
Pruzzo, 13’ Basilico, 23’ Asnicar. 

CESENA-VERONA 2-0 

CESENA: Bardin; Lombardo, 

Ceccaretli (62’ Piangerelli) : Baa- 
trìce. Oddi, Zanìboni; Bertuzzo, Va¬ 
lentin!, Benci, Pezzato, Rognoni.^ 

VERONA: Superchi; Lo Cozzo, 
Franzet; Girardi, Anteniazzi (9’ 
Rigo), Ncgrisolo; Janes (46’ 0«»- 
reità). Mescetti, Cori, Trevisanel- 
lo. Fiaschi. - ' 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 

RETI; primo tempo: al 17’ Bon- 
ci su rigore; secondo tempo: al 
28’ Vatenlini. 


UNIVERSIADI: conclusa Tatletica alla ribalta il nuoto 

* t 

Prosegue bene il «Settebello» 
Affonda la 4x 100 dì Guarduccì 

Claudio De Miro al terzo posto nei tuffi — Gigantesca rissa fra i cestisti cubani e statunitensi 


la gara su strada e in una * - Dal Mitro nviato 

SOFIA — CJon la condusione 
iWl’atletJca leggera la nona 
Univeisiade ha esaurito la 
■ ganda al ciclismo femminine, pa^e più cospicua del pro- 

Fred Marioosa programma e gli oiga- 

riTO nizzatori bulgari possono es- 

__sere soddisfatti di come han- 

■" ■ - . , fX) condotto le varie opera- 

n|. ■ zioni. L’avvio della grande vl- 

Ull 3ZZUm oenda è stato quasi titubante 


4 . Dal Mstro iaviato ' ^ parità (46-46) a 

URI MSiro mwimio causa di una rissa furibonda 

SOFIA — Con la conclusione che ha coinvolto parecchi gio- 


- ganda al ciclismo femminine. 

Fred Mariposa 

Gli azzurri 
della pista 

t > 

Dilettanti 

: • VELOCITA'; Marino o R- 
1 nani or o. 

i eTANDEM; Dosan - Mo- 

- fino. " ' ^ ' 

• CHILOMETRO: Bontompi 

• INSEGUIMENTO (indivi- 
’ dMolo o m oquadro): Cotta- 

noo. Rudino, Borto, CallarL 
Maffoi o Milani. 

*• MEZZOFONDO: Stiz. 

• INDIVIDUALE a puntL 
< da dBBMdFO.. ì ) ' 

ì • VELOCITA’: Bitaoli. 

I • INSEGUIMENTO; Bitaoli. 

ProfessioMstì 

I • VELOCITA’: Cardi a Turw 
j rinl._ 

t • INBBQUIMBNTO; ^ Frae- 

* MrOv 

! m MEZZOFONDO: ' ' Algari. 

- Mdgadrl a Vietna. —- ■ — r- 


ileil’atletica leggera la nona calori delle due formarionL 
Universlade ha esaurito la n tutto a causa di una pro¬ 
parte più cospicua del prò- testa deU’aUenatoie amerlca- 
prio programma e gli oiga- no che ha finito per tradursi 
nizzatori bulgari possono es- In uno scontro a suon di cef- 
sere soddisfatti di come han- fimi etm un atleta cubano, 
no condotto le varie opera- Di li la rissa die, tuttavia, 
zioni. L’avvio della grande vi- si è subito ricmniiosta con 
oenda è stato quasi titubante una stretta di mano tra 1 due 
ma non c’è voluto molto per capitanL n match — quello 


scoprire le poche falle e tu¬ 
rarle. D’altronde nella capi¬ 
tale del paese balcanico sono 
affluiti 500 giornalisti di ogni 
parte dei mondo e 5 mila 
atleti di quasi 90 paesi e non 
è facile esaudire le richieste 
e le necessità di una massa 
cosi rilevante. L’atletica è 
stata seguita con enonne in¬ 
teresse dalla stampa, dal pub¬ 
blico. dalla televisione e tanto 
interesse è stato largamente 
ricambiato dal risultati tec¬ 
nici. 

Ma se l’atletica è la regina 
è da dire che tutte le mani- 
festaiioai che sino ad oggi 
si sono aunegnite nei vari 
compiessi sportivi sòno state 
seguite con interesse. Il tor¬ 
neo di basket, che d sta av¬ 
viando alla conclusione, ha 
proposto oocnpaglni — su tut¬ 
te quella d^u Stati Uniti — 
assai agguerrite. Si sono avu¬ 
ti anche degli IncidentL n 
nuteh fra statunitensi e cu¬ 
bani, per esempio, è stato 
Interrotto aH’lnizlo del secon¬ 
do tempo, quando le due squa- 


vero — si è concluso a fa¬ 
vore degli Stati Uniti: 94-78. 

La squadra italiana di pal¬ 
lanuoto ha fatto un via^o 
parecchio avventuroso, con 
quattro scali, per raggiungere 
Sofia e cosi i ragazzi hanno 
sulrito pagato <Ula stanchezza 
un duro tributo, come vi ho 
già riferito, con la sconfitta 
contro Cuba. Gli azzurri però, 
si sono ripresi immediata¬ 
mente battendo il Messico 
8-6 e guadagnandosi 11 diritto 
al girone di semifinale. Per 
la verità le tre squadre della 
fase eliminatoria (Italia, Cu¬ 
ba e Messico) sono finite in 
parità: due punti a testa e 
differenza reti ugnale per tuL 
ti: ma siocacne 1 cubani hanno 
segnato un punto in meno 
delle altre due compagini, si 
sono trovati fuori gio^ Oli 
azzurri sono squadra eqiuili- 
biata e valida e ora. tra 
l’altro, hanno H vantaggio di 
affrontare le semifinali con 
una vittoria acquisita «niella 
sul Messico), m serata poi 
De Maglstrls • soci hanno 


battuto la Bulgaria 5-3. C!au- 
fiio De Miro è per ora terzo 
nei tuffi. 

Nel torneo di lotta greco- 
romana — che interessa so¬ 
prattutto bulgari, sovietici e 
romeni — riè conclusa la 
gara per la categoria del 90 
chili. Qui era in lizza Giu¬ 
seppe Vitucci. un barese di 
27 anni, quattro volte cam¬ 
pirle d’Italia e tredicesimo 
ai giochi di MontreaL L’az¬ 
zurro si è classificato al se¬ 
sto posto, e il piazzamento 
è buono, alle spalle del sovie¬ 
tico Avdìchev, dello jugoslavo 
NIzevic. del romeno Diro, del 
greco Posidis e dell’ungherese 
Juhasz. Nei tuffi dal tram¬ 
polino di 3 metri il perito 
tecnico napoletano Cioodio De 
Miro. 21 anni, è per oca M 
nono posto. Facile avvio, in¬ 
vece, per la squadra della 
sciabola, che ha esordito con 
un successo eclatante (16-0) 
contro 1 debolissimi turchi e 
sì è in seguito qualificata per 
la fase finale. 

Prosegue il torneo di tennis 
dove si sono disputate le fi¬ 
nali per il terzo posto con due 
medaglie di bronzo per i so¬ 
vietici: la Blsukova (7-5 e 6-1 
alla romena Rorici) e Boris- 
sov (6-4 e 7-6 allo statuni¬ 
tense Gottfried, tennista che 
non ha nulla a che vedere con 
il più noto omonimo Brian). 

E* cominciato il nuoto, ma¬ 
nifestazione che non presenta 
personaggi molto noti. La co¬ 
sa è spiegabile col fatto che 


si sono appena conclusi i cam- i 
pìonati d’Eurc^, ed è immi¬ 
nente il grande « triangolare » 
tra Germania Democratica, 

Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. Marceiio Guarducci è • atlei 
piuttosto svogliato ed ha di- * 
chiarato di essere venuto qui 
con poco entusiasmo anche AtieHca'i 
se. come è naturale, farà di nio i 
tutto per onorare la mani- i«crizi««ì 
festazione. > >• !•«'* 

(Tomunque Ieri si sono di- •»*»» ii 2 

sputate cinque finali, sotto ]"■ 

una pioggia fittisrima e gli • 

azzurri sono andati decisa- 
mente male. Nei 400 stile II- ali 

bero, - vinti daU’americano «n g t i f i 

Rick Simula in 4’(0’’17, Pao- « 

k> ReveHi si è piazzato set- * 1* *"!^? 

timo in 4’12’’68 davanti a « 

Marco Rigaroonti (4’14’’9e). h, 

mentre la staffetta 4 xlOO cIm «n si 

«crawl» formata da Revel- rì« n. 12 , 

li, Sinigaglià, Papini e Guar- # marci 

ducei non ha fatto che il se- «rguiizaati 

sto posto in 3’40’’53. La staf- t» 
fetta è stato vinto dagli Sta- ” 

U Uniti, che avevano in ul- 
Urna frazione l’ex primatista aw 

del mondo Andy Coen, in i« < 

3’3l’’49. A un soffio dagli ame- tnmma cii 
ricanl sono finlM i tedeschi 
federali c i sovieticL Gli altri w 

tre titoli in pafio li hanno 
conquistati la sovietica Ka- tnèmm 

India Studermimova (l’(rr66 iigartwiti 

sui 1(W dono), k> atotunlten- i tot, i» i 

se Mike Corinctaa (55’’SB sui *• m « 

100 delfino) e la tedesca fede- • 
rale Jotto Meew (STTO sul " 

100 crawl). 


sportflash-sportflash 


• ATLETICA — Satoto prossime 
sì s ro Igs rS il IX Gran Framio Vil¬ 
la Lacci, gara interragienale di 
km. 17, oig aniii a l a dalla Società 
Atletica Villa Lacci con il patroci¬ 
nio del Cerricte dello Sport. Le 
iscrizioni dovranno pervenir» a Vil¬ 
la Lacci (Laonessa) entro e iwn 
oltre il 26 c.m.; oppure a Sema, 
via Romolo Gessi 2, tei. 575.116. 

• TENNIS — Corrado Barazeotti, 
l’anko g i o cat or» italiano di Coppa 
Davis impegnato att ea l me nt e In on 
torneo all'estero, non è riascite o 
sa p e i m o il eoc on do tomo dei cam- 
p l on o H « prò a di tenniB dm si 
itenne iì sp nts ndo ol Lo g sme d Cri¬ 
cket GeS dì Brooklin. In eoli SQ 
minati il ventenno americane Billy 
Martin ha intatti bottata r azz ar r o, 
dia ara stata d ssi gnato tasta di se¬ 
rie n. 12, col punt s g g ie di 6-4 6-1. 

• marcialonga — Il camìtate 
organiziatara della m arc ial o nga ’TS 
ha deciso di aprirà per la pra ml - 
am adiriona la classica gara di 
tende della Valli di fi smms a Faa- 
sa anche alla danne. Non si c o no 
acann ancora la modalità con le 
nnaN le ca n c e ii e nti femminili pa- 
t ra naa cimentarsi snlla pista inne¬ 
vata dalla vallata, ma è carta che 
con tale decis i ano si è votate ap¬ 
pagare nn Icgittimn d eti dm i n Inl- 
In cni ngnr i a tamminiln dm tra l’al- 
trn è ammaesa a gara di t ende pM 
importanti coma la famosa Vaea l ap 


INTER-ASCOLI 0-0 

INTER: Borden, Bini, Fedele; 
Orlali, Cenutl. Fecdictti; Pavone, 
Merini, Altebelli, Rosselli (Anasta- 
si dal 15’ del S.T.), Murare. 

ASCOLI: Sdocchini, Anzivino, 
Perico; Scorsa, Legnare, Asineto; 
Roccotelli (Marozzi dal 44’ S.T.), 
Moro, Quadri, Greco, Ambu. 

ARBITRO: Ponzino di Catanza¬ 
ro. 


PISTOIESE-PERUGIA 0-1 

j 

■ PISTOIESE: Seghetti; Rossetti, 
Romei (78* Luzi); Borgo, Di Chia¬ 
ra, Brio; Gattelli, Palilla, Panozzo, 
Dalla Vedova, Ottenallo. 

PERUGIA: Malizia, DaU’Oro 

(60* Ameirta), CeccarinI; Fresia, 
Matteoni, Dal Fiume; Segni, Curi, 
Gorelti (70’ Scarpa), Vannini, 
Speggiorin. 

ARBITRO: Lops di Tarine. 
RETE: al 3' Bagni 


BRESCIA-JUVENTUS 0-2 

BRESCIA: Malgieglia; Mganeca- 
valle. Cagni; Romanzini, Guida (46’ 
Savoldi). Bassalino; Salvi. Bccca- 
lossi. Muftì (46’ Nicolini) Bian- 
cardi, Rondon. 

JUVENTUS; ZoH; Cuccureddu, 
Cabrini; Furino, Gentile, Spinosi; 
Csusoi (75’ Fanno). Tardelll. Bo- 
ninsegna, (75’ Vlrdis), Benedetti, 
Bettega. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

RETI: 1. tempo, al 23’ Bette¬ 
ga; 2. tem|K> al 18* auleralc di 
Bustalino. 


ATALANTA-COMO 0-0 

ATALANTA: Bodini; Andana, 
Mei; Cavasin, Marchetti, Mongar- 
di; Scala, Rocca, Faina (79* Per- 
cassi). Festa, nreber (al 69’ Piga 
D- 

COMO: Vecchi; Melgati, Volpa¬ 
ti; Zorzetto, Gabba:», Martinelli; 
lachini, Trevìsanello II, Frì ge n o 
(99’ Bidoni). Coidetti (SS’ Ni- 
^i) Raimondi. 

ARBITRO: Moscia di Milano. 


PESCARA-TARANTO 0-0 

PESCARA: Piloni; Motta, Mosti; 
Zocchini, A ndieuz za, Callnati; Cin- 
qoetti (46* Nobili), Repctto. Ber- 
tarelli. Orari, Crep (64’ La Ra¬ 
sa). 

TARANTO; Petrovic. Ctavanne- 
ne, Gioenti; Panizza, Catterina, 
(46’ Dradi), Nardailo; Cari. Dal¬ 
li Santi, lacovoto, Faati Torini. 

ARBITRO: Lanata di Messina. 


Banelli, Groppi, Maldera I; Ros¬ 
si R., Impiota. Borboni (Vignando 
25' s.t.), Nicoli, Nemo. 

ARBITRO: Reggiani dì Bologna. 
RETI: nel s.t. al 13’ La Pal¬ 
ma, al 41' Savoldi (rigore). 


TERNANA-BOLOGNA 2-1 

TERNANA: Mascella; La Torre, 
Ratti; Casone (66* Caccia) Celli, 
Volpi; Passalacqua, Bagnate, Za- 
nolla. De Rosa (46’ Pagliari) Bia- 
gini. 

BOLOGNA: Mancini; Roverai, 
Cresci; Ctrescr, Bellugi, Mssellì; De 
Penti, Paris (85’ Fiorini), Viola. 
Massimelli. Chiodi (59’ Nanni). 


RETI 1. tempo: De Penti al 7’; 
2. tempo: La Torre el 14’ Caccia 
al 40'. 


TORINO-FOGGIA 4-2 

TORINO: Castellini; Danova, Sal¬ 
vatori; Sala, Mozzini, Saiitin; C. 
Sala. Butti, Graziani, Zaccaralli, 
Pulici. 

I FOGGIA: Memo, Colla, Gentile; 
I Pirazzini. Bruschini, Nicoli; Ripa, 
! Bergamaschi, Uliveri, Del Neri, Bor- 
don. 

ARBITRO: Barbaresco. 

RETI 1. tempo: al 13* e al 
16’ Graziani, al 37’ Pulici; 2. lem- 
I po: 3’ Bergamaschi, al 18’ Bordon, 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. i al 44' Zaccarclli. 


La situazione 


I GIRONE 

I rIsulUl 

SambenedJuventus 0-2 

Verona-Brescia 1-0 

Cesena-Vcrona 2-0 

Brescia-Juvanlus 0-2 

La classìfica 

Juventus 4 2 2 0 0 4 0 

Cesena 2 1 1 0 0 2 0 

Verena 2 2 10 112 

Brascia 0 2 0 0 2 0 3 

Sambenedcllese 0 10 0 10 2 


La classHtca 

Genoa 4 2 2 0 0 7 2 

Torino 2 1 1 0 0 4 2 

Lecce 2 110 6 10 

Bari 0 2 0 0 2 1 3 

Foggia 0 2 0 0 2 3 9 

Cosi domenica 


Cesi domenica 

Juventus-Ccscna (era 20,30) 
Samb.Brescia (ore 16.30) 
Riposa: Verona 

Il GIRONE 


Foggia-Bari (ore 17) 
Lecce-Toriiio (oro 17) 
Ripesa: Genoa 

V GIRONE 

I risultali 

Alalanta-Crcnwnesa 

Como-Intcr 

Intcr-Ascoli 

Alalanta-Como 


La classifica 


I risultai- 


Varese-Lazia 

Monza-Tcn»!» 

Temaim-Belana 

Lazie-Manza 


Inler 

Alalanta 

Asceti 

Como 

Cremonese 


3 2 1 1 0 3 0 
3 2 1 1 6 2 1 
1161660 
12 0 116 2 
0 10 0 112 


La classifica 


Varese 

Monza 

lario 

Ternana 

■ologna 


2 1 1 0 0 2 1 
2 2 10 14 2 
2 2 10 13 3 
2 2 10 12 4 
0 10 0 112 


Cosi domenica 


RIMiNI-MOOENA 0-2 


RIMINI: Pagani; Agoetiaelli. Raf¬ 
faeli; Marchi. Cieziami (46 Stop- 
pani). Sarti; Fogni (33’ Pallizi»- 
re), Oeriini, Ca mh i n, ViamiHn. Di 
Michele. 

MODENA: Craeea; Semnne, 
Rimhano; Righi. Canestrari. Par¬ 
lanti; Oenalè (66’ t e Wag h l ), Vi- 
virnii. OeMnatf. Zanen. Mariani. 

ARtITRO; OaRcrini di AMIn. 

RETI: OaniMori ai 23' a airOB*. 


lolagna-laiio (era 21) 
Vare ae Monza (ora 20.4S) 
Ripoaa: Ternana . 

.Ili GIRONE 

I risaltati ' 

Modena-Sampdoria 

Rimini-Piarantiaa 

S am pdo iia R a m a 
Rim i n i M edana 


Casi domenica 

Asceii-Alalanta (ore 17) 
Cremonese-Como (are 18) 
Ripesa: latcr 

VI GIRONE 

■ risaltali 

Catanmo-AvellliM 
Vice n iB Pal ai m e 
Avellina-Vìccaza • - 
W apeli-Catanzere 


Le classìfica 


2 1 1 0 6 3 6 
2 1 1 0 6 2 1 
2 2 1 0 1 i 2 
2 2 10 12 2 


La classifica 


Finrentiaa 

Roma 


Rìaiiai 


2 1 1 0 0 2 1 

2 1 1 0 0 2 1 

2 2 10 13 3 

2 2 10 13 2 

0 2 0 0 2 1 4 


Na po li 

Palermo 

Catanzaro 

Vicenza 

Avellino 


Catanzara-Vicenia (are 17.30' 
Pat ar m» Na poli (era 17) 
Ripa» »; Avattina 

VII GIRO* 


Cari domenica 


R«ino Musum«ci | 


.*irhILL*v2Sri5? NAPOU-CATAN2ARO 2-0 

» di Oharanunaftoo. NAPOLI: Mattalini, Bnmcntat- 
• PUGILATO — Llncnnlm pnr ^wr irin 

n IHnJn Raliann dal pari griln. tra (Catallanl 25’ _ a.t.),_ Sl anrian a; 

il d a tantom Lnigl Taaaarin a In afi- Moaaa, Janana, Savnidi, Pfn (VL 

danin Fr anca ìn g Uana. ri a velga naaitnl p. a a.t.), ChiaragL 
rh a Cap»» H piwaima 23 aattam* CATANZARO: Pallitzam, Arrl- 

fhl, Baninl (Mandalla del 20’ s.t.)i 


Fiorentin a M od e na (are 21) 
Ram a R iadal (ara 26) 
R i paa ai Sampdnria 


IV GIRONE 


T nranta- Pia loi ea i’ 
Cagliari-Pamgia 
P aacn m-Taran 
Hat ai aea Pe 


Pamgia 

Tarante 

Pescarr 

Cagliari 

Ptoaiei 


J 0 2 6 
116 2 6 
10 16 6 6 

J 1 6 6 1 6 2 


Lacca-Rari 
t a ri Ca n oa 
Tartna-Faggta 


Cagliari-P l a t aia a a (ora 26,41) 
PaaaraRartolc^(nto 12) 
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PAcni 7 fatti nel moriclo 


Per ^'aggiornamento del programma comune 



Il i 4 ' 


Una richiesta di incontro avanzata dai comunisti e re< 
spinta dai socialisti — I molti punti della divergenza 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Noti ■ vi saranno 
aUre riunioni preparatorie del 
vertice della sinistra che do¬ 
vrebbe aver luogo a metà set¬ 
tembre ■ sulla attualizzazione 
del * programma comune 
Il partito socialista ha in ef¬ 
fetti respinto una richiesta 
del PCF relativa aU'organiz- 
zazione, prima di questo ver¬ 
tice, di nuovi incontri ■ tra i 
partiti di sinistra € miranti a 
ridurre o a eliminare le di¬ 
vergenze che sussistono ». 

La direzione del PCF in 
«eguito a questo rifiuto, ha 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale — constatato che 
i segreteri generali dei tre 
partiti si troveranno davanti 
ad un testo che comporta an¬ 
cora molte decine di punti 
di divergenza — viene espres¬ 
sa « rinquictudinc dei comu¬ 
nisti ^ per questa presa di 
posizione socialista « danno¬ 
sa per gli interessi della si¬ 
nistra » e tale da costituire 
una riprova delle reticenze 
che il partito socialista ha 
manifestato « fin daU'inizio » 
nei confronti dell’ attualizza- 
zione del programma comune. 

Passo 

indietro? 

Il vertice della sinistra, 
commenta « Le Monde » dopo 
questo nuovo episodio aeila 
polemica in corso tra socia¬ 
listi e comunisti, non si pre¬ 
senta sotto i migliori auspi¬ 
ci e una sua conclusione che 
constatasse il permanere 
di ' divergenze t darebbe l’ 
impressione di un passo in¬ 
dietro nei confronti del pro¬ 
gresso che aveva rappresen- 
tetto la firma del programma 
comune, cinque anni fa. e il 
suo impatto positivo nell'opi¬ 
nione pubblica ». T 

Se è ancora presto per pre¬ 
vedere le conclusioni del ver¬ 
tice che non avrà luogo pri¬ 
ma di tre settimane, è tut¬ 
tavia evidente che l’accre¬ 
sciuta tensione tra socialisti 
e comunisti, nel quadro di 
una conflittualità mai spenta 
ma che la < firma del pro¬ 
gramma comune aveva atte¬ 
nuata. suscita non poche 
preoccupazioni in tutti coloro 
che, in questa Francia divi¬ 
sa in blocchi antagonisti, fon¬ 
dano le loro speranze di rin¬ 
novamento nella capacità di 
vittoria della sinistra. 

In questo senso, più scon¬ 
certante ancora appare la di¬ 
chiarazione di Louis Mermaz, 
uno dei segretari nazionali del 
Partilo socialista, secondo cui 
in mancanza di. un accordo 
sull'attualizzazione del pro¬ 
gramma comune, la sinistra 
potrebbe andare alla batta¬ 
glia elettorale col programma 
del 1972. A dire il vero Mer¬ 
maz non ha detto niente di 
nuovo: in giugno, al congres¬ 
so di Nantes, Mitterrand ave¬ 
va dichiarato pressapoco la 
stessa «cosa respingendo cer¬ 
te proposte comuniste che. se 
accettate, avrebbero -- a suo 
avviso fatto ' del programma 
comune un impegno troppo 
pesante per il futuro governo 


di sinistra. Ma tra una di¬ 
scussione franca e perfino a- 
spra dei differenti progetti 
di attualizzazione e la minac¬ 
cia di lasciare il programma 
tale e quale. c'è un gros.so 
dlvarfo, c’è appunto il senso 
di un passo indietro che non 
è sfuggito al commentatore 
de « Lo Monde », 

: Riprendendo la dichiarazio¬ 
ne di Mermaz. uno dei mem¬ 
bri della segreteria del PCF, 
Charles Fiterman. ha osser¬ 
vato che non si può andare 
alla battaglia con un pro¬ 
gramma che era .stato for¬ 
mulato in un periodo di e- 
spansione economica, quando 
i disoccupati erano meno di 
un terzo della cifra odierna, 
quando la siderurgia e molti 
altri settori produttivi erano 
ben lontani dalla situazione 
di crisi attuale. « Prendere in 
considerazione una tale ipo¬ 
tesi — ha detto Fiterman — 
vuol dire non solo porre ‘n 
una prospettiva di fallimento 
il prossimo vertice, ma an¬ 
che porre la sinistra in con¬ 
dizione di non disporre dei 
mezzi necessari per condurre 
efficacemente la battaglia e- 
lettorale. Si tratta in una cer¬ 
ta misura • di una strateeia 
deirimprecisìone, e noi di¬ 
ciamo che si tratta di stra¬ 
tegia della disfatta ». 

Il tono, dunque, si fa sem¬ 
pre più accetto. Il PCF — 
lo ha riconfermato lo stesso 
Fiterman — è tuttavia deci.so 
ad andare al prossimo ver¬ 
tice perché, nella situazione 
attuale, c non c'è altra scel¬ 
ta per discutere coi sociali¬ 
sti e forse per far progredire 
le cose ». Anche i socialisti 
tengono a questo vertice e 
anzi affermano che esso po¬ 
trebbe aver luogo al più pre¬ 
sto, poiché € 1 lavori del grup¬ 
po misto incaricato di attua¬ 
lizzare il programma comune 
sono finiti » c i segretari ge¬ 
nerali dei tre partiti sono or¬ 
mai in possesso dei risultati 
di quei lavori. 

I nodi 

da sciogliere 

' ' Restano però, come rileva¬ 
va l’altro giorno Marchais. 
circa 70 punti di divergenza 
di ineguale importanza, mol¬ 
ti dei quali potrebbero essere 
superati nel corso di qualche 
nuovo incontro preparatorio 
per lasciare ai se^etarì ge¬ 
nerali il compito di sciogliere 
i tre o quattro nodi più spi¬ 
nosi: le misure sociali, le 
nazionalizzazioni, la difesa, il 
calendario di applicazione del 
programma comune. Ma qui. 
come si è visto, i socialisti 
sono irremovibili, sicché Mar¬ 
chais. Mitterrand e Fabre si 
troveranno.' a metà settem¬ 
bre. davanti ad un testo per 
certi a^tti dispersivo e ve¬ 
dranno dunque il loro com¬ 
pito di conciliatori compUca- 
to, se non compromesso, da 
problemi di carattere secon¬ 
dario. 

Augusto Pancaldi 


Con almono 60 morti 


Gravi disòrdini 

. '--f ' , 

• s 

a Sri Lanka fra 




i differènti 

‘ 1 ' . ,' ; • 

gruppi etnici 



COLOMBO — Dopo una settimana di gra¬ 
vi disordini razziali, che hanno provocato 
almeno una sessantina di morti c uno sta¬ 
to di forte tensione in tutto io Sri Lanka 
(e.x-Ceylon), il governo di Junlus Jayewar- 
dene — entrato in carica poco più di un 
mese fa dopo la .sconfitta elettorale della 
signora Bandaranaike — ha preso la dra¬ 
stica decisione di trasferire in massa non 
meno di 23 mila persone della minoranza 
nazionale «tamil », che è stata ai centro 
dei disordini e delle successive violenze. 

I « tamil » sono circa 3 milioni e mezzo, 
.su 13 milioni e mezzo complessivi di abi¬ 
tanti dello Srl Lanka, e vivono .soprattutto 
nella regione settentrionale dell'isola; da 
tempo un « Fronte di liberazione tamil » 
reclama la indipendenza. I disordini sono 
cominciati la settimana scorsa quando la 
polizia ha aperto il fuoco nella cittadina 
« tamil » di Jaffna, nei nord, uccidendo 


quattro persone. I «tamil» si sono ribel¬ 
lati, e ne sono scaturiti violenti scontri; 
in conseguenza di questi, si sono avute 
sanguinose rappresaglie contro le migliala 
di « tamil » che vivono fuori della loro 
regione e soprattutto intorno a Colombo, 
con Uccisioni, saccheggi, incendi. 

Ora. come si è detto, il governo non ha 
saputo trovare altra soluzione se non quel¬ 
la di trasferire dalla zona di Colombo tutti 
i « tamil » che vi si trovano, rimpatriandoli 
nelle regioni di provenienza. Si tratta tut¬ 
tavia di una misura che può forse mettere 
fine nell’immediato agli scontri, ma che 
appare destinata ad approfondire il solco 
razziale, o « nazionale », e quindi a raffor¬ 
zare le rivendicazioni separatistiche o quan¬ 
tomeno autonomistiche, del Fronte « ta¬ 
mil ». NELLA FOTO: il negozio di un cit¬ 
tadino « tamil » in fiamme in una via 
centrale di Colombo. 


Non si hanno più notizie del segretario del portito 

Appello del PC uruguaiano per 
salvare la vita di Jaime Perez 

Il dirigente comunista versa in gravissime condizioni per 
le torture — Oltre seimila nelle ' mani della dittatura 


' La vita del compagno Jai¬ 
me Perez è in pericolo: il 
segretario del partita comu¬ 
nista uruguaiano che giace 
nelle carceri del regime fa¬ 
scista di Bordaberry dall’ot¬ 
tobre del 1974 è stato re¬ 
centemente ' trasferito dalla 
prigione di Montevideo e da 
allora non si sono avute più 
notizie. Le condizioni fisiche 
del ■ compagno Perez sono 
molto gravi; sottoposto a ter¬ 
ribili torture, per ben tre vol¬ 
le è stato ricoverato d’urgen¬ 
za all’ospedale militare della 
capitale. 

Ora di lui non si sa più 
nulla. Il partito comunista 
d'Uruguay ci ha fatto perve¬ 
nire dalla clandestinità un 
appello rivolto alle forze de¬ 
mocratiche e progressiste in¬ 
ternazionali per la liberazio¬ 
ne del compagno Perez e di 
tutti i patrioti uruguayani che 
ancora oggi sono imprigionati 
e torturati. 

Pubblichiamo qui di segui¬ 


to il testo dell’appello.' 

«Jaime Perez, deputato e 
membro della ' Giunta comu¬ 
nale di Montevideo. da 17 an¬ 
ni segretario generale del 
partito comunista uruguaiano, 
è scoiTiparso dalla prigime in 
cui era detenuto. Questo fat¬ 
to è motivo di profonda an¬ 
sietà per il popolo dell’Uru¬ 
guay. si teme per la sua 
vita, soprattutto oggi che la 
dittatura fascista ha scate¬ 
nato un’altra ondata di re¬ 
pressioni di massa, tortura 
ferocemente le centinaia di 
patrioti arrestati negli ultimi 
due mesi, che » aggiungono 
cosi agli oltre seimila dete¬ 
nuti sparsi nelle caserme, nel¬ 
le galere e nei campi di con¬ 
centramento. Negli ultimi 
tempi è aumentato il nume¬ 
ro degli scomparsi, un dirì¬ 
gente sindacale è morto sot¬ 
to le torture, si teme per la 
vita di molti altri ». 

« Il regime fascista si sen¬ 
te isolato- vede con sgomen¬ 


to crescere la resistenza dei 
lavoratori e la condanna inter¬ 
nazionale. 

« Noi ci rivolgiamo alle for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste di tutto il mondo perchè 
intervengano per salvare la 
vita di - Perez.di i questo 
esemplare democratico, sim¬ 
bolo della resistenza di tutto 
un popolo. In carcere dall'ot- 
tobre del '74 per sei mesi 
è stato rinchiuso in un cas¬ 
sone esposto ai raggi del so¬ 
le. incappucciato per oltre 3 
anni, gli hanno iniettato dro¬ 
ghe ha subito le peggiori tor¬ 
ture». 

« Ci rivolgiamo perciò ai 
lavoratori, agli uomini, alle 
donne, ai giovani, dì tutto il 
mondo, agli organismi inter¬ 
nazionali. ai governi naziona¬ 
li perchè si mobilitino, inter¬ 
vengano per la salvezza e 
la libertà di Jaime Perez e 
per la liberazione di tutti i 
patrioti prigionieri del regi¬ 
me fascista ». 


FUOCHISTI 

patentati 1" e 2“ grado per conduzione 
impianti in MILANO - Stagione invernale 

Sono richiesti dalla POLICARPO s.p.a. 

20141 Milano • Via Padre, 2 - Telefono 83.71.051 



AKILEINE 

vi rimette "in piedi" 


Sugli insediamenti israeliani in Cisgiordania 


Araf at giudica « positive » 
le dichiarazioni di Carter 


VACANZE LIETE 


RUMINI • PENSIONE FIAMMET¬ 
TA 100 (n mir* moa*rn» • 
ogni coniori caDin* private - 
Kortti gruppi giovani intarpaliP' 
rvci lai 054I/800S7 (2l0) 

RIMIMI - HOTEL GALLES - Tal. 
054I/810Z3 • sul mara ogni 
moderno confort - pareftagg i o • 
piano fpcciala dal, 2S agosto 
in poi SSOO. - ' (22S) 

tONNVS HOTEL LIDO DI SAVIO 
(Milatw MarittieM) SO m. ntp. 
ra ■ camara doccia, WC balco¬ 
ni oltima cucina > modamo • 
contortavoia • lamlllara ■ par>. 
cnaggio sino 25-S SSOO dal 
26 8 7000 • tutto compraso • 
sconti tpaciali famiglia Tal. 
0544/949199 (226) 

RIMIMI / VISBRRA • PENEIONB 
SAN MARINO - Via Puccini. B 
Tal. OS41/738413 • vistamara ■ 
ttmiiiara • 1-30 Agosto 8.S0O 
• dopo 20 Agotto 6.000-6.500 
l IVA a«m»ra<« (194) 


MIRAMARE • RIMINI - PENSIO¬ 
NE DUE GEMELLE • Tal. 0541/ 
32 621 ■ Posixiona tranquilla • 
vicinissima mara - parchaggìo - 
camara con 'sarua sarvizi - ot¬ 
timo trattamento - cucino casa¬ 
linga ■ Pensiona compiala lina 
agosto 7000 • sattembra 6000. 

RIMINI-SAN GIULIANO MARE 
• RRNSIONR FLAVIA • Via 2»- 
vagli 97 • Tal. 0541/24950, di- 
rattamanta mar» - pa r c b agg l o - 
camara cen/aanxa sanriii • cuci¬ 
na romagnola. Giugno, aattam- 
bra S.EOO, Lugl',o 6.S00. Ago¬ 
sto E.500, IVA co m pra aa . Dira¬ 
ziona B a nad a tt i Corrado. (179) 

HOTEL RING • Via da Amicia SE 
- CESENATICO • Tal. 0547/ 
82367 Modamo - alagonte co¬ 
struzione • 100 matri mare - 
Camere bagno, balcone • Ottima 
cucina - Parcheggio - da! 16/8 
8.500 - dal 25/8 7.000 tutto 
compreso. 


BEIRUT — Il leader palesti¬ 
nese Arafat, in una dichia¬ 
razione rilasciata al Cairo do¬ 
ve SI e incontrato con il pre¬ 
sidente Anwar el Sadat. ha 
aelmito « positiva » la posi¬ 
zione assunta dal presidente 
americano Carter per quanto 
riguarda gli inseaiamentl e- 
braici in Cisgiordania. recen¬ 
temente annunciati dal pri¬ 
mo mmistro israeliano Be- 
gin. Carter, in una conferen¬ 
za stampa svoltasi l'aitra se¬ 
ra. aveva definito quegli inse¬ 
diamenti «illegali» e «un o- 
stacolo alla pace». 

Dopo aver nlasciato questa 
dicmarazione, Arafat è ripar¬ 
tito per Tripoli, continuando 
la spola fra le capitali libi¬ 
ca ed egiziana. In Libia, il 
leader palestinese si è incon¬ 
trato anche con il segretario 
generale dell'ONU Waldhcim, 
colà recatosi per colloqui 
con il prestoeme Gheddali. 
Sia Arafat che Waldheim si 
stanno adoperando per atte¬ 
nuare la tensione fra Egitto e 
Libia ed impedire quindi la 
temuta ripresa degli scontri 
armati al confine fra i due 
Paesi. 

Anche se mancano indica¬ 
zioni in proposito, è da ri¬ 
tenere che Arafat abbia di¬ 
scusso con Waldheim anche 
dei più generali problemi re¬ 
lativi alla crisi mediorienta¬ 
le ed in particolare alla dif¬ 
ficile situazione nel sud 
del Libano, dove continuano 
le provocazioni mUitAii delle 
destre libanesi e di Israele. 
A questo proposito è da rile- 
vare che, per giustificare evi¬ 
dentemente Il proprio cre¬ 
scente Intervento — sia indi¬ 
retto, con l’aiuto militare al 
falangisti, sia diretto, con la 
partecipazione delia sua arti¬ 


glieria e anche di unità coraz¬ 
zate agli scontri — il go¬ 
verno di Tel Aviv ha affer¬ 
mato ieri che negli ultimi 
tempi c'è stato «un forte in¬ 
cremento» della presenza di 
guerriglieri palestinesi nel Li¬ 
bano meridionale, dove 1 fe- 
dayin avrebbero effettuato 
« opere di fortiflcaaone » e ac¬ 
cresciuto il loro armamento 
«con Taiuto dei siriani » (che 
costituiscono come è noto la 


quasi totalità della « Forza 
araba di - dissuasione » e di 
cui Israele ha sempre impe¬ 
dito il dislocamento nel sud). 

Al di là delle manovre pro¬ 
pagandistiche di Tel Aviv. 
è un fatto che Ieri per il sesto 
giorno consecutivo è prose¬ 
guito il bombardamento della 
cittadina di Nabatiyeh e dei 
villaggi vicini da parte delle 
artiglierie falangista ed Israe¬ 
liana. 
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Kappler 


del '70 per la sospensione del¬ 
la pena a Kappler, alle diret¬ 
tive impartite nell’agosto 
scorso e in particolare al loro 
controllo (c’è statu o no co¬ 
me ritengono in molli?) sino 
alla fuga dal Celio, il 15 ago¬ 
sto scorso, ed alle sue motla 
lità che restano, a di.stanza 
ormai di dieci giorni, ancora 
un mistero. Lattanzio iluvrò 
anche ciiiarire come .si inten¬ 
de procedere neU’accertamen- 
to delle rc.s{)onsabilità. anclic 
penali — fatte balenare nel 
la « relazione Terenziani » che 
ha condotto una prima ìnchic 
sta di carallcre amministra¬ 
tivo disciplinare -- di quegli 
ufficiali che risulterebbero 
coinvolti nella vicenda. 

Su questa linea si muo¬ 
ve gran parte della stampa, 
che sottolineava ieri le ca¬ 
renze della relazione Lattan¬ 
zio e certe reticenze. Gran 
parte dei giornali sono con¬ 
cordi nel rilevare che il da 
to più preoccupante è la di¬ 
stonia rivelatasi fra |)otcre 
politico c corpi armati dello 
Stato; la insufficienza di qu»*- 
sli stessi organi prcixisll alla 
sicurezza pubblica, la rcs|X)n- 
sabìlitn di settori dell’Arma 
dei CC c del SID, neiravcr 
preso sottogamba le informa¬ 
zioni confidenziali ricevute, 
sulla |M>ssibilità di un'azione 
dì forza per liberare re.\ uf¬ 
ficiale nazista. 

Altri giornali — lo aveva 
fatto chiaramente il compa¬ 
gno Boldrini nel suo inter¬ 
vento alla commissione Dife¬ 
sa del Senato — sottolinea¬ 
no d’altro canto come in tut¬ 
ta la vicenda vi sia stata 
una incredibile .sottovalutazio¬ 
ne politica, clic inve.sle la re¬ 
sponsabilità di alti comandi 
dell'Arma dei CC e del SID 
ma anche delle autorità di 
governo. 11 Corriere della Se¬ 
ra per c.sempio, si cliic<leva 
ieri: «Chi è il vero colpevo¬ 
le dell’evasione di Kappler? 
Il governo che non .iveva da¬ 
to istruzioni precise, oppure 
i carabinieri che non avevano 
obbedito agli ordini? O ad¬ 
dirittura siamo di fronte a 
complicità e a connivenze 
gravi? » 

Il giornale del FRI rinnove¬ 
rà oggi le sue critiche molto 
pesanti al ministro della di¬ 
fesa. Da parte sua il quotidia¬ 
no socialista scrive stamane 
che « se Lattanzio non colmas¬ 
se le lacune della sua esposi¬ 
zione al Senato nella dichiara¬ 
zione che farà alla Camera, 
la sua posizione diventerebbe 
assai grave », Dopo aver no¬ 
tato che le « responsabilità a 
tutti i livelli vengono vìa via 
chiarendosi ». !’« Avanti! » so¬ 
stiene che il caso Kappler non 
può ridursi soltanto a misure 
disciplinari contro singoli fun¬ 
zionari, anche se < non può 
mettere in crisi, nonostante la 
sua gravità, un intero go¬ 
verno ». 

Per « La Repubblica » inve¬ 
ce — che pure dà atto al mi¬ 
nistro della Difesa di aver in¬ 
dicato certe responsabilità dei 
corpi di sicurezza e di avere 
cosi «compiuto un passo 
avanti rispetto al passato » 
quando tutto si metteva a la¬ 
cere — Lattanzio «deve sen¬ 
tire l’obbligo morale e politico 
di lasciare il dicastero della 
Difesa ». 

Il « Popolo » affronta l’a- 
spetto internazionale della vi¬ 
cenda, scrìvendo che « se i 
buoni rapporti fra i due pae¬ 
si devono essere tenuti al ri¬ 
paro dalle emozioni e dalla 
legittima amarezza di un po¬ 
polo che oggi alla memoria 
della tragedia vede sovrap¬ 
porsi la beffa, è tuttavia an¬ 
che necessario che il gover¬ 
no di Bonn chiarisca meglio 
di quanto non abbia fatto fi¬ 
nora, con una tardiva, imba¬ 
razzata e reticente dichiara¬ 
zione del suo portavoce, che 
cosa intenda realmente fare. 

II problema — conclude l'or¬ 
gano della DC — non è .sol¬ 
tanto legalitario, ma coinvol¬ 
ge aspetti morali e politici 
a tutti evidenti ». 


Petra 


4 I 


che contro di lei — accusata 
di contrabbando di armi ed 
esplosivi — era stala inscena¬ 
ta una grave montatura, per¬ 
fezionata col tenerla per 29 
mesi in detenzione preventiva 
e in isolamento, senza pro¬ 
cessarla. 

La motivazione della libertà 
provvisoria (con obbligo di 
soggiorno a Napoli), decisa 
dai giudici Filippo Milìlotti 
(presidente della sezione i- i 
struttorìa) Mario RiccìuIIi e ' 
Pasquale Procaccini, si apre 
con il richiamo alle a.-vsai 
precarie condizioni di salute 
fisica e psichica della donna, 
così come vengono rilevate 
dagli sle.ssi magistrati nelle 
perizie stilate dai medici 
svizzeri (conclusioni così 
preocupanli che indussero ih 
magistratura svizzera a ri¬ 
mettere la donna in libertà il 
3 agosto scorso, anche ,sc pai 
la rimisero in prigione per 
decidere di estradarla in Ita¬ 
lia solo il 13 successivo). 

La sezione istruttoria tiene 
conto anche degli elementi 
acquisiti dal dr. Buondonno, 
n magistrato di Cassazione 
inviato dallo stesso ministro 
Bonifacio, che assieme a due 
medici si è incontrato con la 
Krause. dopo che questa a- 
veva decisamente rifiutato di 
sottoporsi aH’ennesima peri¬ 
zio d’ufficio. Sul suo stato di 
salute infine paria chiaro il 
diario clinico del carcere: La 
donna — è scritto neH'ordi- 
nanza di scarcerazione — pe¬ 
sa aoitanto 37,300 chilogram- 


mi e.'isendo alta 1.60, ' e lo 
slesso ri/iuto del cibo é col¬ 
legato ad un € grave disagio 
psicologico ». cui si aggiun¬ 
gono « ipotrofia muscolare 
deambulazione oscillante, fe¬ 
nomeni di tachicardìa e di¬ 
scroscio delle articolazioni... 
turbe e stato depressivo, mu¬ 
cose gengivali sanguinanti... ». 

L’elenco del segni evidenti 
dello stato fisico estrema¬ 
mente debilitato della Krau.se 
(che da venerdì scorso attua 
lo sciopero della fame) pro¬ 
segue e si conclude con l’os- 
servazione che si tratta di un 
proces.so morboso che < coin¬ 
cide con quanto accertato dai 
sanitari svizzeri e che consi¬ 
glia, .soprattutto sotto il pro¬ 
filo psico-patologico, il non 
mantenimento della Krause 
nello stalo di detenzione, con 
Veventuale alimentazione ar¬ 
tificiale da escludersi, o il 
ricovero in ospedale psichia¬ 
trico anclì’esso da escluder¬ 
si ». 

Nell’ordinanza si tiene con¬ 
to < della natura non eccessi¬ 
vamente grave dei reati per i 
quali il mandato di cattura à 
facoltativo ed è stata conces¬ 
sa l'estradizione: e delle qua¬ 
lità morati della prevenuta... 
nonché delle condizioni di sa¬ 
lute costituenti nel ca.so una 
ipotesi estrema, in quanto ri 
è il pericolo di un sovverli- 
mento irreversibile della per¬ 
sonalità della Krause già 
compromessa dalla particola¬ 
re lunga detenzione ». 

In pratica il tribunale, e 
successivamente il ministro, 
riconoscono come buoni per la 
concessione della libertà 
provvi.soria tutti i motivi che 
.sussistevano già nel momento 
in cui la donna fu consegna¬ 
ta. il 15 ago.slo, all'autorità 
giudiziaria italiana. 

In merito alla libertà prov¬ 
visoria conce.ssa a Petra 
Krause. la senatrice Vera 
Squarcialupi e l’on. Giancar- 
la Codrìgnani — indipendenti 
elette nelle liste del PCI, che 
hanno fatto parte della dele¬ 
gazione di donne parlamentari 
recatesi a Zurìgo un mese fa 
per chiedere alle autorità el- 
veticlie un migliore tratta¬ 
mento per la detenuta in at¬ 
tesa di giudizio — hanno di¬ 
chiarato: « Lo Stato italiano, 
umiliato e offeso dalla fuga 
del criminale nazista Kappler, 
ha saputo dare con questo ge¬ 
sto di umanità e di giustizia 
una giusta risposta al ricat¬ 
to delle autorità elvetiche che 
avevano chiesto garanzie sul¬ 
la presenza di Petra Krause 
al processo del 19 settembre». 

Addis Abeba 


tiche vengano usale per com¬ 
battere altre armi sovietiche, 
e che questa circostanza in¬ 
troduca nella situazione una 
altra incognita. Mentre nella 
nostra visita a Dire Daua ed 
a Giggiga, al « fronte », che 
solo due giorni dopo doveva 
divenire molto caldo, noi rab¬ 
brividivamo alla visione di ar¬ 
mi eguali usate da parti ne 
miche, chi era direttamente 
coinvolto — ufficiali dell'eser¬ 
cito. miliziani con la .stella 
rossa sul berretto e falce e 
martello .sulle mostrine — 
esprimevano .sentimenti che 
non vorremmo riassumere 
con parola diversa da « risen¬ 
timento ». 

I sentimenti, in realtà, han¬ 
no scarso peso nella politica 
internazionale, ed ancor me¬ 
no nelle considerazinni che 
presiedono alla amministra¬ 
zione delle cose militari. Lo 
e.sercito etiopico è armato al- 
l’americann — aerei, carri ar¬ 
mati. mi.ssili anti aerei — e 
questi mezzi hanno bisogno 
di parti di ricambio che non 
possono essere .sovietiche. Lo 
esercito .somalo- invece, è ar¬ 
mato alla sovietica — come 
dimostravano amaramente i 
rottami dei Mig abbattuto 
presso Giggiga. che avevamo 
visto la settimana scorsa — 
ed ha bisogno dì parti di ri¬ 
cambio sovietiche. Non ba.sta- 
no le dichiarazioni del presi¬ 
dente americano Carter, o 
del Foreign Office britannico, 
di essere pronti a • fornire 
«armi difensive» (cosa .sono 
le « armi difensive » in una 
guerra come quella che si 
combatte qui? Tutte le armi 
catturate die abbiamo vi.slo 
a Dire Daua erano « difensi¬ 
ve ». dopo tutto), o un ac¬ 
cordo tra il tenente colonnel¬ 
lo Menghi.stu e l'Unione So 
vietica. per sopperire alle esi¬ 
genze e rispondere agli ob¬ 
biettivi dei contendenti. Il 
gioco terribile che si svolge 
ora nel « corno d’.Africa » è 
cosi più .sdtile. e tanto nuo¬ 
vo da sfuggire ad una imme 
diala percezione. 

Una guida alla compren 
sione del punto di vista etio¬ 
pico può essere data dalle di¬ 
chiarazioni. e dalla analisi, 
che ne ha fatto in una con 
versazione con noi Alo (cioè - 
Signor) Berhanu Dinka. fa¬ 
cente funzione di mini.stro 
degli E-sleri nei giorni in cui 
il ministro era a Libreville. 
dove la commì.s.sione dei buo 
ni uffici deirOrganiìzazione 
per rUnità africana (QUA) 
stava di.scutendo del conflit¬ 
to somalo-etiopico. L’accento 
era sulle contraddizioni im¬ 
plicite nella situazione attua¬ 
le. sugli schieramenti inter¬ 
nazionali che si sono forma¬ 
ti. e sulle possibili soluzioni. 

« L’URSS — ha detto Ato 
Berhanu Dinka — ha rappor¬ 
ti con la Somalia, e questo 
comporta contraddizioni, che 
i commentatori rilevano. Io 
penso che l’URSS aiuti la So¬ 
malia credendo che la Soma¬ 
lia aspiri al socialismo, co¬ 
si come vi aspira l'Etiopia. 
Le contraddizioni .storiche 
che esistono tra Etiopia c 


Somalia .sono secondarie, se si 
parte dalle aspirazioni al .so¬ 
cialismo e dalla considerazio¬ 
ne di quali nemici entrambi 
i paesi si trovino di fronte. 
Se questo è vero, ammesso 
che sia cero, e se la dedizio¬ 
ne della - Somalia al sociali¬ 
smo è quale certuni ritengano 
che sia, iiensiamo che le con¬ 
traddizioni secondarie potran¬ 
no cs.sere risolte, t* che in¬ 
sieme potremmo dedicarci al¬ 
la costruzione del socialismo 
e far fronte ai nemici. Se 
questo è il caso, la cosa è 
positiva. Se non è cosi, se la 
Somalia mette al secondo o 
al terzo [xisto raspirazione 
al socialismo, e al primo po¬ 
sto l'altra contraddizione, al¬ 
lora è grave. L’URSS. che ha 
esiiericnza nel trattare coi 
paesi del terzo mondo, po¬ 
trà risolvere per conto suo 
questo problema. Se la Soma¬ 
lia riterrà che la questione 
della frontiera è secondaria, 
allora non d saranno pro¬ 
blemi ». 

Ato Berhanu Dinka vede 
nello scliieramenlo clic cir¬ 
conda oggi l’Etiopia rimpe- 
gno di paesi africani, come 
il Sudan, che fa anche par¬ 
te della Lega araba, che for¬ 
nisce basi, addestramento, de¬ 
naro c aiuti vari alle for/e 
che attaccano ai confini e in 
Eritrea: c di paesi e.\tra-afri- 
cani. cioè [lae.si arabi di va¬ 
ria colorazione politica che. 
aiutano la Somalia. la quale 
— dice — è « caduta nella 
trappola » poiché vedrebbe so 

10 un obbiettivo, quello del¬ 
la creazione della « grande 
Somalia ». perdendo di vista 
gli altri. 

. Il no.stro interlocutore po¬ 
ne in luce altro contraddizio- 
ni. Il fatto, ad esempio» che 
nel Medio Oriente ^ i paesi 
che .sostengono la Somalin 
.siano Arabia saudita. Irak. 
Kuwait e Siria, paesi di ogni 
ideologia, conservatrice o prò 
grossista. Ma quando .si trai 
tu dell’Etiopia, allora le di¬ 
vergenze ideologiche sparisco¬ 
no rapidamente. Se. in Africa. 
Sudan cd Egitto usano la Su 
malia per indebolire l'Etio¬ 
pia. l’Arabia saudita — dice 

11 vice ministro — usa lutti 
gli altri e la Somalia per dì 
struggere ogni ideologia di 
progresso c di .socialismo. Es¬ 
sa teme che. se il socialismo 
in Etiopia si con.solidasse. In 
cosa diventerebbe pericolo¬ 
sa. perchè l’idea del sociali¬ 
smo potrebbe espandersi nel¬ 
la zona. 

I .somali, continua .-Xto Be 
rlianu Dinka. stanno al gio¬ 
co dell’Arabia saudita per¬ 
chè con questa alleanza po.s- 
sono realizzare le loro ambi¬ 
zioni territoriali (che riguar¬ 
dano non solo l’Etiopia, ma 
anche Gibuti e una fetta del 
Kcnia). ■ Siria e Irak hanno 
una ideologia baa.sista. la cui 
carattcri.stica principale — af¬ 
ferma — è clic non esistono 
confini là dove si tratta di 
IsIam, e che bisogna unire 
l'IsIam dovunque. E’ su que¬ 
sta ba.se che appoggiano i 
movimenti in Eritrea. Que¬ 
sto avveniva anche al tempo 
deirimperatore, anche se 
l’Arabia saudita era allora 
sua alleata. Oggi l'aiutano per 
realizzare un altro obbietti¬ 
vo strategico. Pensano che 
una Etiopia che includa l'Eri¬ 
trea sarebbe il solo paese 
non arabo, oltre ad Israele- 
che si affaccerebbe sul Mar 
Rosso. 1.41 costa controllata 
da Israele è breve, ma la li¬ 
nea costiera deH'Etiopia è lun¬ 
ga. Il loro sogno è quello di 
fare del Mar Rosso un lago 
arabo, tagliandoci fuori da es¬ 
so mediante rindipcndenza 
dell’Eritrea (che però sareb¬ 
be totalmente dipendente da 
loro), facendo così deH’Etio- 
pìa un ’ paese senza ac¬ 
cesso al • mare. Una Eritrea 
del genere sarebbe domina¬ 
ta dalla Lega araba, come tut¬ 
te le coste del Mar Rosso. 
Chi orchestra tutto è l’Arabia 
saudita. Questo è Io schiera¬ 
mento, e queste sono le mo 
tivazioni. 

.Ato Berhanu Dinka ricono¬ 
sce che la situazione è com¬ 
plicata perchè — dice — la 
Somalia afferma di cs.serc so- 
cialì.sta. c anche noi lo dicia¬ 
mo. Ma penso die per stabi¬ 
lire chi sia progrc-ssista c chi 
reazionario sia necc-S-sario u.sa- 
re i criteri del marxismo. 
Lenin accettava l'autodetcr- 
mìnazione dei popoli, ma am 
moniva contro le separazio¬ 
ni su basi razziali, (icrcliè 
compito del proletariato è 
quello di unirsi. L’obbietti- 
\o è quello di combattere 
contro gli opprc.sson, E la 
nostra rivoluzione ha fatto 
ciò. fin daU'inizio. contro gli 
imperialisti ed i reazionari. 
Certi settori come l'EPLF 
(Fronte popolare di liberazio¬ 
ne dell'Eritrea) non si sono 
uniti alia rivoluzione, ma han¬ 
no continuato a lottare con¬ 
tro la rivoluzione etiopica su 
basi sciorinistiche, e si sono 
cosi smascherati come rea¬ 
zionari. anche non volendo 
esserlo. Lo stesso è vero per 
la Somalia, che parte da una 
base etnica. I marxisti non 
devono partire dal punto di 
vi.sta etnico, ma da basì rivo¬ 
luzionarie. 

Ci rendiamo conto — ag¬ 
giunge — delle contraddizioni 
secolari tra le nazioni. Ma 
audaci misure, come la rifor¬ 
ma agraria e l’autonomia re¬ 
gionale come obbiettivo, so¬ 
no mezzi efficaci ■ per risol¬ 
verle. Molti paesi socialisti. 
rURSS, la Cina. la Jugosla¬ 
via. hanno risolto questi pro¬ 
blemi su queste basi. Non 
abbiamo però l’appoggio ne¬ 
cessario, siamo ritardati dai 
somali e da certe sezioni che 
si dicono progressiste del¬ 
l’Eritrea. Reazionario è chi 
ritarda il progresso della ri¬ 


voluzione e alimenta ostilità. 
Non c’è ragione — conclude 
— che due popoli oppressi 
lottino tra di loro. 

Mogadiscio 

dove il FLSO ha alzato la 
sua b-jndiera, rossa e verde 
con al centro la stella a cin¬ 
que punte. Naturalmente ho 
vissuto per tutto il tempo del 
viaggio con i combattenti, 
sempre pronti a rispondere 
cortesemente alle mie, alle 
nostre domande. Dirò le cose 
elle ho visto, che ho potuto 
trascrivere sul mio taccuino. 
Ma sono rientrato da poche 
ore a Mogadiscio, e in questo 
primo pezzo mi limiterò ad 
alcune impressioni d’insieme. 

Prima di tutto una impres¬ 
sione sulle j)o|)olazioni con le 
quali sono venuto a contatto. 
A Ferfer, appena varcato il 
confine, poi a Burukur, ven¬ 
ticinque chilometri più in là, 
poi a Mustakili, a Kallafo. 
a Godey, a Higici, ovunque 
ci accogliew-mo manifestazio¬ 
ni di massa, certo organizza¬ 
te per il nostro arrivo, ma 
visibilmente partecipate da 
tutti, gli uomini, le donne, i 
bambini, i vecchi, in un cli¬ 
ma di festa, di s|jettacoli im¬ 
provvisati, con le iKiesie di 
un’epica che è nata su fatti 
cosi recenti, con le danze c 
le pantomime del nemico vin¬ 
to e umiliato, costretto nella 
polvere, mentre attorno a lui 
si esaltava la liberazione con 
gesti eroici e trionfali. Scene 
che si sono ripetute ad ogni 
sosta, e che però trovavano 
un riscontro nella gente della 
bo.scaglia che quando pas.sava 
la no.stra fila di « fuoristra¬ 
da » ci salutava con lo .slcs.so 
entusiasmo, e con gli slogans: 

4 Somalia liannooìato * (Ev 
viva la Somalia). « Haìlè Ma- 
riam addau » (Abbasso Hailó 
Marìam. cioè Menghistu). E 
nei villaggi dove ci si ferma¬ 
va appena, per un « cìai». 
per un tè. ritrovavo in modi 
diversi gli stessi .segni di uno 
stato d'animo, di un atteg¬ 
giamento comune, evidente¬ 
mente s|X)nlanco. sentito. Su 
un cartello, in inglese perchè 
capissimo, c'era scritto: «Se 
ci uccidi al sole, non puoi 
pretendere di tenerci sotto la 
sua ombra ». Su un altro, in 
somalo « Abba.s.so il colonia- 
li.smo. di ogni colore ». 

Piccola o grande clic fosse 
la località dove sono stato, 
si ripeteva una struttura che 
mi ha dato una idea abba¬ 
stanza simbolica di come era¬ 
no i rapporti fra etiopici c 
somali prima dell’arrivo del 
Fronte. Da una parte il vii 
laggio, la cittadina, c ben 
distaccato, tiossibilmentc in 
po.sizionc elevata, in cima a 
una collinctta. in modo da 
dominare l’abitato civile, il 
presidio militare. Il più delle 
volte negli edifici costruiti dal 
colonialismo italiano. A Knl- 
lafo, un dirigente dei Fronte. 
O.sman Mohamud. mi dice: 

« Non c’era fra noi e gli elio 
pici, altro rapporto die que 
sto; non voglio dirne male 
a tutti i costi, ma loro se 
ne stavano chiusi nei loro al 
loggiamenti. e quando non ar- 
ì rivavano i rifornimenti di ci 
bo o d’altro, venivano fuori 
e .scque.stravano tutto quello 
che gli serviva. Non c’è mai 
stato un matrimonio, fra loro 
e noi. non c’era un loro coin 
mcrciantc che aprisse una 
bottega, non c’erano rappor¬ 
ti. se non quelli tipici di un 
regime coloniale verso le pò 
polazioni sottoposte ». 

Chi .sono gli uomini del 
Fronte? Cercherò di rispon¬ 
dere a questa domanda, per 
come ho potuto darmi una 
risposta. Ho capito comunque 
che bi.sogna cominciare dal 
consenso di ’ massa che il 
Fronte sembra avere in una 
regione dove, per quanto l’ho 
attraversata, mi sono imbat¬ 
tuto .soltanto in somali, bo 
trovato solo la vita somala, 
del contadino, del pa.storc, del 
mercante .somali; somali, bi¬ 
.sogna dirlo, che nulla, né 
l’aspetto né la lingua né 
runiforme differenzia da quel¬ 
li « di là del confine ». Prima 
di partire, a Mogadiscio, ave¬ 
vo incontrato il presidente del 
Fronte. .Abdullai Assan Mo¬ 
hamud. che fra le altre cose 
mi aveva detto: « La nostr.a 
organizzazione risale agli ini¬ 
zi degli anni sessanta, ma 
in efretti solo attorno al 197.’)- 
’74 abbiamo cominciato a pcn 
sarc alla lotta armata, ed 
allora abbiamo dato il fucile 
a centinaia di migliaia di no 
.stri fratelli, prima per difen 
dcrci. poi per attaccare, co 
me quest’anno abbiamo fat 
to ». Un’altra impressione, ap 
punto, è quella di una popo 
lazione armata: ogni uomo 
ha un fucile, vecchi fucili ita¬ 
liani. fucili .sovietici, fticfli 
americani presi ai soldati 
etiopici, di ogni tipo. Questa, 
direi, è la base, poi c’è la 
spina dorsale militare del 
Fronte, e il suo discorso po¬ 
litico, per ora tutto di ispira¬ 
zione nazionale. La prospet¬ 
tiva di unione con la Repub¬ 
blica demccratica somala — 
mi dicono — non è affatto 
la sola ad e.ssere considerata 
per garantire l’affermazione 
delia identità nazionale delle 
popolazioni della regione. 

La situazione mi è apparsa 
assai più comples-sa. più ar¬ 
ticolata. Ne parlerò, come 
parlerò del Iato militare del¬ 
la lotta. Per esempio, la ba¬ 
se di Godey. dove siamo sta¬ 
ti è stata chiaramente con¬ 
quistata con armi leggere, 
mortai, bazooka, non più in 
là. L'impressione tratta dal 
nostro viaggio, sotto questo 
aspetto, è per ora che l’aiuto 
dì Mogadiscio in mezzi e an¬ 
che in volontari sia ccnside- 
rcvole. c d'altronde dichtan- 
to, ma non vada olirà 
limiti. 
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Una grave minaccia contro tutta[iPAfrka / / 
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L’atomica sudafricana 
e le responsabilità 


Il 7 aprile di due anni fa 
il premier sudafricana Vur- 
ster affermò davanti al Par¬ 
lamento del Capo: « La fab¬ 
brica di Valindata per l’ar- 
riccììimento dell’uranio è en¬ 
trata in funzione >. L'annun¬ 
cio, che il Sudafrica era or¬ 
mai in grado di costruire 
bombe atomiche — che di 
questo, in effetti, si trattava 
— avvenne nello stesso gior¬ 
no in cui a Dar Es Salaam 
si riuniva la conferenza mini¬ 
steriale dell'Organizzazione 
per l'Unità africana (OUA) 
incaricata di definire una 
strategia comune contro il re¬ 
gime razzista di Pretoria. Lo 
stesso giorno in cui Vorster 
minacciava l'Africa giungeva¬ 
no all'aeroporto di Johanne¬ 
sburg una delegazione di rap¬ 
presentanti di 20 importanti 
imprese private occidentali e, 

' per la prima volta in veste 
ufficiale, un ministro fran¬ 
cese. 


Il 22 agosto di quest'anno, 
giorno di apertura della con¬ 
ferenza delle Nazioni Unite 
contro ixapartheid» e il raz¬ 
zismo a Lagos, il ministro 
degli Esteri francese De Gtti- 
ringaud ha dichiarato che il 
Sudafrica sta per far esplo¬ 
dere la prima bomba atomica 
ed ha mes.so in guardia il 
regime razzista dal compiere 
un tale gesto. Dopo De Gui- 
ringaud analoghe dichiarazio¬ 
ni hanno fatto i governi di 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Germania federale. Rispon¬ 
dendo a queste dichiarazioni 
il ministro degli Esteri sud¬ 
africano ha affermato che 
queste voci diffuse dall'agen¬ 
zia .sovietica TASS (il 9 ago¬ 
sto — n.d.r.) .sono « destituite 
di fondamento » e che e.sse 
fanno parte di una campa¬ 
gna avviata daliUIiSS contro 
il Sudafrica alla vigilia della 
conferenza delle Nazioni Uni¬ 
te contro /’« apartheid ■». 


Isolamento politico 


Nel giro di due anni la 
.situazione sembra dunque e.s- 
sèrsi rove.sciata e il regime 
razzista .sudafricano, che due 
apni fa . poteva minacciare 
l'Africa con il .sostegno del¬ 
l'occidente, oggi si trova nel¬ 
l’isolamento politico ed è co¬ 
stretto a difendersi dagli at¬ 
tacchi dei suoi stessi alleati 
occidentali. E' un segno im¬ 
portante di quanto sia cam¬ 
biata in appena due anni la 
situazione nel continente nero 
e di come i rapporti di forza 
internazionali siano mutati 
tanto da co.stringere paesi che 
come, la Francia, la RFT e 
gli US.A, hanno fornito e for¬ 
niscono armi e tecnologia nu¬ 
cleare al Sudafrica, a vergo-^ 
gnarsi di dichiararlo pubbli¬ 
camente. 

E tuttavia il fatto che oggi 
Pretoria sia già in possesso 
di ordigni atomici la cui .spe¬ 
rimentazione sarebbe immi¬ 
nente mette in evidenza le 
gravi responsabilità delle po¬ 
tenze occidentali che questo 
hanno reso possibile. L’aiuto 
occidentale all’industriq . nu¬ 
cleare .sudafricana irifatti ^ è 
ormai vecchio di dimeno 15 


anni. Fu proprio nel 1961 che. 
con tecnologia messa a dispo¬ 
sizione da Stati Uniti e Fran¬ 
cia, venne co.struito il Centro 
di ricerche nucleari di Pelin- 
daba. Succes.sivamente tecni; 
ci sudafricani in questo set¬ 
tore si sono formati a Karls- 
ruhe nella RFT, tanto che il 
settimanale del ministero del¬ 
l'Informazione di Pretoria, 
€ South Africa Digest», e- 
spresse il 23 marzo del 1967 
la sua « specialissima gratitu¬ 
dine» al governo tedesco oc- 
' cidentale per il fatto che 
scienziati e tecnici sudafri¬ 
cani « hanno .studiato e conti¬ 
nuano a studiare negli isti¬ 
tuti di ricerca nucleare » di 
questo paese. Altri tecnici e 
scienziati si .sono formati ne¬ 
gli Stati Uniti e net centro 
di studi nucleari di Saclag 
in Francia. < Che sarebbe og¬ 
gi il Sudafrica senza la Fran¬ 
cia? 7> ha dichiarato il mini¬ 
stro della Difesa di Pretoria. 
Botila. Ma a Pelindaba non 
lavorano soltanto . .specialisti 
sudafricani, sia pure formali 
all'estero: vi sono anche 
esperti stranieri come gli in- 
gle.si.Alan Dennes e Don Hod- 
gson: 


L’aiuto tedesco 


Questa cooperazione si è in¬ 
fittita con il passare degli an¬ 
ni finché dalla t stretta col¬ 
laborazione ». secondo le pa¬ 
role della rivista americana 
* Nuclear Engineering », tra 
RFT e Sudafrica, è nata quel¬ 
la tecnica per l’arricchimento 
delTuranio che ha permesso 
a Pretoria di costruirsi la. 
bomba atomica. A questa im¬ 
presa hanno partecipato da 
parte tedesca la STEAG di 
Essen, la Gesellschaft fur 
Kernforschung di Karlsruhe, 
il cui capitale è per il 90 
per cento dello Stato federale 
e per il rimanente 10 per 
cento del governo regionale 
del Baden-Wurtemberg, e lo 
Lstituto di Tecnologia Nuclea¬ 
re di KarLsruhe diretto dal 
professor Erwin W. Becker. 
Il procedimento dell'arricchi¬ 
mento dell'uranio messo cosi 
a punto con il nome di < jel- 
nozzle process » è teoricamen¬ 
te più cqsto.^p di altri sistemi 
americani od europei in quan¬ 
to richiede una . maggiore 
quantità di energia elettrica. 
Questo inconveniente tuttavia 
.scompare in Sudafrica. In 
Sudafrica infatti una tonnel¬ 
lata di carbone per far fun¬ 
zionare le centrali termoelet¬ 
triche costa ire dollari con¬ 
tro i 60 che costerebbe in 


Germania occidentale. Risul¬ 
tato finale: l'applicazione di 
un tale processo nell’Africa 
del sud viene a costare il 
30 per cento in meno che 
l'applicazione degli altri pro¬ 
cessi americani od europei. 

Il contributo tedesco alla 
bomba atomica sudafricana 
è dunque determinante, ma 
quello francese non lo è meno 
.stando, per esempio, a quan¬ 
to scrisse il 27 aprile 1968 

10 « Star » di Johanne.sburg: 
« Il più alto responsabile del¬ 
l’armamento nucleare in Eu¬ 
ropa, M. Belpomme, è arri¬ 
vato in Sudafrica. Una gran¬ 
de parte del .suo .soggiorno 
è circondata dal segreto piti 
a.ssoluto... Egli dirige il grup¬ 
po francese SEDETEG che 
partecipa molto da vicino al¬ 
la co.struzione delle testate 
nucleari destinate alla "force 
de frappe" francese... Il grup¬ 
po ha anche fornito i capi¬ 
tali che hanno permesso la 
costruzione di poligoni di pro¬ 
tra per missili e di diverse 
stazioni di controllo per sa¬ 
telliti tra cui Ut .stazione fran¬ 
cese di controllo di Paarde- 
fontein, vicino a Pretoria... ». 

11 30 maggio dell’anno scor- 
so poi la Francia ha firma¬ 
to il contratto per la costru- 

I zione di due centrali nucleari 


Se non verrà abolito l'apartheid 


Carter: i rapporti tra gli USA 
e Pretoria possono peggiorare 

L'intervento italiano alla conferenza di Lagos ~ Domani a Lusaka si riuniscono 
i paesi della «linea del fronte» * Previsti incontri con Owen e Andrew Young 


LAGOS — In un messaggio 
inviato ai partecipanti delia 
conferenza contro Tapart/ieid 
indetta dalle Nazioni Unite, il 
presidente degli Stati Uniti 
Jimmy Carter, ha affermato 
che uno degli c obietti\*i » del¬ 
la sua amministrazione è c la 
fine del ripugnante regime del- 
Vapartheid ». 

« E’ mia ferma convinzione 
— prosegue Carter nel mes¬ 
saggio — che l’Africa del sud 
debba impegnarsi ■ d'ora in 
avanti per una trasformazio¬ 
ne progressiva della sua so¬ 
cietà tale da accordare a tut¬ 
to il popolo un’equa parteci¬ 
pazione alla nta politica ». 

Qualora non vi siano cam¬ 
biamenti significativi nel Sud¬ 
africa, il presidente US.\ ha 
detto che ciò sarà c a sca¬ 
pito delle relazioni ancora e- 
sistenti fra i due paesi ». - 

Il capo della delegazione i- 
taliana alle < Nazioni Unite, 
ambasciatore Piero Vinci, ha 
detto che agli occhi del go¬ 
verno e del popolo italiano, il 
sistema razzista sudafricano 
nivrcsenta la negazione più 


assoluta dei valori sui quali 
si basa il patrimonio di ci¬ 
viltà dell’Italia 

L’ambasciatore Vinci ha 
quindi notato che un dato e- 
merso dal dibattito può por¬ 
tare alla caiclusione che dif¬ 
ferenti ipotesi di azione sa¬ 
rebbero tra loro incompatibi¬ 
li. .Al contrario, egli ha chia¬ 
rito. razione diretta e mili¬ 
tante contro il Sudafrica e la 
pressione costante esercitata 
attraverso canali tradizionali, 
rappresentano probabilmente 
la più efhcace combinazione 
par incidere sull’attuale si¬ 
tuazione in quel paese. 

Secondo il punto di vista 
dell’Italia un ruolo significati¬ 
vo nel processo di trasforma¬ 
zione del Sudafrica può esse¬ 
re svolto dal risveglio alla 
coscienza dei loro diritti del¬ 
le masse di operai e studenti. 
Vista Timportanza delle mas¬ 
se operaie e studentesche. 1’ 
Italia ha espresso l’auspicio 
che si potessero stabilire le¬ 
gami tra esse e le associazio¬ 
ni .studentesche ed i sindaca¬ 
ti in Italia. ■ 
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Entrando nel vivo delle questioni bilaterali 




due ore à Pechino 


l’Unitd / Giovedì 25 agosto ,1977 
K:■ ! Dopo la visita in v URSS 

Iniziato ieri 
il viàggio di 


’b '!• i- 


di 900 megawatt nella regione 
del Capo. Il giorno dopo il 
tSunday Times» di Città del 
Capo titolava: « Viva la Fran¬ 
cia: il Sudafrica diventa po¬ 
tenza atomica ». 

Oggi, come abbiamo detto, 
tutti questi paesi denunciano 
le intenzioni di Pretoria di 
far esplodere la sua bomba 
affermando che la loro col¬ 
laborazione in que.sto settore 
era a fini pacifici. .4 parte 
l'ipocrisia della distinzione 
tra fini pacifici e milifari che. 
come dimostrano i fatti, è 
in.so.sfenibile. i sudafricani 
non haqno mai nascosto i 
loro obiettivi. Già nel 1965 
l’allora premier razzista Ver- 
tvoerd .spiegò, inaugurando il 
reattore di Pelindaba, che « il 
dovere del Sudafrica è di non 
considerare la sola utilizza¬ 
zione militare dell'atomo ». 
mettendo cioè al secondo po¬ 
sto e non al primo l’uso pa¬ 
cifico dell'energia atomica. 
Ed è .solo del maggio scorso 
la dichiarazione dell'attuale 
premier sudafricano Vor.ster 
al settimanale statunitense 
« Newsweek » secondo cui 
sabbiamo la capacità neces¬ 
saria per la bomba atomi¬ 
ca » cui fece seguire la pre¬ 
cisazione che € non abbiamo 
firmato il trattato di non pro¬ 
liferazione ». , 

Francia. Germania. Stati 
Uniti erano inoltre al corren¬ 
te, e le hanno attivamente 
.sollecitate e sostenute, delle 
mire subimperialiste del re¬ 
gime sudafricano. Nel 1966 
Vorster affermò: «Noi abbia¬ 
mo verso la maggior parte 
dell’Africa subsahariana una 
responsabilità paragonabile a 
quella che gli Stati Uniti han¬ 
no assunto, a più alto livello, 
nelle regioni sottosviluppate 
del mondo intero ». Nel 1975 
la .strategia subimperialista di 
Pretoria, con l’appoggio ame¬ 
ricano. è approdata all’ag¬ 
gressione dell’Angola. 

L’attuale denuncia dei pae¬ 
si occidentali, in primo luogo 
della Francia, ha dunque tut¬ 
ta l’aria di una diversione. 
Una settimana prima della 
.sua denuncia delle intenzioni 
.sudafricane di far esplodere 
l’atomica, H ministro degli 
Esteri De Giiirìngatid aveva 
detto a Lu.saka che le affer¬ 
mazioni della TASS e le ih- 
qùietudini .sovietiche a questo 
proposito erano < prive di 
ogni fondamento ». Perchè 
questo brusco cambiamento 
di opinione? .Non si può esclu¬ 
dere che un certo peso l'ab¬ 
bia avuto quanto è successo 
a Dar Es Salaam, dove la 
visita di Guiringaud è stata 
bruscamente interrotta per¬ 
chè duecento giovani gli han¬ 
no chiesto conto delle forni¬ 
ture militari ai razzisti sud¬ 
africani senza che il governo 
tanzaniano riprovasse la loro 
iniziativa come il minestro gi- 
.scardiano pretendeva. Un ten¬ 
tativo di rendersi presenta¬ 
bili ver.so quella parte del¬ 
l’Africa indipendente dalle po¬ 
tenze neocolonialiste e che si 
cerca di conquistare? Può 
darsi. .Ma come risulta dai 
commenti del presidente Nye- 
rere non bastano le riprova¬ 
zioni: « Lacrime di coccodril¬ 
lo » egli le ha definite ag¬ 
giungendo che « Parigi ha co¬ 
munque dato il suo aiuto » 
all’industria nucleare .sudafri¬ 
cana. L’Africa indipendente 
non si fida e non si accon¬ 
tenta di parole, vuole fatti 
concreti a cominciare dal ri¬ 
spetto dell’embargo dell'ONU 
al Sudafrica e dal ritiro di 
tutti gli aiuti e le forniture 
in campo militare ed in par¬ 
ticolare in quello atomico. 

Guido Bimbi 


Il segretario di Stato americano pari a di « passo importante verso, il pro¬ 
gresso in direzione della normalizzazione traJ due paesi». — Il vice pre¬ 
mier cinese ritiene le conversazioni « esplicite, molto sincere e molto utili» 


Corea del Nord 

Calorosa manifestazione per il presidente jugoslavo 
accolto dll'aeroporto di Pyongyang da Kim II Sung 


PECHINO — La missione di j 
Vance a Pechino è entrata 
ieri in una nuova fase, con 
il lungo incontro che il segre¬ 
tario di Stato -americano lia 
avuto con il vice primo mini¬ 
stro Teng Hsiao Ping. ciò 
che avrebbe permesso, stan¬ 
do alle dichiarazioni fatte ieri 
.sera dagli stessi protagonisti ' 
del dialogo di riaffermare la ‘ 

4 necessità di andare avanti 
verso la normalizzazione dei ' 
rapporti tra i due paesi ». 

Il dirigente ’ cinese che era 
stato nel 1973 il principale 
interlocutore di Ford e Kis- 
singer si è intrattenuto per 
oltre due ore con Vance en¬ 
trando nel vivo delle questio¬ 
ni bilaterali e in particolare 
della normalizzazione dei rap¬ 
porti tra Cina e Stati Uniti. 
Lo ha leso noto ieri sera 
il portavoce del Dipartimento 
di Stalo llod<Iing Carter, ag¬ 
giungendo che in quel conte-, 
sto si è parlato « naturalmen¬ 
te anche della questione di ' 
Taiwan » e che <•' qualsiasi di¬ 
scorso sulla normalizzazione 
non può non includere la que- : 
stione di Taiwan : 

Sulla sostanza ' delle , cose 
che Vance e Teng si .sono 
dette durante rincontro. Hod- 
ding Carter non ha fornito 
indicazioni concrete, facendo 
notare tra l’altro che Vance 
dovrà fare un esauriente re¬ 
soconto al presidente Carter. 
Durante il pranzo offerto ieri 
sera da Teng airospite, da 
una parte e daU’allra si ■ è 
parlato tuttavia in ter¬ 
mini positivi deH’obiettivo di 
una completa normalizzazio¬ 
ne. Teng Hsiao Ping ha det¬ 
to: « Il nostro punto di vista 


è che dobbiamo andare avan¬ 
ti ver.so la normalizzazione » 
aggiungendo che ciò è ' ncl- 
rinteresse dei due popoli e 
anche dei « popoli del mon¬ 
do ». Vance. rispondendo al¬ 
le parole di Teng ha detto 
per parte sua che la sua vi¬ 
sita in Cina « rappre.scnta un 
importante passo per progre¬ 
dire lungo questa strada, in 
.'conformità coi principi del co¬ 
municato di Shanghai ». Il se¬ 
gretario di Stato ha definito 
< sincere e molto utili » le 
conversazioni avute con Teng 
Hsiao Ping e con il .suo col¬ 
lega cinese Hua sostenendo 
di ritenere • che « questa vi¬ 
sita costituisca un pas.so im¬ 
portante verso il . progresso 
in ‘ direzione della normaliz¬ 
zazione». Teng gli ha fatto 
eco affermando che le con¬ 
versazioni sono state « espli¬ 
cite, mollo sincere e molto 
utili ». pur senza portare dei 
« progre-ssi ». Anche se sem¬ 
bra escluso che vi possano 
essere ' sviluppi immediati 
(che del resto — si fa osser¬ 
vare — non erano previsti) 
negli ambienti americani si 
ritiene che il dialogo VVashing- 
ton-Pechino « sarà portato a- 
vanti con impegno da ambo 
le parti ». Per ora si attende 
con estremo interesse un co¬ 
municato finale di cui non 
si e.sclude la pubblicazione al 
termine della visita di Vance., 
Il colloquio Vance-Teng era 
stato preceduto da un incon¬ 
tro informalo tra lo stesso 
Teng, Vance e i giornalisti 
americani al rfuo seguito, pun¬ 
teggiato da un cordiale scam- . 
bio di battute. « Ho Ietto qual¬ 
cuno dei vostri articoli — 


ha detto Teng rivolto ai gior¬ 
nalisti — e alcuni erano ac¬ 
curati, altri no . Poi offrendo 
a Vance una sigaretta ha ri¬ 
cordato una massima di Mao 
Tse Tung: 'come chi fuma 
deve fare da sè, così si devo 
cercare di fare da soli anche 
per le esigenze fondamentali' 
della vita. ■ y - ^ : j- 

Riferendo le parole di Mao, 
Teng ha ricordato la vita du- ^ 
ra dei cinesi negli anni ’30 . 
dopo la lunga marcia per ri- ^ 
badire che la Cina deve su- 
perare ‘ i suoi problemi con 
la determinazione e il duro 
lavoro, contando ' essenzial¬ 
mente sulle proprie forze. 

Sembra questo d’altra par¬ 
te il tenore del discorso pro¬ 
nunciato da Teng al termine 
del Congresso del partito, 
pubblicato proprio ieri nel suo 
testo integrale. In esso il vice 
primo ministro afferma che 
« ci vogliono meno discorsi 
vuoti e più duro lavoro » se 
la Cina vuole diventare « un 
paese socialista . grande, po¬ 
tente e moderno » e se vuole 
« dare maggiori contributi al¬ 
l’umanità ». - • ‘ . . .. 

« I fatti e le parole devono 
coincidere, e : la teoria e la 
pratica devono essere stretta- 
mente integrate ». ha detto 
Teng H.siao Ping. « Dobbiamo 
rigettare le smargiassate pri¬ 
ve di sostanza, e ogni forma 
di \^nagloria ». Nello strin¬ 
gato discorso, la « banda dei 
quattro » è nominala solo due 
volte, per dire che la loro. 
eliminazione . « ha . cambialo . 
totalmente il volto dcH’intero 
partilo e dell’intera nazione », ; 
e per dire che occorre ri- 
I guadagnare il « tempo per¬ 


duto » a causa loro. 

'Teng afferma che occorre 
portare avanti « in modo cor¬ 
retto e globale » la « linea 
rivoluzionaria del presidente 
Mao » (evitando cioè di de¬ 
formarla. cristallizzandone 
uno o un altro aspetto): e 
che bisogna ripristinare il si¬ 
stema di «ricercare la verità 
, nei fatti ». « La buona tradi- 
. zione o il corretto stile di 
lavoro che il presidente Mao 
incoraggiò nel partito ». 

- « Il minimo requisito per 
un comunista è di essere una 
persona onesta, onesta nella 
parole e onesta nei ' fatti ». 

: 1 ■■ i '• * ■ ! r '-1 ■ 

MOSC.A — Il « Kommunist », 
organo ideologico del Comita¬ 
to Centrale del PCUS. ha pub¬ 
blicato nel suo ultimo nume¬ 
ro un articolo di commento 
sul nuovo gruppo dirigente ci¬ 
nese. , • • •■ 

La rivi.sta attacca la poli¬ 
tica estera e interna di Pe¬ 
chino giudicandola « contro 1’ 
interesse di tutti i popoli » e 
aggiungendo inoltre che i c 
un grave pericolo jicr tutti, il 
tentativo cinese di sabotare la 
distensione, non permettere il 
disarmo e seminare sfiducia 
e inimicizia tra gli Stali ». .A 
questo proposito inoltre il 
« Kommunist » afferma che 
«la politica scissionista cine¬ 
se è diretta anche contro la 
comunità socialista : . Pochino 
• vuole alterare l’unità dei Pae¬ 
si fratelli e opera al riguar¬ 
do in modo ancora più sotti¬ 
le che in passato’».. L’articolo 
conclude quindi con l’accusa 
che. così facendo « Pechino 
converge sempre più con le 
forze dcU’imperialìsmo ». 


PYONGYANG - Il presidente 
Tito si trova da ieri nella 
capitale della repubblica de¬ 
mocratica coreana, seconda 
tappa del lungo viaggio ini¬ 
ziato il Iti .scorso a Mosca 
e che si concluderà con una 
visita ufficiale a Pechino. Il 
presidente jugoslavo ‘ aveva 
raggiunto Pyongyang dalla 
città siberiana di Irkutsk dove 
aveva trascorso alcuni giorni 
di riposo dopo ì colloqui mo¬ 
scoviti con Breznev. Il pre¬ 
sidente nord coreano Kim II 
Sung e migliaia di persone 
avevano tlato ieri all’aeropor¬ 
to di Pyongyang il benve¬ 
nuto a Tito che ha iniziato 
sotto gli auspici della più ca¬ 
lorosa cordialità la prima vi¬ 
sita di un uomo di Stato ju¬ 
goslavo nella Corea del Nord. 
I.a « visita di amicizia » di 
Tito in Corea fa seguito a 
quella che Kim 11 Sung fece 
a Belgrado nel 1975 e si in’- 
quadra nei buoni rapporti che 


Arrestati 
tre dissidenti 
sovietici: 

MOSCA — 11 generale. Piolr 
Grigorienko, ha ieri informa¬ 
to i, corrispondenti esteri .che 
.altri' tre attivisti del «Grup¬ 
po per il ccotròllo dell’appli- 
cazicoe degli accordi di Hel¬ 
sinki » .seno stati arrestati ih 
Urss. Tali arresti riguarde¬ 
rebbero Felix Serebrov. di 
Mosca, e Victoras Pyatkus e 
Aotonas Tycrlaidakas. di 'Vii- 
no, capitale della Lituania. 


esistono tra i due paesi. Buo¬ 
ne relazioni su cui insisteva 
ieri lo stesso organo del par¬ 
tito comunista nord-coreano 
nel sottolineare il valore e il 
significato della visita del ca- 
1 » di Stato jugoslavo. « Que- 
.slo viaggio — scrive il Rodong 
Simmun — ha un particolare 
significato per il con.solida- 
menlo e lo sviluppo deU’ami- 
cizia e della cooperazione tra 
i due paesi ». Il giornale ri¬ 
leva poi che fra Jugoslavia e 
Corea del Nord i legami di 
amicizia datano da lungo tem¬ 
po e che negli ultimi anni 
iianno ricevuto un nuovo im¬ 
pulso. L’editoriale pro.segue 
affermando che Tito e la Ju¬ 
goslavia appoggiano ed inco¬ 
raggiano « la lotta per la pa¬ 
cifica riunificazione della Co¬ 
rea •» - 

11 presidente jugoslavo si 
tratterrà nella Corea del Nord 
per una settimana e negli 
ambienti nord coreani si met¬ 
te in rilievo che Tito e Kim 
Il Sung avranno in que.sti 
giorni convcrsazioiìi utili e 
fruttuose che significheranno 
certamente un contributo ul¬ 
teriore alla • intcn.?ifìcazione 
della cooperazione bilaterale. 
Mercoledì da bordo deiraereo 
speciale, che lo conduceva da 
Irkut.sk a Pyongyang, il pre¬ 
sidente Tito aveva . inviato a 
■ Breznev un telegramma in 
cui 'ribadiva ’là .sua convin¬ 
zione che « i colloqui avuti 
segnano un nuovo notevole 
contributo alla causa del raf 
forzamento • e del ■ multilate¬ 
rale sviluppo della reciproca 
comprensione ed amicizia, al¬ 
l’ampliamento della coopcra¬ 
zióne ; 
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LUS.AK.A — Il vertice dei pac- 
.si « di prima linea » dell’.Afri- 
ca australe si svolgerà a Lu¬ 
saka venerdì prossimo: Io ha 
annunciato ufficiahnente un 
portavoce del ministro degli 
Esteri zambiano. 

Il presidente tanzaniano Ju¬ 
lius Xyerere esporrà agli al¬ 
tri capi di Stato presenti i 
risultati del suo recente viag-. 
gio negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna. Come noto, i pae¬ 
si « di prima linea » chie^no 
che il piano anglo-americano 
per la soluzione del problema 
rhodesiano preveda lo sman¬ 
tellamento dell'attuale eserci¬ 
to rhodesiano. 

■ A Washington, il portavoce 
del Dipartimento di Stato a- 
mericano, John Trattner, ha 
dichiarato che il segretario al 
Foreign office, David Owen e 
l'ambasciatore statunitense 
presso le Nazioni Unite, An¬ 
drew Young — attesi sat>ato a 
Lusaka — incontreranno i pre¬ 
sidenti dei paesi di « prima 
linea ». . ■ ■ 
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Il prefetto ' si è dimostrato irremovibile 


f , 



f ' 


Ci sarà rondata di sfratti 
anche se il Comune dice ho 


Decine di compagni impegnati per gli ultimi lavori 


i - 


Il rappresentante del governo contrario anche a provvedimenti di requisizioni 
I primi sgomberi potrebbero essere effettuati anche nella giornata di oggi 



La macchia di nafta neirArno, in prossimità di Empoii 


La ' triste ■ macchina degli 
sfratti è in movimento. Le au¬ 
torità di polizia ed il prefetto 
sono irremovibili; hanno de¬ 
ciso di dare il via ad una 
serie di sgomberi a catena 
delle diverse case occupate in 
città. ■ Le ■ prime famiglie a 
cadere sotto la scure delle 
decisioni delle autorità giudi¬ 
ziarie e di polizia dovrebbero 
essere quelle dello stabile ai 
numeri 49 e 51 del lungarno 
Cellini. Ma è probabile che 
non siano le sole e che la 
loro sorte venga seguita da 
altri occupanti. La ■ polizia 
potrebbe passare all’azione 
subito e quindi già oggi si 
potrebbero avere ; i primi 
sfrattati per la strada ■ ma 
niente esclude che si voglia 
prendere - ancora tempo per 
perfezionare in tutti i suoi 
dettagli l’operazione per non 
lasciare niente di intentato. 
Il prefetto ha comunicato al 
vice sindaco Ottaviano ' Colzi 
che contrariamente a quanto 
precedentemente detto dalle 
autorità di polizia queste non 
comunicheranno preventiva¬ 
mente la data degli sgomberi 
alla amministrazione comuna¬ 
le. - 

Per gli occupanti non c’è 
nemmeno la speranza di pos¬ 
sibili requisizioni coltivata in 
tutti questi giorni ed aumen¬ 
tata dalle recenti decisioni 
dei prefetti di Milano e Tori¬ 
no e ultimamente di quello 
di Palermo. Il dottor Rino 
Ricci, prefetto fiorentino non 
intende in nessun modo se- 


Viaggia sulPArno dalPaltro pomeriggio 



I tecnici sono riusciti ad isolarla con « salsicciotti » di gomnra che 
trattengono la superficie inquinata - Nessun pericolo per Firenze 


La macchia d’olio avvistata 
l’altra sera ha continuato per 
tutta la giornata di ieri a 
viaggiare sull'Amo. Fortuna¬ 
tamente la corrente che ini¬ 
zialmente la faceva procede¬ 
re abbastanza velocemente, 
rallenta nelle anse del fiume 
prima di Capraia, dove la 
massa oleosa è giunta solo 
elle 19,30. Qui la macchia 
è stata fermata dal bacino 
artificiale creato dai tecnici 
con « salsicciotti » di gomma.. 
Il lavoro per pulire le acque 
deU’Amo, è continuato tutta 
la notte alla luce delle foto- - 
elettriche. La massa di nafta, 
fucóriuscita da una fabbrica ; 
al confine fra i comuni di 
Lastra a Signa e Scandicci 
era finita nel torrente Rigo- 
ne. e di qui in Amo. ; 

L’allarme era stato dato 
verso le 21 , dall’altra sera,^ 
ma sembra che già nel pmhe- 
riggio di martedì il combu¬ 
stibile si fosse riversato nel- 
, le acque del torrente. La mas- 
' sa oleosa nel momento In cui 
« viaggiava » a velocità abba¬ 
stanza sostenuta sul pelo del¬ 
l’acqua, era apparsa agli oc¬ 
chi degli osservatori larga 
quanto il fiume a San Mau¬ 
ro a Signa. cioè circa dodici 
metri, e si snodava per una 
' lunghezza di quasi due chi¬ 
lometri. Il combustibile, fre¬ 
nato dalle anse del fiume ave¬ 
va coperto in seguito una su¬ 
perficie minore. - - ■ i‘ -'~ 

Non appena è stato dato 
Tallarme ai carabinieri si so¬ 
no recati sul posto tecnici, 
dei vigili del fuoco e dei co-} 
muni interessati. Anche l’as¬ 
sessore Ottati ha partecipato 
al sopralluogo per 1 

danni che la nafta poteva ap¬ 
portare per la potabilità del¬ 
le acque. ' . 

E’ risultato che gli impian¬ 
ti dell’acquedotto fiorentino 
non erano ' interessati alla 
macchia di nafta e che la 
situazione, per quanto riguar¬ 
da la città di Firenze, è nor¬ 
male, in quanto Tinquinamen- 
to si è verificato molto a 
valle delle pompe di Manti- 
gnano. - • -- • 

La fuoriuscita della nafta 
è avvenuta tra Scandicci e 
Nastra a Signa. ma a quanto 
risulta non ha provocato pro- 
bloni ai comuni interessati 
(che sono anche quelli di Si¬ 
gna ed Empoli) né per l’ap- 
prowigionamento idilco. né 
di inquinamento. L’assessore ' 
Ottati ha fatto comunque sa¬ 
pere che in ogni caso il Co¬ 
mune di Firenze è disponi-: 
bile per venire in aiuto ai 
comuni interessati dalla mas¬ 
sa di combustibile oltre che 
con i tecnici anche per even¬ 
tuali rifornimenti idrici. 

Quando il combustiMIe è 
stato avvicinato, sono stati 
chiamati I tecnici livornesi 
della «Labromare » per fer¬ 
mare la'massa oleosa. Con 
l’ausilio dei vigili del fuoco 
e dei tecnici dei centri inte¬ 
ressati è stato collocato ' a 
Capraia uno sbarramento con 
dei «salsicciotti» di gomma 
che trattengono le masse in¬ 
quinanti che scorrono sulla 
superficie deH’aoqua. quando 
l’Intera mana oleosa è Moc-: 
«ata dal bacino^ viene inca¬ 
nalata veiao terra dove vle- 
- ne risucchiata con speciali 
idrovore. Oltre alle 
v en go no utUlssate an¬ 


che delle polveri assorbenti 
JI pericoli potrebbero sorge¬ 
re se la massa di nafta riu¬ 
scisse a discendere l’Arno fi¬ 
no a Pontedera ed eventual¬ 
mente raggiungere il mare: 
11 suo fattore inquinante sa¬ 
rebbe allora altissimo. - 

Mentre i tecnici erano al 
lavoro (la loro opera è ini¬ 
ziata alle 21 di martedì, ed 
è continuata senza so^e per 
tutta la giornata di ieri e du¬ 
rante la notte) i carabinieri 
della zona stavano indagan¬ 
do per scoprire da dove è fuo¬ 
riuscita la massa oleosa. L’al¬ 
tra notte c’erano stati mo¬ 
menti di allarme perchè si 
temeva si fosse aperta una 
falla neU’oleodotto, ma fortu¬ 
natamente è risultato che « la 
macchia nera » non proveniva 
da quelle tubature. Le inda¬ 
gini pér individuare l’azienda 
che ha scaricato la nafta ai 
presenta piuttosto complessa, 
dato che nella zona esistono 
moltissime fabbriche. 

La massa oleosa può esse¬ 
re finita in acqua o per una 
falla nelle cisterne di qualche 
azienda o, anche, per un er¬ 
rore durante il rifornimento 
di combustibile. Gli inquiren¬ 
ti non escludono, inoltre, che 
la nafta possa addirittura es¬ 
sere stata rovesciata nel¬ 
l’acqua da un’autocisterna 
con un carico superiore a 
quello consentito. 


Stasera 
concerto 
a Palazzo 
Pitti 

Questa sera, alle 21.15, 
nel suggestivo scenario dei 
giardini di ' Palazzo Pitti, 
la celebre pianista Cle.ia 
Arcella terrà un concerto. 
Nella prima i»rte esegui¬ 
rà musiche di M. Vento 
(Rendo): D. Scarlatti 

(Pastorale); B. Galuppi 
(sonata in ■ do ■ maggiore, 
allegro andante presto) ; e 
Bach e Liszt (preludio o 
fuga in la minore). La se¬ 
conda parte prevede musi¬ 
che di Liszt (« Un sospi¬ 
ro» 6 . studio per im ccn- 
certo); Chopin (due ma¬ 
zurche, fantasia improvvi¬ 
so e Bercense); AlberUz 
(a Siviglia » - dalla ' suite 
spagnola). 

L’artista che è profes¬ 
sore docente per la catte¬ 
dra di pianoforte princi¬ 
pale al conservatorio mu- 
Sleale di Parma è reduce 
{ da una tournee nell’.àmc- 
i rica del sud. 


guire ' l’esemplo e la strada 
battuta dai suoi colleghi no¬ 
nostante ' che una ' richiesta 
ufficiale ' di requisizione di 
alcuni stabili cittadini gli sja 
stata avanzata oltre che dagli 
occupanti anche daU’ammi- 
nistrazione comunale. A 
questo ; punto 'dunque alle 
dieci famiglie del palazzo del 
lungarno Cellini e alle altre 
centinaia di occupanti fioren¬ 
tini non rimane che aspetta¬ 
re: da ieri è cominciato il 
triste conto alla rovescia che 
precede lo sgombero forzato. 
Gli occupanti — e soprattutto 
quelli del lungarno Ollini 
che ieri hanno convocato nel¬ 
lo stabile occupato i giorna¬ 
listi per una nuova conferen¬ 
za stampa — non intendono 
comunque darsi tanto facil¬ 
mente per vinti, . iv 
Già ieri sera sono partiti in 
delegazione e sono andati a 
trovare il proprietario del pa¬ 
lazzo, Fernando Nencioni. ni¬ 
pote del deputato di « De¬ 
mocrazia ■ nazionale », " nella 
sua sontuosissima villa poco 
fuori la città. Intendono trat¬ 
tare con lui e cercare di 
convincerlo a tornare sui 
suoi passi, magari a ritirare 
la : denuncia ' presentata mesi 
fa. Oggi si incontreranno an¬ 
cora una volta con gli ammi¬ 
nistratori comunali " > 

I rappresentanti dell’Unione 
inquilini ? non vogliono certo 
sollecitare ’ il magistrato a 
non fare il suo dovere ma lo 
invitano a usare « criteri di 
discrezionalità » (« si è aspet¬ 
tato tanto tempo — dicono 
—. Non si capisce perché ora 
tanta fretta ») considerando 
anche che l’intera situazione 
si sta evolvendo. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha cercato di fare fin da 
principio tutto ' il • possìbile 
per evitare gli sgomberi. Ieri 
mattina il vice sindaco Ckilzi 
e l’assessore Anna Bucdarelli 
si sono incontrati con il pre¬ 
fetto per cercare con lui una 
soluzione. Ma rincontro non 
è servito a molto. Gli ammi¬ 
nistratori hanno chiesto che 
aUneno vengano resi noti i 
criteri con cui sì procederà 
agli sfratti e sia comunicato 
il numero delle famiglie inte¬ 
ressate. Il prefetto non sì è 
detto contrario a questa ri¬ 
chiesta ma ha subordinato il 
suo accoglimento - al parere 
dell’autorità : giudiziaria. ' E' 
stato fatto presente al dottor 
Ricci che come ultima ratio 
era ^ possibile procedere ^ ad 
alcune requisizioni, , ma il 
rappresentante • del governo 
non si è dimostrato dello 
stesso avviso. : ■ 

In questo periodo di gran¬ 
de affluenza turistica il Co¬ 
mune si trova in difficoltà a 
reperire alloggi e a trovare 
una qualche soluzione per i 
futuri sfrattati. Il vice sinda¬ 
co e l’assessore Bucciarelli lo 
hanno fatto presente al pre¬ 
fetto al quale hanno anche 
ricordato che i provvedimenti 
di sfratto dell’autorità giudi¬ 
ziaria sono di alcuni mesi fa 
e quindi non ha molto senso 
parlare oggi di possigli reati 
per omissione d’atti d’ufficio 
Durante una conferenza 
stampa il vice sindaco C^lzi 
e l’assessore Bucciarelli han¬ 
no rinnovato l’appello del¬ 
l’amministrazione comunale 
ai proprietari di case perché 
questi alTitUno direttamente 
al comune quei locali non u- 
tilizzati di cui c’è gran fame 
in città. 



festival dell’Unità 

In programma ; un dibattito su: « Costituzione e riforma dello Stato» - All'Ippodromo delle Muline con¬ 
certo di Eugenio Finardi e spettacolo del « Balcunin jazz quintet » all'Arena B - Rassegna di fijm americani 






Domani' aprirà i battenti il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità. Al 'parco delle Ca¬ 
scine in questi ultimi giorni il ritmo di 
lavoro si è fatto frenetico: decine e de¬ 
cine di compagni di tutte le sezioni della 
città e della provincia sono impegnati 
a terminare la costruzione degli impianti 
elle dovranno ospitare fino a domenica 
1 settembre migliaia di fiorentini, a met¬ 
tere a punto la complessa macchina or¬ 
ganizzativa, a curare le ultime rifiniture. 

Il programma di domani prevede alle 
ore 21,15, nell’Arena B un pubblico di¬ 
battito sul tema « C^tituzione e rifonna 
iello stato a trent’anni dalla Repubblica ». 
Parteciperanno l’on, Rubes Triva, del 


comitato centralo del PCI, l’on. Franco 
Bassanini, del PSI, e il professor Ugo 
Di Sieri’o, del comitato regionale della 
DC. 

' Alla stessa ora. ncU’arona spettacolo 
musicale del « Bakunin jazz quintet ». Al¬ 
le ore 21,30 la proiezione del fibii « Il re 
dei giardini di Marvin » di Bob Rafaelson 
l’on Jack Nicliolson. Bllen Burstyn, Bruco, 
Dcrn, aprirà il ciclo del cinema america¬ 
no negli anni '70. All’Ippodromo delle 
Mulina, alle ore 21,30, è in programma 
an concerto del cantautore Eugenio Fi- 
nardi. I biglietti da oggi sono in vendita 
direttamente alle Cascine. 


I compagni al lavoro per ultimare un pannello del festival 


Concerto 
^ Vecchioni 
a Massa 

Oggi alla festa dell’Unità 
di Massa il programma 
prevede: alle ore 15, ma¬ 
nifestazione di motocross; 
ale ore 16, torneo di palla¬ 
volo; sempre alle ore 16, 
dibattito sul «giovani e 
l’occupazione»: alle ore 
21,30 spettacolo teatrale di 
Roberto Vecchioni. Doma¬ 
ni a Lido di Camalore, 
alle ore 21, manifestazicne 
internazionalista in solida¬ 
rietà con il popolo cileno; 
canzoni di Victor Jara. 

Si apre oggi, 11 festival 
dell’Unità a Pieve a Nle- 
vole in provincia di Pi¬ 
stoia, organizzato nel giar¬ 
dino della palestra comu¬ 
nale. Alle ore 19,30 aper¬ 
tura del villaggio; alle ore 
21, inizio del torneo di 
bocce individuale; contem¬ 
poraneamente, alle ore 21 


ballo liscio con il com¬ 
plesso i « Moambo » con 
Monica. Tutte le sere al- 
l’intemo del festival fun¬ 
zioneranno, lo spazio di¬ 
battiti, li ristorante, il bar, 
lo stand della FOCI, lo 
stand editoria, gioco del 
porcellino. , 

- A Migliarino pisano, è 

previsto per oggi ,una se¬ 
rata di canzoni popolari e 
di lotta. A San Giusto 
sempre in provincia di Pi¬ 
sa, alle ore 18, tavola ro¬ 
tonda sul tema « I consigli 
circoscrizionali»; alle ore 
22, ballo popolare. A San 
Giuliano Terme (Pisa) è 
previsto per oggi alle 21,30 
uno spettacolo di cabaret 
comunicazione ». Questa 
sera al festival dell’Unità 
di ■ Capraia, alle ore 21, 
verrà proiettato 11 film 
« Pugni In tasca » di Bel¬ 
locchio. Domani, a Leva¬ 
ne, in provincia di Arez¬ 
zo. alle ore 21, dibattito 
sul tema: «La legge 382, 
la riforma dello Stato, il 


ruolo delle regioni e dei 
comuni ». 

Al festival di Sansepol- 
ero, alle ore 18, dibattito 
sulla «condizione giovani¬ 
le»; alle ore 21 spettaco¬ 
lo folk e politico del grup¬ 
po « Bandiera rossa » di 
Molano. A San Giovanni 
D’Asso, in provincia di 
Siena, è previsto per que¬ 
sta sera alle ore 21 pub¬ 
blico di battito sul tema: 
« L’accordo programmati¬ 
co fra i sei partiti ». 

Inizia oggi, il festival 
dell'Unità di Gabbro che 
durerà fino al 28 agosto. 
Alle ore 21 verrà aperto 
il villaggio del festival; al¬ 
le ore 21,30; verrà prolet- 
,tato un film allo spazio 
giardino; sempre alle 21,30 
partita di scacchi con la 
partecipazione del bambi¬ 
ni del paese nella piazza. 
Inizia domani, il festival 
di Ponte Nuovo di Pistoia: 
alle ore 21, gara di tiro 
alla fune. 


Tacquisto effettuato dairammìnistrazione dì Palazzo Vecchio 

Passa al consiglio di quartiere numero 1 
la 

Costerà 35 milioni e comprende trentamila volumi più gli arredi - Salgono a otto le biblioteche nei 
rioni cittadini di proprietà del Comune - Sensibile arricchimento del patrimonio librario comunale 


Gli abitanti del centro 
storico disporranno tra bre¬ 
ve di una biblioteca comu¬ 
nale tutta per loro. E’ quel¬ 
la deH’università popolare, 
che ha la sua sede nel Pa¬ 
lazzo di Parte (guelfa e che 
ramministrazione comuna¬ 
le ha deciso di acquistare 
nel luglio scorso. Ma non 
è tutto. L’amministràzione 
comunale trasferirà la ge¬ 
stione della ; biblioteca, in 
base alle deleghe che stan¬ 
no per entrare in funzio¬ 
ne nel settore della pub¬ 
blica lettura, al consìglio 
di quartiere n. 1 . accoglien¬ 
do una richiesta in tal sen¬ 
so avanzata dal consìglio 
stesso. La delibera di tra¬ 
sferimento dovrebbe esse¬ 
re portata in Consiglio co¬ 
munale nelle prossime set¬ 
timane. - . ^ ' 

Con questa operazione il 
patrimonio librario comu¬ 
nale aumenterà sensibil¬ 
mente ed inoltre sarà sod¬ 
disfatta un’esigenza da 
tempo avvertita dagli abi¬ 
tanti del centro storico, nel 
cui perimetro non esisto¬ 
no biblioteche comunali o 
altre strutture che possie¬ 
dano caratteristiche ade- 


Progetti e programmi per io tradizionole produzione delhmpmneta 

Per il cotto è ormai tempo d’esjmnsipne 



Nuovi disegni, progetti, pro¬ 
fili per la lavorazione del 
cotto aU'Impixmeta sono allo 
studio per qualificare e va¬ 
lorizzare tale produzione in¬ 
dustriale e artigianale. . Uno 
schema operativo è già sta¬ 
to approvato alla unanimità 
dal consiglio comunale del- 
rimpruncta e comprende ' i 
seguenti punti: raccogliere 
una completa documentazione 
fotografica della produzione 
storica e attuale della terra 
cotta, del cotto e della cera¬ 
mica imprunetina; costituire 
un comitato con rappresen¬ 
tanti del consiglio comuna¬ 
le. delle aziende e dei sin¬ 
dacati e con esperti; organiz¬ 
zazione di una . esposizione 
qualificata con relativo cata¬ 
logo foto-documentario - nella 
priroav»^ ’TS. A questo pro^ 
posilo verrà indetto un con¬ 
corso per progettazione dì 
< idee e forme nuove » e ver¬ 
rà inoltre organizzato un in¬ 
contro tra operatori del set¬ 
tore. - . i 

Quella dell'Inqinmeta è una 
industria fìerentc che ha pe¬ 
rò bisogno di adeguate strut¬ 
ture per aumentare ^ le sue 
capadtA di presenza md mer¬ 
cato. Con 10 miliardi annoi 
di fatturalo il «ootio fl o w 


tino » attende ora program¬ 
mi dì svfluppo che già sono 
allo studio. Si. parla anche 
dell’ampliamento della zona 
delle cave, tra l’Impruneta e 
Greve, ' per • permettere • un 
maggiore sfruttamento del 
prodotto. 

I sindacati, da parte loto, 
hanno in programma una con¬ 
ferenza di produzione, da te¬ 
nersi probabilmente nel pros¬ 
simo mese di settembre. 

Questo di fronte al crescen¬ 
te interesse che si è venuto 
affermando attorno al cotto: 
si susseguono infatti proget¬ 
ti per' k) sfruttamento dei 
terreni argillosi in modo da 
incrementare la produzione e 
l’occvpazìone nel settore. Già 
ora si calcola ih 2 miliardi 
il totale drile esportazioni del 
prodotto, lavorato da 7 me¬ 
die industrie e da 15 aziende 
artigiane che occupano cir¬ 
ca 350 lavoratori. Le tradi¬ 
zioni di queste ■ lavorazioni 
vengono da lontano: furono 
gli etnischi i primi a sfrutta¬ 
re TargUIa riie raggiunse fl 
prestìgìó come «cotto fioren¬ 
tino» dinante il Rinascimén¬ 
to. Anc^a oggi, sulle tracce 
di <)ue^ tradizioni, Tlmpru- 
neta continua ad essere il 
cen tro di ihàggioré c più raf- 
finU'pradiBtat (M-ootlo. - 


guate a svolgere tale ruo¬ 
lo. L’acquisizione della « ex- 
popolare » • co-prirà ampia¬ 
mente questa lacuna con 
i suoi 30 mila volumi, in 
gran parte opere lettera¬ 
rie e scientifiche pubblica¬ 
te negli ultimi 50 anni 
(runiversità popolare ini¬ 
ziò la propria attività nel 
1900) ed importanti colle¬ 
zioni di riviste, e con tut¬ 
te le sue strutture per la 
lettura. La biblioteca, in¬ 
fatti è completamente ar¬ 
redata con scaffali, sche¬ 
dari, tavoli e sedie. 

' La decisione di acquista¬ 
re la biblioteca della uni¬ 
versità popolare fu presa 
dal Ctomune dopo che nel 
luglio dello scorso anno 
l’assemblea dei soci dell’an¬ 
tica associazione propose 
agli amministratori di Pa¬ 
lazzo Vecchio la cessione 
del proprio patrimonio li¬ 
brario allo scopo di sanare 
il deficit registrato nel bi¬ 
lancio 1975. Il (Comune ha 
accolto la proposta della 
università popolare innan¬ 
zitutto • per ' consentire a 
questa associazione, che 
tanti meriti ha acquisiti 
dairìnizìo del secolo ad og¬ 
gi nella diffusione della 
cultura, di continuare la 
propria attività. 

L’opportunità di favorire 
li proseguimento della at¬ 
tività della università po¬ 
polare non è stato però 
l’unico motivo che ha spin¬ 
to Palazzo Vecchio a com¬ 
piere l’operazione. Ce ne 
sono altri ed ' altrettanto 
validi; sono l’importanza 
del patrimonio librario in 
vendita e la necessità di 
sviluppare i servizi di pub¬ 
blica lettura comunale at¬ 
traverso il potenziamento 
della rete bibliotecaria ur¬ 
bana. 

I 30 mila volumi e gli 
arredi della < popolare » 
servono pienamente a que¬ 
sti scopi; il centro storico 
avrà la sua biblioteca co¬ 
munale (che per numero 
di volumi sarà la maggio¬ 
re, anche più ricca della 
biblioteca comunale cen¬ 
trale che conta 21 mila ti¬ 
toli), la rete del servizi di 
pubblica lettura comunale 
nei quartieri sarà potenzia¬ 
ta sensibilmente. Saliranno 
infatti ad 8 le biblioteche 
di quartiere 

■ Infine c’è un’ultimo ele¬ 
mento — cui abbiamo del 
resto già accennato — da 
porre nel giusto rilievo; il 
sensibile arricchimento del 
patrimonio librario comu¬ 
nale, che attualmente am¬ 
monta a (drca 60 mila vo¬ 
lumi. Con quelli della «po¬ 
polare > arriverà quasi a 
quota 100 mHa, aumentan- 
(lo di un terzo, creando le 
condizioni - anche per un 
Incremento del lettori 
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ISCRIZIONI GIÀ’ APERTE 
par 

(ORSI 

INVERNAU 

di 

Inglese 

1977-1978 


COMUNE DI SIGNA 

Provincia di Firenze 
IL SINDACO 

Visto l’art. 7, I. Comma deila legge 2.2.1973, n. 14 
RENDE NOTO 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui al- 
l’art. 1 lettera A) deille legge 2.2.1973. n. 14, i lavori di: 

< C(}5TRUZIONE DI COMPLESSO EDILIZIO IN LOCALITÀ' UC- 
CELLARA PER N. 6 SEZIONI DI SCUOLA MATERNA E N. 4 
SEZIONI DI ASILO NIDO > . 

per un importo a base d'ests di L. 320.000.000, (trecantoventi- 
milioni). Saranno ammesse anche offerte in aumento. 

Gli interessati entro le ore 12 del quindicesimo giorno dalla data' 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, potranno chiedere di essere invitali alla gara 
indirizzando la richiesta, in carta da bollo da L. 1.500 al sotto- 
scritto Sindaco, nella Residenza Municipale. 

Signa, li 10 Agosto 1977 

IL SINDACO 
(Dr. Stefano Pieracci) 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 

(FOLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti • gruppi di amici 


Dal3 

DdTI 


fl ’1 

d 29 


L 44.000 
L 34D00 


Le quote comprencJono il soggiorno di una settima¬ 
na a pensione compieta alll-lotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non compreniJono: Il trasporto, le bevan¬ 
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 

Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came¬ 
ra dei genitori. 


-e- 

[i] 


Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

20162 MilaxK) • Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ITALTURIST 
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Interessa la zona dietro il Duomo e il palazzo municipale H 

GMSSnO: VIETATO ALLE AUTOMOBILI I 
IL PERIMETRO CELLA CITTA MURARIA I 

Reazioni negative dei commercianti - Analoghe proteste, che si rilevarono poi infondate si ebbero HI 
anche quando fu chiuso al traffico il tratto compreso tra piazza Dante e corso Giosuè Carducci K 


rr —■ 


Un genere cinemntografico che continua negli anni 

Passato e presente della 
« Commedia alFitaliana » 

Il significato della rassegna di Fiesole - Cosa ha permesso la 
nascita di questi film - Presto sugli schermi i « Nuovi Mostri » 


FIESOLE — La rassegna 
televisiva e le proiezioni 
della XXX Estate Fiesola- 
na dedicate alla comme¬ 
dia all'italiana, ed in par¬ 
ticolare a due dei suoi 
maggiori autori, Agenore 
Incrocci in arte Age e Fu¬ 
rio Scarpelli, hanno la¬ 
sciato ai più la sensa¬ 
zione di aver assistito ad 
una retrospettiva alla me¬ 
moria. In effetti, questa 
tanto discussa commedia 
di costume all’italiana, na¬ 


ni tra quei personaggi che 
i violenti fenomeni di tra¬ 
sformazione comportamen¬ 
tale avevano trasformato 
in < mostri » incapaci di 
superare gli aspetti più 
disumani e grotteschi che 
il nuovo modo di vivere a- 
veva partorito. Questo è 
stato il substrato che ha 
permesso la na.scita di 
quel tcinema medio» che, 
riprendendo i canoni tipi¬ 
ci dello spettacolo popola¬ 
re radicato nella comme¬ 


ta sul finire degli anni '50 dia d’arte (cioè il macchiet- 
dalle ceneri del morali- tismo ed il realismo), lo 


smo, ha diviso per quat¬ 
tro lustri i critici in due 
opposte fazioni: quella dei 
sostenitori e quella dei de¬ 
nigratori. 

Facendo leva su un 
gruppo abbastanza esiguo 
di soggettisti e sceneggia¬ 
tori (Age, Scarpelli. So- 
nego, Maccari, ecc.) e di 
registi (Dino Risi, Moni- 
celli, Comencini, Piertan- 
geli, che di volta in volta 
hanno avuto come compa¬ 
gni di strada i vari Log. 
Puccini, De Sica, Germi 
ecc.), grazie all’impiego 
dei divi del momento a 
partire da Totò e Poppi¬ 
no De Filippo, Sordi e 
Gassman, Tognazzi e Man¬ 
fredi, Mastroianni e la 
Loren, per giungere fino 
ai Giannini, Proietti, la 
Melato e la Vitti, questo 
genere o supergenere ha 
monopolizzato per un ven¬ 
tennio la produzione me¬ 
dia della cinematografia 
nazionale. 

Ttobató''ferine * campò 
nella società italiana a ca¬ 
vallo tra gli anni '50 e 
60, in piena s^pur disor¬ 
dinata espansione, allor¬ 
quando alle miserie del 
secondo dopoguerra su¬ 
bentrarono i guadagni fa¬ 
cili provocati da un boom 
economico basato sul con¬ 
sumismo esasperato e spre¬ 
cone, la commedia all’i¬ 
taliana attinse a piene ma¬ 


ha ricucinato usando gii 
ingredienti della lineari¬ 
tà della sintassi e tecni¬ 
che di ripresa semplici ed 
efficaci. Ma ai primi se¬ 
gni dell’ondata inflazioni¬ 
stica e dei nuovi repenti¬ 
ni mutamenti della vita 
sociale italiana, anche a- 
gli autori più sensibili è 
venuto a mancare il sup¬ 
porto naturale che per an¬ 
ni aveva irrorato la loro 


Monicelli oppone invece 
scelte letterarie più ade¬ 
renti alla quotidianità o 
almeno alla sua personale 
visione della contempora¬ 
neità. 

Se si nota il crescendo 
delle ultime quattro ope¬ 
re momcelliane da Roman¬ 
zo popolare fino al Bor- 
Khese piccolo piccolo, non 
potremo fare a meno di 
scoprirvi un minimo co- 
mun denominatore: la 
sconfitta. Il diverso, ri¬ 
spetto alla sconfitta dei 
Soliti ignoti: dell'Armata 
Brancaleone o dei Compa¬ 
gni, sta proprio nella na¬ 
tura di questa, che non è 
più premessa per un fu¬ 
turo riscatto ma preludio 
di una morte che i frizzi 
ed i lazzi della commedia 
airHaliana non riescono 
ad esorcizzare. Un borghe¬ 
se piccolo piccolo rappre¬ 
senta, come ha affermato 
Monicelli, la pietra tom¬ 
bale della commedia co- 


vena.^ mica all’italiana e segne- 

Si è fatto allora marcia raà, probabilmente, la 

• M A. ^ ^ __« _f( 


indietro, ritornando ai film 
ad episodi CQuellc strane 
occasioni. Basta che non 
si sappia in giro. Signore 
c signori buonanotte!) cer¬ 
cando di * rifriggere» nel¬ 
lo stesso olio una mate¬ 
ria decisamente superata. 
Mentre alcuni registi-au¬ 
tori stanno tentando una 
loro strada originale (co¬ 
me l'Ettore Scola di Brut¬ 
ti, sporchi e cattivi), gli 
altri, i registi-esecutori co¬ 
me li chiama Giampaolo 
Prdndstraller, ' sono co¬ 
stretti a far ricorso sem¬ 
pre più frequentemente ai 
best sellers letterari con 
risultati talvolta medio¬ 
cri (come La donna della 
domenica di Comencini), 
a volte, alterni (come i 
vari Profumo di donna, A- 
nima persa e La stanza 
del vescovo di Dino Risi). 
A queste scelte decisa¬ 
mente occasionali, Mario 


nascita della nuova € com¬ 
media drammatica all’ita¬ 
liana» almeno se gli au¬ 
tori sessantenni riusciran¬ 
no ancora a monopolizzare 
il cinema medio italiano 
imponendo la loro visione 
dei tempi con i quali, 
purtroppo, non sono più al 
passo come gli emblema¬ 
tici lardoni di Amici mieL 

Intanto, mentre si at¬ 
tendono gli exploit dei gio¬ 
vani autori (che escono 
col contagocce), i sessan¬ 
tenni sono riusciti di nuo¬ 
vo a far quadrato riuscen¬ 
do a mettere in cantiere 
l’ennesimo film ad episodi 
complici Dino Risi, Moni- 
celli e Luigi Magni. Do¬ 
po l’estate assisferemo co¬ 
si a c f nuovi mostri »; 
come dire che l’equivoco 

continua ma ... fino 

a quando? 

Fabrizio Borghini 


GROSSETO — Il sindaco di 
Grosseto, compagno Giovanni 
^ Plnetti, ha emesso un'ordi¬ 
nanza che vieta ii transito 
delle automobili nelle zone al- 
rintemo della città muraria. 

Il provvedimento parziale e 
circoscritto, è stato preso per 
t, ragioni di tutela dell'inco- 
, lumità pubblica in quanto 
sussistono nelle piazzette e 
viuzze che si trovano alle 
, spalle del palazzo municipale 
e del duomo, validi motivi di 
’ pericolo. 

La decisione, presa dalla 
f amministrazione comunale di 
‘ Grosseto ha trovato, come e- 
ra prevedibile, immediate 
reazioni non tutte validamen¬ 
te motivate. Si è parlato da 
parte di alcuni di un provve¬ 
dimento improvviso e inutile, 
mentre 1 commercianti ope¬ 
ranti nella zona oggetto di 
divieto hanno giudicato la 
decisione adottata « autorita¬ 
ria e arbitrarla», annuncian¬ 
do per questa mattina una 
manifestazione. Le motiva¬ 
zioni addotte dagli esercenti 
riguardano i danni economici 
che subiranno le loro attività 
commerciali con la chiusura 
del traffico automobilistico 
nelle aree dove sono ubicati i 
negozi. Reazioni analoghe da 
parte dei conunercianti si 
ebbero alcuni anni fa quando 
fu decretata la chiusura al 
transito dei mezzi automo¬ 
bilistici privati nell'area ur¬ 
bana che si snoda dalla cen¬ 
tralissima piazza Dante aH'ln- 
terno di corso Carducci. In 
quella occasione, per alcuni 
giorni si assistè ad una vera 
e propria campagna allarmi¬ 
stica fatta di prese di posi¬ 
zione sui giornali, con ciclo- 
stilati affissi sulle porte di 
entrata dei negozi che bolla¬ 
vano il provvedimento adot¬ 
tato. 

E' inutile dire che a di¬ 
stanza di tempo II provvedi¬ 
mento non solo si è dimo¬ 
strato valido ma ha registra¬ 
to il consenso dei cittadini. 

Ci pare quanto mai discu¬ 
tibile contestare l'attuale de¬ 
cisione della giimta in base a 
paragoni fuori luogo come 
quelli ad esemplo che il 
centro storico di Grosseto 
non sarebbe paragonabile a 
quello di Siena e Milano, cit¬ 
tà dove sono state già avviate ‘ 
da anni esperienze di chiusu¬ 
ra al traffico del centro. Ma 
al di là delle polemiche e 
delle critiche, pare a noi che 
questa misura, che si inseri¬ 
sce nel contesto più generale 
di una ridefinizione e valo¬ 
rizzazione del centro storico 
di Grosseto cosi come stori¬ 
camente si è determinato non 
fa una grinza sia dal punto 
di vista di principio come da 
quello pratico. Anzi, in con¬ 
siderazione di come nel no¬ 
stro paese si è venuta mani¬ 
festando la crescita urbani¬ 
stica delle città con il caos 
che ne è conseguentemente 
scaturito, andare ad una re¬ 
golamentazione armonica det¬ 
tata non solo dal traffico au¬ 
tomobilistico ma da una or¬ 
ganica politica delle «città 
a dimensioni deU'uomo» sia¬ 
no scelte valide sotto ogni 
aspetto politico e sociale. 


Era in fondo ad un canale 

Ritrovata Tarma 
usata per il 
delitto di Pisa 

Ad accompagnare la polizia dove aveva gellato la pi¬ 
stola è stalo Marco Guidi, che ha confessato l'assassinio 


In Inghilterra 
successo 
del Chianti 

La «spedizione» della Mo¬ 
stra mercato del vino Chian¬ 
ti «Toscanello d'oro» in In¬ 
ghilterra si è conclusa con 
un netto successo e sono sta¬ 
te gettate le basi per inizia¬ 
re un consistente flusso di 
esportazione in Inghilterra. 

L'esperienza inglese — re¬ 
sa possibile per la mostra 
del «Toscanello d’oro» in se¬ 
guito al contributo della Re¬ 
gione, della Camera di com¬ 
mercio e dal comitato orga¬ 
nizzatore — ha avuto imme¬ 
diate conseguenze commercia¬ 
li: tutto il vino è stato ven¬ 
duto, molte aziende hanno 
iniziato contatti importanti, 
mentre nei prossimi mesi un 
gruppo di fattorie inizierà ad 
esportare regolarmente il vi¬ 
no Chianti in Inghilterra. 



Marco Guidi (a sinistra), ii giovane che ha confessato di 
aver ucciso la maschera del cinema Ariston di Pisa 


PISA — Costretto dalle accu¬ 
se del complice. Marco Guidi, 
l’assassino della « maschera » 
del cinema Ariston di Pisa, è 
crollato. L’altra sera, al ter¬ 
mine di lunghi e snervanti 
interrogatori ha implicitamen¬ 
te confessato il suo delitto ac¬ 
compagnando gli inquirenti 
sul luogo dove aveva gettato 
la pistola: un putrido canale, 
nel quale l vigili del fuoco e 
carabinieri verso le 10 di ieri 
hanno recuperato l’arma. 

Il magistrato, dottor Perro- 
ne, ha firmato ieri mattina 
l’ordine di arresto per Mar¬ 
co Guidi, 23 anni, e per Pao¬ 
lo Ruoppolo, 21 anni, entram¬ 
bi abitanti al quartiere CEP, 
alla periferia della città, che 
già dall’altra sera erano stati 
accompagnati nelle carceri di 
Don Bosco, in stato di fermo. 
Altri due giovani, che erano 
stati trattenuti per l’intero po¬ 
meriggio di ieri nella caser¬ 
ma dei carabinieri di Pisa, 
e che sono stati a lungo inter¬ 
rogati, sono risultati estranei 


che negli ultimi tempi il Gui¬ 
di abitava nella casa dei due 
giovani. 

Ruoppolo, reo confesso, è 
stato il giovane che ha per¬ 
messo di trovare il filo con- 
duttoie neU'intrlcata matassa 
sulle responsabilità deU’omici- 
dio. Il giovane, infatti, non 
avera retto al rimorso per la 
sua complicità nell’assassinio 
— ha fatto per due volte da 
« spalla» al Guidi per rapi¬ 
ne, e rultlma si è conclusa 
tragicamente — e ha vuotato 
il sacco. I carabinieri, che 
insieme agli agenti della que¬ 
stura stavano già setacciando 
gli ambienti della delinquenza 
e quelli della droga di Pisa, 
in seguito alla testimonianza 
della cassiera del cinema 
(« aveva l’accento pisano, par¬ 
lava come noi » aveva detto 
la donna) sono stati certi di 
battere la pista giusta gra¬ 
zie ad alcuni indizi (la testi¬ 
monianza di un tassista su 
uno « strano viaggio » com¬ 
piuto con un cliente la sera 


rairra loro t^timÒnrnn- 


za era stata richiesta dato 


Attualmente sono 250 le famiglie mezzadrili 


In soli sei anni sono diminuiti 
dei 50% i mezzadri grossetani 

Gli effetti di errati indirizzi in politica agraria a livello nazionale - Inammis¬ 
sibili ritardi nelTapprovazione della legge per la trasformazione dei patti 


rpiccola"^ 
I cronaca 

Urge sangue 

E’ necestirlo sangue del grup¬ 
po AB negativo. Questo, l'appel¬ 
lo dei familiari di Giuseppe Ben¬ 
di. ricoverato all’ospedale di San 
Giovanni di Dio in gravi condi¬ 
zioni. Il Bendi, nel reparto del 
dottor Lai ha urgente necessità 
di sangue per sostenere una ope- 
•esB u| asse} anbunitij -auoizej 
do di poter accogliere tale richie¬ 
sta è pregata di recarsi diretta- 
mente all'ospedale. 

Lutto 


Nei giorni scorsi è deceduto 
il compogno Bruno Lombardi, del¬ 
la sezione Gramsci, iscrìtto al 
PCI del *45. 

La sezione c la diresone de 
« L'Unità » esprimono ^ le loro 
condoglianze alla famiglia. 


GROSSETO — Sono circa 250 
le famiglie contadine condut¬ 
trici di aziende a mezzadria 
in provincia di Grosseto. Un 
dato che, paragonato alla pre¬ 
senza, al ruolo e funzione che 
questa categoria dì lavoratori 
ha condotto negli anni '50 
per la riforma agraria e il 
rinnovamento sociale e civi¬ 
le delle campagne, non può 
non suscitare riflessioni di va¬ 
sta portata sul suo assotti¬ 
gliarsi. Una riduzione gradua¬ 
le ma continua che è propor¬ 
zionale aU’aggravarsi della si¬ 
tuazione agricola del Paese, 
che per le scelte economiche 
compiute a livello nsizlonale e 
gli indirizzi errati a cui è 
stato sottoposto II nostro Pae¬ 
se dalla CEE, si trova oggi 
m una situazione tale da fa¬ 
re della «questione sigraria » 
la leva fondamentale della ri¬ 
presa economico-sociale. 

In provincia di Grosseto, 
anche se il settore agricolo, 
per gli addetti e il reddito 
prodotto, è ancora ai primi 
posti nella scala nazionale, il 


copertura a questa anacro¬ 
nistica forma di rapporti so¬ 
ciali nelle campagne, ma sot¬ 
tolineare viceversa come al¬ 
l’abbandono del « podere» 
non sia seguita una continui¬ 
tà produttiva nelle campia- 
gne. Anzi, molti mezzadri e 
soprattutto i giovani e le ra¬ 
gazze. dinanzi alle diversità 
dì vita 6 di condizione so¬ 
ciale rispetto alla città e al 
centri urbani, hanno scelto 
la via della azienda o della 
piccola fabbrica tessile o ar¬ 
tigianale, ritenuta più soddi¬ 
sfacente, anche se non scevra 
di problemi, rispetto a quel¬ 
la di continuare a lavorare 
la terra in condizioni di ar¬ 
retratezza. 

Un altro aspetto che ha por¬ 
tato ad abbandonare comple¬ 
tamente la vita dei campi è 
stato quello delie inerzie go¬ 
vernative e parlamentari nel- 
l’approdare ad una organica 
e moderna legge di trasfor¬ 
mazione della mezzadria e co¬ 
lonia in affitto. Da anni, nei 
due rami de] Parlamento, so- 


fenomeno dì subordinazione no in discussione proposte di 


deli’agricoltura alla industria 
ha determinato le ragioni di 
una diminuzione fortissima 
delle presenza mezzadrile. 

Non intendiamo dare una 


legge finalizzate a tale scopo 
che per resistenze di agrari, 
forze economiche e politiche 
non è mai approdata a so¬ 
luzione positiva. Ciò ha esa¬ 


sperato molte famiglie mez¬ 
zadrili che hanno abbandona¬ 
to l’attività vedendo assotti¬ 
gliarsi sempre più le prospet¬ 
tive di una loro collocazio¬ 
ne sociale • produttiva più 
avanzata. 

A suggellare tale considera¬ 
zione basta un dato: al 31 di¬ 
cembre 1971, le famiglie mez¬ 
zadrili in Maremma erano 
oltre 50. alla fine del 1976 
tale cifra era praticamente 
dimezzata. Le conseguenze 
sono negative in quanto oltre 
alla riduzione di manodopera 
esperta e qualificata, si ag¬ 
giunge anche la « mappa » de 
gli appezzamenti di terreno 
rimasti incolti o malcoltìvati. 
Per queste ragioni si guarda 
con interesse ella ' ripresa 
« piena » dei lavori parlamen¬ 
tari per l’approvazione della 
legge di superamento della 
mezzadria. 

L’urgenza del superamento 
della mezzadria è data, non 
solo dalla contingenza e ne¬ 
cessità del rilancio, riqualifi¬ 
cazione produttiva e sociale 
deU’agricoltura, ma soprat¬ 
tutto per ridare fiducia alla 
popolazione agricola. 

p. Z. 


di un vigile urbano che aveva 
notato un giovane drogato 
maneggiare una pistola). 

Si è giunti così al fermo e 
quindi all’arresto dei due. 

Il Ruoppolo ha confessato 
tutto, schiacciando nelle sue 
responsabilità anche il Guidi, 
che Invece durante l’interro- 
gatorio ha continuato a nega¬ 
re. Secondo il Ruopjwlo, sa¬ 
rebbe stato il Guidi ad en¬ 
trare armato e mascherato 
sia nel ristorante di Ospeda- 
letto sia in quel tragico sa¬ 
bato sera, nel cinema «Arl- 
ston », mentre lui attendeva 
sull'auto, pronto a fuggire a 
tutto gas. Sua, infatti, era 
l’auto rossa una Ford Escort 
1300 notata tutte e due le 
volte dal testimoni. 

I giovani arrestati appar¬ 
tengono all’ambiente della 
droga della città; con le rapi¬ 
ne cercavano un modo faci¬ 
le per trovare il denaro. Il 
Guidi era probabilmente un 
tipo particolarmente nervoso, 
se tutte e due le volte, per la 
tensione, non ha esitato a far 
fuoco con la sua « 6,35 ». Nel 
cinema « Ariston », olle 22.40 
di .sabato scorso, durante l'ul¬ 
timo spettacolo, si è compiuta 
la tragedia Idrico Bonistalli, 
che accorreva in aiuto della 
cassiera è stato ucciso sul col¬ 
po dal bandito che gli ha spa¬ 
rato a bruciapelo. Un colpo 
in bocca, da pochi metri, che 
gli ha trapassato il cervello. 

Dopo sessanta ore dalla 
drammatica sparatoria, che 
ha scosso l’intera città, gli 
inquirenti sono riusciti a far 
scattare le manette Intorno 
ai polsi dei presunti respon¬ 
sabili. Ruopi^lo, ha confes¬ 
sato subito, è «crollato» da¬ 
vanti al magistrato, til cara¬ 
binieri e al dottor Falvo della 
questura. Guidi ha negato per 
tutto il pomeriggio. Ma la se¬ 
ra, ormai esausto, ha dato 
agli inquirenti le indicazioni 
per rintracciare l’arma di cui 
era disfatto. Le perizie della 
polizia scientifica sulla pisto¬ 
la ritrovata, darà nuovi ele¬ 
menti per l’inchiesta del ma¬ 
gistrato. Le indagini della po¬ 
lizia sono ormai concluse. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • TeL 287.834 
(Aria cond. • rofrlg.) 

L’aziona di guarra dia atrabilia ' Il mondo 
La netto dei Falchi, a colori, con Klaua 
Kintky, SybL Danning. 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 
(Aria cond. a rafrlg.) 

Neuuno ha osato prima d'oggi flimara un' 
opera coti audace, vtdrato quello che Hnora 
è stato proibito Bel Ami, l’Impero dei sesao. 
Technicolor, con Christal LIndre, Harry Reems. 
(Severamente VM 18-51 pregano gli spet¬ 
tatori al limita dall’atà di presentarsi alla 
cassa con documento di Identità) 

(15,30, 17,30. 19.15. 21. 22,45) 
CAPITOL 

Via dei CasteUani • TeL 212.320 

(Aria cond. e retrlB.) ‘ - ' 

' Un nuove, amozionanta a sconvolgente Him 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
e mecsbro. In un crescendo di orrore e tatti 
allucinanti: Shock translert suspence hipnes. 
A colori, con Daria Nicolodi, John Steiner, 
Ivan Rassimov. Regia del grande mago ita¬ 
liano dal brivido. Mario Bava (VM 14) 
(16,30, 18.30, 20,30. 22.40) 

Rid. AGIS 
CORSO 

Borgo degli Alblzi ■ Tel. 282.687 
(Ap. 16) 

6 donna più maggiorate del mondo In un 
film che à un divertimento pazzo per soli 
maggiorenni Superviaens, (superstuga super¬ 
dotate), a colori, con Stiari Eubank. Charles 
Napier. Uschi Oigard. (VM 18) 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

EDISON 

Piazza deUa Repubblica 5 • Tet. 23.1 lu 
(Aria cond. a retr^) 

(Ap. 16) 

Fanetra profondamente la psiche mettendo allo 
scoperte impensabili terrori ed eiiucne’iH 
paure II fette desìi occhi di siede, e colori, 
con Corrado Pani. Paola Tedesco, Franco 
CitH. (VM 14) 

(16,25, 18,30. 20.35. 22.45) 

EXCELSIOR 

“Via Orretani 4 TeL 217.798 
(Aria cond e retrig ) 

(Ap. 16) 

Dopo • Roma a mano armata a. ntoma 
Tomas Milian. Il personaggio dei gobbo, nel 
primo, vero, grande film della nuove ste- 
gione cinematografica la banda del gobbe di 
Umberto Lanzi, e colori, con Tomas Mi,ian. 
Pino Colizzi. Ita Danieli. (VM 14) 

(16,20. 18,35, 20.40, 22,45) 

Rid. AGIS 
GAMBRINUS 

Via Brunellesclil • T«L S7 Sl113 

(Arie cond e retrlf.) 

(Ap. 16) . . 

Il film fiorentino del ponto vecchio Inter»- 

mente girato par la strade e nelle piazza 

di Firenze Deve, conm e eweede 7 _ rappon- 
temente di Giuliano Bìegttti. A colori, con 
Renzo Montagneni, Barbara Bouchci. Orchidea 
De Saniis. Marie Pia Conti, Enzo Liberati 
(VM 14) 

(16,30. 18,35, 20.40. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla rei 663 611 
(Ap. 16) 

Il film nerentlno dai ponto vecchio Intera- 

tnentc girato per la strade e nelle eiszze 

di Firenze Deve, cerne e q eeede 7.... reppen 
tamaote di Giuliano Bìagetti A colorì, oee 
Renzo Montegnanl. Csrbera Bouchet. 

(VM 14) 

(16,30, 18,35, 20.40. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275864 
Corridore automobilistico, avventuriero; La po¬ 
lizia Konhtla da quatto uomo paricefoto che 
ha inventato una nuova torma di gangttarìtmo. 
Jean Paul Baimonde In Storia di on crinriaele. 
tochnicolor-Cinemascopa. Per tutti. 

C16. 18.10, 20,05, 22.45) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ODEON 

Via del Bassetti - TeL 24.068 

(Arie cono e retrig.) 

Dopo li « Condor > un altro agenta CIA 
sconvolge lo spionaggio Intemazionale Roo- 
letta rusaa, a colori, con George Segai, Cri¬ 
stina Ralnes. 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r TeL 575.801 
(Aria cond. a retrig.) 

(Ap. 16) 

Thomas Milian il più simpatico personaggio 
■ cialtrone ■ creato dal regista Sergio Sollime 
in un film - avventuroso e divertente: Corri 
uomo corri. Technicolor con Thomas Mi.ian, 
Donald O'Brian, Linda Versa. Per tutti. 
(Ried.). 

(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tei 272-474 

(Aria cond e retr.) 

Un avvìncente film poliziesco che vi terrà col 
fiato sospeso per i suoi eccezionali colpi di 
scena La polizia incrimina la legga assolve. 
Technicolor con Franco Nero, Fernando Rey, 
Delia Boccardo, Duilio Del Prete. (VM 14). 
(16,30, 18,30. 20.30. 22.45 - Ried.) 

VERDI 

V‘a rThihelIinn Tei 296 242 
G'ovedl 1 settembre grande inaugurazione 
della stagione cinemalogritica con un nuo¬ 
vissimo eccezionale grand.oso appassionante 
film di guerra e d'avventura II giorno della 
grande offensiva ii cic'o si fece rosso del loro 
sangue, come aquile rapaci si gettarono sulla 
preda con disprezzo del pericolo e del.e mone 
sempre in agguato. La halisglia delle aquile. 
Technicolor con Malcolm McDowell. Christo¬ 
pher Plummer, R'chard Johnson. Trevor Ho¬ 
ward. 

ASrOR GESSAI 
Via Romagna 113 Tei 233J88 
(Aria cono • retrig 1 
L. 800 (AGIS L 600) 

Rassegna degli anni '70. Il capolavoro co- 
m co di Mei Brooks Frankenstein iunior, con 
G. Wilder e Marty Feldmaru A colori. 
(Us.; 22.45) 

ADRIANO 

(Via Riunagnisi) Tel 183 607 

Uno spietato bounty killer insegue un faiv 
tast co. ind avo.ato ladro per La rvsa dei conti 
A colorì con Tomas Milian, Lee Van Cleet. 
(Ried.). 

ALcSA iRlfrodl) 

V’J* F Ve77An' 452.296 

PROSSIMA RIAPERTURA 
AlOEBARan 

Via F Baracca 151 TeL 410067 
(Aria cond. e rclrig.) 

Chiudete le finestre, sbarrate le porte, questa 
sera arriva II d c i w oiie sotto la pelle, a colori, 
con Barbara Steele. Paul Hampton. (VM 18). 

alF itMI 

V'« M l<»t Purutlr t> r*l OO ITI 
Un film eccezionale di fantascienza II plaa s t i 
ciraate, a colori, con iack Stewart, HaJina 
Zaiewska. Par tutti. 

•..•'••.«nOMcOA 

V’n A-**tina lei 4AT945 
Un classico del ■ thrilling s mai dimenticato 
Cosa avsla latto a Solaoge ?. s colori, con 
Fabio Testi, Karin Baa., Joschim Fuchsbergcr. 
(VM 18) 

APOLI.U 

V‘A Nezionnie TeL 270019 

(Nuovo, grondioso, i l o n o rs nto, eowfortoso to , 

elegante) 

Oggi un colosso dalla dnamatogralla moitdiaM. 
La tuga più tansazionale. tptttacolar* ad am»- 
zlonanta del aece.e. tochnicolor La p oa d a 
luna, con Stava Mac Quean, Chartot Bronaos, 
James Garntr. Ragia di John Sturtat. 


16, 19, 22,30) 

ARENA OEI PINI 
Via Faeatina, 34 
Tel. 474.858 ' 

(Un'oasi di paca tra II verde dei pini) 
(Speli ore 20,30-22.30) 

Da un soggetto originale di Neil Simon, una 
girandola di trovate che vi lasceranno senza 
fiato Invita a cena con delitto, con Eden 
Breeman, Truman Capote, Alee Guinness. 
(L’arena dispone di 200 posti ai coperto). 

arena giardino colonna 
via G Paolo Orsini 32 - TeL 68.10.550 
(Ap. 16) 

Giovanna Halli e Luigi Proietti nel film Lan¬ 
guidi baciperfide carezze. (VM 14) 
akENA giardino S.M.S RIFREOI • 
V:a Vi»torto Emanuele .3(B 
(Ap. 20.30) 

L'eroe della strada, con Charles Bronson, 
James Coburn, Jill Ireland. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
fAVOUR 

via Cnvour Tel 587.700 

La « stazione di servizio > più pazza del mon¬ 
do ... dove tutto può accadere e... accede. 
Il film che ha divertito a Cannes pubblico 
e critica Car Wash di M chaal Schuitz. A 
colori, con Frankl n AJaye. George Carlin, 
professor Irvin Corey. (VM 14) 

LOLUMBIA 

VM Faenza l’ei 212.178 

(Ap 15) 

Mai più dolce sorella, in technicolor-scope. 
(R.gorosamenie VM 18) 

Eden 

V’A rjpiln Potirtena TeL 235.943 

PROSSIMA APERTURA 

EOLO 

Horxc S Frediano Tei 296 882 
(Ap. 16) 

Amori proibiti dì una adolescente (c La ra- 
gazzma parigina >), in technicolor-scope. 
(VM 18) 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardo Aieardl 
TeL 229345 

(Il locale Più tresco della città, in un'oasi di 
verde) 

(Spett ore 20,45 22,45) 

Alain Delon c Laura Betti in La gang del 
parìgino, in technicolor. Per tutti. 

Salivo DUE SI RADE Vi* Senese 
n l92/r Tel. 221106 
(Ap. 20.40) . 

Agente 007, a colori, con S. Connery, A Cel:. 
Fiamma 

Via Parinolll TeL 59401 
(Ap. 16. delle 21 prosegue In glerdino) 
Mie moglie mi tradisce, mie Rglib mi secca, 
il cane mi ringhìe: rilorne per divertirvi il 
megistreie cepolevofo deU'vmorismo di Stuerd 
Rosenberg: Sento che mi sto snccedende 
quiicnse nelle più di vertente Int e r pret esi e oe 
di Jack Lemmon e Cetherine Deneiiva. 
FIORELLA 

Vìa D’Annunzio - TeL 660.240 

(Arie cond. e refrig.) 

(Ap 16) 

A generale richiesta tl più grande capolevore 
di Agatha Christie diretto del celebre regista 
George Polleck: Diaci piccoli Indiani, il les¬ 
sico giallo con Leo Genn, Hugh O'Brian, Shir- 
ley Eaton, Stanley Hoilowey. (VM 14). 

(16. 17,40, 19.20, 22.40) 

FLORA SALA • 

Puzza DalmazU • TeL fTOilOl 
A richiesta generale, l’unico film che el può 
(Ap. 16) 

rivedere e gustare ogni voile di più: Amici miei 
di Mario Monicelli. A colori con Ugo Tognaoi. 


FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Due eccezionali attori per un film d’ecce¬ 
zione (Questa specie d’amore, technicolor, con 
Ugo Tognazzi e Jean Seberg. E’ un film per 
tutti. 

FUÌ.GOR 

Via M Piniguerra - TeL 279117 
Qualunque cosa voi possiate morbosamente de¬ 
siderare, Angela e Susanna lo hanno già 
fatto per voi. La nottata. A colori con Sara 
Sperati. Giancarlo Del Prete, Martine Bro- 
chard. (VM 18). 

giardino primavera . Via Dino 
del Garbo 

(L'estivo dì gran classe) 

OGGI CHIUSO 
GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222.437 
(Prezzo unico L. 1.500 • Rid. AGIS, ARCI, 
EN0A5 L 1.000) 

Proposte per un cinema di qualità. Questi 
oscuri oggetti di piacere Estasi di un delitto 
di Luis Bunel, con Ernesto Alonso. 

ideale 

Via Firenzuola TeL 59708 

CHIUSURA ESTIVA 
ITALIA 

V.a Nazionale TeL 211.009 

(Aria cond e retr ) 

Una carrellata erotica sui più ralfììnatì e di¬ 
vertenti adulteri ne. mondo. Vizi cr peccali 
delle donne net mondo. A colorì con Angelika 
Baumgart, Doris Denbcrg. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 386308 
(Aria cond • rpfr.) 

E' scoppiata la guerra della risata Von Butti- 
gliene Sturmlrvppcn Fuhrer, a colori, con 
Jacques DuRIho, John Steiner, Mario Marcnco. 
(16, 17.45, 19,15. 21. 22,40) 

MARCONI 

Via G’annoiu Tei 480 844 
Dissequestrato, ritorna in edizione integrale 
il fìlm p ù sexy e veri ginoso La bolognese, 
a colorì, con Franca Gonnella, Alan Coll.ns. 
(VM 18) 

nazionale 

Via Cimatoti Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie). 

Proseguimento prime visioni. Giovedì 1 set¬ 
tembre grande inaugurazione delta stagione d- 
ncmalografica con il più clamoroso successo 
dell’annata. Dai bei romanzo scrìtto da Piero 
Chiara una storia sottile c piccante, diverten¬ 
te e umana lirmara da un magistrale regista, 
Dino Risi; La stanza del vescovo. A colori 
con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. 

NICCOLINI 

Via RicasoU • TcL 23 2C 

Brivido umorìstico con lievi casi di omicidio 
e tanta gente appena appena cadavera Tutti 
defnnti _ Ijbiiim i OMKtt di Pupi Aviti. • 
colorì, con Gianni Cavine. Carle delle Piene.. 
(VM 14) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 8T5J30 
(Impianto « forced air ■) 

(Ap 16) 

c I western a, cinema americano per ecceV- 
lenza Un eome chiamate cavallo, in technic^ 
lor, con Richard Harris, Jim Gascon. 

(Us„- 22.30} 

RId. AGIS 
PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL n4l87 • Bob 17 
L. 800 (Agls SOO) 

(Ap. 16) 

La vendetta detl*ee m o chiamato cmlio, eco- - 
pecolori. con Richard Harris, Cale Sondergeard. 
Per tutti. 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL MJ13 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegue In giardino) 
Ritorna l'eccezionale film più comico del m(^ 
mento Amici miei, a colori, con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Philippe Noiret. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pl.<tona, 43 • TeL 226.196 

(Ap. 16) 

L. 600 (Rid. AGIS) 

Per il ciclo c film richiesti dag.! spettatori >, 
solo oggi, un film di scottante attualità Vio¬ 
lenza ad una baby sitter di Peter Collinson, 
con Susan George e Honor Blackaman. Colori. 
(VM 14} 

(U.S.; 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl TeL 489879 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 443 liegnala. CapoL bus 6 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. & QUIRICO 

Via Pisana. 578 - TeL 701085 
(Ap. 20,30) 

L’inquilino del terzo piano dì R. Polanskì. 
Se piove, proiezione al coperto. 

ARTIGIANELLI 
Via del Serrai 101 
(Ore 20,30) 

L’impareggiabile, superlativo Totò con Sordi, 
Manfredi. Rascel, ne1,a più divertente carrel¬ 
lata del cinema italiano dei favolosi anni ’50 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacie in becca. 

FLORIDA ESTIVO 

Via P'<iana 109 Tel 700130 

A generale richiesta, l'indiscusso capolavoro 
di Robert Altman Nashvillo, la satira più 
feroce e esplosiva mede in USA, presentata 
in edizione or’ginale con sottotitoli in _ ita- 
■ ano. La colonna sono'-a è incisa su dischi 
ABC I Nashville >. con Keith Carradine. Ka- 
ren Black, Elliott Gould. In caso di maltempo 
si proietta in sala con inizio alle 20,30. 

ARENA GIGLIO (OalliMZe) 

Te 289 «93 
(Ap. 20.30) 

Totò contro Maciste, con Totò, N. Taranto. 
Per tutti. 

c nema nuovo (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Attento sicario— Crown è in caccia, con R. 
Hams. Colori. (VM 18) 

MakìZONi (Scandlcci) 

L 700 

Ritornano le divertenti avventure dì Pantezzi, 
a colori, con Paolo Villagg'o. Per tutti. 

(U s. 22.30) 

ARENA UNIONE - ' 

(Girono) 

(Il più M giardino alto pe ri fe ri a dalla città) 
(Ap. 21,30) 

Diamante lobo, in technicolor, con Jack Pa- 
lance, Lee Van Ceef. 

ARENA CASA OEL POPOLO • Cl^ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 TM «S1.480 
(Ap. 21.30, si ripete il I tempo) • 

Western (2) Menty Walth, nn uomo dure a 
morirà, con L. Marvin, J. Palanca (USA 1971). 
(Rid. AGIS) ; - < . 

ARENA LA NAVE 
Via Vtliarragna. 11 
L 700 • 350 

(Ap. 21, si ripeta il I tempo) 

Il Mento di King Kong, a colori 

circolo ricreativo culturale 

ANTELLA 

(Ap. 21,30) - . 

U 500 - 350 

• Il ra dal giardini di Marvin di Bob Rafclsen, 
con Jack Nicholsen, Bruca Dcm, Ellcn Burstyn. 
(VM 14) 

(Rid. AGIS) 

ARENA SOCIALE ORAMINA 

Piazza (toiiB RpoubUtes • TaL MOM 

Domani: Vai garUfa, 

ARCI %. ANOREA 
CHIUSO 


CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-33 
(Ap. 21,30) 

Stop a Creenurich Village di P. Mazursky, 
con L. Baker, S. Winters. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011118 

La moglie erotica, a colori, con Danielie 
Vlamick. 

MUUERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 2QJ2.S93 • BOB 37 

CHIUSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI 8 ETTIGNANO> 

(Ap. 21,30) 

Per le antiche scale di M. Bolognini, con P. 
Fabian, M. Mastroianni. (VM 14) 

(Rid. AGIS) 

ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Faicinl 
(Campi Blsenzlo) 

L 500 • Rid. Arci. Adi, Endas L 400 
L’ultimo Bergman II flauto magico (Svezia 
1975). 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

Via Matteotti. 8 (Sesto Ploroitiiio) 

Bus 28 
RIPOSO 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIV A 
(Lungarno CoiomtXL 11) • TeL 677932 
Tutte le sere, alle ore 21,30, la compagnia 
d retta de Wanda Pasquini presenta il piu 
grande successo comico dell'anno: La mi moglia 
certa marilo, tre atti di Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pasquini. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

95PflS*BoJS***** 

Questa sera, alla ero 21,39. dabotto Baila 
compagnia del Taatro Comico Fioraotine ^ 
retta da Marie Marotta etto pena anta Jtbbaaae 
la aliseria, commedia musicato di Marie Ma¬ 
rotta; regia deh'autora, aosoa di V. A Cori. 
(Lungarno Pecorl Oiraldl Tel 287669) 
Questa sera, alle ora 21,30, fa Cooperat i va 
Teatrale « Il Fiorino «, con Giov anni Nannìm. 
presenta II successo dc.l*astBto '77: Llranla 
e il c ore Ili o, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell'eutore. Prenotazioni e infermarioni: 
tutti i giorni presso il teatro oppure dal 
lunedi el venerdì al 287.669, orarie d'ufficio. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P Ferrurd. 12 • TeL 681.0630) 

Alle ore 21,45, la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta: Non tutti i ladri vengono 
per n u oc e r e di Dario Fo con la regia di Marco 
Geli:. Ingresso gratuito al r^azzi in età scolare. 
Posto un-co L 200. ridotti Adi, Arci, Endas, 
L 1.500. Per informazioni telefonare al nu¬ 
mero 68.10330. 

CORTILE Di PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15. Concerto delia pianista Gciin 
Arcetia; in programma musiche di Ento, Scar¬ 
latti, Galuppi, Badi, Liszt. Chopin, Aibenii. 

IL BOSCHETTO 

Parco dì Villa Strozzi 

Via di Soffiano. 11 - TeL 702591 

(Ras 8/28) 

Ore 21,30. La Cooperativa «Teatro De.ta > 
presenta « La scuola delle landulle > owaro 
Il Paaqwais dì G'rolamo Gigli. Regia di Va¬ 
lentino Signori. Prenotazioni: tei. 70.25.91. 
Tutti i giorni, dalle ore 15 alle 20. 

DANCING 

DANaNG MILLELUa 

((^pi Bisenzio) 

(Bua 32) ... 

Ora 21 Balle Itocìe con parata dì orchastra. 


RuDrlca a cura aalla SPI (SocwtB pur 
la PiiMllcItà in Italia) FIRENZI • Via 
Martelli n. • • TatoTonli M7.171 • tlMI9 
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Interessa la zona dietro il Duomo e il palazzo municipale ' 

MS^ÓTVIETATO ALLE AUTOMOBILI 
IL PERIMETRO DELLA CITTA MURARIA 

Reazioni negative dei commercianti - Analoghe proteste, che si rilevarono poi infondate si ebbero 
anche quando fu chiuso al traffico il tratto compreso tra piazza Dante e corso Giosuè Carducci 






Un genere cinematografico che continua negli anni 

Passato e presente della 
« Commedia alFìtalìana » 

H significato della rassegna di Fiesole - Cosa ha permesso la 
nascita di questi film - Presto sugli schermi i « Nuovi Mostri » 


FIESOLE — La rassegna ni tra quei personaggi che 

televisiva e le protezioni i violenti fenomeni di tra- 

della XXX Estate Fiesola- .sformazione comportamen- 

na dedicate alla camme- tale avevano trasformato 

dia all’itaUana, ed in par- in « mostri » incapaci di 

ticolare a due dei .suoi superare gli aspetti più 

maggiori autori, Agenore disumani e grotteschi che 

Jncrocci in arte Age e Fu- il nuovo modo di vivere a- 

rio Scarpelli, hanno - la veva partorito. Questo è 

sciato ai più la sensa- .stato il .substrato che ha 

zione di aver assistito ad permes.so la na.scita di 

una retrospettiva alla ine- quel « cinema medio » che, 

moria. In effetti, questa riprendendo i canoni tipi¬ 
tanto discussa commedia ci dello spettacolo popola- 

di costume all'italiana, na- re radicato nella comme¬ 
ta sul finire degli anni '50 dia d’arte (cioè il macchiet- 

dalle ceneri del neorali- tismo ed il realismo), lo 

smo, ha diviso per quat- ha ricucinato usando gli 

tro lustri i critici in due ingredienti della lineari- 

opposte fazioni: quella dei tà della sintassi e tecni- 

sostenitori e quella dei de- che di ripresa semplici ed 

nigratori. efficaci. Ma ai primi se- 

Facendo leva su un gni dell’ondata inflazioni- 

gruppo abbastanza esiguo stica e dei nuovi repenti- 

di soggettisti e sceneggia- ni mutamenti della vita 

tori (Age, Scarpelli, So- sociale italiana, anche a- 

nego, Maccari. ecc.) e di gli autori più sensibili è 

registi (Dino Risi, Moni- venuto a mancare il sup- 

celli, Comencini, Piertan- porto naturale che per an¬ 
geli, che di volta in volta ni aveva irrorato la loro 

hanno avuto come compa- vena, 

gni di strada i vari Log, Si è fatto allora marcia 
Puccini, De Sica, Germi indietro, ritornando ai film 

ecc.}, grazie all’impiego ad episodi (Quelle strane 

dei divi del momento a occasioni. Basta che non 

partite da Tota e Peppi- si sappia in giro. Signore 

no De Filippo, Sordi e e signori buonanotte!) cer- 

Gassman, Tognazzi e Man- cando dt « rifriggere » nel- 

fredi, Mastroianni e la lo stesso olio una mate- 

Jjiren, per giungere fino ^ ria decisamente superata. 

ai Óiannini, Proietti, la Mentre alcuni registi-au- 


Melalo e la Vitti, questo 
genere o supergenere ha 


tori stanno tentando ' una 
loro strada originale (co¬ 


monopolizzato per un ven- i me l’Ettore Scola di Brut- 
tennio la produzione me- ti, sporclii e cattin), gli 


dia della cinematografia 
nazionale. 

Trovato fertile campo 
nella .società italiana a ca¬ 
vallo tra gli anni ’50 e 
SO. in piena seppur disor¬ 
dinata espansione, allor- 
' quando alle miserie del 
secondo • dopoguerra - sù- 


altri, i registi-esecutori co¬ 
me li chiama Giampaolo 
Prandstraller, sono co¬ 
stretti a far ricorso sem¬ 
pre più frequentemente ai 
best sellers letterari con 
risultati talvolta medio¬ 
cri (come La donna della 
domenica di Comencini), 


bentrarono i guadagni fa- *' a volte, alterni (come i 
dii provocati da un boom vari Profumo di donna, A- 


economico basato sul con¬ 
sumismo esasperato e spre¬ 
cone, la commedia all’i¬ 
taliana attinse a piene ma- 


nima persa e La stanza 
del vescovo di Dino Risi). 
A queste scelte decisa¬ 
mente occasionali, Mario 


Monicelli oppone invece 
scelte letterarie più ade¬ 
renti alla quotidianità o 
almeno alla .sua personale 
visione della contempora¬ 
neità. 

Se si nota il crescendo 
delle ultime quattro ope¬ 
re monicelliane da Roman¬ 
zo jK)polare fino al Bor¬ 
ghese piccolo piccolo, non 
potremo fare a meno dt 
scoprirvi un minimo co¬ 
mmi denominatore: la 
.sconfitta. Il diverso, ri¬ 
spetto alla sconfitta dei 
.Soliti ignoti; dell’Armata 
Brancaleone o dei Compa¬ 
gni, sta proprio nella na¬ 
tura di questa, che non è 
più premessa per un fu¬ 
turo riscatto ma preludio 
di una morte che i frizzi 
ed i lazzi della commedia 
all’italiana non riescono 
ad esorcizzare. Un borghe¬ 
se piccolo piccolo rappre¬ 
senta, come ha affermato 
Monicelli, la pietra tom¬ 
bale della commedia co¬ 
mica aU’italiana e segne- 
raà, probabilmente, la 
na.scita della nuova < com¬ 
media drammatica all’ita¬ 
liana» almeno se gli au¬ 
tori sessantenni riusciran¬ 
no ancora a monopolizzare 
il cinema medio italiano 
imponendo la loro visione 
dei tempi con i quali, 
purtroppo, non sono più al 
passo come gli emblema¬ 
tici lardoni di Amici mieL 

Intanto, mentre si at~ 
tendono gli.exploit dei gio- 
, vani autori (che escono 
col contagocce), i sessan¬ 
tenni sono riusciti di nuo¬ 
vo a far quadrato riuscen¬ 
do a mettere in cantiere 
l’ennesimo film ad episodi 
complici Dino Risi, Moni- 
celli e Luigi Magni. Do¬ 
po l’estate assisteremo co¬ 
sì a € l nuovi mostri »: 
come dire che l’equivoco 
continua ma ....... fino 

a quando? 

Fabrizio Borghini 


GROSSETO — Il sindaco di 
Grosseto, compagno Giovanni 
Finetti, ha emesso un’ordi¬ 
nanza che vieta il transito 
delle automobili nelle zone ai- 
l’intemo della città muraria. 

li provvedimento parziale e 
circoscritto, è stato preso per 
ragioni di tutela dell'inco¬ 
lumità pubblica in quanto 
sussistono nelle piazzette e 
viuzze che si trovano alle 
spalle del palazzo municipale 
e del duomo, validi motivi di 
pericolo. ' • . 

La decisione, presa dalla 
amministrazione comunale di 
Grosseto ha trovato, come e- 
ra - prevedibile, immediate 
reazioni non tutte validamen¬ 
te motivate. Si è parlato da 
parte di alcuni di un provve¬ 
dimento improvviso e inutile, 
mentre 1 commercianti ope¬ 
ranti nella zona oggetto di. 
divieto hanno giudicato la 
decisione adottata « autorita¬ 
ria e arbitrarla ». annuncian¬ 
do per questa mattina una 
manifestazione. Le motiva¬ 
zioni addotte dagli esercenti 
riguardano i danni economici 
che subiranno le loro attività 
commerciali con la chiusura 
del traffico automobilistico 
nelle aree dove sono ubicati 1 
negozi. Reazioni analoghe da 
parte dei commercianti si 
ebbero alcuni anni fa quando 
fu decretata la chiusura al 
transito del mezzi automo¬ 
bilistici privati nell’area ur¬ 
bana che si snoda dalla cen¬ 
tralissima piazza Dante aU'in- 
temo di corso Carducci. In 
quella occasione, per alcuni 
giorni si assistè ad una vera 
e propria campagna allarmi¬ 
stica fatta di prese di posi¬ 
zione sui giornali, con ciclo- 
stilati affissi sulle porte di 
entrata del negozi che bolla¬ 
vano il provvedimento adot¬ 
tato. 

E’ inutile dire che a di¬ 
stanza di tempo il provvedi¬ 
mento non solo si è dimo¬ 
strato valido ma ha registra¬ 
to il consenso dei cittadini. 

Ci pare quanto mal discu¬ 
tibile contestare l’attuale de¬ 
cisione della giunta in base a 
paragoni fuori luogo come 
quelli ad esempio che il 
centro storico di Grosseto 
non sarebbe paragonabile a 
quello di Siena e Milano, cit¬ 
tà dove sono state già avviate 
da anni esperienze di chiusu¬ 
ra al traffico del centro. Ma 
al di là delle polemiche e 
delle crìtiche, pare a noi che 
questa misura, che si inseri¬ 
sce nel contesto più generale 
di una ridefinizione e valo¬ 
rizzazione del centro storico 
di Grosseto così come stori¬ 
camente si è determinato non 
fa una grinza sia dal punto 
di vista di principio come da 
quello pratico. Anzi, in con¬ 
siderazione di come nel no¬ 
stro paese si è venuta mani¬ 
festando la crescita urbani¬ 
stica delle città con il caos 
che ne è conseguentemente 
scaturito, andare ad una re¬ 
golamentazione armonica det¬ 
tata non solo dal traffico au¬ 
tomobilistico ma da una or¬ 
ganica politica delle «città 
a dimensioni deiruomou sia¬ 
no scelte valide sotto ogni 
aspetto politico e sociale. 


In Inghilterra 
successo 
del Chianti 

La «spedizione» della Mo¬ 
stra mercato del vino Chian¬ 
ti «Toscaoello d’oro» in In¬ 
ghilterra si è conclusa con 
un netto successo e sono sta¬ 
te gettate le basi per inizia¬ 
re un consistente flusso di 
esportazione in Inghilterra. 

L’esperienza inglese — re¬ 
sa possibile per la mostra 
del « Toscanello d’oro » in se¬ 
guito al contributo della Re¬ 
gione, della Camera di com¬ 
mercio e dal comitato orga¬ 
nizzatore — ha avuto imme¬ 
diate conseguenze commercia¬ 
li: tutto il vino è stato ven¬ 
duto, molte aziende hanno 
iniziato contatti importanti, 
mentre nel prossimi mesi un 
gruppo di fattorie inizierà ad 
esportare regolarmente il vi¬ 
no Chianti in Inghilterra. 


> 


Era in fondo ad un canale 

Ritrovata l’arma 
usata per il 
delitto di Pisa 

Ad accompagnare la polizia dove aveva geliate la pi* 
stola è stato Marco Guidi, che ha confessato l'assassinio 





Marco Guidi (a sinistra), il giovane che ha confessato di 
aver ucciso la maschera del cinema Ariston di Pisa 


PISA — Costretto dalle accu¬ 
se del complice. Marco Guidi, 
l’assassino della « maschera » 
del cinema Ariston di Pisa, è 
crollato. L’altra sera, al ter¬ 
mine di lunghi e snervanti 
interrogatori ha implicitamen¬ 
te confessato il suo delitto ac¬ 
compagnando gli inquirenti 
sul luogo dove aveva gettato 
la pistola: un putrido canale, 
nel quale i vigili del fuoco e 
carabinieri verso le 10 di ieri 
hanno recuperato l’arma. 

■ Il magistrato, dottor Perro- 
ne, ha firmato ieri mattina 
l’ordine di arresto per Mar¬ 
co Guidi, 23 anni, e per Pao¬ 
lo Ruoppolo, 21 anni, entram¬ 
bi abitanti al quartiere CEP, 
alla periferia della città, che 
già dall’altra sera erano stati 
accompagnati nelle carceri di 
Don Bosco, in stato di fermo. 
Altri due giovani, che erano 
stati trattenuti per l’intero po 
meriggio di ieri nella caser¬ 
ma dei carabinieri di Pisa, 
e che sono stati a lungo inter¬ 
rogati, sono risultati estranei 
ai fatti. La loro testimonian¬ 
za era stata richiesta dato 


Attualmente sono 250 le famiglie mezzadrili 


In soli sei anni sono diminuiti 
del 50% i mezzadri grossetani 

Gli effetti dì errati indirizzi in politica agraria a livello nazionale - Inammis¬ 
sibili ritardi neirapprovazione della legge per la trasformazione dei patti 


rpiccola”^ 
1 cronaca 

Urge sangue 

. E’ necessario sangue Mei grup¬ 
po AB negative. Questo, l’appel¬ 
lo dei familiari di Giuseppe Ben¬ 
di, ricoveralo all’ospedale di San 
Giovanni di Die in gravi condi- 
xioni. Il Bendi, nel reparto del 
dottor Lai ha urgente necessità 
di sangue per sostenere una ope- 
-ejB u] assof anbun{i |3 -auonea 
do di poter accogliere tale richie¬ 
sta è pregato di recarsi diretta- 
mente all’ospedale. 

Lutto 

Ne! giorni scorsi è deceduto 
il compegno Bruno Lombardi, del¬ 
la sezione Gramsci, iscritto al 
F’CI del ’A5. 

La sezione e la diretione de 
c L’Unità > esprimono le loro 
condoglfanze alla famiglia. 


GROSSETO — Sono circa 250 
le famiglie contadine condut¬ 
trici di aziende e mezzadria 
in provincia di Grosseto. Un 
dato che, paragonato alla pre¬ 
senza, al ruolo e funzione che 
questo, categoria di lavoratori 
ha condotto negli anni ’50 
per la riforma agraria e il 
rinnovamento sociale e civi¬ 
le delle campagne, non può 
non suscitare riflessioni di va¬ 
sta portata sul suo assotti¬ 
gliarsi. Una riduzione gradua¬ 
le ma continua che è propor¬ 
zionale aU’aggravarsi della si¬ 
tuazione agricola del Paese, 
che per le scelte economiche 
compiute a livello nazionale e 
gli indirizzi errati a cui è 
stato sottoposto il nostro Pae¬ 
se dalla CEE, si trova oggi 
in una situazione tale da fa¬ 
re della «questione agraria » 
la leva fondamentale della ri¬ 
presa economico-sociale. 

In provincia di Grosseto, 
anche se il settore agricolo, 
per gli addetti e il reddito 
prodotto, è ancora ai primi 
posti nella scala nazionale, il 
fenomeno di subordinazione 
deiregricoltura alla industria 
ha determinato le ragioni di 
una diminuzione fortissima 
della presenza mezzadrile. 

Non intendìEuno dare una 


copertura a questa anacro¬ 
nistica forma di rapporti so¬ 
ciali nelle campagne, ma sot¬ 
tolineare viceversa come al¬ 
l’abbandono del « podere» 
non sia seguita una continui¬ 
tà produttiva nelle campa¬ 
gne. Anzi, molti mezzadri e 
soprattutto l giovani e le ra¬ 
gazze, dinanzi alle diversità 
di vita e di condizione so¬ 
ciale rispetto alla città e ai 
centri urbani, hanno scelto 
la via della azienda o della 
piccola fabbrica tessile o ar¬ 
tigianale, ritenuta più soddi¬ 
sfacente, anche se non scevra 
di problemi, rispetto a quel¬ 
la di continuare a lavorare 
la terra in condizioni di ar¬ 
retratezza. ■' ' ' ' ’ 

Un altro aspetto che ha por¬ 
tato ad abbandonare comple¬ 
tamente la vita dei campi è 
stato quello delle inerzie go¬ 
vernative e parlamentari nel- 
l’approdare ad una organica 
e moderna legge di trasfor¬ 
mazione della mezzadria e co¬ 
lonia in affitto. Da anni, nei 
due rami del Parlamento, so¬ 
no in discussione proposte di 
legge finalizzate a tale scopo 
che per resistenze di agrari, 
forze economiche e politiche 
non è mai approdata a so¬ 
luzione positiva. Ciò ha esa¬ 


sperato molte famiglie mez¬ 
zadrili che hanno abbandona¬ 
to Lattivi tà vedendo assotti¬ 
gliarsi sempre più le prospet¬ 
tive di una loro collocazio¬ 
ne sociale - produttiva più 
avanzata. 

A suggellare tale considera¬ 
zione baste un dato: al 31 di¬ 
cembre 1971. le famiglie mez¬ 
zadrili in Maremma erano 
oltre 50, alla fine del 1976 
tale cifra era praticamente 
dimezzata. Le conseguenze 
sono negative in quanto oltre 
alla riduzione di manodopera 
esperta e qualificata, si ag¬ 
giunge anche la « mappa » de¬ 
gli appezzamenti di terreno 
rimasti incolti o malcoltivata 
Per queste ragioni si guarda 
con interesse alla ripresa 
« piena » dei lavori parlamen¬ 
tari per l’approvezione della 
legge di superamento della 
mezzadria. 

L’urgenza del superamento 
della mezzadria è data, non 
solo dalla contingenza e ne¬ 
cessità del rilancio, riqualifi¬ 
cazione produttiva e sociale 
dell’agricoltura, ma soprat¬ 
tutto per ridare fiducia alla 
popolazione agricola. 

p. Z. 


che negli ultimi tempi il Gui* 
di abitava nella casa dei duB 
giovani. 

Ruoppolo, reo confesso, è 
stato 11 giovane che ha oer- 
messo di trovare il filo con¬ 
duttore neU’lntricata matassa 
sulle responsabilità deH’omici- 
dio. Il giovane, infatti, non 
avera retto al rimorso ^r la 
sua complicità nell’assassinio 
— ha fatto per due volte da 
« spalla» al Guidi per rapi¬ 
ne. e l’ultima si è conclusa 
tragicamente — e ha vuotato 
il sacco. I carabinieri, che 
insieme ogll agenti della que¬ 
stura stavano già setacciando 
gli ambienti della delinquenza 
e quelli della droga di Pisa, 
in seguito alla testimonianza 
della cassiera del cinema 
(« aveva l’accento pisano, par¬ 
lava come noi » aveva detto 
la donna) sono stati certi di 
battere la pista giusta gra¬ 
zie ad alcuni indizi (la testi¬ 
monianza di un tassista su 
uno « strano viagno » com¬ 
piuto con un clleme la sera 
precedente il delitto, e quella 
di un vigile urbano che aveva 
notato un giovane drogato 
maneggiare una pistola). 

Si è giunti cosi al fermo • 
quindi all’arresto del due. 

Il Ruoppolo ha confessato 
tutto, schiacciando nelle sue 
responsabilità ànche il Guidi, 
che Invece durante l’interro¬ 
gatorio ha continuato a nega¬ 
re. Secondo il Ruoppolo, sa¬ 
rebbe stato il Guidi ad en¬ 
trare armato e mascherato 
sia nel ristorante di Ospeda- 
lettp sia in quel tragico sa-/ 
botò sera, nel cinema «Arl- 
ston ». mentre lui attendeva 
sull’auto, pronto a fuggire a 
tutto gas. Sua, infatti, era 
l'auto rossa una Ford Escori 
1300 notata - tutte e due le 
volte dai testimoni. 

I giovani arrestati appar¬ 
tengono all’ambiente della 
droga della città; con le rapi¬ 
ne cercavano un modo faci¬ 
le per trovare il denaro. Il 
Guidi era probabilmente un 
tipo particolarmente nervoso, 
se tutte e due le volte, per la 
tensione, non ha esitato a far 
fuoco con la sua « 6,35 ». Nel 
cinema « Ariston », alle 22,40 
di sabato scorso, durante l’ul- 
tlmo spettacolo, si è compiuta 
la tragedia Idrico Bonistalli, 
che accorreva in aiuto della 
cassiera è stato ucciso sul col¬ 
po dal bandito che gli ha spa¬ 
rato a bruciapelo. Un colpo 
in bocca, da pochi metri, che 
gli ha trapassato il cervello. 

Dopo, sessanta ore dalla 
drammatica sparatoria, che 
ha scosso l’intera città, gli 
inquirenti sono riusciti a far 
scattare le manette intorno 
ai polsi dei presunti respon¬ 
sabili. Ruoppolo, ha confes¬ 
sato subito, è «crollato» da¬ 
vanti al magistrato, ai cara¬ 
binieri e al dottor Falvo della 
questura. Guidi ha negato per 
tutto il pomeriggio. Ma la se¬ 
ra. ormai esausto, ha dato 
agli inquirenti le indicazioni 
per rintracciare l’erma di cui 
era disfatto. Le perizie della 
polizia scientifica sulla pisto¬ 
la ritrovata, darà nuovi ele¬ 
menti per l’inchiesta del ma¬ 
gistrato. Le indagini della po¬ 
lizia sono ormai concluse. 


A colloquio co n il pugile 

Mazzinghi è deciso 
a tornare sul ring 

Entro il 15 settembre dovrebbe esibirsi 
in un incontro con lacopucci e Vaisecchi 

PONTEDERA — Siamo tornati a trovare Mazzinghi che si 
allena nella palestra pugilistica di Ponle^ra per sapere se 
c’erano novità a prqDosito della possibilità di una sua esi¬ 
bizione entro il 15 settembre a Roma. Ci ha ^ detto che 
contatti tra suo fratello Guido che ne cura gli interessi e il 
romano Croce sono in via di conclusione e nella serata di 
mercoledì si dovrebbero conoscere le decisioni circa la data 
ed il programma preciso. Si era parlato di una possibile 
esibizione con Mattioli, ma Branchini, {K'ocuratore del cam¬ 
pione ^1 mondo ha declinato 

Branchini ha comunque formulato a Sandro i migliori 
auguri per la ripresa deirattività. L’esibizione dovrebbe aver 
luogo fra Mazzinghi. Jacopucci e Vaisecchi. 

La riunione che vedrà impegnato Mazzin^i non rappre¬ 
senta ancora la conclusione della vicenda apertasi oltre un 
anno fa quando il pugile di Pontedera dopo lina parentesi 
di oltre sei anni decise di tornare sul ring ma non ebbe 
le possibilità perché la federazione pugilistica non volle 
Abbiamo trovato Mazzinghi pieno di fiducia e^ di entu¬ 
siasmo nei suoi mezzi; « Non sarei né il primo né Tultimo 
pugile — ha detto Mazzinghi sorrìdendo — che dopo aver 
al^ndonato toma sul ring c riesce a farsi onore anche 
.se qualcuno continua a storcere la bocca pensando che mi 
sto avvicinando rapidamente alle 39 prhnaii'ere». 

i. f. 


Nei comuni di Rosignano e Cecina 

La fine della stagione 
porterà una seconda 
ondata dì disoccupati 

I giovani che in questi mesi hanno lavorato in al¬ 
berghi, bar e bagni si troveranno senza lavoro 


j. V vK\ ^ 
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RACO lampadari 


La Grafica Pisana 

Una moderna tipografia al vostro servizio 
per tutte le esigenze * 

. Via F*iki, 1 - TbI. 3387 • Buri 


ROSIGNANO — II consiglio 
intercategoriale dì zona CGIL- 
CISL-UIL, ha convocato due 
assemblee, a Cecina ed a Ro¬ 
signano, da tenersi entro la 
fine dei mese, per costituire 
il comitato di coordinamento 
dei ■ disoccupati. 

Nei due comuni del litora¬ 
le tirrenico sono 251 i giova¬ 
ni che si sono iscrìtti nelle 
liste ^leciali, (150 sono ragaz¬ 
ze) die difficilmente possono 
trovare uno sbocco occupa¬ 
zionale se non attraverso le 
possibilità offerte dalla legge 
sull’occupazione giovanile. I 
250 giovani iscrìtti nelle liste 
sono destinati a crescere en¬ 
tro breve tempo appena si sa¬ 
rà esaurita l’attività turìsti¬ 
ca stagionale, assai fiorente 
nella fascia litoranea, che as¬ 
sorbe centinaia di giovani in 
un'attività precaria che li im¬ 
provvisa in spazzini. camerie¬ 
ri. bagnini per due o tre me¬ 
si dell’anno. Molti nascondo¬ 
no addirittura l'eventuale ti¬ 
tolo di studio conseguito, per 
il timore che possa ostacola¬ 
re la ricerca di un lavoro 
manuale. 

•Accanto aU’attività turisti¬ 
ca per i giovani, ci sono sem¬ 
pre per un lamro a carattere 
stagionale, alcune imprese di 
trasformazione di prodotti 
agricoli che impiegano mano 
(Tf^ra fittizia. Dopo la «sta¬ 
gione » una larga fascia di 
giovani viene riassorbita dal¬ 
la scuola, mentre per gli al¬ 
tri difficilmente si presentano 
possibilità di impiego. 

Le ragazze, per la maggior 
parte, ritornano ad essere 
sfruttate per circa dieci ore 
al giorno e per poche migliaia 
di lire al mese da quella pia¬ 
ga sodale che è il lavoro ne¬ 
ro, diffìcibnente controllabi¬ 
le. Un fenometw, questo che, 
sta subendo, spede a Rosi¬ 
gnano, un preoccupante incre- ' 


mento. 

Non vi sono pertanto pos¬ 
sibilità di occupazione per Io 
stato di crisi nel quale sono 
cadute molte piccole e medie 
imprese anche se le difficol¬ 
tà, rispetto ad altre zone del 
paese, sono arrivate con ri¬ 
tardo. 

A Cecina, dove la struttura 
economica in prevalenza si 
basa sulla piccola imprendi¬ 
toria anche a carattere arti¬ 
gianale, si possono contare 
decine di imprese che han¬ 
no chiuso i battenti o che si 
trovano in situazioni preca¬ 
rie. A Rosignano, nonostante 
la presenza di un colosso mul¬ 
tinazionale come la Solvay. 
non vi sono prospettive mi¬ 
gliori. 

La stessa Solvay non dà 
sbocchi occupazionali. 

Le ^tte appaltatrici colle 
gate alla sodetà bdga tendo¬ 
no ad occupare prevalente¬ 
mente mano d’opera cottimi¬ 
sta legata ad un solo ciclo 
di lavorazione, dopo che i lo¬ 
ro organici hanno avuto un 
forte ridimensionamento (cir¬ 
ca la metà) in questi ultimi 
anni. 

In questa situazione solo 
un grande movimento di mas¬ 
sa può far scuotere l’inipal- 
catura padronale che sfrutta 
l’attuale congiuntura per im¬ 
pinguare i propri dividendi. 
E la spìnta deve venire spe¬ 
cialmente dai giovani, che de¬ 
vono avere la capacità, in¬ 
sieme aH’intero movimento 
operaio, «fi creare r<xx:asione 
^ dibattito intorno ai conte¬ 
nuti della legge sull'occupa- 
zk>ne giovanile perchè si tra¬ 
sformi in un vero strumento 
di lavoro per dare Mucia an¬ 
che a coloro che si pongono 
in modo critico nei confronti 
di essa. 

Giovanni Nannini 




Mongolfiera per ì bimbi 
oggi a Terme di Casciana 

PONTEDERA — Ricorre oggi la festa di San Gencsio che 
nella stazione di Casciana Terme viene da molti anni festeg¬ 
giato con il lancio di una gigantesca mongolfiera, opera di 
artigiani dell'appennino pistoiaso. 

Nell'occasione la piazza dello Termo di Casciana è gremita 
di migliaia di bambini, convenuti da tutti i contri della Val- 
dora o «fallo cellino pisane, che accompegnane il volo dello 
mongotfiera col lancio dei toro palloncini multicolori. 

Qutst'onno la festa «Sei bambini a Casciana è integrata 
par iniziativa dell'amministrazione comunale e dell'azienda 
dì poggiamo dalla presenza di due gruppi teatrali di baso: 
il « Pkcoio teatro a di Pento<ltra, dirette da Roberto Bocci, 
o il « Loboratorie teatro > di Pise, diritte da Paolo Piorazzini, 
cho offettutronne interventi di strada a di piazza presantanda 
i loro ultfmi sp B Waco ii. 

Si tratta di un ritomo del teatro di baso a Casciana Termo 
dopo l'ampio successo ed il grondo rilievo del convegno 
nazionolo dei gruppi teatrali di baso lanuto nel mesa di 
maria naila citti tarmala. 


Contro Finammìssibile fuga di Kappler 

A Pìetrasanta manifestazione 
antifascista della Versilia 

Odg di enti locali e organizzazioni della Resistenza — Commemorazione a Vinca 


\^AREGGIO — Con una nu¬ 
trita affluenza . in un clima 
di tensione ideale prm’txrato 
dallo sdegno e dalla profonda 
volontà di giustizia, con una 
discnissione accesa, per certi 
versi anche polemica ma uti¬ 
le e unitaria, la Versilia, me¬ 
daglia d^oro della Resistenza, 
ha dato una risposta esem¬ 
plare all'incredibile episodio 
della fuga di Kaj^ler. Nella 
riunione svoltasi nella sala 
del consiglio comunale di Pie¬ 
trasanta è stato votato alla 
unanimità un «)r«fine del gior¬ 
no sottoscritto anche dai 
munì «Iella Versilia e dal con¬ 
siglio federativo della Resi¬ 
stenza dà il senso del «Iibat- 
tito che ha animato la sala 
nel corso «feglì interventi. 

Un «irdine del gtorno che ol¬ 
tre ad esprimere profonda in¬ 
dignazione per la fuga del «Vi¬ 
minale nazista Kappler auspi¬ 
ca che il Parlamento giusta¬ 
mente investito da questa a- 
mara vicenda fughi attraver¬ 
so il dibattito ed eventuali in¬ 
dagini ogni «Knbra e dia cer¬ 
tezza agli inquietanti e legitti¬ 
mi interrogativa che le «Mistnen- 
2 e civili e defiKKraliche si 
pongono rimum’endo e punen- 
«)o quanti ' per negligenza o 
peggio ancora per «xnnpiacen- 
te tolleranza hanno permesso 
che complotti kitemazi«xiali e 
antklemocratici «inlpìssero la 
dignità e le istituzioni «lei no¬ 
stro Paese 

• • B 

C.ARRAR.A — E’ stata ricor¬ 
data ieri la strage di Vinca in 
cui la popolazione inerme fu 
trucidata «lalla barbaria nazi¬ 
fascista. 

- Corone dì alloro sono state 
deposte al monumento che ri- 
«:or^ la strage. Nel corso 
della iniziativa, organizzata 
«lai Comune «li FivìzzafX). han¬ 
no preso la parola U «xxnpa- 
gno .Alessandro Costa, 


I cinema in Toscana 


PONTEDERA 

ITALIA (Chiuso per ferie) 

MASSIMÒ; Emanuelle antiverglne 

ROMA: Cassandra Crossing 

GROSSETO 

SPLENDOR: La do'cissima Dorotea 

ODEON: ' L'America degli anni 
trenta 

MODERNO: Abbandonati nello 

spazio 

MARRACINI: Nina 

EUROPA D'ESSAI; Gli amanti la¬ 
tini 

EUROPA: Lisa la belva del de¬ 
serto 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I satanici 
riti di Dracula (VM 18) 

S. AGOSTINO: Il g'ustiziere sfida 
la Citta 

LIVORNO 

GOLDONI: Ispettore Ca'lagan; Il 
caso Scorp'o è tuo (VM 14) 


GRANDE: Roulette russa 
MODERNO: La polizia è sconfitta 
(VM 14) 

METROPOLITAN: Il gaHo dagli 
occhi di giada (VM 14) 
ODEON: L'ucceHo daife piume d| 
cristallo (VM 14) 

SORGENTI; Gli eredi di King Kotif 
JOLLY; Nerone 
SAN MARCO: Cipolla coll 
ARENA ARDENZA: Assassinio sul- 
rOrient Express 

AURORA: Assassinio sull’ Orimi 
Express 

TEATRO TENDA: Ore 21.30: Can¬ 
zoniere del Lazio 

PISTOIA 

LUX: Lo spavaldo (VM 14) 
EDEN: E venne il giorno dei lim^ 
ni neri (VM 14) 

GUMO; Lager sedie (VM 18) 
ROMA (Chiuso per ferie) 

NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA; Seduzione coniugale 
(VM 18) 


Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Aifieri 



e Nuova biblioteca di cultura e - pp. 288 • L 3J00 • 
Un’anipla • inedita fndagino critica auRa figura e 
sull'opera di Vittorio Ainarl. . . .. ^ 
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Forse inizia un’inversione di tendenza 

Nei primi mesi ^ei 77 

diminuiti epatite e tifo 

Il 17 % in meno di febbri tìfoidàli e addirittura il 30 % 
per l’epatite virale — Maggior rigore nelle denunce 


Tifo ed epatite virale in netta, costante 
diminuzione: forse siamo alla svolta, a 
quella Inversione di tendenza che farà tor- 
: nate anche la nostra città verso livelli epi* | 
; demiologioi più civili. La notizia emerge dal ’ 
I raffronto fra 1 dati di quest'anno e quelli 
deU’anno scorso. Da gennaio a luglio nel ; 
1976 1 casi di febbre tifoide segnalati al Co- < 
; mune furono 253; nello stesso • periodo 
di quest’anno il dato estremamente ccofor- j 
; tante è a quota 209. La diminuzione è del ' 
: 17%. L'epatite virale mostra una dlmlouzio- 
; ne ancora più netta: dai 1.369 casi deU’an- 
no scorso ai 956 di quest’anno, con il 30% in . 
meno. - ... ■ 

Non certo estranea al raggiungimento di 
’ questi primi — e speriamo duraturi — ri¬ 
sultati positivi è stata la costante azione 
; di controllo sul generi alimentari: nel primi 
: sei mesi del '77 sono state effettuate circa 
' 10 mila ■ ispezioni con distruzione di quasi 
80 mila chilogrammi di merci, di cui buona 
parte mitili. 

Sono aumentati invece nella città 1 casi 
; di meningite e di difterite, due terribili 
malattie che fanno vittime sopratutto fra i 
: bambini e 1 giovani. Nel '76 — sempre nei 
primi 6 mesi — 1 casi di meningite furo- ■ 
no quattro, quest’anno sono già 6; quelli di 
difterite furono 21, adesso siamo già a 38. 

Per quanto riguarda il dato positivo del¬ 
l’epatite e del tifo una conferma indiretta 
viene dal Cotugno, dove il prof. Mario So- 
; scia, direttore dell’ospedale contumaciale, 
oi ha detto che in questi giorni ci seno 174 
ricoverati per epatite virale, numero infe¬ 
riore olla media cui purtroppo al Cotugno 
s’erano abituati, che superava sempre le 
200 presenze; e solo 22 casi di tifo. 

' Al Cotugno, come è noto, vengono rico¬ 
verati tutti gli ammalati infettivi della cit¬ 
tà, delia provincia, nonché delle provinole di ' 
Caserta, Avellino, Benevento (a Salerno c’è 
un reparto infettivi presso l'ospedale civile) 
per cui le presenze in questo ospedale non 
possono considerarsi indicative della situa¬ 
zione epidemiologica della città, ma devono 
riferirsi a gran parte della Resene. 

I dati sulla diminuzione delle febbri tifoidi 
e dell’epatite sono particctormente signifi¬ 
cativi perché corrisQ^dono ad un periodo 


Ieri mattina a S. Pietro a Patierno 

In quattro rapinano 7 milioni 


I malviventi, armati e mascherati, hanno tenuto in scac¬ 
co impiegati e utenti — Ritrovata solo la macchina 


Per il credito 


Più contributi 
àgli artigiani 


La stretta creditizia e l’au- 
mento dei tassi di sconto han¬ 
no reso inadeguate le provvi¬ 
denze a favore delle cooi^ 
rative artigiane di garanzia, 
previste dalla legge regiona¬ 
le n. 22 del 1973. C(xi questa 
legge si intendeva assicura¬ 
re alle imprese del settore la 
possibilità di ottenere presti¬ 
ti di esercizio a tasso di in¬ 
teresse più basso di quello 
praticato comunemente dagli 
istituti di credito.'-: • : -'r 

Si è reso necessario appw- 
tare modifidie alla legge in¬ 
dicata. predisponendo un ap¬ 
posito disegno di legge che 
la giunta ha approvato su re¬ 
lazione dell’assessore aU'Jn- 
dustria ed all’Artigianato, Ci¬ 
ro Cirillo. 

‘ Queste nwdifiche prevedo¬ 
no la elevazione da 200.900 a 
300.000 lire del contributo mi¬ 
nimo da versare per le ^- 
se di costituzione, di primo 
impianto e di finanziamento 
delle cooperative; l’aumento 


del contributo in conto capi¬ 
tale. nel senso che per u^i 
quota sociale versata dagli 
artigiani corrispondono tre 
quote dell’ente Regione, ulte¬ 
riormente aumentabili nel ca¬ 
so in cui il numero dei soci 
vada da 151 a 300 od oltre; 
l’adeguamento del contributo 
in conto interessi, prevedendo 
il tasso annuo fisso del S.S'Vo 
a carico degli artigiani sod; 
l'aggiomamento deUe partico¬ 
lari agevolazioni previste per 
le cooperative operanti in zo¬ 
ne montane, depresse, diM- 
giate. vv ‘ . ' : ■ 

E’ previsto, inoltre, che per 
beneficiare delle provvidenze 
le cooperative devono essere 
costituite fra artigiani ope¬ 
ranti in Campania con un nu¬ 
mero di soci non inferio’'e a 
50. Per le cooperative ope¬ 
ranti nelle comunità monta¬ 
ne o in territori riconosciuti 
depressi, il numero dei soci 
è ridotto a 30. 


PICWLA CRONACA 


Incarichi e supplenze 

Per gli esclusi 
dovrà intervenire 
il ministero 


Si aggrava la crisi dei pastifici 


in cui si è registrato un notevole aumento 
delle denunce da parte dei medici: perio¬ 
do che è cominciato in pratica dall’epoca in 
cui ci fu il grave episodio dell’epidemìa di 
salmonellosi nella clinica di Avellino, dove 
morirono venti neonati. 

' Da allora si registrò una « Impennata » 
che finalmente avvicinò il dato statistico 
alla realtà epidemiologica cittadina, fornen¬ 
do cifre più veritiere sulle dimensioni — 
gravissime — del fenomeno. Altri elementi 
per una più realistica valutazione furono 
le massicce campagne di ricerca effettuate 
daH’ammlnlstrazione comunale nelle scuole, 
in collaborazione con gli Ospedali Riuniti 
e con la • facoltà di • Medicina. 

Proprio all’Inizio dell’anno scolastico l’as- 
’ sesorato all’Igiene e Sanità in collaborazio¬ 
ne con l’istituto di semiotica medica della 
1. facoltà di Medicina avviò il programma 
— che è in fase già avanzata — per identi¬ 
ficare e circoscrivere i focolai di contagio 
scolastico e familiare, migliorare le cono¬ 
scenze sulla malattia, sul meccanismi di 
contagio e sulla prevenzicne; e per fornire 
ai bambini delle scuole elementari napo¬ 
letane assistenza gratuita estesa al ccntrol- 
lo sanitario di tutti i familiari conviventi 
e al ccntrolli costanti successivi alla gua- 
rigicne. 

Ha Influito questa massiccia campagna 
preventiva e di profilassi sul dato positivo 
che emerge In questi primi mesi? Può darsi, 
ma è ancora presto per dirlo, bisogna ov¬ 
viamente attendere un dato com.olessivo di 
conferma. E’ questa anche ropìnìone del 
prof. Soscia che ritiene estremamente posi¬ 
tive tutte le iniziative tese a far capire al- 
< la popolazione come ci si difende dall’epa- 
tite, e quali norme igieniche seno necessa¬ 
rie per tenere lontane in v'<"‘?rale tutte le 
malattie infettive. . 

Per quanto riguarda gli .i di difte¬ 

rite e meningite, c’é da ri . jiie l’unica 
difesa veramente efficace con.ro la prima 
' malattia è.la vaccinazicne, e che nella quasi 
totalità dei casi i soggetti risultano non 
vaccinati - per respcnsabilità dei genitori, 
che in questo caso veogeno anche persegui¬ 
ti per legge. 


IL GIORNO ■ • I 

Oggi giovedì 25 ago:;to '77. 
Onomastico: Lodovico (do¬ 
mani: Alessandro). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO ’ 

Nati vivi 57; richieste di 
pulMicazione 2; deceduti 2L 

ANNIVERSARIO 

I comunisti della cellula 
Cementir ricordano con glan¬ 
de affetto il loro compagno 
di lavoro Ernesto Vailetta nel 
primo anniversario della sua 
morte. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO , 

(ORE 13-16,30) 

Chiala; via mangiai 66. 
Rlviara: corso Vittorio Ema¬ 
nuele 223; via Mergellina 196. 
San Fardinando: via Nardo- 
nes 25. 8 . Oiuaappa: via S. 
Chiara 10. Mentacahrario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Loranso: via Co¬ 
stantinopoli 86. Porte: corso 
Umberto 43. Stalla: S. Severo 
a (^podimonte 31. & Carle 
Arena: S. Maria al Menti 188; 
SS. Giovanni e Paolo 97. Gol¬ 
ii Aminei: Poggio di Capodi- 
monte 28. Vicaria: vico se¬ 
condo Casanova 29; & Anto¬ 
nio Abate 81. M a r c a te: S. Ma¬ 
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Patflereale: via Taddeo da 
Seasa 8. Vemero-Aronolla: via 
N. Antignano 19; n trav. D. 
Fontana 86; viale Michrian- 
gelo 38; via M e rti egil 77. Rie- 
ritratta; via M. Gigante 83; 
ala Cinzia Parco San Rido 
44. Peallllpe: via Poslllipo 69. 
Saeeavo: via Epoineo 469. Ra* 
fHira: via Duca d’Aosta 13. 
Bttnoli: Campi Plegrei. Pen- 


ticalli: via B. Longo 51. San 
Giovanni a Teduccio: Borga¬ 
ta Villa. Barra: corso B. Buoz- 
zi 302. Miano-Secenditliano: 
corso Secondi^iano 571; via 
Diacono 6L Chiaiano-Maria- 
nella-Piacinola: vìa Napoli 23 
(Marianella). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando; via 
Roma n. 348. MentecalvariO: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77. via Mer^lina 148. Merca¬ 
to-Pendino: piazza Garibal¬ 
di 11. San Loranze-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona¬ 
ra 83; Stadcoe Centrale cor¬ 
so Lucci 5; calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stalla-San Carle 
Arena: via Porla 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Coni Aminei: Colli Amine! 
249. Vomere-Aretteila: piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 3^ via 
D. Fontana 37; via Simcne 
Martini 80. F w eritro n a; piaz¬ 
za Marc*Antonio Coloma 21. 
Seccavo: v. Bpomeo 154. Mie- 
r>e S e c endigliano: corso Se- 
ccndlgiìano 174. Bafnoli-Fle- 
§raa: vla .Madonnella 1. Peg- 
•ioroole: via N. Poggioreale 
45. Poeilllpo; via PosiUipo 89. 
Pianura: via Duca d’Aosta 
13. Chlaiane-Marianalla-Pieci- 
nela: via Napoli 25 (Maria- 
nella). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 3L90A1. Amtai- 
lanaa comunaie gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di inalati infettivi orarlo 8-30, 
gratuita, notturna, festiva te¬ 
lefono 44.13.44. 


Lo chiedono i partiti 
legramma inviato 


Ripresa 
l’erogazione 
dei medicinali 
agli assistiti 
dall’Inadel 

Probabilmente sin da oggi 
riprenderà l’erogazione a cre¬ 
dito dei medicinali agli assi¬ 
stiti dellTNADEL e cioè al 
dipendenti degli enti locali. 
Nel giorni scorsi le farmacie 
avevano deciso di non forni¬ 
re più gratuitamente le me¬ 
dicine per l’insolvenza del¬ 
l’istituto mutualistico. i 
Nella giornata di ieri, pe¬ 
rò, il dor. Catapano, presi¬ 
dente deU’Ordine del Far¬ 
macisti, ha comunicato ai ti¬ 
tolari di farmacia che la di¬ 
rezione provinciale dell’INA- 
DEL ha provveduto al paga¬ 
mento di quanto dovuto per 
il mese di agosto dello scor¬ 
so anno e si è impegnata a 
versare anche le spettanze 
di settembre entro breve 
tempo. . , .. • - 
i Pertanto, anche in accogli¬ 
mento delle richieste avan¬ 
zate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie del lavorato¬ 
ri, il dr. Catapano ha Invi¬ 
tato le farmacie a voler ri¬ 
prendere regolarmente l’ero¬ 
gazione del medicinali. 


Grasfnano: chiude anche Di Nola 

ter venire ■' , . 

listerò I sindacjati per il (X)nsorzìo 

damocratici in un te- quattro ore di sciopero per solidarietà con i quarantacinque licenziati 

al ministro Malfatti Domani una seduta straordinaria del consiglio comunale con la popolazione 


Nuovi sviluppi, in un cli¬ 
ma di comprensibile tensio¬ 
ne, V sta avendo la vicenda 
dei 9 - mila • maestri delle 
scuole materne ed elemen¬ 
tari esclusi dalle graduatorie 
di assegnazione di incarichi 
e supplenze. - 

Gli insegnanti si sono in¬ 
contrati ieri con alcuni rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche e dell’amministrazicne 
provinciale, i quali si seno 
impegnati ad appoggiare 
concretamente la loro lotta. 

La gravità della situazio¬ 
ne. che assume punte, dav¬ 
vero drammatiche in una 
realtà in cui gravissima è 
la piaga della disoccupazio¬ 
ne, è stata più volte sotto- 
lineata nel corso di nume¬ 
rosi interventi. E’ stato quin¬ 
di deciso di comune accordo 
il testo del telegramma col 
quale si chiede a Malfatti un 
IncfìQtro da tenersi al più 
presto. Non si avranno, co¬ 
munque, risposte prima di 
domani, data di rientro a 
Roma del ministro. 

Ne riportiamo integralmente 
il testo; 

" « Sltuazicne circa ' 9 mila 
esclusi incarichi e supplenze 
Napoli e provincia molto te¬ 
sa e sollecitiamo opportima 
e necessaria soluzione urgen¬ 
te problema che aggrava già 
precaria sltuazicne occupazio¬ 
nale locale. 

«Le federazioni provinciali 
DC, PCI, PSI, P3DI; il sin¬ 
dacato scuola CGIL. SINA- 
SCEL-UIL e l’amministrazio¬ 
ne provinciale di Napoli riu¬ 
nitisi ccn aspiranti esclusi 
chiedeno ccn estrema . ur¬ 
genza un incentro col ■ mi¬ 
nistro delia PI a! fine di ri¬ 
solvere positivamente il pro¬ 
blema ». 


Fulminea rapina, ieri 
verso le 13,30. airuflìcio 
postale di S. Pietro a Pa- 
tierno. Tre banditi, . un 
quarto li attendeva al- 
i’esterno a bordo = di un’ 
auto, hanno asportato dal¬ 
la cassaforte 7 milioni e 
600 mila lire. 

I fatti: è quasi ora di 
chiusura quando una Fiat 
€ 128 » si ferma nei pressi 
dell’ufRcio postale di San 
Pietro a Patierno che si 
trova in via Nuovo Tem¬ 
pio 28. Dall'auto balzano 
fuori tre individui che. ar¬ 
mi in pugno e viso coper¬ 
to da una calzamaglia, 
fanno irruzione nell’uffl- 
cio; Il quarto complice, in¬ 
vece. resta in auto ad at¬ 
tenderli. 

Al momento ^ dell’ingres¬ 
so dei rapinatori, nei lo¬ 
cali si trovavano il diret¬ 
tore. Tommaso Califano 
di 52 anni, tre impiegati 
impegnati agli sportelli ed 
otto utenti. Due dei mal¬ 
viventi restano sulla so¬ 
glia e. sotto la minaccia 
di due grosse pistole, ten¬ 
gono a bada impìesati ed 
utenti; il terzo, invece, si 
dirige, di corsa, nella stan¬ 
za del direttore. Qui. pun¬ 
tata ai collo dei malc.apita- 
to signor Califano una pe¬ 
sante forbice, lo costringe 
ad aprire la cassaforte. 

Nella stanza attigua, fra 
gli sguardi impauriti de¬ 
gli impiegati, uno dei due 
rapinatori balza dietro gli 
sportelli ed inizia a far 
razzia di plichi postali. AI- 
resterno, il quarto rapina¬ 
tore è sempre ad attendere 
neirauto con il motore ac¬ 
ceso. Dalla cassaforte, in¬ 
tanto. il direttore è co¬ 
stretto a tirar fuori 7 mi¬ 
lioni e 600 mila lire che 
uno del rapinatori infila 
rapidamente ■ in lin sac¬ 
chetto di plastica. Poi. ra¬ 
pidissima. la fuga. I tre 
malviventi dopo aver co¬ 
stretto faccia al muro tut¬ 
ti i presenti neirufflcio po¬ 
stale guadagnano Tuscita. 
Balzano a bordo della Fi.at 
«128» targata NA B32535. 
che era ad attenderli fuori, 
e fanno perdere ogni 
traccia. 

Immediatamente dopo, 
viene dato l’allarme. Tui- 
t’intomo airufficìo postale 
è una gran confusione. Sul 
posto giungono gli agenti 
del quinto distretto di pub¬ 
blica sicurezza, tre volan¬ 
ti ed alcuni uomini del 
centro operativo della que¬ 
stura centrale. Viene orga¬ 
nizzata. Immediatamente, 
una vasta battuta per tut¬ 
ta la zona alla ricerca del 
quattro rapinatori. I risul¬ 
tati. purtroppo, non sono 
esaltanti. Viene, comun¬ 
que ritrovata l’auto usata 
dai malviventi per la rapi¬ 
na. Si tratta, come già 
scritto, di una Fiat €l28«, 
naturalmente rubata, che 
1 rapinatori hanno abban¬ 
donato a Casoria in ,via 
Pio XL 


Si svolgerebbe a S. Giovanni 

La P. S. indaga su 
un misterioso 
traffico di armi 

Scorti dagli abitanti molti movimanti so¬ 
spetti - Pallottole nei muri e bossoli in terra 

Il commissariato di PS di S. Giovanni sta indagando su un 
presunto traffico di armi che si svolgerebbe nella zona. Giorni 
fa la signora Annunziata De Filippo, di 34 anni, abitante a 
corso Sirena, a Barra, denunciò alia oolizia di aver udito 
TClla notte strani colpi di arma da fuoco; infatti, una porta¬ 
finestra al pianterreno risultò rotta, e nel muro di fronte 
c erano buchi di pallottole. Inoltre sembra ebe in un t^reno 
vicino, a Cupa Palombo, siano stati notati strani individui 
intenti a caricare e scaricare da macchine armi da fuoco ad¬ 
dirittura e_ provarle: la polizia ha ritrovato infatti 5 bossoli 
calibro 7.6o. ' 

Numerosi arresti, il controllo di 300 cittadini e di 165 au¬ 
tomezzi sono staff effeUuati. l’altra notte, dalla squadra mo¬ 
bile nel corso di una vasta operazione contro la criminalità 
nel centro di Napoli, piazza Dante, piazza Trieste e Trento 
piazM Vittoria, .piazza Municipio, e in altre zone della oe- 
■ nfena. . . .. ... ; . 

_ AU’operazione, diretta dal dottor Bevilacqua, hanno colla- 
bcrato. oltre agii uomini della mobile e deirimità volanti an¬ 
che i commissariati delle zone interessate al conltrollo Sono 
sUti arrestati numerosi ricercati sui quali pendevano ordini 
di carcerazione e mandati di cattura per reati di vario genere. 
_Fra questi: Vincenzo Ciarlone. 70 anni, ricercato per concorso 
in ricettazione aggravata; C^iirino Aran, 36 antri, di C^ardito, 
che deve ancora scontare una pena di due e due mesi 
per violenza carnale- a minore, ratto a fini di libidine e atti 
osceni; Dante Caramba. 48 anni, che deve scontare ancora 
una pena residua per lesioni; Un*erto Carico. 28 anni, diffi¬ 
dato a venire a Napoli per cinque anni; Gaetano De Luca, 
18 anni, ricercato per furto; Carlo Capezzuto. 27 aimi, e Ago¬ 
stino Verdemare, nei confrenti dei quali pendeva mandato di 
carcerazione per guida senza patente, e per il Verdemare 
anche per furio aggravato. 


Si riunisce questa mattina 

Giunta regionale 
sul preavviamento 

Dovrà affrontare i problemi deiroccupazione e, in 
particolare, quelli connessi con il preawiamento 


I problemi dell’occupa¬ 
zione in Campania, in ge¬ 
nerale, e quelli in partico¬ 
lare collegati alla nuova 
legge per il preavviamento 
dei giovani al lavoro saran¬ 
no affrontati questa mat¬ 
tina dalia giunta regionale 
che si riunisce solo per di¬ 
scutere tale tema. . 

■ Recentemente l’assessore 
regionale al Lavoro, il de¬ 
mocristiano Domenico le- 
voli. in una sua dichiara¬ 
zione ha espresso viva 
preoccupazione per la scar¬ 
sa sensibilità che le indu¬ 
strie, private e pubbliche, 
stanno dimostrando nei 
I confronti della nuova leg¬ 
ge, Non . è stata, infatti, 
fino a oggi, avanzata al¬ 
cuna richiesta per occupa¬ 
re nelle imprese industriali 
i giovani che si sono iscrit¬ 
ti nelle liste speciali per 
il preavvlamento. Per la 
verità anche gli enti locali, 
pur dichiarando la loro di¬ 
sponibilità. finora non han¬ 
no ancora presentato alcun 
programma per la utiliz¬ 
zazione di questi giovani in 
servizi socialmente utili. 

' Che la situazione non ^a 
del tutto rosea sta a testi¬ 
moniarlo una lettera die, 
proprio ieri, il direttore del- 


rufficlo provinciale del la¬ 
voro e della massima oc- 
cupazicme di Napoli ha in¬ 
viato alla federazione pro¬ 
vinciale napoletana della 
media e pìccola Industria, 
sollecitandola a comunica¬ 
re entro la fine del mese 
dettagliate notìzie (nume¬ 
ro, tipo, aziende richieden¬ 
ti) in ordine alle eventua¬ 
li richieste di assunzione 
con contratto di formazio¬ 
ne che si prevede saranno 
avanzate dalle aziende as¬ 
sociate nella provincia di 
Napoli. Ciò allo scopo di 
poter fornire in tempo uti¬ 
le indicazioni alla Regione 
per la predisposizione dei 
corsi di formazione profes¬ 
sionale. - 

Questo invito sottolinea. 
Implicitamente, che fino a 
oggi le imprese Industriali 
non si sono fatte avanti 
con richieste di manodo¬ 
pera da attingere alle liste 
speciali per il preavvia¬ 
mento. e ciò è molto gra¬ 
ve. E* aasplcM)lle che nel¬ 
la odierna riunione della 
giunta regionale siano de¬ 
cise tutte le opportune Ini¬ 
ziative per far si che la leg¬ 
ge sul preawiamente rag¬ 
giunga gli scopi per cui è 
nata. 


I ORAONANO — «Mio nonno 
e mio padre facevano 1 pa¬ 
stai; io da vent’anni lavoro 
nel pastificio; ma ormai quel¬ 
la dell’arte bianca è un’atti¬ 
vità che va scomparendo len¬ 
tamente qui a Gragnano. Se 
non si interverrà prontamen¬ 
te, ■ nel giro di pochi anni 
non . rimarrà più nemmeno 
un pastificio ». Cosi Giovanni 
Coticelli, consigliere comuna¬ 
le e segretario del PCI a Gra¬ 
gnano, commenta la notizia 
della chiusura del pastificio 
Di Nola, uno dei più antichi 
e famosi della città. - 

Nonostante ci fosse ' stato 
in sede regionale un impe¬ 
gno dei proprietari a garanti¬ 
re la produzione almeno fino 
al 28 settembre, il 16 ago¬ 
sto sono state consegnate ai 
45 dipendenti, mentre erano 
ancora in ferie, le lettere di 
licenziamento. La decisione 
degli eredi Di Nola ha crea¬ 
to viva preoccupazione nel¬ 
l’intero paese; ieri mattina 
i circa 400 lavoratori degli 
ultimi pastifici sopravvissuti 
hanno scioperato in segno di 
solidarietà per quattro ore 
ed hanno tenuto assemblee 
nel posti di lavoro coi diri¬ 
genti del sindacato di cate¬ 
goria. 

Domani sera, alle ore 18. il 
consiglio comunale si riuni¬ 
rà in seduta straordinaria, 
con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
la popolazione. • - 

La « città dei cinquanta pa¬ 
stifici » sta vivendo una lenta 
agonia; l’arte bianca, un tem¬ 
po fiorente a Gragnano, è 
ormai entrata in una crisi ir¬ 
reversibile che quasi ogni me¬ 
se da qualche tempo — 
provoca nuovi disoccupati. 
Ancora negli anni *50 gli oc¬ 
cupati nel settore erano al¬ 
meno duemila e i pastifici 
in piena attività ventidue. 

Poi di fronte all’introdu- 
zione di nuove tecnologie e 
alia concorrenza del potenti 
gruppi industriali del Nord, 
gli imprenditori locali hanno 
segnato il passo. Eredi di 
aziende a carattere familiare, 
depositari di una tecnica di 
lavorazione certamente arti¬ 
gianale, sono lentamente 
scomparsi dal mercato nazio¬ 
nale. La fama delia bontà 
della pasta di Gragnano, tut¬ 
tavia, ha permesso ad alcuni 
di loro di mantenersi sulle 
esportazioni col paesi del 
Nord America e dell’Europa. 
Ma la chiusura del Di Nola 
minaccia adesso di avere ef¬ 
fetti negativi anche sugli al¬ 
tri; anche Lucio Garofalo. 
Apuzzo, Liguori, Afeltra e Im¬ 
pero potrebbero, nelle pros¬ 
sime settimane, decidere di 
ridurre ulteriormente il per¬ 
sonale, aggravando ancora di 
più la pesante situazione oc¬ 
cupazionale della città: su 
circa trentamila abitanti i di¬ 
soccupati iscritti al colloca¬ 
mento sono 1200 e di questi 
la metà sono giovani fra i 
18 e i 19 anni. 

« La storia del pastificio Di 
Nola, come d’altra parte an¬ 
che di tutti gli altri — rac¬ 
conta Domenico Amodio, del 
consiglio di fabbrica, assun¬ 
to per la prima volta nel 
1945 — è costellata di lotte e 
di battaglie per migliori con¬ 
dizioni di lavoro, per il ri¬ 
spetto degli orari e delle pa- 
gne contrattuali. Ma in que¬ 
sti ultimi anni abbiamo do¬ 
vuto lottare per la difesa dei¬ 
roccupazione. Già nel ”74 riu¬ 
scimmo ad ottenere la revo¬ 
ca della chiusura a costo di 
quindici licenziamenti; ’ altri 
otto sono stati effettuati nel¬ 
la primavera scorsa; oggi ad¬ 
dirittura 1 proprietari voglio¬ 
no metterci fuori tutti e qua¬ 
rantacinque. E’ una vera vi¬ 
gliaccata! ». - r; ■ 

Conti alia mano, non si può 
ignorare il ' momento econo¬ 
micamente difficile che gii 
imprenditori stanno attraver¬ 
sando- I macchinari vecchi, 
l'alto prezzo della farina, la 
spietata concorrenza che si 
tanno l’un 1 altro hanno ri¬ 
stretto enormemente i margi¬ 
ni di guadagno. Qualcuno già 
pensa di cedere la ditta. La 
stessa chiusura del Di Nola 
sarebbe stata voluta per per¬ 
mettere la cessione ael mar¬ 
chio ad un altro industriale 
di • Bari che intenderebbe 
sfruttarlo commercialmente. 

c Eppure c’è una possibili¬ 
tà perchè questo patrimonio 
non vada perduto — sostie¬ 
ne il compagno Coticelli. — 
E’ la strana oeirassociazioni- 
smo fra tutti i produttori 
cne permetterebbe la costitu¬ 
zione di un marchio unico 
"Pasta Gragnano" da sfrutta¬ 
re a livello industriale, in 
questo modo si riuscirebbe 
finalmente a costituire una 
industria moderna a Gragna¬ 
no, che. servendosi anche di 
finanziamenti previsti dalla 
legge sulla riconversione in¬ 
dustriale, non avrebbe nulla 
da invidiare a quelle del 
Nord. C’è già anche un suolo 
di 10 mila metri quadrati, di 
proprietà dei Di Noia, che 
potrebbe essere utilizzato». 

«A questo progetto — ag¬ 
giunge la compagna Annalo- 
la Geìrola, segretaria provin¬ 
ciale della federazione unita¬ 
ria dei lavoratori alimentari 
— stiamo lavorando da tem¬ 
po. Si sono avuti anche degli 
incontri con gli industriali lo¬ 
cali, ma ai momento di defi¬ 
nire la propria disponibilità 
finanziaria, alcuni si sono ti¬ 
rati indietro. In ogni caso noi 
Insisteremo su questa stra¬ 
da, che è l’unica ^he può impe¬ 
dire la scomparsa deU’unica 
attivitA produttiva di questa 
città, n consiglio comunale 
« aperto » di domani sera do¬ 
vrà fare chiarezza anche su 
questo e sulle lesponsabilità 
che ^i imprenditori si assu¬ 
mono rifiutando qualsiasi for¬ 
ma di associazionismo. Dalla 
ooopemzkme noi pensiamo che 
possa derivare un vanUggio 
per tutti». 



Lavoratori davanti al pastificio Dì Nola di Gragnano che è stato chiuso 


Sono ragazzi di 15 e 17 anni 

Arrestati dai «falchi» 


Con il ritorno dalle ferie arrivano le prime denunzie per furti 
negli appartamenti - Due fratelli arrestati a distanza di poche ore 


Luigi Vicinanza 


Come accade ogni anno i 
ladri, approfittando della as¬ 
senza dei proprietari, pren¬ 
dono d’assalto gli apparta¬ 
menti. A farne le spese, fra 
gli altri, quest’anno, i signori 
Francesco Saverio Pace e 
Mario Pagliara. 

Il primo, abitante a S. 
Agnello io corso Italia 12, 
tornando a casa, ieri pome¬ 
riggio, ha trovato l’apparta¬ 
mento completamente a soq¬ 
quadro. Fhtto un rapido bi¬ 
lancio delle cose mancanti 
ha denunziato il furto di 14 
quadri, di una cinepresa, di 
numerosi oggetti d’oro e di 
argento per un valore com¬ 
plessivo di circa 14 milicni di 
lire. Scoperta analoga ha 
fatto il signor Mario Pa¬ 
gliara, abitante in via Do¬ 
menico Fontana 57, al primo 
piano. I ladri, arrampican¬ 
dosi lungo le condutture del¬ 
l’acqua. sono penetrati in ca¬ 
sa ed hanno rubato 4 pel¬ 
licce, una tv a colori e nu¬ 
merosi oggetti d’argento per 
un valore di 8 milioni. 

Due giovanissimi scippatori 
sono stati arrestati ieri mat¬ 
tina da due squadre di « fal¬ 
chi» io servizio. Il primo 
dei due giovani — si tratta 
di Ciro Borracciano di 15 
anni, abitante in vico Ca¬ 
nale a Taverna Penta n. 14 
— è stato arrestato dopo un 
lungo inseguimento attraver¬ 
so i vicoli che si trovano 
alle spalle di via Roma. I 
a falchi » lo avevano sorpre- 
.so mentre tentava di scip¬ 
pare a piedi, una borsa ad 
una ' giovane - donna. Inse¬ 
guito, è stato catturato qua¬ 
si all’altezza di corso Vittorio 
Emanuele. Dopo alcune inda¬ 
gini è stato appurato che il 
giovane si era allontanato 
dalla casa di rieducazicne che 
si trova ai Colli Aminei. 
Adesso, arrestato, è ai «Fi¬ 
langieri ». 

Un altro scippatore è sta¬ 
to arrestato, sempre dai 
« falchi ». in piazza S. Ma¬ 
ria La Fede. E’ stato sor¬ 
preso mentre insieme a due 
giovani complici, tentava di 
strappare una catenina d’oro 
dal collo delia signora Maria 
Marino di 29 anni. All’inter¬ 
vento dei «falchi» i tre gio¬ 
vinastri si sono dati alla fuga 
io tre direzioni * diverse. 
Dopo un lungo inseguimento 
gii agenti riuscivano a bloc¬ 
carne uno. Si tratta di Giu¬ 
seppe Bosiello di 17 anni 
abitante a C^asoria in via So¬ 
riano n. 83. Anche il Bosiello 
è stato tradotto nel carcere 
minorile « Filangieri ». 

Arrestati, sempre ieri, in 
circostanze, in orario ed ki 
luoghi differenti, due fra- 
tellL Si tratta di Francesco 
e Salvatore Prestieri rispetti¬ 
vamente di 22 e 24 anni, abi¬ 
tanti il primo al corso Seccn- 
dìgliano n. 473 ed il secondo 
in via del (Cervino isolato 14. 

Francesco Prestieri è stato 
arrestato per non aver ri¬ 
spettato l’alt impartitogli da 
alcuni carabinieri ad un po¬ 
sto di blocco, n fatto è acca¬ 
duto in via Appia. Il gio¬ 
vane alla vista dei militi ha 
abbandonato l’Alfa Romeo 
sulla quale viaggiava tentan¬ 
do la fuga: è stato subito 
raggiunto dai carabinieri 
che Io hanno tratto in ar¬ 
resto. L’auto è risultata ru¬ 
bata al signor Tommaso 
lengo di Ercòlano. 

Nella serata di ieri il fra¬ 
tello di Francesco, Salvatore 
Prestieri, venuto a cono¬ 
scenza deirarresto del ccn- 
giunto saliva in auto e si 
avviava verso la questura 
centrale per aver notizie più 
precise intorno aH'accaduto. 
Ma. anche luL incappava in 
un posto di blocco dei cara¬ 
binieri. Gli venivano control¬ 
lati i ' documenti e tutto 
sembrava a posto quando, 
dagli archivi della questura 
(avvertita per radio del fer¬ 
mo) saltava fuori la sor¬ 
presa: Salvatore Prestieri era 
ricercato perchè condannato 
a tre mesi di carcere per 
guida senza patente. Anche 
per Salvatore, quindi, l’ar¬ 
resto. 


Denunciati in consiglio comunale 

Gravi ritardi nei lavori 
per lo svincolo di Vico 


Proseguono con estrema 
lentezza i lavori per la gal¬ 
leria di svincolo a Vico E- 
quense. causando enormi di¬ 
sagi alle popolazioni della pe¬ 
nisola sorrentina e continui 
ingorghi sulla strada stata¬ 
le per raffollamento che ca¬ 
ratterizza nel periodo estivo 
la piazzetta di Vico. 

Del problema si è discusso 
nel consiglio comunale di que¬ 
sta città che all’unanimità ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no che sottolinea come i la¬ 
vori per la realizzazione del¬ 
ia gallerìa, nonostante gii im¬ 
pegni a suo tempo assunti 
dagli organi competenti, pro¬ 
cedano a rilento e come a 
nulla sono valse finora le sol¬ 
lecitazioni e le vive proteste 
delie popolazioni della peni¬ 
sola sorrentina. 

II consiglio comunale, dopo 
aver evidenziato la funzione 
vitale che la realizzazione 
delio svincolo assume per l’in¬ 
tera zona, ha rivolto una vi¬ 
va protesta agli organi re¬ 
sponsabili (AN.AS. ministero 


dei Lavori Pubblici, assesso¬ 
rato regionale ai lavori pub¬ 
blici e prefettura) per l’in¬ 
differenza che traspare nella 
realizzazione di una così im¬ 
portante ed indifferibile ope¬ 
ra viaria. Nel documento vie¬ 
ne denunciata anche l’assur¬ 
da situazione per cui il (Co¬ 
mune di Vico, pur avendo ap¬ 
provato la variante al pro¬ 
getto originario, non è. a 
tutt’oggi, in possesso della 
documentazione completa del¬ 
l’intervento AN.AS. . 

II consiglio comunale, infi¬ 
ne. Ila dato mandato ai sin¬ 
daco di interessare il comi¬ 
tato dì iniziativa della peni¬ 
sola sorrentina, presieduto dal 
presidente dcH'Azienda cura 
e soggiorno di Vico, di inter¬ 
venire. svolgendo un’opportu¬ 
na azione presso gli organi 
competenti per rimuovere tut¬ 
ti gii eventuali ostacoli che 
si frappongono al più celere 
proseguimento dei lavori che 
avrebbero dovuto terminare 
entro il 1978. 


COMUNE DI NAPOLI 

ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 

DI EDUCAZIONE SANITARIA 


Per difenderci dalle zanzare . 

Ancora nel quadro dei programmi Igienico-San’tari deirAmmini> 
strazione Comunale, l’Assessorato all’Igiene e Saniti quetr'anne 
provvede alla disinfestazione periodica che si articola su due fronth 

1 ) lotta alle larve nelle acque (fognature, stagni, fossati, ecc.); 

- 2) lotta alle zanzare alate (centri abitati, zone a verde, fo¬ 
gnature). 

Si fa presente che, a fianco dì un servizio efficiente (per aver* 
- ragione sulle zanzare) occorre che ogni cittadino collabori per assi¬ 
curare a si stesso, quindi alla comunità, serate sempre meno 
fastidiose. 

Dove e come si riproduce la zanzara 

La zanzara si riproduce esclusivamente in presenza di acquo 
a temperature superiori ai 12-1S gradi. 

. La femmina depone 120-150 uova dalle quali, dopo 7-10 
giorni, attraverso un ciclo biologico naturale, prenderanno il volo 
altrettante zanzare. Dopo l’accoppiamento le femmine volano verse 
zone popolate da Uomini e/o Animali, alla ricerca di sangue del 
quale hanno bisogno per maturare le uova. Infatti sono solo lo 
zanzare femmine ad utilizzare la proboscide per pungere. 

E’ innegabile il disagio che questi insetti arrecano alla popo¬ 
lazione, soprattutto nelle ore crepuscolari. 


ATTENZIONE! 


— una grondaia che trattenga acqua; 

—- un recipiente qualsiasi abbattdonalo contenente jpcqua; 

— un fossato ostruito da ostacoli diversi o vegetazione; 

— una vasca omamcnlale non ben mantenuta e senza presenza 
dì pesci; 

— una cantina (o sottoscala) umida c buia risulta essere l’habitM 
più Idoneo per gli insetti durante il periodo invernale. 

Sono solo alcuni dei tanti casi in cui la zanzara vive e ai 

riproduce, i quindi necessaria la collaboraziona dì ogni cittadino. 

Si pensi che è sufficiente l'acqua contenuta in un barattolo 
abbandonato per Infestare un intero quartiere. 

Si prega di voler prendere coscienza di quanto esposto, collo- 
botando in particolare an’intemo delle aree private. 

LA dove l’intcrvanlo non riesca o stroncata l’infeslaziono, 
interpellare l'Ufficio di Igiene Comunale felefonendo al 32.48.71 
dalle 9 alle 13 di tuffi i giorni. 
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La situazione nel Salernitano 


Come rispondono gli enti locali 
ai 18 mila giovani senza lavoro 

t « I 

I dati relativi alle liste nella provincia - Nei piccoli centri le dònne iscritte su¬ 
perano largamente gli uomini - La giunta centrista > del capoluogo non sa far 
altro che approvare un « nota contabile» - L’attività degli altri Comuni 


Un primo successo de! contadini 

La Cirio cede: 

il pomodoro 
a 65 lire il Kg. 

I produttori avevano deciso il blocco del¬ 
le consegne per evitare la distruzione dei 
prodotto - Sussiste il pericolo per settembre 


Ampio successo nel Sannio 


Partecipazione giovanile 
ai festival deirUnità 

Nelle feste si è puntato molto sul coinvolgimento delle 
forze culturali locali — Anche per il festival provin¬ 
ciale si sta studiando un nuovo tipo di organizzazione 


r Sono circa 18 mila 1 gio¬ 
vani che nel Salernitano, al- 
,la dala deH'll agosto, si sono 
iscritti nelle liste speciali per 
il proavviamento al lavoro. 
La mobilitazione dei partiti 
democratici e dei numerosi 
enti locali in tutta la provin¬ 
cia Ila fatto si che nei 
.157 comuni, nessuno escluso, 
vi fosse una percentuale no¬ 
tevole di giovani nelle liste 
■di collocamento. 

La geografia della disoccu¬ 
pazione giovanile, ad una pri¬ 
ma lettura, si svolge di pari 
passo con la grave situazio¬ 
ne di disgregazione economi¬ 
ca e .sociale che ha investito 
il Salernitano. A Salerno gli 
icìCritti sono circa .seimila; 
a Nocera Inferiore oltre un 
migliaio, cosi pure a Cava 
dei Tirreni e, via via, in 
tutti gli altri comuni. 

• ■ Un altro dato che emerge 
costante, consultando la li- 
.sta generale degli iscritti è 
la presenza mas.siccia, tra i 
giovani disoccupati, delle don¬ 
ne in quasi tutti i centri. Nel¬ 
le grosse concentrazioni ur¬ 
bane la presenza femminile 
va di pari passo a quella 
maschile, in molte occasioni 
è anche superiore; in piccoli 
centri quali Ispani, Lauriana 
Cilento, Cava sulla Costiera 
Amalfitana e Valva, neU’alto 
Scie, le donne superano il 50 
jier cento la presenza degli 
uomini. . , 

li dato, sebbene vi siano 
stati molti giovani che non si 
sono ancora iscritti, è di per 
se estremamente allarmante; 
trovare un iwsto per quasi 
ventimila giovani in questo 
momento è difficile. Ma an¬ 
cora più grave è la situa-, 
zione di fronte alle risposte 
« approntate » dagli enti loca¬ 
li e dalle industrie delle cit¬ 
tà più grandi. 

A Salerno il Comune ha. 
preparato una nota, un mero 
elenco contabile che conferma ‘ 
l’incapacilà assoluta della 
giunta centrista priva di mag¬ 
gioranza e rimasta a quel p(> 
sto per assicurare la conti¬ 
nuazione del sistema clien¬ 
telare. Secondo questa assur¬ 
da nota vi sarebbero <100 po- 
.sti per i giovani; ma la no¬ 
ta non indica un motivo pro- 
tluttivo, né sembra risponde¬ 
re alle reali esigenze della 
città. Utilizzati cosi i giova¬ 
ni non troverebbero i 400 po¬ 
sti, né farebbero un lavoro 
produttivo. 

In questa situazione di e- 
strema gravità e di deficien¬ 
za complessiva delle giunte 
centriste diffuse > nella pro¬ 
vincia. quasi tutte in crisi, 
emergono alcuni dati positi¬ 
vi che confermano Io sforzo 
di poche amministrazioni co¬ 
munali. sforzo che a nostro 
avviso va nella giusta dire¬ 
zione. > 

La comunità montana del 
Vallo di Diano ha stanziato 
per ora una somma di 200 
milioni per la creazione di 
nuovi posti a tempo determi¬ 
nato. L’occupazione si rivol¬ 
gerebbe ai settori produttivi 
e quello che è più rilevante, 
in questa situazione comples¬ 
sivamente negativa, è che il 


Prima festa 
dell’Unità 
di quartiere 
a Salerno 

SALERNO — Continuano i 
festival dell’Unità in tutta la 
provincia di Salerno; in par¬ 
ticolare ha avuto inizio ieri 
a Marlconda, un quartiere di 
Salerno, un festival ricco di 
interessanti dibattiti, ii pri¬ 
mo dei sei festival che si 
terranno in città. 

Tra gli altri ha particolare 
importanza il dibattito di sta¬ 
sera sull’accordo programma¬ 
tico al qua’e parteciperanno 
1 segretari dei portiti; ci sarà 
Inoltre un dibattito sui pro¬ 
blemi della città con il com¬ 
pagno onorevole Salvatore 
Forte ed uno suH’occupazione 
giovanile con Orpello Gior¬ 
dano della segreteria provin¬ 
ciale della CGIL. 

' Il ' festival • dell’Unità si 
concluderà il 28 agosto. Altri 
festival SI terranno a Giffoni 
Vallepiana, a Casale di Roc- 
capiemonte il 28 e il 29 e. 
dal 26 al 28. a Minori, dove 
concluderà il festival il co¬ 
mizio di Paolo Nicchia, se¬ 
gretario provinciale del PCI. 


Due Mostre 
di pittura 
a Sorrento 

• SORRENTO — E’ In corso, 
«1 Chiostro di S. Francesco. 
A Sorrento, la mostra collet¬ 
tiva di quattro artisti; Carlo 
Cappuro. Domenico Fioren¬ 
tino. Alfonso Oargìulo, Giu¬ 
seppe Rocco. 

Sempre a Sorrento, ol cen¬ 
uro culturale di arte contem¬ 
poranea « Antiope ». in corso 
Italia 159c si inaugura saba¬ 
to prossimo la mostra del 
pittore Oasteud. ^ • 


numero dei posti ' previsti è 
superiore al numero di gio¬ 
vani iscritti nelle liste (122), 
Tra pochi giorni ' dovrebbero 
essere pronte le ipotesi e le 
proposte ' dei (Comuni di No¬ 
cera Inferiore, Cava dei Tir¬ 
reni e Vietri sul Mare. 

Una scadenza interessante 
nella questione del preavvia¬ 
mento in provincia di Saler¬ 
no è senza dubbio il convegno 
organizzato dalle federazioni 
del PCI e del PSI per il 5 
settembre prossimo. Nel sa¬ 
lone deiramministrazione pro¬ 
vinciale, in accordo con la 
federazione sindacale unita¬ 
ria, le due federazioni han¬ 
no invitato le amministrazio¬ 
ni di tutti i comuni salerni¬ 
tani per discutere le loro pro¬ 
poste di preavviamento al la- 
\'oro. t 

Dal mondo industriale non 
vengono buone notizie; fino 
a questo momento le indu¬ 
strie hanno risposto di non 
aver capacità per assorbire 
nuovi posti di lavoro. La giu¬ 
stificazione è la cassa inte¬ 
grazione diffusa in moltissi¬ 
me industrie della provincia. 
Si tratta comunque di arri¬ 
vare ad una stretta nei pros¬ 
simi giorni perché si abbia 
finalmente un censimento di 
tutti i posti di lavoro possi¬ 
bili nel Salernitano. 

Ugo Di Pace 


Voluta dall'amministrazione democratica 


Consulta del preavviàmento a Eboli 


EBOLI — ■ L'amministrazione 
comunale di sinistra, die da 
pochi mesi guida la città, per 
una gestione democratica e 
popolare della legge sul 
preavviamento al lavoro, ha 
costituito una consulta • per¬ 
manente in cui sono rappre¬ 
sentati tutti i partiti demo¬ 
cratici, le federazioni giova¬ 
nili, i sindacati, TAlIeanza 
Contadini, le associazioni cul¬ 
turali ebolitane, la «CJoldiret- 
ti ». nonché 3 giovani iscritti 
nelle liste, rappresentanti le 
categorie degli studenti, dei 
braccianti e degli edili. , 

Alla chiusura della presen¬ 
tazione delle domande, risul¬ 
tano iscritti ad Eboli oltre 
600 giovani, di cui il 60 per 
cento fornito di titolo di stu¬ 
dio di scuole di grado supe¬ 
riore .Elevata anche la per¬ 
centuale delle donne iscritte. 

A presiedere la consulta del 
lavoro, la giunta municipale 
ha delegato l’assessore ai La¬ 
vori Pubblici ed Urbanistica, 
il compagno Vincenzo Cica¬ 
lese che ha svolto la relazio¬ 


ne introduttiva illustrando i 
progetti che Tamministrazio- 
ne inoltrerà alla Regione nel 
tempo previsto, 

< La giunta — ha detto il 
compagno Cicalese — propo¬ 
ne i suoi interventi nel ser¬ 
vizi socialmente utili quali il 
risanamento dei quartieri; la 
difesa della fascia costiera 
con creazione di strutture so¬ 
ciali permanenti, quali colo¬ 
nie marine, camping ecc.; al¬ 
tro intervento utile è quello 
della difesa del patrimonio 
artistico culturale ». 

La ‘ giunta per bocca del 
compagno Cicelese si è im¬ 
pegnata, nel giro di pochi 
giorni, ad approntare i pro¬ 
getti definitivi ed esecutivi, 
tenendo presente realistica¬ 
mente le possibilità occupa¬ 
zionali della zona. La con¬ 
sulta. infine, si è suddivisa 
in tre gruppi di lavoro: agri¬ 
coltura, industria ed artigia¬ 
nato e servizi sociali, convo¬ 
candosi per il 25, per l'esa¬ 
me definitivo dei progetti. 


Un’assemblea 
domenica 
sulla «167 » 
di Secondigllano 

Domenica, promossa da 1 
Comitato Unitario .Assegna¬ 
tari, alle ore 10 nel piaz¬ 
zale antistante l’isolato «K» 
(fermata autobus 33) si ter¬ 
rà una pubblica manife/a- 
zlone per dibattere 1 gravis¬ 
simi problemi della 167 di Se- 
condlgUano. Tutte le forze 
democratiche, partiti 
tl dell’arco •.■ostituzlonale, am¬ 
ministratori regionali prcvm- 
clall e comunali, dello lAPF, 
della Cassa del Mezzogior.no, 
sono invitati a partecipare. 

• A ISCHIA DIBATTI¬ 
TO SULLA CONDIZIO¬ 
NE DELLA DONNA 

Si svolgerà oggi a Porlo 
d’Ischia. nel quadro delle 
manifestazioni del festival 
dell’Unità, un dibattito sulla 
condizicne della donna. AH’ 
incontro, che avrà inizio alle 
ore 19. interverrà la Compa¬ 
gna Ersilia Salvato. 


Per scongiurare il ridimensionamento dell'azienda 

Per la Pierrell incontro fra 
Province di Caserta e Milano 

Affollata assemblea nell'aula consiliare di Caserta - L'azienda mira a una diminuzione 
della produzione in favore della semplice commercializzazione dei prodotti farmaceutici 


CASERTA — Con la riunione 
che si è tenuta l'altra mat¬ 
tina aU'amministrazione pro¬ 
vinciale di Caserta, la lotta 
dei lavoratori della Pierrel 
ha segnato un altro signifi¬ 
cativo passo in avanti per 
respingere l’atto unilaterale e 
pretestuoso della richiesta a- 
ziendale di un intervento stra¬ 
ordinario della cassa integra¬ 
zione per 497 dipendenti, con 
gravi minacce sull’occupazio¬ 
ne operaia e sul destino pro¬ 
duttivo dello stabilimento di 
Capua. 

Infatti, nella riunione, te¬ 
nuta nella sala consiliare gre¬ 
mita di lavoratori, diretta dal 
presidente della Provincia 
dottor Coppola, si è avuta una 
attenta discussione dopo la 
esposizione fatta da ■ Avossa 
a nome del consiglio di fab¬ 
brica. Negli interventi dei 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e delle organizzazioni 
sindacali è stato sottolineato 
con forza come la mossa ten¬ 
tata dalla Pierrel in pieno 
perìodo di ferie, nasconda ma¬ 
novre che destano pre<x:cu- 
pazione tra i lavoratori, in 


modo particolare per quanto 
riguarda le produzioni chimi¬ 
che del gruppo Pierrell a 
proposito delle quali la so¬ 
cietà coltiva da tempo un 
assurdo disegno di ridimen¬ 
sionamento a favore della 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti farmaceutici e para-far¬ 
maceutici. Perciò la lotta ope¬ 
raia viene condotta con fer¬ 
mezza, sulla base dei conte¬ 
nuti della piattaforma riven¬ 
dicativa. nella ricerca della 
più ampia unità e del soste¬ 
gno delle forze sociali e po¬ 
litiche, delle istituzioni demo¬ 
cratiche a Uvello locale e pro¬ 
vinciale. , 

Alla fine della riunione, il 
presidente dell'amministrazio¬ 
ne provinciale ha dichiarato 
il pieno impegno « a sostenere 
e a fiancheggiare tutte le 
azioni, le iniziative di lav'o- 
ratori della Pierrell e dei 
sindacati ». Nello stesso tem¬ 
po, si è dichiarato d'accordo 
con alcune proposte emerse 
nella discussione (in modo 
particolare negli interventi dei 
rappresentanti del PCI e del 
compagno De Cicco della 


.FULC provinciale) di inter¬ 
venire immediatamente con 
telegrammi al ministero del 
Lavoro e a quello deU’Indu- 
strla per chiedere la sospen¬ 
sione della richiesta del prov¬ 
vedimento ■ padronale come 
premessa indispensabile per 
accelerare i tempi ed avviare 
la contrattazione tra l’azien¬ 
da, il consiglio di fabbrica 
e le organizzazioni sindacali 
nel merito dei problemi della 
ristrutturazione. 

- Inoltre. , ramministrazione 
provinciale solleciterà un in¬ 
contro con i ' rappresentanti 
deiramministrazione provin¬ 
ciale di Milano, In questo in¬ 
contro. prendendo spunto dal¬ 
la vicenda delia Pierrell, si 
approfondirà Tesarne della si¬ 
tuazione delTindustria chimi¬ 
ca nella realtà provinciale e 
nazionale, per avanzare pro¬ 
poste di .sviluppo, di ricon¬ 
versione e di riqualificazione 
produttiva in un settore de¬ 
cisivo dclTcconomia del no¬ 
stro paese. - • 

Pasquale lorìo 


Domenica 
a Sapri 
il premio 
, « Majakovskij » 

SALERNO ' — Un ‘ impor¬ 
tante avvenimento culturale 
avrà luogo domenica prossi¬ 
ma a Sapri con il conferi- 
metito. nella sala del consì¬ 
glio comunale, ded riconosci¬ 
menti del primo premio let¬ 
terario «Vladimir Majakov- 
skij ». 

Il premio è assegnato dai 
centro nazionale di lingua e 
letteratura russa di Roma, 
sotto il patrocinio d^la re¬ 
gione Campania e della pro¬ 
vincia di Salerno. Il gruppo 
teatrale « Tvorcestvo » pre¬ 
senterà Io spettacolo « Poe¬ 
sia e teatro di Majakovskij » 
ceti il piatroclnio della Pro- 
Loco di Sapri. 

A Capitello si è aperto un 
corso intemazionale di lin¬ 
gua russa alia presenza 
del ministro plenipotenziario 
prof. Uranov e dei segretari 
deU’ambasciata delTURSS a 
Roma, dr. latzura e ing. Cer- 
kasov. 


La Cirio è stata costretta 
a tornare sulle proprie de¬ 
cisioni; nella giornata di ieri, 
dopo innumerevoli tentenna- 
menti, dopo aver accettato di 
pagare il pomodoro « Roma » 
per concentrato a 63 lire al 
chilo, senza però soddisfare 
le richieste del produttori 
che avevano deciso il blocco 
delle consegne alTlndustrla a 
partecipazione statale, ha ce¬ 
duto ed è giunta al prezzo 
di 65 lire al chilogrammo. 

SI tratta di una vittoria 
Importante della lotta del 
produttori poiché, come già 
abbiamo scritto Ieri, le 60 
lire al chilo pagate dalla 
Cirio SI avvicinavano troppo 
pericolosamente al prezzo fis¬ 
sato per Tintervento AIMA, 
cioè per la distruzione del 
prodotto, che è per agosto di 
57 lire. I produttori, e anche 
gli operai delle Industrie di 
trasfèo-mazione. vogliono im¬ 
pedire quest’anno la apertura 
dei centri AIMA e la distru¬ 
zione delT« oro rasso ». 

Le ragioni sono che 11 mer¬ 
cato tira abbondantemente e 
le industxie non hanno alcu¬ 
na difficoltà, anzi all'inizio 
della campagna si sono addi¬ 
rittura fatta la concorrenza 
per accaparrarsi il prodotto 
e inoltre che la distinzione 
del pomodoro vorrebbe dire 
un uso improduttivo della col¬ 
tivazione di questo ortaggio e 
favorirebbe solo quegli spe¬ 
culatori che hanno spes¬ 
so approfittato deU’lnterven- 
to AIMA per riempire le pro¬ 
prie tasche. 

Il pericolo della distruzio¬ 
ne del prodotto non è, comun¬ 
que, ancora scongiurato del 
tutto. Bisogna tener presente, 
infatti, che dal 1. settembre 
il prezzo delll’ntervento AIMA 
salirà a 62 lire al chilogram¬ 
mo: le 65 lire di oggi sono 
quindi ancora pericolosamen¬ 
te vicine a quel prezzo, in 
particolar modo se si consi¬ 
dera che le industrie usano 
apportare consistenti tagli 
alle quantità di prodotto for¬ 
nite dai contadini (intorno 
al 20'e) che fanno natural¬ 
mente scendere alquanto la 
remunerazione del produtto¬ 
re. 

Il comportamento della Ci¬ 
rio è stato comunque davve¬ 
ro Inaccettabile. Una delle 
più importanti aziende per la 
trasformazione del pomodo¬ 
ro, per giunta a partecipa¬ 
zione statale, quella che, in¬ 
somma, dovrebbe assumere 
un ruolo di azienda-guida del 
settore, non può comportarsi 
come il peggiore degli indu¬ 
striali conservieri: e cioè gio¬ 
care sul prezzo, rischiando la 
apertura dei centri AIMA 
con il conseguente grande re¬ 
galo agli speculatori che, fin 
dall’inizio di questa campa- 
gna di raccolta, sollecitano 
la distruzione del pomodoro, 
senza alcuna ragione obiet¬ 
tiva di mercato. 

Tanfè vero che altri indu¬ 
striali privati, generalmente 
al rimorchio delle decisioni 
della Cirio, quest’anno inve¬ 
ce sono rimasti sul prezzo di 
65 lire al chilogrammo. E tan- 
t’è vero che, appena i con¬ 
tadini hanno opposto una 
ferma ed unitaria risposta 
alla decisione delTazienda a 
partecipazione statale, la Ci¬ 
rio è tornata disinvoltamente 
sui propri passi. 

Sul piano politico il gruppo 
regionale del rci ha rivolto 
una sollecitazione al presi¬ 
dente della giunta regionale. 
Russo, perchè. In corrispon¬ 
denza a quanto è scritto nei 
protocolli deH’intesa regiona¬ 
le, agisca presso la Cirio per 
evitaj-e la distruzione del pro¬ 
dotto. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI¬ 
LE A (Via San Domenico 11) 

O iuorno ’• San Michele 
TEATRO LA VERZURA (Villa 
Fiorìdiana • Tel. 377.944) 

Alte' 21,30 Medico per forza. 
Regia di Tato Russo. 


Strepitoso successo 

all’Alcione 

del primo film 
della nuova stagione 
cinemat ogra f ica 



IIGATTO 

DAQIOCCm 

Di giada 


ftlOO 


Or. Sp.: 17,30, 19,45, 22,15 

' Vi«ute minori 14 anni 


MARGHERITA (Tel. 417.426) 

Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura alte 17. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 - 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.z 2 a 
Attore Vitale) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- 
VIO (S. Ciaseppe Vesoriano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessìna. 63) 

Riposo 

ARCI < PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercale) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alte ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III trarcraa 
Mariano Scmmola) 

Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR- 
COLO ELIO VITTORINI > (Vìa 
Principal Marina, 9) 

Riposo 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte le sere dalle ore 17 
- alle ore 23 per attività culturali 
c, ricreative e formative di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI > 
(Via 5 Aprile, 25 - Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Te¬ 
lefono 377.046) 

I re ioni Irresistibili, con W. 
Matthan • SA 

MAXIMUM (Via Elena, 19 • To- 
Mooo M2.114) 

Bl««v-«p, con D. Hemmings • 
OR (VM 14) 

NO (Via Santa Catcrtna da Siena 
Tei. 415.371) 

Chiuso per lavori di rastauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montacalvario, 1B • 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono B00.901) 

Chiusura estiva .. 


SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsicllo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

ACACIA (Via Taranlino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

La signora ha fatto il pieno, 
con C Villani - 5 (VM 18) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 41B.680) 

Il gatto dagli occhi di giada 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
. Tel. 683.138) 

Chiusura est.va 

ARLECCHINO (Via Alibardierì. 70 
TeL 416.731) 

Cari mostri del mare - DO 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

(aria condizionata) 

La banda del gobbe 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 
EXCELSIOR (Vìa Milano - Tclo- 
fene 268.479) 

Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - To> 
lelono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

L’appttntaniento, con A. Girar- 
dot 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.4B3) 

Chiuso 

METROPOLITAN (Via Chiaia . To» 
lefono 41B.SB0) 

La banda del gobbo 
ODEON (Piaaza Piadigretta, 12 • 
Tal. 687JC0) 

Poliziotta spriat 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 

. Napoli si riballa, con L. Me¬ 
renda • DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tal. 415.572) 

Chiuso 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 > 
- TeL 819.923) 

' Tony Arzanta, con A. Delon - DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

La sposina, con A. Nemour - 
C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Riposa 

ARGO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

. La dolcissima Dorotea, con P. 

Fleishmann - 5 (VM 18) 
ARISTON (Via Merghcn, 37 - 
Tel. 377.352) 

L’ultimo appuntamento: attenti 
a quei due 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel. 741.92.84) 
Amore suor dir gelosia, con 
E. Montcsano - C (VM 18) 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) . 

Chiuso 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 
li glan d e racket, con F. Testi 
- OR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordane • To- 
lefono 377.527) 

Il colosso dì Rodi, con L. Mas- 
' sari • SM 

EDEN (Vìa C. Sanfelicc . Tele¬ 
fono 322 774) 

Il colono di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 


Cinema EDEN 

IL COLOSSO 
DI RODI 

Ragia di . 

Sergio Leone 


EUROPA (Via Nicaia Rocco. 45 
Tel. 293.423) 

Gii ammwtinatl dei Beuaty, con 
' M. Brando • DR 


BENEVENTO — Le prcgxiste 
per i « piani giovani ». l’attua¬ 
lità del pensiero di Gramsci, 
l’intesa programmatica fra 1 
partiti, lo sviluppo delle zone 
interne. In coopcrazione e 
l’associazionismo fra 1 colti¬ 
vatori ed 1. produttori della 
provincia, sono I temi che 
continuamente vengono di¬ 
scussi e dibattuti nelle feste 
dell’Unità nel Sannio. 

Nelle 27 feste sino ad ora 
svolte (altre 20 sono In pro¬ 
gramma, coinvolgendo cosi 
reo per cento delle sezioni 
della provincia) 11 dibattito 
politico e lo spettacolo popo¬ 
lare di massa hanno conti¬ 
nuamente richiamato. In un 
sereno clima di allegrìa, la 
gente dei paesi. Indubbia¬ 
mente questo tipo di manl- 
fe.stazlone si sta radicp.ndo e 
diffondendo anche nella no¬ 
stra provincia rappresentan- 
done oggi l’evoluzione cultu¬ 
rale e politica ed 11 simbolo 
di una nuova tradizione. 

La festa deirUnltà, specie 
in queste zone, è un reale 
momento di unificazione con¬ 
tro la disgregazione politica 
e sociale che continuamente 
la crisi economica e culturale 
determina soprattutto In 
queste realtà Interne. Specie 
In zone emarginate come il 
Fortore e l’alto Tammaro, 
dove la partecipazione è 
sempre stata una specie di 
chimera, la gente, i giovani, 
quel pochi giovpJil che sono 
rimasti, escono dal guscio 
della subalternità 

L’orientamento politico è 
quello di costruire e organiz¬ 
zare la festa nel modo più 
.aderente alla realtà urbana e 
popolare del paese, evitando 
i grossi spettàcoli di richia¬ 
mo e dando spazio a tutte le 
forze giovanili e alle energie 
locali. In tal modo le feste si 
arricchiscono del sincero 
contributo delle forze del 
paese, dei gruppi teatrali, 
musicali e di animazione del¬ 
la provincia. 

Ciò è una grossa, conquista. 
Significa che il festival, an¬ 
che qui. è un grosso momen¬ 
to polìtico di partecipazione 
e di orientamento. 

Molte feste si terranno fra 
venedì, sabato e domenica. A 
S. Giorgio del Sannio, S. 
Leucio del Sannio, S. Loren- 
zello e Vitulano. Domenica a 
S. Giorgio è previsto un di¬ 
battito sulla situazione urb?.' 
nistlea della zona e un comi¬ 
zio conclusivo del compagno 
Andrea Geremicca. A S. Leu¬ 
cio, sempre domenica, spet¬ 
tacolo di animazione con 11 
gruppo musicale operaio dei 
Zezi di Pomigliano d’Arco. 

Anche neirorganlzzazione 
del festival provinciale, che 
si svolgerà nella villa comu¬ 
nale di Benevento dall’B all’ll 
settembre, sì è tenuto pre¬ 
sente questo principio. 

Uno dei grossi obiettivi del 
compagni che stanno orga¬ 
nizzando il festival provincia¬ 
le è quello di evitare quella 
frattura che sempre si è av¬ 
vertita negli anni passati fra 
organizzazione della festa e 
partecipazione di massa. Il 
festival provinciale di que¬ 
st’anno deve essere il più 
possibile unitario in tutte le 
sue fasi. E’ per questo che 
sono in cantiere numerose i- 
niziatlve sportive e ricreative 
dando spazio a tutte le orga¬ 
nizzazioni dì massa, che ope¬ 
rano nella provincia; UDÌ, 
ARCI. FOCI, leghe dei disoc¬ 
cupati. 

Enzo Carbone 


GLORIA A ' (Via Arenacela, 250 * 
. Tel., 29.13.09) 

Il 'cotono di Rodi, con L. 
Massari - SM 
GLORIA B ' 

Chiusura estiva , 


Cinema GLORIA 

IL COLOSSO 
DI RODI 

Regìa di 

Sergio Leone 


MIGNON (Via Armando • Diax - 
Tel. 324.B93) 

La dolcissima dorolea, con P. 
Ùeishmann - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tele¬ 
fono 370.S19) 

Quel borghese piccolo piccolo 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Uccidono ma hanno paura di 
morire 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiuso 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 83 • Te¬ 
lefono 680.288) 

Chiusura estiva 

AMERICA (San Martino • Telefo¬ 
no 248.982) 

Lenny, con O. Hoffman - DR 
(VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

I giorni roventi del poliziotto 
Boford, con B. Svensson - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 20.84.70) 

Chiusura estiva - 
A-3 (Via Vittorie Veneto - Miano 
Tel. 740.80.48) 

Malizieeemente, con D. .Vigo 
OR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Mala, amore e morte 
■ÓLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.9S2) 

Chiusura estiva 


AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

II colosso di Rodi, con L. 
Massari - SM (17-23) 


Cinema AZALEA 

IL COLOSSO 
DI RODI 

Regia di 

Sergio Leone 


CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Un dollaro di fifa, con J. Le¬ 
wis - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Quella provincia maliziosa 
COLOSSEO (Galleria Umberto - 
Tel. 416.334) 

L’albergo dei piaceri proibiti 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il professore Timidoni 
ITALNAPOLI (Vìa Tasso, 189 - 
Tel. 685.44) 

Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Rocky, con S. Stallone - A 
MODERNISSIMO (Vìa Cisterna del- 
rOrto - Tel. 310.062) 

Il gallo a nove code, con I. 
Franciscus - G (VM 14) 
PIERROT (Via A.C De Melis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 - 
Tel. 769.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (V.le CavalleggcrI 
D’Aosta, 41 • Tel. 616325) 
Letto a tre piazze, con Totò - C 
9ELIS 

. Vai, karateka 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

TERME (Via di Pozzuoli • Telo- 
fono 760.17.10) 

Vai col lisde 

VALENTINO (Via Rieorgìmeoto • 
Tel. 76.78358) 

Le sominariste, con P. TedtKO 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via PlKicellI - Tele¬ 
fono 377.937) 

TI spacco la faccia tl stacco 
la tasta, con Tu Yuan • A 


TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11,06; 12,08| 
13,30; 15,30: 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi • 8,30; 10,50; 14,35; 17,15| 
19,10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6.30 (feriale); 6,50 (feriale): 7| 
7,30 (festivo); 8,15; 8.40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16,10; 17; 17,30; 18,40; 19,05; 19.15; 19.20: 20.15; 20.3a 
Aliscafi - 8: 10.40; 14,40; 16.50: 18.50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) • 6,50; (fe¬ 
riale); 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,08. 
PREZZI: Par Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.80a 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9.10; 10,10; 10,50; 11.20| 
12,20: 13,20; 14.20; 15,20; 16.10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7,50; 8.20; 9; 9,40; 10,20; 11) 
11,40; 12,20; 13.20; 14,20; 15,20; 16.30; 17,20; 10.20; 19,20; 19,40; ZO. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10,10; 11,10; 
14,45; 15,30; 16; 16,20: 17: 18,25: 19,20. Aliscafi • 7; 9.30; 13,48; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso M 
lunedi): 8; 6,45; (feriale); 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16.40; 17; 17,15; 18,50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,38 
(festivo). Aliscafi - 7,15; 9,30; 13.45; 15.50; 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; It. 
Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLIMA 

DA CAPRI: Aliscafi - 8; 9,10: 10; 11; 12,10; 13,10; 14,19) 
15,20: 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9,50; 10.30; 11,10; 11,50; 12,30; 13,20; 14,30; 15^0; 
16,20; 17,20: 18.10; 19; 19,30. 

)ie Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
Eotio della CAREMAR mentre quelli in partenza e In arrivo a 
Mergelllna sono della SNAV e deU’Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergelllna): tutti I giorni da Napoli alla 
7,45; arrivi: a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15;. da Panarea alla 15,30: da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergelllna) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alla 19 per: Stromboli, Gineatra 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Mllazzo 6 Mesilna,. 

n servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed 1 biglietti per le motonavi cl si può rivolgere 
alla Società di Navigazione «Oìrlo Genovese» - via Depretls, 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18.30 (toeletà Tirrenla, pr»> 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

j ' . 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. Il 
lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10, (Per informazioni e prenotazioni rivolgerai alla 
società Tirrenla - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA, CATANIA, SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti i giovedì alle 2 (società Tirrenla - Tal. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA; 14,00; 16,40 (da via Pisanelll). 

AMALFI: 14,00; 16,15 (da via Pisan^li). 

PINETAMARE: 6.OT; 6.45; 7,00 (da Porte Capuana). 

MONDRAGONE; (via Pozzuoll) 6,30: 6,45; 7,30; 8; 8,30) 
8,50; 9,30; 10; 10^0; 11; 11,30; 12; 1^30; 13; 13,15; 13.30; 14,30) 
15; 16; 16,30; 173; 18; 19; 20; (Via Aversa-Capua): 7; 10) 
113: 143; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 53; 6; 63; 73; 83; f; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11.30; 12; 13; 133; 14; 143; 15; 153; 
16; 16,10; 16,45; 17; 18; 183: 193; 20; 21; 22; (via Capua- 
Aversa) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

BAIA DOMIZIA: (via Pozzuoli-Mondragone) 5,15; 7; 9,15; 
12.45; 14; 15,30; 17; 183: (via AversalCapua) 63; 63; 123; 
16,40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoll) 63; 73; 83; 
10; 12; 16; 17; 183; 20.15; 21,16; (via Mondragone, Capua, 
Aversa) 53: 6.15; 93; 113: 15.15; 19,45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO; 6.15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalla 8Uh 

zione Centrale). 

FIUGGI alle 73 (da. piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 


NAPOLI-ROMA 

NAPOLI-ROMA 

03 (23) : 13 (5.05): 2.19 (cf - 43); 23 (53): 3.19 
(cf - 5,40); 4,04 (63): 4.11 (83): 43 (ef - 73); 53 (§3)1 
63 (63); 63 (63); 6.44* (pg - 93); 63 (13); i3** 
(m - 9,40); 73 (10.06); 83 (11.02); 93 (123); 11.07* (123) I 
12,05* (14.07); 123 (15); 123 (m - 163); 13.12 (19.1t)| 
14.16** (163); 143 (17.46); 15,40** (m - 173); 15.15 (cf - 
163); 163 (P9 - 183); 16.46 (19.47); 173 (203); 183 
(343); 19,06* (m - 203); 19,06 (213): 19,12 (213); 19.3 
(213); 20,12** (pg - 22,12); 3.B (233): 21,05 (233); 213 
(23,44); 223 (cf - 6;10): 22,15 (03): 22.43 (03); 223 (ef - 

I, 11); 233 (23). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a R<»na; ! tre¬ 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelH con due sono 
ra;^.di con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di Mergeiiina; cf kidica quelli cho 
partono da Campi KegreL mentre pg Indica che i treni 
partono da piazza Garibaldi. Prezzi: sola andate) n classo 
L. 330; I classe L. 630; supplemento rapido; n dasso 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obUiga- 
torta: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO ) 

PARTENZE DA NAPOLI 

43 (53); 5,44 (6.40); 6,18 (7.16); 6,41 (73); 73 (73)| 
7,46 (6.42); 8,46 (93); 9.40 (103); 103 (11.15): 19,43 (113) I 

II, 07 (113); 113 (123); 12.45 (133); «.17 (14.«); «3 
(14.47); 143 (153); 143 (153); 153 (16,41); 163 (173) S 
17,06 (18); 173 (113); 173 (183); 16,16 (19,«); 16.49 
(193): 183 (193): «3 (20,13); 193 (203): 193 (203): 
20,13 (21,00); 203 (33): 203 (21.44); 21.19 (22.n); 21,19 
(22,15); 223 (23.16): 223 (23.«). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO ” 

43 (53); 5 (53): 53 (63): 63 (73): 63 (7.0)1 
63 (7.45): 73 (8,01): 7,41 (83); 83 (9,3); 93 (<.16)l 
9112 .(163): 93 (103); «.3 (113); «3 (193); «3 
(13,17); 123 («3); 13,19 14,14); 14,12 (15.3); 143 (33)1 
19,3 (153); «3 (163); 16.3 (17); 163 (173); 17.1T- 
(16,10); «3 (163); 163 («3); 163 («3); 19.16 (20.3)1, 
193 (20.52); 20,17 (21,14); 20,43 (213): 21.3 (33)| MM 
103)1 223 (33)i ^ 
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Le gravi conseguenze idei maltempo dei giorni scorsi 


Ancorfl im^^iorno 6 sdrobbBro ritornati Qqhui pcF 3 iniliciFcli 


a raccontare la loro «grande avventura» 

I ragazzi, tutti provenienti da Civitanova Marche, erano già sulla via del rientro a casa - Un giro 
in Olanda e poi, nella Francia meridionale, lo scontro - Le salme saranno rimpatriate al più presto 


^ 'il- 

Gli esperti: presto tornerà il sereno - Opere pubbliche, agricoltura e indu¬ 
stria i settori più colpiti - Da ieri è cominciata l'opera di ripulitura delle stra¬ 
de e delle cantine rimaste sommerse - Scoperchiata la pinacoteca di Gualdo 


CIVITANOVA MARCHE — 
Erano sulla via di casa, dopo 
una settimana passata ad 
Amsterdam, i cinque giovani 
di Civitanova Marche rimasti 
uccisi in una spaventosa 
sciagura stradale nella Fran¬ 
cia Meridionale. Le salme 
degli sfortunati ragazzi (Sil¬ 
vestro Sacchetta di 23 anni, 
Maurizio Benaducci di 18. 
Sergio Torelli di 18, Giovanni 
Rondini di 22 e Katia Acerbi 
di 20) dovrebbero essere 
rimpatriate al più presto 
dopo l'intervento e l'in¬ 
teressamento del consolato i- 
taliano di Lione che > aveva 
diffuso, nella mattinata del¬ 
l'altro ieri, la tremenda noti¬ 
zia dell'incidente. 

Nella cittadina rivierasca 
della provincia di Macerata, 
dove i cinque giovani risiede¬ 
vano, la loro improvvisa e 
drammatica morte ha destato 
vivissima impressione e un 
profondo' senso di commo¬ 
zione. Specialmente > negli 
ambienti giovanili i cinque e- 
rano molto conosciuti. Erano 
infatti soliti passare parte 
della loro giornata attorno al 
Palazzo della Galleria, un po' 
< il punto fisso » dei giovani 
civitanovesi che ruotano at¬ 


torno ' alle formazioni della 
sinistra extraparlamentare. 
Non erano comunque diret¬ 
tamente impegnati in politi¬ 
ca, non per lo meno a tempo 
pieno. « La loro non era una 
vera e propria militanza — 
ha ’ detto un loro amico — 
erano solo dei simpatizzan¬ 
ti ». Direttamente impegnata 
neH'atUvità politica era inve¬ 
ce Katia Acerbi, la ragazza 
rimasta uccisa tra le lamiere 
contorte della « Prinz ». Katia 
infatti, apparteneva da alcuni 
mesi ad un collettivo femmi¬ 
nista. . ' 

La loro vacanza (erano 
partiti il giorno dopo ferra¬ 
gosto a bordo della piccola 
utilitaria) stava terminando. 
Ancora un giorno di viaggio 
e sarebbero tornati nelle loro 
famiglie e a raccontare la 
« grande avventura in Olan¬ 
da » ai loro amici del Palazzo 
della Galleria. Pare che la 
comitiva fosse infatti di ri¬ 
torno dopo una puntata all'i¬ 
sola di Wight e da un giro in 
Olanda. Dopo di che avevano 
intrapreso il lungo viaggio di 
ritorno, scendendo per il ter¬ 
ritorio francese. 

A 36 ore dai tragico scon¬ 
tro. si sono apprese ulteriori 


notizie, circa la dinamica del¬ 
l'incidente, anche se tutt’ora 
rimangono dei punti oscuri. 
Infatti la piccola autovettura 
è stata investita in pieno da 
un altro mezzo, mentre si 
trovata proprio al centro del¬ 
la carreggaita in prossimità 
di un incrocio. Si pensa che 
Silvestro Sacchetti che si 
trovava alla guida del mezzo, 
o non abbia visto un segnale 
di stop, oppure, magari stan¬ 
co del lungo viaggio abbia a- 
vuto • un colpo di sonno. 

Nello scontro con l'auto 
francese oltre a rimanere uc¬ 
cisi i cinque giovani marchi¬ 
giani. sono rimasti anche 
gravemente feriti gli occu¬ 
panti della vettura straniera. 
Frattanto i parenti delle vit¬ 
time sono partiti alla volta di 
Villefrance sur Saone (nel 
dipartimento del Rodano) 
dove nel locale ospedale, do¬ 
po l'incidente sono stati 
composti i corpi dei ragazzi. 

Da quanto si è appreso dal 
consolato di Lione, non ci 
dovrebbero essere gravi diffi¬ 
coltà per le formalità di rito 
ed i dovuti procedimenti per 
il rimpatrio delle salme. Non 
è stato comunque ancora fis¬ 
sata la data dei funerali. 



In allo: ciò che resta dell'auto dei 5 giovani italiani, in basso: 
l'auto francese dopo lo scontro 


' . ’ ' ' ' 

Nuove prese di posizione perché si accertino le responsabilità 

«Caso Kappler»: oggi manifestazione 
nella sala della Provincia di Ancona 

Comunicati e iniziative dei comitato antifascista di Jesi, di Monsano e della giunta comunale di Urbino 


ANCONA — Lo sdegno per 
il « caso Kappler » è tutt'ora 
vivo in ogni ambiente mar¬ 
chigiano, Numerose iniziative 
si vanno aggiungendo a quel¬ 
le segnalate in precedenza. 
I comitati unitari antifascisti 
si stanno mobilitando per far 
assumere alla protesta uno 
spazio sempre più ampio. Il 
Comitato unitario antifascista 
della provincia di Ancona 
— di cui fanno parte le am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale, le associazioni par- 
tigiane ANPI. FVL-APC e 
FIAP, l’Associazione perse¬ 
guitati politici antifascisti, le 
confederazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL. le organizzazio¬ 
ni di massa AGLI, UDÌ e GIF. 
i partiti politici ed i rispet¬ 
tivi movimenti giovanili WI. 
DC, PSI, PRI e PSDI — ha 
promosso per oggi, giovedì. 

Ad Ancona domani 
sera inizia il 
torneo di basket 

ANCONA — Il G.5. c Ancona Ba- 
aket » per le squadre femminili ed 
il G.S. c Olimpia Basket > per quel¬ 
le maschili organizzano ii torneo 
Gianfranco Righi (dal nome delle 
aocieti che si è assunta l'onere e- 
conomico della manifestazione). 

Al torneo, in programma per le 
sere del 25, 26 e 27 agosto, par¬ 
teciperanno le seguenti società spor¬ 
tive: < Vis Basket Silga > di Ce- 
stelfidardo. c Delfino Basket C. Mo¬ 
bili > di Fano, c Ancona Basket > 
per le formazioni femminili; « Vis 
Basket Silga s di Castelfidardo, 
• Adriatico CIARE > di Ancona, 
■ Olimpia Basket > di Ancona per 
(• squadra maschili. 


una manifestazione che avrà 
luogo nella sala consiliare del¬ 
la Provincia di Ancona alle 
ore 17,30. 

Analogamente a Jesi, nella 
stessa giornata, il Consiglio 
comunale si riunirà in seduta 
straordinaria con all'ordine 
del giorno « l'evasione del na¬ 
zista H. Kappler ». 

Nel comunicato del C!omi- 
tato antifascistà di Ancona si 
legge tra l'altro: «è fondato 
il sospetto che il mistero che 
circonda l'evasione di Kap¬ 
pler. celi resistenza di ra¬ 
mificate collusioni aU'intemo 
stesso delle istituzioni repub¬ 
blicane. Non è certamente in¬ 
giustificato l'allarme per cer¬ 
te reazioni di solidarietà con 
il criminale evaso da parte 
di frange, sia pur marginali, 
della pubblica opinione inter¬ 
nazionale che sembrano non 
capire la grave offesa arre¬ 
cata al popolo italiano ed ai 
suoi tanti Caduti nella guerra 
di liberazione ». 

Il Comitato unitario antifa¬ 
scista di Jesi chiede c l'urgen¬ 
te esigenza di fare rapida¬ 
mente chiarezza sulle respon¬ 
sabilità politiche e tecniche, 
e che l’occasione serva una 
volta per tutte a determinare 
la volontà politica di mutare 
profondamente metodi, uomi¬ 
ni e comportamenti ». 

Dello stesso avviso è la 
Giunta comunale di Urbino, 
la quale rileva che « le frat¬ 
ture esistenti. le debolezze e 
gli errori, che hanno consen¬ 
tita al boia di tante innocenti 
vittime di riconquistarsi la 


Una mostra di attrezzi di lavoro 

Ma era davvero così 
bello fare il contadino? 

La rassegna a Isola del Piano - Un di¬ 
battito caratterizzato da toni nostalgici 


ISOLA DEL PIANO — E dire 
che fino a pochi anni fa Iso¬ 
la del Piano era uno dei tan¬ 
ti paesi che sembravano mo¬ 
rire. Le iniziative estive del¬ 
la Amministrazione comunale 
lo hanno invece rivitalizzato. 

Si è aperta la c Mostra del- 
l'artigianato delle Marche e 
deirUmbria » (terrecotte, fer¬ 
ro battuto, ceramiche, cesti 
e canestri di vimini, tele e 
tappeti lavorati a mano). Con¬ 
temporaneamente «La batti¬ 
tura del grano » (interpreta¬ 
ta dai contadini), la proiezio¬ 
ne dì un documentario sul¬ 
la mietitura (passata e odier¬ 
na) e un incontro con espo¬ 
nenti della cultura sul tema 
« Intellettuali e realtà conta¬ 
dina ». A fianco, una mostra 
permanente di vetxhi attrez¬ 
zi agricoli. 

Non basta però raccoglie¬ 
re gli antichi attrezzi, o rap¬ 
presentare teatralmente i mo¬ 
menti del lavoro contadino. 
Iter far rivìvere una civiltà 
ifiasi scomparsa. E poi. ai 
vuole davvero che essa rivi¬ 
va nelle stesse forme (dura 
•ooi'ara la vita dì questi la- 


libertà che non merita, pos¬ 
sono essere risanate con una 
azione rigorosa e ferma che 
smascheri ogni connivenza ed 
elimini le insufficienze; solo 
cosi sì potrà fare appello 
— conclude — come è giusto, 
al sostegno e alla fiducia del¬ 
le classi lavoratrici e popolari 
del Paese ». 

Il Comitato antifascista di 
Monsano auspica che «l’azio¬ 
ne del governo, dei partiti 
e di tutte le forze sane del 
Paese accerti la verità, che 
un giusto rigore colpisca tutti 
i responsabili e che vengano 


promosse iniziative - di lotta 
per il risanamento ed il rin¬ 
novamento dello Stato onde 
impedire il verificarsi di cosi 
gravi complicità ». 

Nell’aderire alla manifesta¬ 
zione antifascista di questa 
sera, la Federazione di An¬ 
cona del CNA rivendica in 
un comunicato «che il par¬ 
lamento, con tutti gli stru¬ 
menti in suo possesso, pren¬ 
da immediatamente tutti quei 
provvedimenti che il paese 
attende e che dalla discus¬ 
sione sul caso Kappler emer¬ 
gono ». 


voratori, faticosa, senza re¬ 
spiro e sottoposta alle pre¬ 
potenze del padrone)? 

Certo- conoscere il passato 
è utile. « Pretendere però di 
tornare a quei tempi, è fare 
salti indietro nella storia. I 
canti dei contadini, riascolta¬ 
ti nel documentario, erano 
canti di rabbia. La nostalgia 
del bel tempo antico non può 
essere ». Intervenendo nel di¬ 
battito Giorgio Sanchioni. vi¬ 
ce presidente della Comunità 
montana medio Metauro. che 
ha aderito insieme alla Pro¬ 
vincia airìniziativa. ha con 
queste parole fatto un falò 
delle nostalgìe infinite, pre¬ 
senti in molti degli intellet¬ 
tuali che hanno partecipato 
aH’incontro. 

Primo fra tutti Fausto Bel¬ 
fiori. il cui intervento è sta¬ 
to a dir poco reazionario, poi 
Sergio Quinzio e Fabio 'lom¬ 
bari. Anche Guido CeronetU 
(in una lettera letta da Car¬ 
lo Bo) non si è scostato dal 
vagheggiamento di un mon¬ 
do agreste che sa di lettera¬ 
tura. di distacco e di una 
sterile partecipazione che non 


Eccezionale reperto archeologico 

Villa romana del 1 secolo a.C. 
scoperta a Cupra Marittima 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Unico e di eccezionale importanza sto¬ 
rica il rinvenimento archeologico di qualche giorno fa a Cupra Marittima. 

Sì tratta di una villa romana, non patrizia, le cui vestigia sono venule 
alla luce durante i lavori di ampliamento degli impianti di distribuzione 
AGIR del luogo. Le fondazioni della villa romana, nella periferìa di Cu¬ 
pra, secondo i tecnici della sovrainfendenza, dovrebbero risalire al periodo 
repubblicano, cioè tra il II e il I sec. a.C. I primi lavori eseguiti hanno 
scoperto mura quasi intatte e risalenti con sicurezza al IV sec d.C, 
pavimenti a mosaico piuttosto grezzo, geometrico e policromo, mentre 
le pitture murali e le ceramiche sono di ottima fattura. Anche questa 
discordanza tra mosaici e affreschi ha lasciato perplessi i tecnici delle 
Belle Arti, i quali oltretutto, sono del parere che il ritrovamento di 
Cupra sia unico in tutta Italia, proprio perché le strutture e la compo¬ 
sizione della villa non hanno eguali in tutta la penisola. 

Durante i primi scavi sono venuti alla luce scheletri in ottimo stale 
di conservazione; si tratta nella maggior parte di bambini ed anziani, 
le cui sepolture, per modalità o collocazione, tanno pensare ad una epi¬ 
demia o strage, che potrebbe essere collegala alla distruzione dell'antica 
Cupra ad opera dei Visigoti di Alarico o Ataulfo. Al centro delle mura, 
pertetlamente conservate è stato trovalo un arco ancora pieno di terra, 
e potrebbe condurre a parti più interne della villa. Comunque per scio¬ 
gliere il mistero bisognerà attendere che le Belle Arti riprendano i lavori 
momentaneamente interrotti. L’insieme della villa romana, è avvolto in 
un alone dì mistero piuttosto diverso da quella che generalmente si 
riscontra nei primi scavi di qualsiasi reperto archeologico. 


vuol cambiare nulla, limitan¬ 
dosi airelegia per ciò che 
non è più e. quindi, contri¬ 
buendo a voler fermare la 
storia. Diverso, ma non ri¬ 
solutivo, rattegg/amento dì 
Antonio Glauco Casanova e 
di Giambattista Vicari, e- 
spresso, quest’ultimo, in una 
lettera inviata al sindaco Gi¬ 
no Girolomom'. 

« Le cose, invece- non pos¬ 
sono né tornare indietro né 
restare così » — ha detto Pao¬ 
lo Volponi nel suo intervento, 
senza dubbio il più stimolan¬ 
te —. « Recuperiamo certo, 
e do\ erosamente, il mondo 
morale della gente delle cam 
pagne, inserendolo però in un 
modo di lavorare, in una di¬ 
gnità sociale, in una produtti¬ 
vità differenti ». Si è parlato 
contro le macchine che han¬ 
no dissacrato anche il silenzio 
delle campagne. Volponi ha 
replicato rilevando come le 
macchine possano e debbano 
liberare l'uomo dai lavori più 
duri. E se il ritorno alla ter¬ 
ra è stato dai più visto come 
ritorno alle origini, alla pu¬ 
rezza. Volponi ha detto per¬ 
ché e come il ritorno ai cam¬ 
pi debba essere diverso: 
« Con provvedimenti statali, 
con nuove forme di conduzio¬ 
ne. con il sostegno degli enti 
locali ». 

La piazza Umberto I era 
gremita di .gente del luogo, 
dei dintorni, di posti più lon¬ 
tani. La iniziativa evidente¬ 
mente ha avuto una sua va¬ 
lidità. Si dovrà però trovare 
l’anno prossimo un taglio me¬ 
no nastalgico e commemora¬ 
tivo. più produttivo. A nostro 
avviso se ai vuole non far 


Le autorità 
jugoslave 
sequestrano 
un altro 
peschereccio 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un altro mo- 
topesca della flottiglia 
Sambenedettese è stato se¬ 
questrato nella mattinata 
di ieri dalle autorità mili¬ 
tare Jugoslave. Si tratta 
del motopc»ehereccio « Sa- | 
ionara » che stazza 80 ton- | 
neilate, il quale si trova¬ 
va a circa 13 miglia dall’ 
isola di Sànt’Andrea, ed 
era in pesca con altri pe¬ 
scherecci. A bordo dei pe¬ 
schereccio, oltre al capita¬ 
no Pasquale Siscaletti, si 
trovano altri 3 marinai: 
Achille Flamini, ed i due 
comproprietari Silvano e 
Marco Olivieri tutti di San 
Benedetto. 

Secondo le notizie dira¬ 
mate via radio dal coman¬ 
dante del ■ Saionara >. 
una motovedetta slava, in 
giro di ricognizione, aecor- • 
tasi delie barche intente 
nella pesca si sareMe su¬ 
bito diretta verso il pe¬ 
schereccio di San Benedet¬ 
to, le altre sono riuscite 
ad allontanarsi. Il « Saio¬ 
nara ■ era salpato lune¬ 
di scorso dal porto di San 
Benedetto, per la prima e 
' breve campagna di pesca ~ 
nell’alto Adriatico, difatti 
{ è stato acquistato da poco 
‘ e sarebbe dovuto rientrare 
domani, ma anche questo 
natante, almeno per il mo¬ 
mento non potrà tornare 
a casa. 

Sulla condizione dell'e¬ 
quipaggio e la posizione 
del motopeschereccio, si 
sa solo che si trovano tut¬ 
ti al porto di Comisso pres¬ 
so l'isola di Lissa, dove è 
I stato condotto dai milita- 
ri jugoslavi. 
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« morire * gli ultimi contadi¬ 
ni (c Isola del Piano c(hi e.s- 
si) e portare gente alla ter¬ 
ra, non .si può far leva sul 
« buon tempo antico », che poi 
buono non era. se non nella 
memoria di chi confonde la 
campagna con la propria in¬ 
fanzia li trascorsa, o di chi 
— nutrito di una certa lette¬ 
ratura — non sì confronta con 
la realtà. 

Lo ha ricordato anche San- 
chionì. che fino a qualche an¬ 
no fa lavorava la terra in 
queste zone: «Uno sviluppo 
distorto- il mancato progres¬ 
so in agricoltura, il residuo 


della mezzadria hanno portato 
allo sfascio deH'agrìcoltura. 
Ma la vita dei campi e la vi¬ 
ta fuori dei campi (per esem¬ 
pio a scuola) per il contadi¬ 
no era estremamente dura. 
L’agricoltura può riprendersi, 
può richiamare i giovani, so¬ 
lo se assicura una vita di¬ 
versa, ad ogni livello, da 
quella del passato. Non per 
niente le scelte degli enti lo¬ 
cali. della nostra Comunità 
montana vanno in questa di¬ 
rezione ». 

. Maria Lanti 


PERUGI.A — I meteorologi 
avvertono che è finita. Le per¬ 
turbazioni che hanno causa¬ 
to nei giorni scorsi i disastri 
lungo la valle del Topino, do¬ 
vrebbero essere prossime al¬ 
l’esaurimento. Ancora ieri il 
sole a Nocera e Gualdo, le 
zone più colpite dal maltem¬ 
po, si è alternato ad annuvo¬ 
lamenti e qualche pioggia: si 
tratta però, dicono sempre 
gli esperti, di resìdui. Il peg¬ 
gio è pas.sato. Si può ora 
fare un bilancio più preciso 
dei danni provocali dalla piog¬ 
gia e dal vento: si parla di 
3 miliardi in tutta la zona. 
Di questa cifra una buona 
metà la lamentano i danni su¬ 
biti dairindustria, il restan¬ 
te dairagricoltura e dalle ope¬ 
re pubbliche. 

Da ieri mattina è comincia¬ 
ta Topcra di ripulitura delle 
strade invase dall'acqua e del¬ 
le cantine delle case rimaste 
sommerse. 

Il presidente della giunta 
regionale. Germano Marri. 
accompagnato dall’assessore 
regionale Belardìnelli e pro¬ 
vinciale Biscontini, si è reca¬ 
to nelle zone maggiormente 
colpite dalla calamità. Marri 
ha assicurato l’interessamen¬ 
to della regione per le popo¬ 
lazioni colpite. 

A Nocera Scalo stanno ora 
lavorando più di 300 - uomi¬ 
ni, tra militari, volontari, vi¬ 
gili del fuoco, tecnici ed ope¬ 
rai comunali. Si tratta però 
di un lavoro tutt'altro che 
facile. Alcuni tratti di stra¬ 
da sono franati, rendendo in 
questo modo più difficile la 
opera di soccorso. Nei pres¬ 
si di Nocera Scalo è crolla¬ 
to anche un ponte. 

In questa zona sono con¬ 
centrati i danni maggiori: le 
industrie colpite dalla piena 
del Coldognola sono in pra¬ 
tica tutte quelle su cui si reg¬ 
ge la modesta produzione 
nocerina. ’ ^ 

La società «Fonti Riunite» 
die ha in concessione lo 
sfruttamento delle tre sorgen¬ 
ti di Nocera rimarrà blocca¬ 
ta per almeno otto-dieci :gior-;, 
ni. Le calamità naturali si 
aggiungono al già precario 
stato' di salirté (ièiraziendà. ’ 
La direzione, come forse si sà- 
prà. è già da tempo sulla 
strada del completo disimpe¬ 
gno e si presume che quan¬ 
do (seconilo la legge regiona¬ 
le sulle acque minerali) sca¬ 
dranno i termini per la con¬ 
cessione non ripresenterà 
nemmeno la richiesta per la 
prosecuzione dello sfrutta¬ 
mento delle tre sorgenti. 

Altre piccole aziende, a con¬ 
duzione artigiana, sono tutte 
notevolmente danneggiate: la 
< Ceramica Umbra » e la «Fra¬ 
telli Boari ». che produce bi¬ 
bite dovranno sospendere an¬ 
che loro la produzione per 
qualche giorno. 

Ancora più gravi sono 1 
danni che ha subito l’a^i- 
coltura. Da Gualdo •' Tadino 
fino quasi a Foligno tutta là 
campagna ' è ' uno spettacolo 
desolante. Interi vigneti com¬ 
pletamente abbattuti, campi 
dì granturco rasi al suolo. 
C^me è noto il sindaco di No¬ 
cera Walter Ruggiti ha richie¬ 
sto che tutto il territorio del 
comune venga dichiarato co¬ 
me colpito da calamità ecce¬ 
zionali. Per stabilire l'esatto 
ammontare dei danni sono 
state distribuite a tutti i col¬ 
tivatori delle schede dove 
dovranno essere indicate con 
precisione le perdite che ognu¬ 
no ha subito. 

Anche nelle città il mal¬ 
tempo ha colpito con violen¬ 
za. A Gualdo il tetto della Pi¬ 
nacoteca è stato quasi lette¬ 
ralmente scoperchiato e alcu¬ 
ne infiltrazioni d’acqua mi¬ 
nacciano alcune delle opere 
custodite nell’intemo. 

Giuliano Giubilei 
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ORVIETO 

SURERNiCEMA: Voglli dì lei 
CORSO: Gorgo 
RALAZZO: (Chiuso) 

TERNI 

ROLITEAMA: Nove ospiti per un 
delitto 

VERDI: Viaggio d: paura 
FIAMMA: Ragni feroci 
MODERNISSIMO: Un marito per 
Tillie 

LUX: Il le-jreato 

RIEMONTE; La dottoressa sotto II 
lenwolo 

PERUGIA 

TURRENO: Rer qualche dollaro in 
più 

LILLI; Rrowidenca 
MIGNON: Bel Ami impero de] sca¬ 
so (VM 18) 

MODERNISSIMO: Lo spaventapas¬ 
seri 

RAVONE (Chiuso) 

LUX: La mazzurta del barena Dal¬ 
la Santa a del fico Fiorone 
(VM 14) 

FOLIGNO 

ASTRA: Due sporche carogne 
VITTORIA: Il vestito ti va stretto 
amico 

SPOLETO 

MODIRNOi Tonili o lo Rontoro 


Prosegue il dibattito sulle forme di finanziamento del PCI 

Sottoscrizione, un momento 
essenziale da non abbandonare 


IfITENIAMO opportuno, es- 
sendo ormai giunti ad 
un mese di distanza dal Fe¬ 
stival Nazionale ■ dell'Unità 
che tradizionalmente chiude 
la campagna di sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista, 
svolgere alcune considerazio¬ 
ni sull’andamento nella no¬ 
stra provincia della campa¬ 
gna stessa e sui problemi che 
essa ha evidenziato. 

Il primo dato significativo 
è rappresentato dal grande 
successo che ha caratterizza¬ 
to quest’anno le Feste del¬ 
l’Unità, successo politico che 
tra comizi, assemblee, dibat¬ 
titi, ha visto realizzate, nel¬ 
l’arco di due mesi, ben 230 
iniziative che hanno coinvolto 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori, ina anche successo 
sul piano della partecipazio¬ 
ne popolare e sul piano del 
contributo finanziario che ta- 
lè partecipazione' ha appor-^ 
tato al partltò'Js.'allàf stampa 
comunista. E sé lndù2>ò^;lie^> 


politico e ideale' che esistè • 
tra il nostro partito e lar-. 
ghe masse di lavoràtori, tut¬ 
tavia dobbiamo registrare an¬ 
che delle preoccupazioni per 
alcuni problemi dì carattere 
politico e organizzativo che 
la campagna per la stampa 
ha messo in evidenza. E il 
primo riguarda proprio la 
stamna. Infatti non si è ve¬ 
rificato, nel periodo delle fe¬ 
ste, un aumento sostanziale 
delle vendite de « l’Unità », 
testimonianza questa di una 
non sufficiente attenzione da 
parte delle nostre organizza¬ 
zioni ai problemi del giornale, 
la cui diffusicele'del resto, ri- 
maner^uno degli obiettivi di 
fondo delle feste stesse. 

Ma oltre a questo un altro 
problema ci sembra impor¬ 
tante mettere in evidenza per 
l’importanza che esso ha idei¬ 
la vita politica e organizza¬ 
tiva del partito. Intendiamo 
riferirci alla sottoscrizione 
per «l’Unità» e ad una cer¬ 
iti tèildenza, presente nel par¬ 
tito, a sottovalutare la sua 
importanza o a sostituirla con 
altre forme di autofinanzia¬ 
mento. Su questo punto oc¬ 
corre che sia fatta la massi¬ 
ma chiarezza. La campagna 
annuale della stampa comu¬ 
nista è infatti caratterizzata 
da due distinti momenti di 
impegno politico e organizza¬ 
tivo che non sono ricondu¬ 
cibili l’uno nell’altro, sul pia¬ 
no politico, per i significa¬ 
ti diversi che hanno. Il pri¬ 
mo di essi è la Festa del¬ 
l’Unità. 


Festa popolare 

Questa, proprio per i suoi 
contenuti e per le sue fi¬ 
nalità sul piano delVaggrega- 
ziohe sociale e della'proposta 
di'modelli di vita e di valo¬ 
ri, non può farsi portatrice 
di una visione consumistica 
o peggio speculativa del tem¬ 
po libero. Affermare ciò non 
vuol certo dire rinunciare al 
carattere di festa popolare e 
di luogo di divertimento che 
tali nostre iniziative hanno 
acquisito in questi anni, tut¬ 
tavia siamo convinti che an¬ 
che nelle feste dell’Unità sia 
necessario riconsiderare un 
rapporto culturale e politico 
che molto spesso individua i 
lavoratori e i cittadini che 
partecipano ai Festival più co¬ 
me acquirenti di prodotti, che 


come soggetti attivi, partecipi 
e costruttori di un modo nuo¬ 
vo di stare insieme e di rea¬ 
lizzare nuove forme di vita 
sociale e culturale, u secondo 
momento fondamentale della 
campagna della stampa, an¬ 
cora più qualificato e signifi¬ 
cativo, è la sottoscrizione. A 
tutti è noto come essa, in¬ 
sieme alle entrate derivan¬ 
ti dal tesseramento, rappre¬ 
senti la principale fonte di 
finanziamento del partito; 
fondamentale perché permet¬ 
te al PCI, al contrario di 
ciò che avviene negli altri 
partiti, di mantenere, nel pro¬ 
prio bilancio, la quota deri¬ 
vante dall’autofinanziamento 
sempre maggiore di quella 
che gli proviene dal finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. E 
^e, come abbiamo sempre 
detto, questa è una delle ca¬ 
ratteristiche più importanti 
per Uh partito che si definisce 
''popolare'e di massa, appare 
^dèntè il significato nòti solo 
ma soprattutto po- 
la sottoscrizione 
}z«sh t)j ere. 

-SOTTOSCRIVERE per il 

_ partito, infatti, viene a 
significare non più e non solo 
un puro atto formale di con¬ 
tributo. via la riafferinazio¬ 
ne di un lcga*;ie storico tra 
le classi lavoratrici e la loro 
organizzazione, un legame 
che ha radici profonde nella 
tradizione di lotta del parti¬ 
to (raccolta del grano negli 
anni delle battaglie per i pat¬ 
ti agrari) e che impegna il 
partito stesso ad utilizzare ta¬ 
li fondi nel modo più cor¬ 
retto possibile, evitando spre¬ 
chi, sperperi quali si eviden¬ 
ziano invece in quei partiti 
dove tali legami sono àlleii- 
tati o addirittura non esistono. 
La sottoscrizione diviene al¬ 
lora l’espressione di un im¬ 
pegno generalizzato che da 
una parte, coinvolge diretta- 
mente^-tì- lavoratore, il 'città- 
divo. l’iscritto nella vita po¬ 
litica e organizzativa del par¬ 
tito, lo •reiponsabilizza rispet¬ 
to al corretto funzionamento 
delle varie istanze, lo rende 
vigile nei confronti della vita 
interna della organizzazione, 
del suo funzionamento, della 
sua democrazia; dall’altro, 
impone alla • organizzazione 
stessa la trasparenza dei suoi 
bilanci, la chiarezza nei suoi 
atti amministrativi, la capa¬ 
cità di poter offrire in ogni 
istante at propri iscritti, ai 
propri militanti, ma soprattut¬ 
to a tutti i lavoratori, la ra¬ 
gione delle proprie scelte e 
dei propri atti, politici e am¬ 
ministrativi. 

La sottoscrizione allora non 
è né può diventare una pura 
e semplice operazione com¬ 
merciale affidata alla popola¬ 
rità e al successo di questo 
cantante o di quell’attore, op¬ 
pure un modo come un altro 
di mantenere un minimo di 
rapporto con gli iscritti; ma 
deve saldarsi strettamente .ol¬ 
la capacità complessiva delle 
nostre istanze di lavorare, di 
essere presenti tra i lavora¬ 
tori. di fare politica attiva, 
diviene uno strumento essen¬ 
ziale di tale politica favoren¬ 
dola nel momento stesso in 
cui rinserra i legami tra il 
partito, i suoi iscritti, i suoi 
elettori. 

Vogliamo sottolineare con 
Questo l’esigenza che sia ap¬ 
profondito con maggiore pun¬ 
tualità e con maggior rigore 
il legame che esiste tra la 
nostra iniziativa sul piano po¬ 
litico e ideale e la forza del¬ 
la nostra organizzazione co¬ 


struita e realizzata attraver¬ 
so un rapporto di partecipa¬ 
zione e di impegno costante 
e attivo di milioni di iscrit¬ 
ti e di simpatizzanti. E’ per 
questo che non siamo d’accor¬ 
do con quei compagni che 
sostengono essere la sottoscri¬ 
zione superata e che affidano 
la campagna di finanziamento 
del giornale alla riuscita del¬ 
le feste de « l'Unità ». 

Siamo infatti convinti che 
si compiono in questo modo 
due gravi errori politici: il 
primo sta nel fatto che ne¬ 
cessariamente, per garantire 
tl raggiungimento degli obict¬ 
tivi. la festa dell'Unità st tra¬ 
sforma in una operazione 
commerciale su vasta scala 
che, se da un lato continua a 
garantire qualche momento di 
dibattito politico, è comunque 
finalizzata alla riuscita eco¬ 
nomica, intesa come massima 
capacità di drenaggio dei sol¬ 
di di coloro che partecipano 
alla -festa. 


Errore politico 

Il secondo errore consiste 
invece nella progressiva de- 
responsabilizzazione di iscrit¬ 
ti ed elettori che, non poten¬ 
do dare a pieno tempo la pro¬ 
pria attività o potendo aure 
un contributo ridotto, vedono 
cadere una forma di contatto 
diretta, immediata con la se¬ 
zione e i suoi dirigenti che 
è, come per il tesseramento, 
anche un momento di discus¬ 
sione, di dibattito, anche di 
critica, sull’attività della se¬ 
zione e delle cellule. E non 
è neppure un caso che pro¬ 
prio in quelle sezioni che han¬ 
no problemi politici al loro 
interno, rispetto al modo di 
funzionare, rispetto alla de¬ 
mocrazia interna, rispetto al 
rapporto tra i compagni, le 
prime pose che vengono a ca- 
rfere pwprjt?,-, Ig. diffui 

siòuq.^qe tjt.Z f/tiifai» e la soL 
to^criziione >per la ■ stampa; 
sia perché la sezione non è 
in (fraaÓ di mobilitare i com¬ 
pagni collettori, sia anche 
perché è giustamente diffici¬ 
le farsi dare soldi dai lavo¬ 
ratori per finanziare un par¬ 
tito che non funziona bene. 

E allora ritorniamo al pun¬ 
to centrale: la connessione 
tra struttura organizzativa e 
capacità di presenza politica, 
in un partito come il nostro, 
è fondamentale per garantire 
la crescita e lo sviluppo del 
partito stesso; tale connessio¬ 
ne si fonda su due momenti 
fondamentali, da un lato l’al¬ 
largamento e lo sviluppo del¬ 
la democrazia interna del 
partito nei rapporti tra le va¬ 
rie istanze, tra le varie orga¬ 
nizzazioni. tra i compagni 
stessi, dall’altro la capacità 
di coinvolgere e rendere par¬ 
tecipi alle scelte, alle inizia¬ 
tive, anche ai -sacrifici il nu¬ 
mero più ampio possibile di- 
iscritti, di elettori, di lavora -. 
tori. La caduta di uno di que¬ 
sti due momenti non può che 
determinare, se non viene re¬ 
cuperato in tempo, una rea¬ 
le caduta della capacità com¬ 
plessiva del partito di ren¬ 
dersi protagonista, e di ren¬ 
dere protagoniste le masse 
popolari, di quei profondi pro¬ 
cessi di trasformazione socia¬ 
le e politica di cui il Paese 
ha bisogno. 

Massimo Angeluccì 

Commissione Organizzazione 
Federazione 
di Perugia del PCI 


Nella provincia di Temi rispetto allo scorso anno 

Oltre 1600 ì disoccupati in più 

Pubblicato il bollettino trimestrale della Camera di Commercio 
Calo di produzione e aumento delle ore di cassa integrazione 


TERNI — Piuttosto deludente l’andamento 
economico e produttivo della provincia nel 
secondo trimestre: rispetto ai mesi di apri¬ 
le, maggio e giugno deH’anno scorno c'è sta¬ 
to un aumento delle ore di cassa integra¬ 
zione, una diminuzione della produzione nel¬ 
le maggion industrie e un aumento del nu¬ 
mero degli iscritti aH'ufficio di collocamen¬ 
to. Questo è il quadro che emerge dal bollet¬ 
tino trimestrale della Camera di Commercio. 

Nel secondo trimestre 1977 le industrie ter¬ 
nane hanno fatto ricorso alla cassa integra¬ 
zione per complessive 237.153 ore, con un 
aumento in percentuale deir86,7 per cento 
rispetto al secondo trimestre 1976. durante il 
quale le ore di cassa integrazione furono 
137.749. Un dato positivo è rappresentato 
dalla diminuzione del ricorso aha cassa in¬ 
tegrazione da parte delle Industrie edili, che 
in quest’ultimo trimestre hanno utilizzato 
la cassa integrazione per 83.209 ore. mentre 
nello stesso trimestre del 1976 le ore di cas¬ 
sa integrazione furono 103.931. 

Alla «Temi» nel secondo trimestre c’è 
stato un calo della produzione in tutti i 
comparti, con l’unica eccezione dei getti 
di acciaio, dei quali ne sono stati prodotti 
2233 tonnellate, U 37 per cento in più ri¬ 
spetto alio stesso trimestre del 1976. La pcx)- 
duzione totale della « Temi » è stata di 
318871 tonnellate, mentre nel secondo tri¬ 
mestre 76 fu di 383.514 tonnellate: in per¬ 
centuale il 16,9 per cento in meno. H calo 
più vistoso si è avuto per i fucinati grezzi 
(—31 per cento) e per i profilati (—293 psr 
o«ito). Alla Temi aaoho U livslle di occupa¬ 


zione ha avuto un andamento negativo; ncE 
giugno 1975 i dipendenti erano 3.441. quest’ 
anno sono 5325. 

Una tendenza negativa si è registrata an¬ 
che alia Temi Chimica; oomplesstvaments 
la produzione è diminuita, riatto al 76. 
del 10.4 per cento. 

I disoccupati iscritti alla fine di giugno 
erano 6.529, ben 1.623 in {hù rispetto allo 
stesso mese del 1976. 1% in più riatto sf 
mese di marzo di quest’anno. 

' A sdrammatizzare questo quadro può pe¬ 
rò contribuire una considerazione comples¬ 
siva sul primo trimestre 1977, che, rawxjr- 
tato al primo trimestre dti 1976, presenta 
un bilancio complessivamente positivo. Nel 
primi tre mesi del’anno la situazione pro¬ 
duttiva dela provincia ebbe un andamento 
fortemente positivo, che compensò quello al¬ 
trettanto - negativo del secondo trimestre. 
Basta pensare che nei mesi di gennaio, feb¬ 
braio e marzo si ebbe una diminuzione del¬ 
le ore di cassa integrazione, rispetto allo 
stesso trimestre dei’anno precedente, del 
683 per cento. 

E* chiaro però che randamento produtti¬ 
vo della provincia desta preoccupazione, so¬ 
prattutto considerando che i pochi dati po¬ 
sitivi, quelli per {'edilizia, sono pcesaocTié 
vanificati dairemergere di tendenae a dir 
poco allarmanti. Le opere iniziate nel secon¬ 
do trlRieatre 77 sono hi percentuale inferio¬ 
ri del 25 per cento rispetto al seco n do tfl- 
mestre del 1976. 
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Si fa drammatica la situazione igienico-sanitaria a Caltanissetta • 

lÀKI SENZ'ACQUA, 34 CASI DI TiFO 


ORA ANCHE LE TUBATURE INQUINATE 

politiche e 

Una nuova allarmante.notizia che dà un colpo di spugna a chi tenta ancora di minimizzare i gra- ^ .a.. 

vi episodi accaduti - Combattiva manifestazione ieri a Vallelunga - Le responsabilità deU’EAS COSO CqIIIIIIÌ » 


Una lettera di Ciancio 
sul «Tempo» di domani 

E' necessario 
distinguere 
tra questioni 
politiche e 


Dalla nostra redazione 

^ PALERMO — Si fa dram¬ 
matica la situazione igie- 
nico-sanitaria a Caltanis¬ 
setta e 'in tutta ' la zona 
del ' « Vallone » nel centro 
della Sicilia. Si deve com¬ 
battere su due fronti: da 
un lato l’assoluta mancan¬ 
za d’acqua che mette a du- 
ita prova per Intere setti- 
.mane la resistenza degli 
abitanti di decine di Co¬ 
muni, almeno 150.000 per¬ 
sone), dall’altra raggravar¬ 
si deU’epldemla infettiva 
che ha finora fatto regi¬ 
strare (gli ultimi due ri¬ 
coveri sono di ieri) 34 ca¬ 
si, quasi tutti accertati, 
di tifo ed epatite virale. 

Ad appesant4re questo 
quadro, già davvero preoc¬ 
cupante, ieri si è aggiunta 
la terza inquietante noti¬ 
zia: le analisi batterioio- 
giche hanno confermato 1’ 
Inquinamento di un tratto 
delle condutture che rifor¬ 
niscono 'Il popoloso quar¬ 
tiere Provvidenza di Cal¬ 
tanissetta. 

Quello .. che si temeva, 
dunque, si è verificato. I 
prelievi effettuati in pun¬ 
ti diversi della fatiscente 
rete idrica della borgata 
(una tra le piu diseredate 
del capoluogo) hanno in¬ 
fatti dato esito positivo. I 
campioni di liquido prele¬ 
vati In via Narese hanno 
infatti presentato consi¬ 
stenti tracce di ammoniaca 
e di sostanze organiche. 
Questa nuova ■ allarmante 
notizia rteonferma purtrop¬ 
po la situazione di emer¬ 
genza nella quale da oltre 
10 giorni si trova la mag¬ 
gioranza dei cittadini di 
CaUtanissetta e dà anche 
un colpo di spugna ai ten¬ 
tativi! di minimizzazione 
messi In atto e dagli am¬ 
ministratori comunali. e 
dalle autorità sanitarie. 

Già un primo allarme del 
resto era stato dato dagli 
esami chimici effettuati 
nel giorni scorsi. Ieri, la 
conferma. Dal quartiere 
Provvidènza,'' prpWènhe.la 
buona parte dei 'ricoverati. 
Ancora ieri, il tnedltìb pro¬ 
vinciale di Caltanissetta, il 
dottor Schillaci, in una in¬ 
tervista al Gazezttino di 
Sicilia, ha voluto annac¬ 
quare la gravità del fatti 
facendo di tutto per ri¬ 
condurli nella « normali¬ 
tà». I responsabili sanita¬ 
ri hanno infatti detto che 
r Inquinamento ■ (secondo 
gli accertamenti) riguarda 
solo un tratto delle condut¬ 
ture e non più di 10 abita¬ 
zioni. Una affenuEizione In 
un certo senso smentita su¬ 
bito dopo da un avviso al¬ 
la popolazione lanciato dal 
Comune dove è consigliato 
di bollire l’acqua prima di 
utiUzzana per usi potabili. 

Le indagini intanto con¬ 
tinuano mentre nelle > tu¬ 
bazioni è stata immessa 
un enorme quantità di 
cloro; Insommà si beve 
più cloro che acqua. Del 
resto il liquido, quello che 
proviene dagli impianti del 
vecchio acquedotto «cola¬ 
brodo > 4 Madonie-est (ha 
oltre 60 anni di vita) è ero¬ 
gato con il contagocce. 

Ne sanno qualcosa le po¬ 
polazioni della provincia 
che ieri nella serata han¬ 
no dato vita a Vallelunga 
ad una massiccia e signi¬ 
ficativa manifestazione di 
protesta contro i metodi di 
gestione di quel carrozzo¬ 
ne clientelare che è l’EAS 
(Ente Siciliano Acquedotti) 
incapace di assicurare una 
adeguata fornitura. A Val¬ 
lelunga l’Ente è stato mes¬ 
so sotto accusa senza mez¬ 
zi termini: rappresentanti 
di cinque Comuni (oltre 
Vallelunga, i centri di Ma- 
rianopoli, Villalba. Santa 
Caterina Villermosa e Re- 
suttano) hanno convenuto 
suH'esigenza di scindere 1 
contratti con l’EAS . 

Una iniziativa che si 
muove sulla scia di un più 
generale movimento che da 
anni chiede con forza in 
tutta la Sicilia un piano 
generale delle acque che 
risolva antichi e mai so¬ 
luti problemi. Le zone in¬ 
terne della Sicilia, ma-an¬ 
che quelle costiere (come 
dimostra ancora in que¬ 
sti giorni il caso di Mes¬ 
sina dove l’erogEizione av¬ 
viene a giorni alterni) non 
possiedono bacini, non si è 
mai pensato allo sfrutta¬ 
mento razionale delle im¬ 
mense risorse idriche che il 
sottosuolo custodisce. 

Paradossalmente, poi, nei 
mesi invernali, l’acqua di¬ 
venta nemica provocando 
puntualmente danni in¬ 
gentissimi con frequenti 
alluvioni. Mancano, infine, 
importanti opere di dife¬ 
sa e reglmentazione delle 
«eque. 

Il resto lo fanno gli in¬ 
cendi che quest’anno han¬ 
no distrutto immense di¬ 
stese di territorio coltivato 
a bosco per decine di mi- 
Htntt. 

s. ter. 
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Arancia meccanica? 


Una recente manifestazione per l'acqua 


In pochi giorni, in paesi vi¬ 
cini al capoluogo pugliese, 
et sono stati quattro assalti 
notturni ^ in case di campa¬ 
gna e un omicidio per rapina 
ad Andria: un giovane turi¬ 
sta ammazzato a colpi di pi¬ 
stola. inutilmente. - quando 
era già stato derubato e le¬ 
gato alla cintura di sicurez¬ 
za della sua auto. Con iden¬ 
tica tecnica, a Mola. Giovi- 
nazzo e Troni sono state ag¬ 
gredite di notte quattro fa¬ 
miglie di villeggianti: si suo¬ 
na al citofono, se non viene 
aperto si butta giù la porta, 
si minacciano e rapinano i 
malcapitati, si cerca di vio¬ 
lentare le donne, poi scappa¬ 
re via. . 

Colpiscono in questi epi¬ 
sodi alcuni elementi comuni: 
la giovane età dei delinqueh- 
ti. i loro dilettantismo da la¬ 
dri di polli, il piccolo am¬ 
montare della refurtiva, l’ac¬ 
canimento contro ■ le donne 
minacciate • di violenza poi. 
per un motivo o per l’altro, 
non consumata (nel caso di 
Mola hanno accettato in cam¬ 
bio della ragazza ventimila 
lire offerte dai genitori di 
lei, a Giovinazzo .si sono sor¬ 
prendentemente fatti mettere 
nel sacco dall’evidente stra¬ 
tagemma di un marito). 

Pare quasi, da questi fat¬ 


ti, che la violenza di questi 
giovani non abbia un ogget¬ 
to o uno scopo reale, ma che 
sia da essi vissuta come un 
valore in sé, una specie di 
€ Arancia meccanica » alla 
paesana, dove quel che con-’ 
ta non è tl danaro e nemme¬ 
no l'estorsione violenta di 
una porzione di sesso, ma 
una offesa gratuita portata 
ad altre persone. Sono se¬ 
gni questi di una degenera¬ 
zione umana e culturale, in 
cui un disvalore tradiziona¬ 
le come la violenza viene vis¬ 
suto (colpa del cinema?) co¬ 
mò unico mezzo di afferma¬ 
zione, un sistema di vita per 
essere assolutamente « mo¬ 
derni ». 

Si possono fare moltitudini 
di analisi, trovare le cause 
sociali ' nella disoccupazione 
e nell’emarginazione o le 
cause inconscie nella pau¬ 
ra della donna, ma è neces¬ 
sario soprattutto difendere la 
gente da questi criminali, an¬ 
che difendendo valori (che 
non erano assenti nella mala¬ 
vita di qualche anno fa) co¬ 
me la solidarietà e il rispet¬ 
to per la persona umana. 

I. le. 


PESCARA — Sul dibattito aperto 
alla Rcfllone. dopo respulilone dal 
PSI dall'alatore all* urbanistica 
Luigi Camini, per fatti legati ad un 
progetto di lottirzazione a Pinato, 
appare domani nella pagina ragionala 
del « Tempo ■ una lettera del com¬ 
pagno Antonio Ciancio, della aegra- 
Icrla regionale del PCI. La lettera 
è una puntualizzazione e una rispo¬ 
sta ad una precedente nota del se¬ 
gretario regionale della OC, Artese. 

■ Credo non debba sfuggire a 
nessuno — scrive II compagno Cian¬ 
cio — la gravità politica della let¬ 
tera di Artese. Questa lettera, in¬ 
fatti, al di là di ciò che dica a 
proposito del caso Camlllt — ha tut¬ 
to il tono di un attacco lanciato alle 
forze di sinistra nel loro comples¬ 
so (ma anche a uomini della stessa 
OC, come è possibile rilevare da 
alcuni accenni) con lo scopo — 
non ti capisce bene quento consa¬ 
pevolmente perseguito — di mette¬ 
re In moto processi che non posso¬ 
no non avere serie conseguenze sul¬ 
l’attuale quadro politico regionale >. 

Dopo aver ricordato ad Artese i 
guasti prolondi sul territorio regio¬ 
nale operati In anni di malcoituma 
urbanistico democristiano, Ciancio 
rammenta anche che lo stesso co¬ 
mitato regionale della DC, all’Indo¬ 
mani deH’episodio dell’espulsione di 
Camini, aveva riconfermato il valo¬ 
re dell’accordo programmatico alla 
Regione. 

Ciancio scrive ancora che la scel¬ 
ta di Artese è quella di « usare il 
caso Camini per Introdurre elemen¬ 
ti di drammatizzazione tra i partiti 
spingendo cosi di latto ad una pole¬ 
mica rissosa le cui conseguenze non 
sono iacilmente prevedibili >. 

« Per quanto ci riguarda — ag¬ 
giunge la lettera di Ciancio — noi 
comunisti riteniamo che le cose va¬ 
dano impostate diversamente, tenen¬ 
do ben distinte te questioni poli- 
litchc dal caso Camini: lo stesso pro¬ 
blema dell'accertamento della verità 
deve servire ad aprire un conlron- 
Ironto sul nodo politico della vicen¬ 
da: come cioè mettere line, parten¬ 
do dalla ricognizione dei fatti che 
stanno alla base del caso Camini e 
di altri episodi scottanti oggi all’at¬ 
tenzione deH’opinlone pubblica, a 
una politica di espansione incon¬ 
trollata del territorio nella presun¬ 
zione che ciò serva allo sviluppo 
del turismo ». 


Polemiche/ sconciali « montati » e gravi negligenze nella storia dei « Riuniti » di Reggio Calabria 

Chi vuole rospedale ancora «in coma»? 

11 lodevole sforzo dì riorganizzazione compiuto dal nuovo Consiglio dì amministrazione ~ L’assen¬ 
teismo selvaggio di alcuni medici - Le incredibili «battaglie» del prof. Muzzopappa - Boicottaggi 


> ' Nostro servizio > • 

RÉGGIÒ CALABRIA — Una 
polemica serrata infuria sugli 
«Ospedali Riuniti» di Reggio 
Calabria, il maggiore noso¬ 
comio della provincia e uno 
dei ' ' più importanti -, della 
Regione. Se ne parla ovun¬ 
que. nella sede dei partiti po- 
Utici e anche nelle strade, tra 
la gente, confusa da una ridda 
di comunicati e di minacce 
di scandali. La Gazzetta del 
Sud dalla fine di luglio ad 
oggi, quando non - «apre» la 
pagina di Reggio sui Riuniti, 
assegna la «spalla» alla po¬ 
lemica in corso. Le minacce 
di ricorso alla magistratura, 
il piglio scandalistico, la de¬ 
nuncia acritica e fine a se 
stessa delle carenze dell’o¬ 
spedale non possono che a- 
llm^tare lo scetticismo e la 
fuga dei malati verso il nord 
o verso le locali cliniche la¬ 
vate, che qui a Reggio realiz¬ 
zano affari d’oro letteralmen¬ 
te sulla pelle degli assistiti. 

- Prendiamo per * comodità 
una data relativamente vicina 
per seguire un filo in questa 
aggroLÌgliata matassa. A set¬ 
tembre dell’anno scorso, do¬ 
po lunghissime trattative tra 


i partiti, viene rinnovato il pèrsohaié di dare il vostro rtualmente deputato nel grùp- 


Tagliano gli alberi 
anomo 
allìlGciardone 
(aiutano a evadere?) 

PALERMO — «In noma 
dRll’ordin* pubblico» tut¬ 
ti gli albori cho circonda¬ 
no un lungo tratto dal 
muragliono di cinta dal 
carcara daH’Ucciardone sa¬ 
ranno tagliati. Il drastico 
o singolara prowediman- 


to (riguarda almano una l'opera 


Consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti: ven¬ 
gono eletti tre democratici 
cristiani, due comunisti, due 
socialisti; un socialdemocrati¬ 
co e un repubblicano; tra 
questi 9 membri viene eletto 
presidente il comunista Igna¬ 
zio Calvarano. 

. Quando si insedia il nuovo 
organismo l’ospedale di Reg¬ 
gio Calabria è in «coma»: lo¬ 
cali cadenti, mancano le at¬ 
trezzature scientifiche, il per¬ 
sonale precario ■ aspetta da 
anni di essere regolarmente 
inquadrato, c’è infine l’assen¬ 
teismo selvaggio di alcuni 
medici. 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione si mette subito al 
lavoro, sistemando i precari, 
assunti dalla precedente am¬ 
ministrazione. Indice dei 
concorsi, instaurando un 
nuovo costume nel centro 
sanitario, apre un discorso 
col personale, in termini di 
collaborazione, per ridare al¬ 
l'ospedale un prestigio e una 
dignità scossi negli anni del 
centro-sinistra. Ma per la 
maggior parte dei medici che 
accetta volentieri il pro¬ 
gramma di collaborazione e 
di rinnovamento, qualcuno 
punta i piedi cominciando ad 
I organizzare la «fronda» contro 
j i social-comunisti che dirigo- 
I no l’ospedale. Un’elementare 
j misura di controllo dell’orga- 
' nizzazione del lavoro come 
l’orologio marcatempo, esteso 
anche per il personale medi¬ 
co, viene visto, da chi ha Io 
studio privato o lavora nella 
clinica, come un delitto di 
lesa maestà. - 

Viene inalberata la bandie¬ 
ra della libertà di professione 
c quindi di guadagno. L'occa¬ 
sione buona per ostacolare 


voto e quello dei vostri fami¬ 
liari aH’avvocato Franco 
Quattrone, n. 19 della lista 
DC. Ringrazio e resto, come 
sempre, a vostra disposizio¬ 
ne. Firmato: Dottor Muzzu- 
pappa — Primario F.F. della 
Divisione di Medicina degli 
Ospedali Riimiti di Reggio 
Franco Quattrone è l’e.K 
presidente dell’Ospedale, at- 


po ^ella DC., Va,bene che 
sono amici da molto tempo, 
ma come è possibile che un 
primario scenda così in bas¬ 
so. diventando galoppino da 
ultima fila per un notabile 
locale? A maggio del ’76, 
proprio all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale, il vecchio 
Consiglio dì amministrazione 
emette una delibera che 


Non hanno indennità di vestiario 

Messina: vigili senza 
divisa per protestare 

MESSINA — L’unico loro segno di ricono- 
scim^ito è bracciale gìallorosso aipplicato M 
braccio. Da martedì scorso, infatti, i vigili 
urbani messinesi hanno abband<mato le di- . 
vise e presentano in òervizio in abiti borghe¬ 
si. Il no alle divise, secondo quanto spiega 
un comimicato ' dei sindacati inovinciali 
CGILClSlrUIL, è stato adottato'per prote¬ 
stare contro il mancato pagamento ai vigUi 
dell'indennità di vestiario. 

Da due anni, più esattamente dal primo 
gennaio del 73. i vigili urbani n<m rH^ono 
più dall’amministraztone comiuiale i soldi 
necessari per l’acquisto annuale delie divise 
e sono costretti a provvedere personalmente, 
sboisando ogni anno mezzo milione. 


promuove ' il Nostro per G 
mesi al grado di Geriatria, 
un • reparto inesistente, ma 
(furbo l’amico Quattrone) la 
stessa delibera subordina la 
nomina al reperimento del¬ 
l’attrezzatura e dei locali per 
mettere in piedi la nuova 
struttura sanitaria. 

Roberto Scarfone 

(continua) 


A Salina nelle isole Eolie 


» • 

Si lancia da 500 metri 
con le ali dì alluminio 


MESSINA — S’è lanciato da 500 metri d’al- 
. tezza, aggrappandosi alle sue ali di allumi¬ 
nio, ha danzato per qualche minuto nel ven¬ 
to ed è poi atterrato in ima siepe, tra le 
rocce. E andato così, martedì scorso a Sa- 
' lina, una delle sette isole deH’arcip^ago del¬ 
le Eolie, il volo «meccanico» di un giovane 
sommotzatore romano in vacanza nell’isola. 
Alfonso Bottiglieri, 25 anni. 

Per compiere la sua impresa, a metà del¬ 
la leggenda di Icaro e il sogno impossibile 
di Leonardo da Vinci, il giovane sommozza¬ 
tore si è servito di una attrezzatura costrui¬ 
ta con l’aiuto degli isolani : un tubo portan¬ 
te a! qi»le erano state applicate due ali dal- 
i’uminio. 


l'Unità / Giovedì 25 agosto 1977 

La 18^ edizione della mostra di Grottaglle 

Quando le ceràmiche 
sapevano di olio 
e di vecchie botteghe 

à , ’ V » - 

I ' 

Oggi non sì tratta di tornare al passato ma occorre uno sforzo 
culturale per evitare ì perìcoli di una produzione « consumistica » 



Dal nostro inviato 

GROTTAGLIE — Quattro¬ 
mila visitatori paganti alla 
prima settimana dall’aper¬ 
tura rappresentano solo un 
dato del successo della Mo¬ 
stra della Ceramica di 
Grottaglle, giunta ormai al¬ 
la sua XVIII edizione, che 
vuole essere strumento di 
ricerca e di approfondimen¬ 
to dei legami di questa 
antica arte con la tradizio¬ 
ne e la cultura popolari. 

Il perché di questa mo¬ 
stra — a cui si è aggiunto 
il concorso di ceramica me¬ 
diterranea che è alla sesta 
edizione — lo spiegano il 
sindaco di Grottaglle com¬ 
pagno Angelo Pago ed il 
presidente del comitato or¬ 
ganizzatore Carlo Dì Pal¬ 
ma. «L’arte ceramica ri¬ 
schia — essi affermano — 
di snaturarsi: la produzio¬ 
ne industriale, il disper¬ 
dersi del gusto degli ogget¬ 
ti che provengono dalle ma¬ 
ni e dal cuore dì un uo¬ 
mo, determinano anche ne¬ 
gli artisti della ceramica 
l’adeguamento, forse non 
pienamente consapevole, al¬ 
le esigenze consumistiche e 
la rinuncia quindi di ciò 
che più conferisce origina¬ 
lità ed individualità cultu¬ 
rali ». « Non abbiamo nien¬ 
te contro i moderni mac¬ 
chinari e le fornaci elettri¬ 
che — precisano il sindaco 
Pago ed il presidente Di 
Palma — ma vorremmo 
sempre ritrovare nel pezzo 
di ceramica il ricordo delle 
vecchie botteghe, il calore 
degli antichi forni, il pro¬ 
fumo dell’olivo bruciato, la 
lunga attesa del momento 
della sfornatura e scoprire 
nell’oggetto di ceramica la 
terra, l’acqua ed il fuoco 
che lo compongono, i colo¬ 
ri del luogo ove è stato fat¬ 
to, il suo rapporto con la 
civiltà propria della comu¬ 
nità in cui è nato». «Per 
far ciò — è la loro conclu¬ 
sione — non pensiamo si 
debba ripetere il passato, 
ma che occorre invece uno 
sforzo culturale per mette¬ 
re nel nuovo un cuore an¬ 
tico ». 

Questo è anche in sinte¬ 
si il discorso politico-cultu¬ 
rale che l’amministrazione 
di sinistra di Grottaglle ha 
. ripreso con questo edizione 
della mostra, dopo l’inter¬ 
ruzione del 1975 (il 1976 
ci fu solo la.mostra merca¬ 
to) dovuta a 18 mesi di ge¬ 
stione commissariale per 
rimpossìbilità di dar vita 
ad un’amministrazione (13 
de. 2 msì, 14 Pei, l Psi). Il 
9 gennaio si sono rifatte le 
elezioni che hanno consen¬ 


tito la formazione di una 
amministrazione di sini¬ 
stra, e quindi c’è stata la 
ripresa del discorso sulla 
mostra impostato nel 1970 
quando dal tipo di manife¬ 
stazione fieristica, alla qua¬ 
le chiunque poteva parte¬ 
cipare, fu fatta una scelta 
qualitativa che ha mostra¬ 
to tutta la sua validità 
com’è confermato non solo 
dal numero dei visitatori 
(50 mila negli ultimi sei 
anni) ma anche dal nume¬ 
ro e dalla notorietà dei ce¬ 
ramisti italiani e stranieri 
che vi partecipano. (Gam- 
bone, Fantoni. Lega, De 
Simone, Cipolla, Kjpris e 
Vula (Grecia) ecc.). An¬ 
che il comitato presenta 
aspetti nuovi come la par¬ 
tecipazione dei partiti e 
delle organizzazioni locali 
professionali degli artigio- 
ni i quali sono presenti nel¬ 
la quasi totalità. 

Tutto quindi procede per 
il meglio per quanto ri- 
guarda quest* importante 
iniziativa che impegna se¬ 
riamente ramminlstrazio- 
ne di sinistra? Il successo, 
come dicevamo, è indubbio 
come pure la partecipazio¬ 
ne dei ceramisti locali na¬ 
zionali e stranieri. Quello 
che ancora non va è l’at- 
teggiamento dei dirigenti 
dell’Acai (l’organizzazione 
artigiana vicina alla DC) 
i quali ' hanno gestito la 
mostra fino al 1970 (nella 
prima edizione di semplice 
mostra dell’artigianato). i 
quali non sembra accettino 
la nuova realtà rappresen¬ 
tata dalla volontà deH’em- 
ministrazione di incidere 
sulla manifestazione e di 
aprirla a nuovi contributi, 
di liberarla cioè dalla stret¬ 
ta paesana. Giocano anche 
quei vecchi atteggiamenti 
paternalistici verso gli ar¬ 
tigiani che caratterizzano 
ancora la politica di certi 
dirigenti dell’Acai preoccu¬ 
pati di perdere posizioni di 
monopolio clientelare. In 
definitiva questi dirigenti 
sembrano più preoccupati 
delle proprie pùsizioni di 
potere che dell’avvenire di 
questo importante settore 
produttivo che ora va so¬ 
stenuto con iniziative va¬ 
lide per contribuire a far¬ 
lo uscire dalla crisi che at¬ 
traversa. 

Sono queste posizioni che 
rendono più difficile, per 
esempio, il discorso che la 
amministrazione ha intra¬ 
preso sul problema dell’oc¬ 
cupazione giovanile che in¬ 
teressa direttamente il set¬ 
tore della ceramica che ha 
bisogno urgentemente di 
forze giovani. Questo però 


viene non solo ostacolato 
da vecchie leggi ormai su¬ 
perate ina da posizioni di 
chiusura di forze artigiana¬ 
li che si mastrano ancora 
gelose di alcuni segreti del 
mestiere. I motivi che osta¬ 
colano rìmmissìonc dei gio¬ 
vani nel settore sono an¬ 
che altri che qui sarebbe 
lungo elencare. Non c'è 
dubbio però che quello che 
occorre è riinità della cate¬ 
goria per afirontare meglio 
una sene di problemi che 
sono alla base per una ri¬ 
presa del settore in termi¬ 
ni nuovi e adeguati ai 
tempi. 

Anche in questo tipo di 
attività artigianale, che ha 
caratteristiche precipue di 
gusto e di creatività indi¬ 
viduale. una via per affron¬ 
tare la crisi è quella dello 
associazionismo. E questa 
edizione della Mostra del¬ 
la (Ceramica di Grottaglie 

10 sta a dimostrare con lo 
esempio di un gruppo di ar¬ 
tigiani della bottega Zu- 
brod (di proprietà di un te¬ 
desco giunto qui due anni 
or sono) che sì sono stac¬ 
cati per incomprensione 
col datore di lavoro dando 
vita a quella (Jonio cera¬ 
mica) che si può ritenere 
un’associazione di fatto, e 
che sono presenti alla mo¬ 
stra con una produzione 
ad alto livello, moderna e 
nello stesso tempo ben lega¬ 
ta alla tradizione. 

Un discorso va fatto an¬ 
che per quanto riguarda la 
formazione professionale 
che per il settore della ce¬ 
ramica bisogna affrontare 
in termini nuovi. Si pensi, 
per esempio, che nessun 
corso di tornionti (gli ad¬ 
detti ai torni) è stato fi¬ 
nanziato dalla Regione. Af¬ 
frontare il problema della 
istruzione professionale in 
termini nuovi vuol dire an¬ 
che evitare, come per il pas¬ 
sato. che certi corsi pro¬ 
fessionali si svolgano in 
quelle botteghe ove i padro¬ 
ni per preparare gli smal¬ 
ti si chiudono in una stan¬ 
za perché i giovani non im¬ 
parino il « segreto ». 

Sono tutti problemi che 

11 comitato organizzatore e 
Tamministrarione comuna¬ 
le intendono affrontare 
con la Regione Puglia con 
un impegno politico che 
non si esaurisce nelle tre 
settimane della mostra che 
chiude quest'anno il 6 set¬ 
tembre. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: alcune ce¬ 
ramiche esposte alla mo¬ 
stra di Grottaglie 


CAGLIARI - Una manovra per sabotare la pubblicizzazione dell'assistenza agli handicappati 

Un odioso ricatto dietro la chiusura delFAias 

Il presidente de Randazzo vuole che l'associazione (con debiti di almeno due miliardi) passi in blocco al costituendo consorzio pubblico 


dozzina di piante cho da 
tront’anni davano un po' 
d’ombra airaffamata via 
Sandron) è stato già in 
parto osoguito con favvo- 
nuta potatura dai rami 
richiesta dalla dirszìono 
del carcere. Motivo: i lun¬ 
ghi rami dogli splendidi 
esemplari di Karrauteria 
— queste il nomo scienti¬ 
fico — potevano agevola- 
re lo intenzioni di fuga 
di qualche recluso. 

Grolla il soffitto 
del Comune poco 
prima della riunione 

ORISTANO — Il soffitto 
della sala riunioni del co¬ 
mune di Arborea è crol¬ 
lato poco prima che si 
riuniste la ^unta per esa¬ 
minare alcuni pr o b l emi da 
includere oventualmonto 
neil'erdino del giorno di 
uno dei proosimi consigli 
comunali. NoU'odificio si 
trovavano alcuni Impiaga¬ 
ti che hanno udite, air 
< Improvv i sa^ un fono boo- 
:to o aono quindi uocRi 
por s tra d o . Alami di loro 
sono poi riontrati ad han¬ 
no porlustrate i vari lo- 


rinnovamento 


sono poi ri 
no porlusti 
cali. 


per screditare il nuovo corso 
viene fornita dalla formazio¬ 
ne della (Commissione che 
dovrà esaminare i candidati 
per la copertura del posto di 
Primario di Medicina: alla 
presenza degli interessati e 
di altri testimoni, vengono 
sorteggiati i commissari; ma 
presto parte il dottor Muzzu- 
pappa che accusa il presiden¬ 
te dell'ospedale e quelli che 
hanno partecipato aU'elezione 
di brogli e di favoritismi. 

Da - questa prima accusa 
comincia Muzzupappa a 
sgranare il rosario della sua 
requisitoria contro il consi¬ 
glio " di amministrazione e 
contro il presidente Calvara¬ 
no. Primario facente funzioni 
di Medicina, alla morte del 
professor Pani, primario «in 
pectore» dì geriatria reparto 
inesistente agli Ospedali Riu¬ 
niti, Muzzupappa è un medi¬ 
co della Mutua che divide la 
giornata : tra il suo studio 
privato e l'ospedale; quando 
arriva la can^gna deùorale 
il medico divento galoppino 
sfacciato .della DC. Arrancava 
infatti, prima del 30 giugno, 
per le vie e per i palazzi di 
Reg^ con un mazzo di vo¬ 
lantini: «Vi chiedo la cortesia 


Daìia ROftra redazwae 

CAGLIARI — Una notizia ha 
sconvolto ed impressionato ie¬ 
ri i lavoratori e i cittadini 
di Cagliari: l'organizzazione 
privata che finora ha sempre 
avuto il monopolio dell’assi¬ 
stenza agli handicappati, de¬ 
cide dì cniudere ogni attività. 
Non solo vengono licenziati 
i dipendenti, ma decine e de¬ 
cine di bambini spastici non 
potranno usufruire di nessuna 
assistenza. 

Perchè questo drastico 
procedimento? Nel luglio 
scorso è stato costituito a 
Cagliari un consorzio per l'as¬ 
sistenza pubblica agli handt- 
cai^ti dietro iniziativa del¬ 
la Provincia, del Comune ca¬ 
poluogo e di almeno quindici 
Comuni del comprensorio (su 
una ventina). E’ il primo de¬ 
cisivo passo per sottrarre ai 
carrozzone privato dell'AIAS 
(di marca democristiana) il 
monopolio dell'assistenza ai 
bamùni spastici. 

Le forte della conservazio¬ 
ne si sono messe in moto, 
da tempo, perchè una simile 
« rivoluzione » non avvenga. 
Certi settori della DC pre¬ 
mono pertdiè le leggi di ri¬ 
forma, regionali e statali, ot¬ 
tenute con Taziane politica 
unitoTla e con la lotto demo¬ 
cratica, vengano vaniflcate o 
quanto meno applicate nelle 
forme ritenute più utili ai 
vecchi clan del potere. H pie- 
aklente deU’AIAS di CagUar), 


il de Randazzo. agisce cosi 
neU'ombra (ma non troppo) 
onde ottenere che la sua as¬ 
sociazione jKissi in blocco al¬ 
l’istituendo consorzio pubbli¬ 
co (con personale, mezzi e 
debiti per almeiK) due mi¬ 
liardi). 

' Ma per i carrozzoni del 
sottogoverno non tira aria 
buona. Le strutture del con¬ 
sorzio per gli handicappati 
vanno realizzate ex novo. In 
altre parole, i debiti li paghi 
il de Randazzo assieme ai 
suol protettori politici. Di 
fronte a questa giusta e le¬ 
gittima presa di posizione de¬ 
gli Enti locali, il capo del- 
l’AIAS passa a brutali vie 
di fatto chiudendo il centro 
aperto da anni all’Ausonia, 
licenziando i 25 dipendenti e 
decidendo di situare oltre 
cento ragazzini spastici. Per 
dimostrare appieno la sua po¬ 
sizione intransigente. Randaz¬ 
zo decide anche la riduzione 
dell’organico impiegato nel¬ 
l’altro centro del Poetto. Il 
motivo di tanta «tabula ra¬ 
sa» viene presto trovato: i 
centri AIAS versano in gra¬ 
vissime difficoltà finanziarie. 

In altre parole, se la legge 
di riforma non viene blocca¬ 
ta e se nuovi consorzi doves¬ 
sero essere istituiti ad o per a 
di Province. Comuni e com- 
preiKori, non c’è dubbio che 
Randazao potrebbe provvede¬ 
re alla serrato del centri 
AIAS sorti un po’ ovunqùe 
nel Carltaritano, neU'Orlfto- 


L’ultimo colpo di coda 

L’assodaaoac per ra*«istem agli spastici a Cagliari chiade; 
25 dipendenti sono stati licenziati in tronco, 100 bambini bandì, 
cappati Tengono impietosamente allontanati. Un ente prÌTato, dun¬ 
que, può lare di un settore cosi delicato il bello e il cattiro 
tempo e addirittura passare al ricatto quando il nuoro mode di 
governare che il movimento democratico ha inteso favorire con 
l’elezione del 20 giugno, diventa una realtà concreta. 

L'AIAS, privala, retta da un clan democristiano, non vuole 
innovazioni e riiiuta i controlli, e soprattutto teme come la peste 
i consorzi pubblici. Ter anni i soldi (molli) dello Siate, della 
Regioni, dei comuni venivano utilizzati per una gestione persona¬ 
listica, senza alcun programma di assistenza, legata al peggior 
soitogovemo scodo crociato. E per anni a far le spese di «luesta 
vergognosa gestione sono stati i bambini spastici e le loro famìglie. 
Poi la possibilità della riforma, con rintervente deiramminislra- 
zione provinciale di sinistra e dei comuni dei comprensorio, com¬ 
prese quelle del capoloogo regionale. 

Insomma, sì cambia e al grande l’AlAS non va bene. Prima 
della tanto aborrita ■ rivoluzione >• l'AlAS che la? Non c'è altra 
scelta per fermare l'c iniqua riforma » che chiudere, sbattere fuori 
tutti, dalle fisioterapiste (nemiche rosse) ai bambini handicappati 
c ai genitori (ingrati, alleati dei ressi). Ecco cosa si nasconde 
veramente dietro una squallida giustificazione della crisi finanziaria 
c della loge dei bambini verso scuole pubbliche. Raramente il 
sottogoverno democristiano era giunto cosi in basso. Pmò, non c’è 
da aver paura. E’ l’ultimo colpo di coda a vuote della bestia eba 
si sente minacciata. 


nese e finanche nel Nuor^ i vento non solo degli organi- 


con i sostanziosi fondi regio¬ 
nali e statali. Cosi tutti gli 
handicappati potrebbero fini- 
're sul lastrico durante il pe¬ 
riodo di trapasso dalla orga¬ 
nizzazione assistenziale priva¬ 
to a quella pubblica. 

I sindacati di categoria del¬ 
la CGIL e della UIL hanno 
respinto con forza il « grande 
ricatto» aolIeciUndo l’inter- 


smi regionali ma anche l'in¬ 
tervento dell'autorità giudizia¬ 
ria. «Non è difficile capire 
— sostengono i dirigenti dei 
sndacati — che l’AIAS si 
muove entro una logica pret¬ 
tamente privatistica che pre¬ 
vede una proliferazione di 
centri periferici in contrap¬ 
posizione ai nascenti consorzi 
pubblici. Ed è fin troppo evi¬ 


dente rorigine delle misure 
repressive e il luogo scelto 
per applicarle: ai centro del¬ 
l'Ausonia è impiegato il per¬ 
sonale maggiormente sinda¬ 
calizzato ». n 

Un movimento di lotta che 
coinvolga anche le famiglie 
degli handicappati è stato de¬ 
ciso al termine di una as¬ 
semblea del personale avve¬ 
nuta proprio nel centro dove 
RaiKiazzo ha decretato la 
« serrata». Respingendo i! 
grave atto di rappresaglia e 
preannunciando articolate for¬ 
me di protesta, assistenti sa¬ 
nitari, fisioterapisti, infermie¬ 
ri e funzionari dell’AIAS han¬ 
no lanciato un appello ai ge¬ 
nitori di tutti gli handicappati 
perchè « partecipino alla lotta 
che deve sfociare nella ge¬ 
stione pubblica dei servizi, e 
perciò In una degna e civile 
organizzazione dell'assisten¬ 
za ». 

L'associazione ' regionale 
sarda delle famiglie degli 
handicappati ha risposto ga¬ 
rantendo ai lavoratori e alle 
lavoratrici la più ampia soli¬ 
darietà. c I consorzi pubblici 
— ribadiscono i familiari de¬ 
gli handicappati — sono l'uni¬ 
ca soluzione per superore una 
politica assistenziale privati¬ 
stica documentata dalle gravi 
disfunzioni delle forme di 
esercizio ». 

Randazzo dice di aver do¬ 
vuto assumere drastiche de¬ 
cisioni di fronte alla grave 


crisi economica e finanziaria 
ed alla scarsa frequenza dei 
bambini assistiti sia a causa 
del loro 'inserimento nelle 
scuole pubbliche, sla per ef¬ 
fetto del decentramento dei 
servizi. L'associazione dei ge¬ 
nitori smentisce portando dati 
di fatto. « In primo luogo la 
crisi finanziaria dimostra 0 
pessimo uso dei cospicui con¬ 
tributi concessi ail’AIAS dal¬ 
lo Stato, dalla Regione e da¬ 
gli Enti locali. In secondo 
luogo l'assistenza è sempre 
stata mantenuta a livelli as¬ 
solutamente inadeguati, tanto 
da costnngere handicappati « 
familiari a continue peregri¬ 
nazioni nella penisola». . 

Come concludere? La pra¬ 
tica del sottogoverno ha la¬ 
sciato il segno anche, dicia 
mo pure e soprattutto, sul 
bambini che, essendo tra 1 
più indifesi, soffrono maggior¬ 
mente della situazione imol- 
lerabile in cui versa l'assi¬ 
stenza ad ogni livello a Ca¬ 
gliari e in Sardegna. Una ra¬ 
gione di più perchè le leggi 
statali e regionali vengano 
attuate senza perdere tempo 
prezioso. II movimento per 
cambiare esiste, e si fa sen¬ 
tire. Spetta ai Comuni non 
deludere ancora una volta le 
forze che si sono coagulate 
attorno al problema scottante 
di una delle prime, necessa¬ 
rie. Indispensabili riforme da 
compiere. 

Giuseppa Padda 
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